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Sembri omn culo clic 
;1 tribunale auptemo turi 
chista si i unrt lll teb 
bri io a Micltid per e a- 
minate il ncoiao dot die 
ci sindacalisti condannati 
il 20 dicembre 1973 a lb2 
anni di galtia 

Tutti ricordano quel ino 
Struoso pioccsso svoltosi 
m una atmostoi i di In 
ciaggio cieati di < suor 
rilleios de C- sto rov t> in 
seguito alla motte v olen 
ta dell ammiraglio Canoro 
Bianco allora primo n» lu¬ 
stro del governo spagno¬ 
lo Gli accusiti non poto 
rono nemmeno difendersi 
gli avvocati vennero mi 
naeciati d arresto e la 
piazza eri occupata dalle 
bande arnnte fase ste c 
dai poliziotti con illa b 
ro testa il ministro del 

1 interno 

Marceimo C imacho il 
principale accusato e t 
suoi compagni — fi a i 
quali un sacerdote — era¬ 
no accusati dalla polizia 
politica di esseist illegal¬ 
mente riuniti in una due 
sa come comitato di coor¬ 
dinamento nazionale delle 
commissioni operaie Per 
questa accusa falsa il tri 
bunale debordine pubbli¬ 
co li condannò a 162 anni 
di carcere Sono m pri 
gione già da due anni c 
mezzo 

In questo momento la 
Spagna franchista ò scos 
sa da glandi sciopeii 
mamtestazioni di massa 
contro il carovita por 1 am 
nistia e la democrazia 

Nel 1974 ci sono stati 
— come usulta da stiti 
stiche ufficiali — quasi 
un milione di sciopciant 

2 500 scioperi in 1300 
aziende una perdita di 
1 500 000 giornate di lavo 
ro Si tratta di un vero e 
proprio record raggiunto 
dalla classe operaia in un 
paese capitalistico 

Probabilmente il govti 
no di Arrias Navarro con 
questo processo intende 
contermare la sentenza 
come monito di fronte al 
la protesta se rupie piu va 
sta contro il lenirne Oi 
mai anche ta Chiesa soa 
gnola si è posta alla testa 
della campagna per 1 am 
mstia e invita pubblica 
mente tutti gli spagnoli a 
firmare la petizione 

La decisione de! tnbu 
nate supremo d penderà 
da questa mobilitazione di 
massa popolare nel pae 
se ma anche dalla soli 
darieta mtei nazionale 

Sappiamo che al pioccs 
so saia presente — come 
è avvenuto un anno la — 
una forte delegazione di 
sindacalisti e giuusti ita 
barn 

La conte mia o 1 annui 
lamento della sui etiza di 
penderà dalli to za di 
queste azioni Pe:e o c do 
vere imrned ito di ogni 
antifascista di tutt i pir 
t ti demouatici delle oi 
ganizzaziom e de movi 
menti di massi e paino 
larmcnte dei s ndacati di 
prende!e adeguate inizia 
tivc, uniate telegrammi 
approvate usoluzioni uti 
lizzare la stampa lacco 
gliere fondi pei il placo 
per i pti 0 ioncu pai 
tiu e k loio t un gite 

Questa c impagli i di ap 
poggio nuw ile „iui dico 
eco noni co all i qu i e li m 
no gld adel j le Celili di 
s ndacalt devt. ej e si 
stenuta da tu ti e con ui 
ge nza 

Liberti pei Mute Ino 
Camacho e i suoi com 
pag ni 

Animata pei tutti pii 

gionieu pjlt ci elle so Ito 
n ) nelle gale i eli h i il o* 

\ iva li sol d i leta il 
Ini! ìz on ile 

Vittorio Vietali 


Contro l'ostruzionismo eversivo del MSI, in difesa del Parlamento 

DURA BATTAGLIA ALLA CAMERA 
SUL DECRETO PER LA RAI-TV 

IL GOVERNO PONE LA QUESTIONE DI FIDUCIA 

La decisione presa dopo una riunione a Palazzo Chigi solleva seri interrogativi — Il voto avrà luogo questa 
sera — Una convulsa giornata dominata dalla questione della corretta interpretazione del regolamento 


Il governo ha posto la questione di fiducia alla Camera, nella tarda serata di ieri, mentre 
era in corso quella che si era profilata come una seduta fiume per contrastare e battere 
l'ostruzionismo, di chiara marca eversiva, attuato dal MSI sui decreto che avvia la riforma 

del servizio i idiotelcvisivo Con tale gesto venivi pi evocata 1 interi uz ione dilli seduta pei | 
clic i utmrnt di icgolamento il voto non può avvenne che a distanzi di 24 ore Ta deci 
sione del governo lino a pochi minuti prima del tutto mipicvisU e stili ptesi dipo uni \ 

i unione a Pi Lizzo Cingi d | 

1 esponenti doli i ni igg oi m/a 

con il presidente d« ) Consiglio . 

• j <d hi concluso un » g orn it » 

1 linniQl^CITA tesi c convulsi dui meli qui 

JL/lCIliai Cl* l/V-r le si sono ntrece atc riputiti 

eons j t i/iom 1-» gli esimenti 
■■ • j a • dei putti che sostengono il go 

10 Tali TT1 ^ ve* no e Iri diesi < li pres 

w (lenza dola Cime i Questi m 

n contri ti mo meen iati presu 

** mibilmcnie su 1 \ qui s ione (U 

f, LI III IJ I fJ la mie pi<l i/iom di due il 

1 uticolo del regol munto ohe 
■j • vj T|» j • d se pimi la discussione sugli 

fi 1 TI articoli e sugli emendarne ni , 

»/X da cui dipende a possibilità 

per i missini di ostruire 1 Uer I 
n , , . -., . . . „ . , del decreto oltre i tempi costi i 

Il cumulo citi ledenti tia coniugi al fini fiscali e leg ttimo della sui I 

La Corte Costituzion de ha m atti tespinto ieri «perche inion V. m, 0 sVono d fdue . .v sm 
cta'e* ’o occciom di ineosUtuzionalità sollevate nel 1972 dal 1, »‘*a sii uni ormoo 

tribuni c d. Oristano sul utieolo U1 del testo unico sulle ^ KaT iTìm» 

imposte dirette del 19oi tale norma sancisce il principio Ltrt «o sK 

del cumulo dei uddti dei coniugi ai tini fiscali c fi obblico , nl 

il nnrto di dieta ir aro nell i denuncia anche t proventi del iaor,, ^ ,a.L I 

Involo di li mottlt Li decisione della Corte Costituzionale L, ù~ ,,;L n £ “ 

ei i molto ittes i perche ivi ebbe po uto incidere dirottamento m .K p,c ! stin Ìi ' 

sull denunci \ dei redditi che per legge deve csacrc fatti !I\, , f , d I 

entio il 31 nn-zo eli ogni anno L noto infatti che si sono f costit i/ ioti ale Conc 

verilicati gu\ moltissimi casi di sepirizionc titti/ a proprio a . . u soa j , sc ? ,r<na 

per staggire al rigore della noi ma sul cumulo norma che MI1 piewsi bin m del ostru/io 

m dctimtiva costina» uni coppia a pagare ahquotc superiori msmo quanto \c-so lo ~~ c pri 


Affannose ricerche e gravi denunce 

Non erano protetti 
i tre capolavori 
rubati al palazzo 
Ducale di Urbino 

Mancava un adeguato sistema di allarme da anni richiesto 
Furto per riscatto? - Una dichiarazione del compagno Napolitano 


Il cumulo citi icdditi tia coniugi al fini fiscali c leg ttimo 
La Corte Costituziondo ha m atti tespinto ieri «perche mlon 
cWdc » 'e ecccz ont di incostituzionalità sollevate nel 1972 dii 
tnbun i c di Oristmo sul uticolo 131 del testo unico sullo 
imposte dirotte de! 19 j< lalc norma sancisce il principio 
del cumulo du leddti dei coniugi ai tini fiscali c fi obblico 
il mirto di dichurirc nell» denuncia anche i proventi del 
lavoio ck J i mogli L» decisione della Corte Costituzione»le 
n t molto Utes t perche ivtcbbt po uto incidere dirottamento 
sull denunci» dei redditi che per legge devo essere fatti 
entio il 31 mrzo eli ogni anno L noto infatti che si sono 
vonlicati gu\ moltissimi casi di sepirizionc tittiza proprio 
per stuggire al rigore della noi ma sul cumulo norma che 
m detinitna cost-ngc uni coppii a pagare ahquotc superiori 
a quelle che i due coniugi piglierebbero separatamente 
Lo Corte ha emesso la decisione ieri seri esattamente un 
giorno dopo la discussione de caso n udienza pubblica un 
vero e proprio record 


(Segue m ultima pagina) 


Nell'incontro dei 17 membri dell'AlE a Parigi 

Accolto con riserve il piano 
di Kissinger sull’energia 

Enders, vite segretario di Stalo USA, cerca di giustificare i propositi di Washington 
L'Italia e il Giappone hanno interessi obiettivamente contrastanti con il piano 
del Segretario di Stato — Una dichiarazione del ministro degli Esteri Rumor 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 6 

Il nuovo plano Klbslnger per 
1 enei gl v ittraveroO li qua 
le gli Stati Uniti hanno ri 
badilo la loio voonta di con 
servare la direzione poi tlea 
cd economica del mondo In 
dustrlallzzato c da atamani 
no, In clUcu&sionc tra 1 17 
membri rkll Agenzia Interna 
zionale per Itnergia (AIL> 
riuniti nel a iede dellOCSB, 
al Chateiu de la Muette un 
castello dui nome emblema 
t co se e vero che il muti 
sino sembra essere la rego 
la delle delegazioni 

Una cooa tuttavia ò certa 


mativo col quale aveva pre 
sentato il plano 
leit seia parlando al gkr 
natoti, 11 vice segretario di 
Stato aveva detto che « gli 
Stati Uniti considerano lac 
collazione delle loro propo 
ste come la condizione asso 
luta per l apertura del dia 
logo tra consumatori e prò 
duttorl di petrolio » rlferen 
dosi alla conferenza tripar¬ 
tita pioposta dalli trancia 
Oggi lo stesso Enders ha ret 
tUltato un po la linea di 
tiro allorché ha detto che 
« gli Stati Uniti non cercano 
un accordo Immediato sul 
pi e zzo tis^o del petrolio » ma 
des dorano ngg ungere «un 


presentato leu sera dal vice | accordo tra 1 paesi consuma 
segretario di Stato per l pio tori sulle nuove tonti di ener* 


bicmi economici Enders que 
sto plano non ha sollevato 
nej>sun entu-a Caino ma molte 
nserve riserve non solt into 
da parte dei paed artbl prò 
duttorl di petrolio ma perfl 
no da parte di tedell allea 
ti degli Stat Uniti come 1 Ita 
1 A e il Gl impone che - af 
tei ma «Le Monde > — « rlrn 
piovcrano in putlcolaie al 


già » cioè un impegno 
di coopei vzione ibb istanza 
stretto da peimcUue ada 
America di dirige e la fase 
successiv i di negoziato col 
mondo del produttori da una 
posizione di io-za Ciò che 
resta come condizione a la 
ipertura della conierenza ò 
1 iccordo tra paesi consuma 
tori su un pano di insieme 


giunto Endcis — e non t in to si terrà prima delle eh 20 
compatibile con una politica ni ma dopo la presentazione 
regionale dell enei r a in Eu delle liste dei candidati in 

iopa » Il che resta di di modo da vincolare questi ul 

mostrare timi alle scelte che in que la 

Ripetiamo che il pi »no Kls sede vernnno fatte sia per 

singer t iondato sulla Idea «quanto riguarda J program 

principale di stabilizzare per mi che gli schieramenti po 

un certo numero di anni il litici negli enti locali» Fan 

prezzo del petrolio ad un li fanl pensa quindi ad una ns 

vello inler ore a queLo at semblea che non sia solo una 

tuale (anche se superiore a sede di lancio elettorale ma 

quello di due anni ta) per innanzitutto una sede per de 

garantire o proteggeie da un Unire prima del risultaci e 

eventuale c brusco ritorno Icttorall e al di fuori del con 

del « petrolio a buon merca 1 fronto c della dialettica nelle 
to » gli enormi investimenti assemblee elettive le scelte 

che (America ed altri paesi che la DC intende impoire ai 

stanno facendo nelU ricerca propii eletti In questa etti 

di altre fonti di energia e 1 ca Panfanl ha dato una mo 
anche riguardo alle centrali tl\azione estremamente offen 

clettronuc eari Si tratta in j per gli stess 1 »mm nl 

atre parole di garantire il 1 Ioca ^ clc actcr 


Nella conferenza 
stampa di ieri 

Attacchi 
di Fanfani 
ai partiti 
alleati 


RIPROPOSTA LA IMPOSTA 
ZIONE INTEGRALISTA E 
CONSERVATRICE AVANZA- 
TA AL C N DELLA DC 

Il segretaiio della DC, se 
natore Fanl ani parlando ieri 
ai rappresentanti della stam 
pa estera ha ribadito la Im 
posta/ one integralista c con 
senatrice della linea da lui 
espoa a nella ultima riunione 
dii Consiglio nazionale de i*> 
S^udo ciccato e ha sfeiralo 
una sere a attacchi agli ai 
tri partiti che sostengono lu 
mngg oranza governativa sla 
a proposito delle questioni 
debordine pubblico sia a prò 
poslto degl) accordi locali di 
Venezia Avellino ed Agrlgcn 
to con II PCI Facendo mostra 
di ignorare le riserve espres 
se all Interno stesso della 
maegioianza del suo pentito 
sulle posizioni da lui sostenti 
te Fanfani ha tentato di mi 
nimlzzarc la portata della di 
visione che si è detei minata 
nel Consiglio nazionale sulla 
linea da lui Impersonati con 
il passiggio delle correnti ai 
snlstn Terze Nuove c Base 
alla opposizione < E’ normale 
— ha detto 11 se H rct<ailo de — 
che \ l siano una m iggloran 
?a cd una opposizione flslo 
logica é la maggioranza non 
la confusione 

Come si e detto Tanfanl ha 
r preso le posi/ om d » lui c à 
espresse a proposito dei temi 
dell ordine pubblko dei -ap 
porti con il nostio partito c 
degli accordi locali ed ha an 
che piecisato quale sara 11 to 
no della assemblea « dcologl 
ca» Tale assemblea ha dot 
to si terrà prima delle eh 2 o 
nl ma dopo la presentazione 
delle liste del candidati in 
modo da vincolare questi ul 
timi alle scelto che In que la 
sede venanno fatte sia per 
« quanto riguarda j program 
mi che gli schieramenti po 1 
litici negli enti locali» Fan 
fanl pensa quindi ad una ns 
semblea che non sia solo lina I 
sede di lancio elettorale ma 
innanzitutto una sede per de | 



La scomparsa dal Palazzo Ducato di Urbi I faello potevano contare sulla presenza di 


no di tre fra i piu Importanti capolavori 
del nostro Rinascimento ha riproposto in 
termini drammatici lo stato di precarietà 


due guardiani Ma nessun dispositivo di 
allarme moderno è installato nel grande 
complesso rinascimentale nonostante da 


fa pensare a un furto per riscatto, dlven 
tato sistema in questi ultimi anni Non è 
piu tempo di rimedi parziali* occorre una 
svolta radicale In questo settore tanto im 


o di insicurezza noi quale versa oramai da anni ne sia stata fatta richiesta esplicita portante, ha detto fra l'altro, in una di 


decenni il nostro patrimonio artistico I 
due più bei dlpfntl di Piero delia Franco 
sca (La Flagellazione di Cristo e la Ma 
donna di Senigallia) 0 la « Muta » di Rat 


In drammatiche dichiarazioni uomini po 
litici, esponenti culturali e sindacalisti 
hanno sottolineato le gravi responsabilità 
governative L'immenso valore delle opere 


esarazione 11 compagno Napolitano della 
Direzione del PCI Nella foto « La Flagel¬ 
lazione di Cristo» di Piero della Francesca 
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Un milione di lavoratori in lotta in tutto il Paese 


Oggi fermi tutti i trasporti 
per occupazione e investimenti 

Nuove minacce di estendere la cassa integrazione 


progetto americano di ivvan ] «destinato 1 tendete Ioclì 


Uggmre eccessivamente gli 
Stati Un tl > Tanto è ve-o 
che to Lic'eis ha do 

vuto moderne il tono uti 


dente meno vulnctabile alle 
crl»t del petro o > Per il 10 
sto 11 plano Kiss nger noi 
e una m nacc a — ha ag 


profitto di quegli investlmcn 
t E ciò esige tin l altro la 
el iborazione e 1 edozlone «di 
una politlea comune degli in 
vestimenti » ouentata evlden 
temente d »g l Stati Uniti 
Praticamente indipendenti 
dal petrolio a abo per lo svi 
luppo della loro economia 
impegnati ne la costruzone d 

Augusto Pancaldi 

(^reur iiì fu nuli min) 
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sede di lancio elettorale ma r>< 7 1 

Innanzitutto una sede per de i ^Jlì’PnhPrfl 
Unire prima del risulta*! e , 

1 letterali e al di fuori del con ! lOAA 

I fronto e della dialettica nelle 311116110 luiìl) 
assemblee elettive le scelte , . . 

che la DC intende Impoire al |p V1TT1IT1P 

propil eletti In questa etti IHUHIC 

I ca Fanlanl ha dato una mo • -r, -j 

thazione estremamente offtn in r,T]I rPM 

| stia per Bit stese' imm nl 

| stiatorl locali de degli acccr Si tondo tonti etiopiche il 
I di che sono stati realizzati teir bile b lancio di sci gioì 

a Venezia id Avellino ed ni di combiltimcnti dentro e 

Aar (tento sulla base di lud intorno all \sm u i (o di 

i zzi progr mimai u dì rumo bombud imtnti con 1 litigi c 

\ (monto con 1 nostro par*Ito ri t i pii aeici sulla citta e i 
secondo Fantini «nel no , \ 11 ipw cinesi nato s irebbe 

stro p!cse appena si p.rla di almeno 1200’ molti Ad 

i C Lh % l0n c ?minciano terre \dd)s \bcbi continuino a 

j moti di isROstamento vii colo giungere i residenti stranie 


ro (he hanno il potere per 
vedere di esseie ncandlditl» 
e eh coloro che < ancora il po 
tele non 1 hanno e sperano 
(spostando coloro che 1 po 

forcar ni uìnma pagina) 


11 evacu \U d di i c ìp t de ui 
lin elio pollino testimi» 
n mza cJirrtt i sull i di imn i 
l cit i (U lì i sito i/ ono Nell i 
gioì i dn (I in uno p u liti 

1 dii i 3<K) e tt id i td mi 
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Respingere i metodi antidemocratici 


Qua/ìio ù zuccono nell uni 
imita di Roma u prcocca 
pa perche bla a dimoitrui c 
clic i fuiciòti sono davoeio 
intemionatt a turbare lordi 
ne per impedire le ele+iot t 
c per dimostrare che la seno 
la c angovcrnabi e Va an 
cor piu perche appare e tua 
ro che in e erte foi*e di po 
luta c in ecrte uutoritu uni 
icrsitar t essi possono troia 
re un al tato die può aiutar 
Il a far danni gran Di fronte 
a questo per nolo e e ehi rifiu 
ta la risposta unitaria t de 
rnoeratica e e ehi sfa al g o 
co e erede die l unita ri 
sposta sia i tanto ptggio 
tanto rncg io forse per giusti 
Ucare la cosi detta ricolta e on 
tro i cosiddetti «ua riamen 
tini > 

Il pi neo o de*la provocarlo 
ne fascista ar le ;;roi<ota 
fiorii fa ci U m atto sono Ua 
denunetare e da respingere 
con la resistenza unitaria Cù 
la neees ita di una risposta 
poitea due i sere chiaro 
pero che per ts eie vigorosa 
cle ri ne Ut r ocra t tea Ogn 
a ro t,po U itspo a offre 


còca alla procoeiuione quul 
che proposta eli conl/ot/etisiia 
peggio ancora ù di fatto colla 
bora-ione alla prococazio 
m antidemocratica Vediamo 
che cosa si conti appone oggi 
a grande moto di partecipa 
*ione intorno ai problemi del 
a scuola e ai p uni ristatati 
unitari e al dialogo che ha 
fatto già cadere tanta paitc 
del vecchio steccato antico 
munistu l /«scisti loglio/o 
l università . n tu nullo la 
destra de noci ttana ilio e la 
crociata retr va c la raccot 
ta dille for-c moderate tritar 
no alle nostalgie autoritarie 
C hi offri loro spu-io ehi gli 
da e onta ehi gli offre le oc 
tastoni* Un giornale che si rt 
dilania all «avanguardia opc 
iaia> risponde il suo pre 
senti» a chi domanda da 
che parte si manifesta ine 
sponsabilita c infantilismo di 
fronte a a provoca- one di 
destra 

Premila no n punti di un 
suo fondo dedita o ala scio 
la Primo si denuncia come 
pericolo gran la pretesa di 


e funzionane che hanno la t dtòca Noi diciamo chiaro che que i da rischi t d< Ih 


pretesa d. occuparsi della 
scuola e //cròmo di preseli 
tarsi candidati* Voa sappia 
mo quali motivi abbiano que 
sti avanguard stl operai dalle 
mani callose di prende ròc/a 
con tari o accanimento con ai 
Outetti avvocati cec Ci viene 
i sospetto che questi sigilo; 
òia/io tra quelli che co ne ge 


de se m queste ili.iom ce [ rime scandite a suono di chi 


partecipazione di gruppi e di 
ceti che potrebbero essere 
altrimenti assente i>tl per sfi 
dacia nella democrazia, per 
d sprezzo delle tstitunoni 
per inveterata abitudine u e 
lattornunda-ioni e al c ripe 
ti-iom private pagate lauta 
mente noi console rnnio il 


n tori fxigano c tasse untici . fa to postino tse non peri 
sitane per conto di questi sassi no questo se non fauons 
cvin«,uudsli Per quanto ci situo c non difendessi no pur 
riguarda rifiutiamo di pensa tccipa-ionc e dibattito non 


tarm 

lu-o sole (le- ont al Po I 
incuneo di ro ino òi elogia i 
no gli as i iti s t va ita la di ' 
scruone m una scuola che 
sarebbe tosi tata asnuta al \ 
rettori c ni V tro Po pt r 
( hi al peggio on c < nai 
l mite si so s k ni t < ri t 
tona della U 1 1 i co i u t ( 
vociato r dipcnd n r o i t 


re che g i opt rat debbano eoa 
sidcrart come ntrutto numero 
uno proprio i professionisti e 
i ruppi esenta nt del ceto me 


JOSSI no quelito SO non /anons social,» , (Ime ud il ioti 
,imo l non diltnae»! no par „ uttw „ , lalo 

IccmcuioiiL c dibattilo non , , m lb , ta tl , , 

mtendciunno il calma delta ' , , d(01t , !0( alu , „ , „ 


poòòibi/c un ta ariti fascista e 
democratica che de le essere 
il quadro delle lotte polii/che 


dio i quali vogliono parfeu | e sociali nel nostro paese 


pare alla vita sociale £>« prò 
Verni su quelli della òcmoìu 
come su altri t taooratori pos 
sono utilmente confrontarsi 
con loro discutendo c lavo 
riindo senza sentirsi intimidì 
ti da quei complessi che t 


fecondo il giornale di si 
lustra > pur scruti r iu se in a 
difendere gli sprovveduti che 
a Firenze hanno vo'uto unpe 
dire a Bassetti ai portare cl 
attribuisce di volere che ci par 
li anche Butim scudiero di 


piccoli borghesi di sinistra at ^ tanfani i>i anche’ A lori sta 


tribaistoao sempre a que 


scritto suda nostra bandiera 


rappresi ntarua di niodu i i 
Si stabiliste (o / che I et (-io 
ni vari bene o an Irebbero fat 
le solo se non uve anserò (i i 
che una rea ta che può di 
s piacere L q ics t modera tt 
ora eletti si dice «non osa 
no parlare nel c «ssemb/ce 
ipoitc / quindi le assemblee 
s on ; icqIìo perche lasciano 
piu spcuio agli s forzi canori 
e magari come a B lenze 


r i Oggi olire un milione di lavoratori scendono m sciopero per rivendicare l'applicazione dogli 
, accordi già stipulati in materia dei trasporti Si tratta di un momento importante della lotta 

| intrapresa dal sindacati per esigere dal governo nuove scelte di politica economica che mot- 

i Lino in condizione il Paese di uscire dalla giave elisi in cui m lievi Glandi manifestazioni 

| si svolgeranno in tulle le piounec \ Roni i Md ini e b»n i 1 ivontcri (insieme ai ferro 

vieti e agli autofcnotranvien scenderanno n lotta ì mctalmece mici del settore ferroviario e 
| cani crlstico) partecipeianno 
a cortei e comizi Autobus e 
leni rcstermno fermi (con 

le moduliti elio i ieriamo in -fT'l/Jìl ■ 

quarta pag i U per dire piu |® J 

! nclbivlta alla j, ornata di 1 • rt 

come ’d ITTT vi servono gli occhi ? 

I fcimite degl automezzi pub - 

1 bile appoitano ìd a tre gron ,, 

di mu-sio operalo c popolar, Ti.GGEVA.MO ter, m vie tuono /are , comunisti 

ma nel contempo ribadisco ° orninole tn se dappertutto e que'l che 

no la necessita di battersi conda vagina una circo sono sempre s tati lì per 

, contro la politica fai menta stanziata torrt-pondemo Ho uro co me i socio demo 

re finora oortntv aiant 1 dal da Vcne-ia del compatto calici perche venivano a 

I Sverno per Questo scttc^ Vano Pasti nella quale n comporre li minatane di 

della nostra economa dava c0,l '° dell appro a uva DC Ubera’e dcoaspe 

il Del resto la dustez/a dell v itone dt a trt due punU nana r tuneon-c al mo 

| lotta del lasontoil del t-i tic// accordo polisco c prò i opoho del potere Così i 

! spoit che — appunto — si mammatuo concluso due sona di » cerei,,, cerano 

I centi I sul oroblenai de"ll In n| esi la Da la quinta di se „ pre ma sempre com « 

| I u'Iraent, o qumdl dola tu rci'ro s , , <ra ,1, quel Co- , , o„ d fossero mette 

I tela de, ivo li di oitupvio >'"iuc c , coiisir/lieri r/cl lai > , potier no c ma 

ne trova n contro nella p* PCI Sl 1 trattato di due I trrio in cornvn s*i «ji 

‘ I suite siili izionc che si su punti rn porta iti iodati mica le b orna alia 

dotermi n indo In i euni anche dar r«pprrsr/i/«ar? re n t il c c s edite Ut 

I tori itali dillo nobtia c<o ftil PSD1 c del PRI e cò d ir * a Un amate i prò- 

iomla I iostruito 1 di ime dimostra clic a Xcicza bi m cscoararc sonuto 

(hine utensili con un co ^ comincia a <amnunarr v proporre rnrndamcn 

inimicato emesso lori pone davvero Ma proprio ieri ba* ers per far passare 

i 1 ggio min ledano li eas.a it «Corriere di la Stra > i propr Laiorarc rnsom 

1 jntegrazlom per circa con annunciava che i consiglia ma lat orare ^ por non 

tornila lavoratori Tutto ciò ri socialdemocratici stanno abbiano mai usto ncssu 

I dopo un colloquio che i di Ver di flettersi c riferirà no ai orare cc nc t comu - 

r genti industriali hanno CÌI(t »! capogruppo del nis* tosi cor c in com 

j i\ uto con il miniati o Donit PSD1 frane funi ha giu : pirrso non abbiamo mai 

Colin icl corso del qua c fleato la decisione nffer viso mssno far nuda 

li hanno fatto predente elio riandò che é < n au ci n la pi risii r ati inizia 

1 1 ' perdur are della, poi * a -a o a Comuni un rii de x io le i ocra 4 ici 

della artistica de! (roteino ' )xuto pi v legato r pi r ppoi o og »*o 

! potrà portare oppiato alla ! 1° ogli il ” i >pl eli m Va i i Q u rido e* «o 

, i«ss« integra ione di c c tn lormza co - i o i i ; d o cor un s *i 

• i a lai oratori del rndustr a 1 Ps'I J V> esen si c | c r <( * ( e o nbora 

tei settore con la prò pet I 1 JXKO p u di ui me odi i r (/ n ria c i nc ri 

» ta d ra forte d occupa o ' 1 »ccorcio un» ]i es i i I ? <oi > oiV crea 

re en h< prr le r racstran e dt te m i m e t ho re ì i re yporte pi ? e 

1 etili ti spettali (ite one < io un i i eco C> tardate! r fae 

coido questi industr ih 1 vho ° i o t-uo o 1 s a De (ito se no a 

f 1 ! ore occupa globi itici < g» licito do ruo di ni»-. in n i se tono oh oc 

I w 0 mila pei sono con un iat go-anzi i di ninoron/a el s c r rio t errimeli 

1 unito « muo d) ” mila mi Da que tr solenni parole 1 ? oa i d lare doleste 

aldi I) sot’-oro — stincio In cui tot ce n< una se glie e tra mi \n*ta e 

t sempre al comunicato degl dedicata a nc *o de/ u r Cangila po ? amo atre 

I indù tilali — avrebbe r<ci P«ti diligiti presi rea t r un so a a t ir o di est 


proletariato del q tale poi In | che Butim non possa parla 
certi ar ico i (6 apuli > rttor re a ehi tuo e ascoltarlo e | 
dono cfu dite essere lere ' e/t* -nm nm> abbiamo nitri 


ardi t *u ai oe<i f i signore 1 de dc r a fi oso! a carsica te 


che noi non abbiamo altri 
argomenti da contrapporgli 


9* c. p. 

(Segue in ultima pagina) 


a. gì. 

in ultima pagina) 

A PAGINA 4 LE MO¬ 
DALITÀ DELIO SCIO¬ 
PERO 


T LGGEVAMO ieri su 
*** questo giornale in se 
conda pagina una circo 
stanziata corrispondenza 
da Vcne-ia del cornpa / io 
Mario Passi nella quale si 
dava colpo dell appro a 
zionc di a tri due pun*i 
dell accordo politico e prò 
grammatico concluso due 
mesi fa tra la giunta di 
cnr'ro s ii 4 ra di quel Co¬ 
mune l i consta/ieri del 
PCI Si c trattato di due 
punti mportu iti io*ati 
anche dai rappresentanti 
eh l PSD1 c del PRI e c ò 
dimostra che a Xcicza 
yf cornine ut a camminare 
davvero Ma proprio ieri 
il « Corriere dt la Si ra > 
annunciava clic i consiglio 
ri socialdemocratici stanno 
per di nettarsi c riferirà 
che il capogruppo del 
PSD1 frane funi ha giu : 
fleato la decisione nffer 
riandò che é i n au 
-a o a Comuni un r » i 
poito pi \ kv uto r pt 
to ngh il -*i >pl di ni 
lormza co - i o i i 
PCI i pi esen nì c - 
i poco p u di u i mo e d i 
1 -teeorcio un » p os i t 
dui 1 il uni t h o 
«e-> oiic < t o un i i 
ebe i o t- ivo o 1 s 
g» licito do ruo di nn. 
g o-inn ( di ninornn/a 
Da que te solenni parole 
tn cui to/ cc ni una 
dedicata a ire *o dei 
proti dimoi D presi c c a 
prendere si rapisce / 
realtà ma (o a ole cl e 
c on cor o da comuni 
coi in pu i tinnite sii e 
\ rni tn o a rote fa r 
dote e a a n f e piale d f 
Ine n a c(ric u o u-o 
ile e i ora o su cr o co 


7«c «sano fare i comunisti 
dappertutto e que'li che 
sono sempre stati lì per 
figura come i socialdemo 
e atici perche servivano a 
comporre 1 immagine di 
una DC libera’e degaspe 
nana r t linciando al ino 
ì opoho del potere Cosi i 
socia dar oeratu t cerano 
seri pre ma sc?7/prc come 
i roti ci fossero mette 
i ar i > poher no c t ra 
I trrro in conrun s*i si 
n r i cu le b o^va a ida 
re n t tt e c s ed ite hi 
d /r* a *t n amate i prò- 
b i ni csioaharc sciupo 
n propone ci rendavicn 
*i bei* ers per far passare 
i piopr Laiorarc rnsom 
ma laiorarc < noi non 
abbiano mai usto ncssu 
no ai orare ce nc i comu- 
nis* cosi cor c in com 
pt nso non abbiamo mai 
vts o nt ss e? o far nulla 
ceri la ptnsit-a/7 inizia 
de x io le r ocra 4 rct 
r ppo» o et i‘o 

Va i i Q u rido c 1 *o 
t (1 o e o r un s *r 

* cete 4 e to nboret 
r ( / a na c t »7e r f 
? < o i 1 n i 4 e crea 

re i i re yporte pi r r 
ero C» lardate! r fae 
a De erto se no a 
co a r se i ono gli or 
el s c r do vcreimeli 
4 log i d lare doleste 
se ghe e tra un 'sa 4 ta e 
u i Cnnolm po ? amo ai re 
te un so o a t ir o di est 
te onr ° Fppirc Car*q a 
si i eri pre crrdiho tra i 
pr r anche a cuo a per 
di nor ha ancora capito 
ih nudala per ordine 
a labi t co 

Fortebrocci» 


























PAG. 2 / vita italiana 

NEL BILANCIO DI PREVISIONE DEL 1975 


FUnità / venerdì 7 febbraio !975 


Il governo vuol togliere 
700 miliardi alle Regioni : 


Anche nella scuola 
discriminato 
il Mezzogio rno 


Attacco agli investimenti per agricoltura, case trasporti — Le proposte del PCI illustra¬ 
te nell'incontro al gruppo parlamentare — Si prepara la manifestazione del 18 a Roma 


L'INCONTRO DI OGGI A TORINO 

Impegno Nord-Sud 
per la ripresa 

L'iniziativa del Piemonte che ha convocato le 
Regioni meridionali per l'occupazione e gli inve¬ 
stimenti - Controllo democratico sull'economia 


E’ .stato calcolato che man- * 
cario quest'anno dai 600 al | 
700 miliardi di lire, negli j 
stanziamenti statali per per- ! 
mettere alle Regioni di man- ! 
tenore le stesse spese previ¬ 
ste nel '74, sulla base delle < 
entrate garantito dal bilan- [ 


N r 9 INCONTRO d: oggi a To- 
rtno della Regione Pio¬ 
li monte con le Regioni mori- 
5 dionall. proposto dal comuni- 
fi *tl, si prefigge prima di tutto 


le di Moro sulle case da co¬ 
struire domani, mentre 11 go¬ 
verno nega oggi i 50 miliardi 
eli contributi agli IACP od al¬ 
le cooperative. Questi miliar¬ 


di fare tl punto sulla sorte di avrebbero consentito 11 


ti di quegli impegni per l’occu- 
* pallone derivanti da accordi 
J sindacali, da impegni sotto- 
X scritti, da promesse comun- 
que formulate da gruppi in- 


completamento degli appalti 
per la costruzione di 43 mila 
alloggi economici e popolari. 
Nello stesso tempo 11 gover¬ 
no tace sul rilancio, estrema- 


dustriall privati e pubblio! e mente urgente ed importante 


, dal governo per un ammon- 
; tare di 125 mila nuovi pasti 
di lavoro in maggioranza nel 


per l'occupazione, delle opero 
pubbliche promosse. 

Ma la questione più gene- 


ciò statale dello scorso anno. 
Beco mia cifra che. m ter¬ 
mini inconfutabili, dà il sen¬ 
so del drastico ridimensiona¬ 
mento che si vuole imporre 
alla spesa regionale. Eppure 
si tratta dell'unica spesa 
pubblica che. nella situazio¬ 
ne attuale e di fronte al per¬ 
sistere della linea recessiva 
del governo, potrebbe met¬ 
tere In moto una serie di in¬ 
vestimenti direttamente pro¬ 
duttivi c in settori economici 
di importanza primaria per 
Il paese (come l'agricoltura, 
la casa, i trasporti). 

Come è stato concretamen¬ 
te portato l'attacco itila spe¬ 
sa pubblica regionale? In due 
modi, sia in termini percen¬ 
tuali, che tn termini asso¬ 
luti. Nel primo caso, nono¬ 
stante il galoppante proces¬ 
so inflazionistico (una con¬ 
seguenza dol quale è stato 
anche il maggiore, ed Impre¬ 
visto. gettito fiscale) la quo¬ 
ta percentuale spettante alle 
Regioni sul complesso di una 


Sud. Nessuno può accettare ralc che sarà oggetto di esa- anche il maggiore* ed Imore- 

che al passi impunemente un me nella riunione di Torino vKto eetUto fSc> la ouo- 

colpo eli spumai *u tutto ciò * l'Indirizzo che deve essere tT ocrSntuale squame 

che * derivato dalla lotta che per.wilto per la politica in- ?u“comStesso dT una 

hft Iti 25*3 WbuU ( ch"f~o 

condotto nel 1973-1974 per una Nord ed al Sud, dato che in u ffmdo comune) é rimasta 

politica economica nuova e o«nl coso risulta difficile pen- Dre ssocchò lrr mutata. Cosi 

opposta a quella che ha por- sare a metalmeccanici, chimi- entrate 

tato olla crisi attuale. ci e tessili, attualmente a cas- ^ M 

I disoccupati sono arrivati sa Integrazione, come addet- fondo comune ha subito’ un 

ad un milione c duecento mi- ti Ln un prossimo domani al- Ionao na sumt0 1111 


! questo come degli altri go- 
! verni di avere una linea di 
j rigorosa qualificazione della 
j spesa pubblica e di lotta agli 
j sprechi), la quale è passata 
da 21 mila miliardi del '74 
‘ ai 26 mila miliardi (previsti) 
pei 1 il '75, mentre la spesa 
produi Uva è passata appena 
da 4747 miliardi a 5400 mi¬ 
liardi. Il discorso che 1 co¬ 
munisti fanno a tale propo¬ 
sito (ed è stato questo uno 
del punti emersi dalla riu¬ 
nione dell'altro giorno pres¬ 
so la presidenza del gruppo) 
è che oggi si tratta di repe¬ 
rire risorse anche attraverso 
una lotta a fondo alla eva¬ 
sione fiscale. E' urgente, 
quindi, che il governo vari | 
un vero c proprio piano j 
| straordinario di lotta alle i 
| evasioni. E' da ricordare In- | 

I fine che questo complesso di 
questioni costituisce per 
gran parte la piattaforma I 
della manifestazione che le I 
assemblee elettive terran- [ 
no a Roma il 1B febbraio 
prossimo, su iniziativa della I 
Lega per le autonomie. L 


NELLE REGIONI MERIDIONALI 

# 21 bambini su 100 non completano la scuola 
elementare 

• 42 bambini su 100 non completano la scuola 
media dell'obbligo 

O 50 bambini su 100 sono esclusi da qualsiasi 
scuola materna 

ABBANDONO IGNORANZA LAVORO MINORILE 

sono il destino di troppi bambini meri- 
dionali; per troppi giovani meridionali 
il futuro è 

DISOCCUPAZIONE DEQUALIFICAZIONE EMIGRAZIONE 

Anche la scuola va cambiata per lo svi¬ 
luppo del Mezzogiorno 
Contro le classi dirigenti corrotte e lo 
sperpero del pubblico denaro in opere 
inutili anziché nella scuola 

VOTATE PER UNA SCUOLA NUOVA 

che sia strumento della rinascita del 
Mezzogiorno 

SOSTENETE I PROGRAMMI DI RINNOVAMENTO E DI RI¬ 
FORMA • VOTATE LE USTE UNITARIE E DEMOCRATICHE 


Ai palazzo dei congressi di Firenze 

APERTA LA CONFERENZA 
NAZIONALE Di 
ORGANIZZAZIONE DEL PSI 


La riflessione sui contatti con la società - La critica al regime delle correnti - Il saluto 
del compagno Tassinari, presidente della Provincia - Presente una delegazione PCI 


Dal nostro inviato 1 <1; wn: 'i. ,:,!,: 

ma conferenza d. organizza- 
FIRENZE. 6. ' cnc «JctalteLi. e questo spa- 

* _,, . , zio d; tempo, enormi- senza 

Anche .1 Partito .soc.al.s.n, alcun dubbio por unte le 

i iii n ,,iH < ì^> tìC ù! e t CS i Pf ' r ifi ì / C grandi forze politiche italo- 

; g.l ultimi anni, lia da.o .n»- ■ <» punteggiato per 

■ z ;°, , ft una rifless one su se j: psi di nwn'.ment: d; nun: 

, stesso, sulla sua ntilMta pò,.- genere: non solo il parino <• 

tira toM corno .sul,u bua v.i;i tornato al governo nel quadro 
.nterna. Questo è in definì..- dell'operazione d: ceniro-s.n;- 
i va 1. senso dei.a Conferenza 5lrftf subendone in qualche 
nazlona.c d: organizzazione modo tra vaghe, ma ha nn- 

che si v a perta oggi ncU sa .a che conr p. 

uto respcrimza dei- 


dei palazzo dei congressi fio- I 
rentlno e che domenica pros¬ 
sima sarà conclusa dal com¬ 
pagno De Martino. Il l'atto 
che sia stato preferito questo 
tipo di assemblea a un vero 
e proprio confronto congres¬ 
suale, costituisce di per sé 
una scelta: ciò significa che 
si parlerà certamente di poli- ì 
tlea — né potrebbe essere al- 1 
trimonti —. ma lo si farà I 
avendo come punto di par- i 
tenzn essenzialmente 1 rap- ! 
porti tra 11 partito e una so- | 
cictà che è cambiata e che 
sta tuttora cambiando. 

I punti di riferimento sono 
molteplici. Sono passati più 


l'unifKMZionc socialdemocra¬ 
tica e della successiva spia¬ 
ci! tura. 

Ora si discuto, appunto, ri. 
quali trasforma/, ioti! m s.a 
no operato noi PKj al¬ 
tra verso il vaglio d: due 
decenni di lotte politiche. E 
soprattutto c; si sforza di di¬ 
ro che cosh dovrebbe essere. 
Gli spunti autocritici non 
mancano 'anche perché la 
conferenza non è un congres¬ 
so o lo correnti possono muo¬ 
versi qui con una scioltezza 
maggioro, dal momento che 
non hanno Tassino di con- 


n ' :.-.rto io. 

: i : : ' • ' d. un processo poetico 
i < ontano con Ut rea.M de! 
p u*s*\ o non già cl: provvedo 
numi! <1: carattere animi ni- 
■•tra: vo l-T .tato proposto, 
poi. < h" 1 pross.m'. cengrev.; 

svolgano >n!lu base d'fifo 
t-'sl. e con più dello mozion.: 
nelle mozzoni. ;n nife-':. ; *©- 
" vedono oggi il ve-rolo 
(' almeno uno de; veicoli — 
della cri.-to 11 ;z*/hz ^:.e d'ito 
cor reni.. 

Quanto agl: a.-peti. più pr< j- 
prmmcute statutari della \rto 
di partito, é stata affaccinta 
l'ipotesi di un poten?ri«hento 
della funzione del comitati tv- 
morivi! del PSI. ed é stata lan¬ 
ciata l'.dea. del tu'.lo nuovifi 
d: dare alTattlvità d. ì*>se 
nuovi strumenti, con la cost¬ 
ruzione di « collettivi di azio¬ 
ne politica e sonale ", j quali 
dovrebbero avere un caratte¬ 
re di zona. 

Alla presidenza della con¬ 
ferenza. insieme n De Marti¬ 
no. hanno preso posto tutti i 


tarsi a] termine dei lavorìi, | dirigenti del partito, d« ^T•^n 


ad un milione c duecento mi- tl Ln un prossimo domani al¬ 
la, centinaia di migliaia di l’edilizia o all'allevamento del 
lavoratori dell’industria sono bestiame, settori di intorven- 
In cassa Integrazione (132% to pur cosi decisivi e priori- 


Z £i' aumento di appena lo 0.51%. 

edilizia o all allevamento del T . _ h „ .1 m 


In più del 1973). altrettanti tari. Poiché l'altra parte al 
sono minacciati a tempi bre- Sud non si stanno facendo le 
vi d! licenziamento, la produ- opere Infrastrutturali per t 


Il che significa che lo som¬ 
me assegnate alle Regioni 
sono rimaste le stesse, solo 
che con gli stesa! soldi, quo- 


stono Industriale è ancora ca¬ 
lata ln dicembre ln quasi tut- 


non si stnnno facendo le sfanno le Regioni iiotranno 

molto meno di quanto 


nuovi Insediamenti Industriali hanno fatto lo scorso anno. 


nò sono stati avviati 1 lavori 


te le classi di attività del Per le opere di risanamento 
9.1»;, rispetto allo stesso me- igienico e sanitario nelle zone 
se del 1973: e tornano gli lm- colpite dal colera, né sono 


Riduzioni ln assoluto ha su¬ 
bito Invece 11 fondo per 1 
plani regionali di sviluppo, 
che quest’anno noi bilancio 


l J °^TT l „L P L°; statole è «agnato con 113 mi- 


!■ frontalieri sono ricacciati ln- 
1 ; dietro dalla crisi delle picco- 
le e medie aziende svizzere. 


getti speciali, nè le grandi 
aziende pubbliche hanno In¬ 
tenzione (ed alcune anche la 


- Se si fermano al Nord essi possibilità) di realizzare nuo- 
» non trovano lavoro e se ri. I vi massicci Investimenti, ec- 


, non trovano lavoro c se ri- 
1 f tornano al Sud è Inaccettabi¬ 
le che non trovino nemmeno gravità della situazione. SI- oLn 

la speranza di quel lavoro tuaztonc che si è venuta a S5fi°2L l ?i e rf«T S °e? e }r»'tr« n 'ni 

che era auto già conquistato determinare per l'assenza di 5* 

dalla lotta del loro compagni, decisioni, per la mancanza fet.t^renant.i h «iif!a 

Per 'imporre una verifica di responsabilità, tutti eie-, rlrllulrltneeilf 

: occorre una conoscenza prò- menti convergenti nel fattt 

elsa dello svolgersi del fatti verso una degradazione com- ", 'Xn,ni l i' 

depurati dalle cortine fumo- ple.sslva dell'apparato Indù-, ELSf'rfS’^lr 0 


liardl di lire In meno. 

Naturalmente cl riferiamo 
qui alle previsioni per 11 '75, 
ma occorre denunciare con 


Con un'ampia convergenza delle forze democratiche 

Il Senato approva i primi articoli 
delle nuove leggi per la famiglia 

Respinta una manovra missina - Delegazione UDÌ ha consegnato al presidente Spagnoili una petizione 
a sostegno della riforma corredata da 76.843 firme ■ Mercoledì in aula la legge per il voto a 18 anni 


come dol rot>t<> non mancano 
fflj accenni alio potenzialità 
che il partito ha riconquista¬ 
to dopo avere ristabilito un 
contatto nuovo con le forze 
soci ali o con la sinistra. I 
prostrerai elettorali dol parti¬ 
to ottenuti nelle elezioni par¬ 
ziali del 1R74 sono assunti co¬ 
me prova delle rinnovate pos¬ 
sibilità di penetrazione e di 
consenso. 

In quale direzione si debbo¬ 
no dir!sere di sforzi majrtclo- 


cinl. a Lombardi, al vice se- 
^rotarlo Mosca, che ha aper¬ 
to : lavori. 

Sono presenti delegazioni 
del PCI. della OC. del PSDI 
e del PDUP, oltre a rappre¬ 
sentanze dei sindacati, delle 
AGLI, dello cooperative, del¬ 
la Confesercenti. delTARCT- 
UISP. <* di ni tre organizza¬ 
zioni. 

Della delegazione del PCI 
fanno parte i compagni Gai- 


ri? Il segretario organizzativo | 0 Peechioli della dire- 

j-, _7fri-- /Ione de. rm.rt. to. Pasnntn e 


del partito. Rino Formica, 
nella sua relazione, ha detto 
che le forze ria interessare al¬ 
la politica socialista sono, ol¬ 
tre alla classe opzraia, quelle 
nette esprimono Ja imprendi’ 
tonalità piccola e media, Var- 
fipmnalo. il commercio, il 
settore terziario in generale. 


l zinne de! rm.rt.lto, Pnsquin! e 
Di paco del CC, e la compa¬ 
gna Licia Perelli. 

H saluto di Firenze ò sta'o 
recato alla conferenza dui 
compagno Tassinari, presiden¬ 
te dell'Amministrazione pro¬ 
vinciale il quale si é richia¬ 
mato anzitutto all’esperienza 


i ceti cmstrffinati ». A queste delle amministrazioni di sin 


ci che li quadro Indica la molti de! :Mld! c>he 


NEL COMITATO DEL SENATO 


Il dibattilo sulla riforma sta. Il presidente deirassem- 
de! diritto di famiglia si è bica. Spagnoli!, ha deciso che 
concluso tori con la replica la legge per Tabbassamcnto 


lo Stato doveva dare alle 
Regioni nel corso del ’74 non 
sono stati dati. SI tratta di 


gene e dalle manovre. Per 
Imporre un controllo demo- 
oratlco, occorre Imporre una 
’ metodologia corretta di con¬ 
fronti con Imprenditori e go- 


striale del nostro Prcso. 

Oggi occorre Imboccare de¬ 
cisamente la strada del rin¬ 
novamento tecnologico, della 


ni. Facciamo solo degli esem¬ 
pi richiamando quanto è suc¬ 
cesso alle tre regioni ammi¬ 
nistrate dalle forze di sini¬ 
stra. L'Emilia, complessiva¬ 
mente, a fino gennaio vanta¬ 


li dibattito sui consultori 
per maternità e contraccezione 


del ministro Reale, tesa so¬ 
stanzialmente a valorizzare 


della maggiore età, e quindi 
per 1! voto ni diciottenni, sa- 


l'ampia convergenza delle for- rà discussa in aula mercoledì 
zc democratiche a sostegno | prossimo, Li legge, dopo il 


cessarlo cambiamento, L'ann- i ’h'i che è Insila In una tri,sta 
lisi della lunga esperienza di i mtcsa delle forze demoera- 
centrosinistra è siala vista , tiene. 

— attraverso la relazione — r-.l_L- 

non in tutte le sue Implica- t-anaian© ralaSCnl 


verno che non consenta fughe economia Italiana, di un sai- 

e polveroni. Cosi l'incontro di to di qualità deH'agricottura, 

oggi a Torino va visto nel di un accrescimento dell» 

quadro di altri confronti che produttività e quindi dell'e- 

sl sono svolti In questi glor- «tensione della base produttt- 

ni tra le Regioni sul proble- va, utilizzando tutte le rlsor- 

' mi dell'emigrazione (a Mila- se e liquidando gli sprechi. 

i no) c con II governo per 11 Su questa politica a paro- 
bilancio 1975 e contro 11 bloc- le ed anche sul plano della 

co degli Investimenti. Altri acquisizione culturale c'è ara¬ 

ne occorreranno, e presto. pia convergenza (che però si 
Se a Torino la presenza del- riduce quando si passano ad 

la Conftndustrla e dei sindR- affrontare le difficoltà con- 

cali offrirà un'occasione di crete per poi annullarsi quan- 


novuriifiuo tfvugiwK'vu, ucn» 11B j a i 

li 0 , d ^ u ìMìK ol a rivS^^ il c i 

stensione 1 ideila 

V» „rU!,™.nrtn tutte !e rlsnr. col ° c zootecnico, per la tor¬ 


va, utilizzando tutte le risor- „ n e t^?C»Tknule Tè ' 

„„ „ liuniri-indo eli sorechl mazlone proresslonale, ecc,). 

= . = ««Le. La Rogionc Umbria vantava 


La Rogionc Umbria vantava 
un credito di quasi 8 minar- 


Se a Torino la presenza del- riduce quando si passano ad 
la Conftndustrla e del sindR- affrontare le difficoltà con- 
cali offrirà un'occasione di crete per poi annullarsi quan- 
confronto conoscitivo, si do- do si arriva al vertice di chi 

• vrà pensare subito ad altri lia 11 potere ed 11 dovere di 


le od anche sul plano della ™ 

acquisizione culturale c'è am- ai ‘Jftoil. 

D'n. con ver con za (cho nerò si settore tifali 

p.ft convergenza, iene perù ni Tj i Tn«r!i,nn n.s.nrt,t.av?t 


colo). La Toscana, aspettava 
fincom. tra l'altro, li 75^» 
della propria quota sul fon¬ 
do per l pian! regionali di 
sviluppo, LI 50'"' della propria 
parte sul fondo per racide- 


confronti specifici con la decidere). Ma attuare questa Amento orofessionalc 

FIAT, la Indesit, la Ignls, politica vuol dire organica- ^trameni*) proressionaic. 

la CGE. la SER, l’ENI. la re un sistema di lotta per ,, E . facile Immaginare 

; Montedlson, la Rumlivnca, la un controllo democratico sul- Il effetti abbiano avuto 

Snla Viscosa, la Saffa. la l’economia italiana all’lntcr- ritardi governativi ir 


Pterrcl, la Italsld, la Selnnc. 
la MCM. cioè con tutte quel¬ 
le aziende con le quali erano 
stati firmati accordi sindaca- 
. Il che prevedevano una occu¬ 
pazione aggiuntiva nel Mez¬ 


zogiorno di 76/80 mila unità rinnovamento, a cominciare 


entro lì 1980. 

« Nessuno sostiene cho t sin¬ 
goli accordi rappresentassero 


re un sistema di lotta per ,, E facile Immaginare qua- 

un controllo democratico sul- Il effetti abbiano » v ^)to que- 

l’economia Italiana all’lntcr- ritardi governativi in al¬ 
no del quale le Regioni han- tre Hegioril dal»a struttura 

no un ruolo ed una posslbl- hieno solida c da l azione di 

Ikà di contrattazione prima- governo mer ro sollecita. Co- 

ria da svellere, anche per- me hanno chiesto 1 rappre- 

chè hanno elaborato in comu- tentanti regionali ne corso 

ne alcuni Indirizzi precisi di del recente Incontro In Par* 
rinnovamento, a cominciare lamento, si tratta di rllan* 
dal principio che la reccssio- ciju-e immediatamente in ve¬ 
ne si combatte con una prò- s ti monti produttivi che ab- 
grammazione dì interventi b-^no, taa jffi altel punti dt 

che sia adeguata alla dram- f P ‘?* ni 5 

maticltà della situazione. C’è produttive fatte dalle Re¬ 
da aggiungere che le declslo* Ktoru. 

ni da prendere ora hanno il II che concretamente si- 
carattere deU’emergenza per unifica due cose: lnnanzltut- 
Ja difesa c lo sviluppo della to occorre dare alle Rosoni 


Il comitato ristretto della 
1 commissione Sanità del Sena¬ 
to, Incaricato di elaborare un 
testo unico sulla base delle 
quattro proposte legislative 
per l'Istituzione di servizi pub¬ 
blici c gratuiti di consulenza 
e di assistenza alla maternità, 
comprendenti anche la con¬ 
traccezione. è giunto ad una 
fase Importante dei suol la- 
vorl. Il comitato ha Infatti 
affrontato l’articolo-chiave del 
provvedimento che deve sta¬ 
bilire 1 criteri e 1 principi sul 
quali le Regioni saranno chia¬ 
mate a legiferare. 

La DC Insiste per attribui¬ 
re agli enti privati le stesse 
funzioni previste per 1 servizi 
pubblici, pretendendo per 1 
primi 11 finanziamento dello 
Stato. Contro questa posizio¬ 
ne si sono pronunciati i se¬ 
natori comunisti, presentan¬ 
do un testo che stabilisce il 
carattere esclusivamente pub¬ 
blico del consultori. I servizi 
dovranno essere programmati 
dalle Regioni e gestiti dal Co- ' 
munì o da loro consorzi. 


Illustrando 11 testo comuni¬ 
sta. 1 compagni Carmen Zan- 
tl e Argiroffl. firmatari della 
proposta di legge comunista 
che per prima ha posto il pro¬ 
blema della tutela della ma¬ 
ternità e del controllo delle 
nascite, hanno sottolineato 
che sarebbe assurdo privile* 


della legge e a controbattere 
le riserve dei liberali e la op¬ 
posizione missina. 

Subito dopo è Iniziato lo 


voto del Senato, potrà essere ; 
approvata rapidamente dalla i 
Camera e quindi consentire ai i 
giovani di 18 anni di votare j 


esame degli articoli, che sono sin dalle prossime elezioni di 
231, c dei relativi emendamen- primavera. 


tl. che sono circa 70: ne sono 
stati approvati i primi 14, 


L’emendamento missino, 
dopo un breve dibattito, c 


giare Jc istituzioni private, dn 21 a 18 anni, il che com 
A sostegno di questa impo* porterebbe automaticamente 
stazione, coerente con i prln- 11 diritto di voto, 
cipl di riforma sanitaria e f n . ^àltà 1 obb.ettivo de. 
assistenziale, 1 comunisti so- ^ ato , 1 a 


Una manovra ostruzionisti- stato comunque accantonato. ' 1 
cu del missini è stata respin- L’esame degli altri emenda- | Trr! 
la. Essi avevano presentato menti proseguirà martedì con j 
un emendamento che chiede due sedute. I n „ rt i 

di abbassare la maggiore età Intanto ieri una delegazio* ; 


forze il PSI vuole proporsi co¬ 
me un fattore « essenziale nn • 
che se non esclusivo » del ne* 


lisi della lunga esperienza di 
centrosinistra è stata vista 
— attraverso la relazione — 
non in tutte le sue Implica¬ 
zioni. non sotto tutti gii a- 
spetti della politica socialista, 
ma soprattutto dal punto di 
vista del contraccolpi ricevuti 
dal partito. Solo collegando 
organicamente 11 partito olla 
realtà sociale, ha detto For¬ 
mica, sarà possibile costruire 
una proposta politica ed orga¬ 
nizzativa persuasiva. Egli ha 
ammesso che vi è stata una 
certa crisi nel rapporto tra 
partito c società, e ha detto 


atra della Toscana per sorto- 
lineare le potenzialità di una 
politica nuova negli enti ries¬ 


porterebbe automaticamente delTUDI. composta da Marisa 
il diritto di voto. Passigli. Carlotta Barllli. An- 

In realtà l'obbiettlvo de! ria Maria Piacentini, accompi 
missini tendeva da un lato a gnata dalla compagna sena ir 


Incanto ‘eri una delegazio- 1 Patito o società, e ha detto 
; 1 che fi sistema delle correnti 

I rirni da' ! ha dat «. !'«W « 41 de- 


generazione, mentre vi è sta¬ 
to, parallelamente, uno « sen¬ 


no decisi a condurre una de- Introdurre una modifica alla | cv ujk.;a u-ui-miu, u- nu 
clt» bRWRKll? Su auostR 11. riforma diritto di fami- Càvuta dal presidente 
nra e‘à s* sono dichiarati fa K ;!a ' nel Q ua <l r0 di un" mano- cnolll al quale è stata 

vo re vóli i sedatori del PSI vrft nm P |ft indente a o- ffnata una pet:mone cor: 

mómS «LhS’uSpi hi r.f-A stncoinrc una rapida approva- dà 76.843 firme a so, 
zlone dellft JC >r KC f a PffSftrlo- della riforma. Analoghe 
rame i contenuti : dall'altro ten- rioni con decine di m 
8 , U ' deva a mctlere una zeppa al di firme erano siate 

sta esigenza di stabilire un disegno di legge comunista e frante da delegazioni de 

rapporto di fiducia dei citta- socialista per l’abbassamento commissione giustiz 

dlnl con 1 consultori deve es- della maggiore età a 1B anni, Senato nel corso dell’- 

sere garantita non da Istltu- provvedimento che è già sta- preliminare delia legge. 


1 ^tio bufera!ico-clicntcla- 
^nata dalla compagna ..naL. , rr c j tesseramento ». In 


ce Ci!glia Tedesco, è stata ri¬ 
cevuta dal presidente Spa¬ 
gnoili al quale è stata conse¬ 
gnata una petizione corredata 
da 76,843 firme a sostegno 


zlone della legge e a peggio- della riforma. Analoghe peti- 
rame l contenuti; dall'altro ten- zioni con decine di migliala 
deva a mettere una zeppa al di firme erano state conr>e- 
disegno di legge comunista e gitale da delegazioni de.rUDI 
socialista per l’abbassamento alia commissione giustizia del 
della maggiore età a 1B anni, Senato nel corso deU'csame 


zion) private ma dalla serietà, 
qualità e democraticità del 


to approvato dalla competen¬ 
te commissione del Senato e 


consultori stessi. Questo sco* che figura all’o.d.g. dell tonta 


po può essere raggiunto ap¬ 
punto dai servizi gestiti dal 
Comuni. 


La delegazione, dopo aver 
preso atto con soddisfazione 
che la legge di riforma ln di¬ 


vi è anzi da rilevare che scusatone al Se mito ha con- 


proprio ieri, dopo le ripetute 
insistenze del gruppo comuni- 


servato l principi fondamen 
tali del testo votato dalla Ca 


' particolare — ha soggiunto — 
j è necessario instaurare da 
I parte dei socialisti «modelli 
i di comportamento politico al- 
I temotivi, rispetto soprattut- 
| to a quelli ni alio da parie 
; della DC». 

Il relatore ha pai cercato 
di proiettare : problemi speci¬ 
fici della vita del partito sul 
p ; u vasto quadro della orisi 
Italiana, affermando che una 
via di uscita per il paese, in 
prospettiva, la si potrà trova¬ 
re solo partendo dallo for/a 
della classe operala, la quale — 
ha detto — dovrebbe diventa- 


mera, ha tuttavia riproposto , ''.U f ( ,1 Savnhh* 

di flirtino rorre/io- lenirai. ,a qua,e dovrebb 


dal principio che la recessio¬ 
ne si combatte con una pro¬ 
grammazione dì interventi 


dt per sò una svolta nella che sia adeguata alla dram- II fntVi Po 

politica economica c nemme- maticltà della situazione. C’è PJ^Tdtitt.vc fatte dalle Re¬ 
no si sostiene che non possa- da aggiungere che le declslo- Riona. 

no Intervenire altre scelte di ni da prendere ora hanno il H cnc concretamente si- 

qualità rispetto alla sttuazio- carattere dell’emergenza per gnlflca due cose: Innanzltut- 

ne economica odierna, ma è hi difesa c to sviluppo della t0 occorre dare alle Regioni 

i altrettanto chiaro che non co- occupazione al Nord ed al to somme che esse aspettano 

stltulsce una risposta accet- Sud. e devono essere imposte dallo scorso anno e finanzia- 


tablle nè la ripulsa senza a governo e padroni pubblici 
controlli compiuta tra l’altro o privati, 
unilateralmente, come ha fat- r%- _ 

to la Montedlson, nè le paro- * UinO banlorenzo 


Sud, e devono essere imposte I dallo scorso anno c finanzia- 
a governo e padroni pubblici I re di nuovo una serio di log- 
o privati. gl <da quella sulla casa a 


Mentre il segretario del partito radicale attua to sciopero della fame 

Ampie adesioni alla richiesta 
per la liberazione di Spadaccia 


l’esigenza di alcune correrlo- uuvaw ' 

ni! tra cui l'abolizione dello | Ì, L 0 °en r sn r So'r t ?co ^ so * 

obbligo da pnrte della moglie \ JfSii? 150 0 c0 P 01 * 1100 

di premettere al proprio co- ■ „ . , , 

gnomo quello del marito o un Nel. ,nd:cnre ,e innovaz.on, 
miglioramento dell'articolo ! e le modifiche ai.e rogo.e de.- 

che riguarda la partccipazio- ! * a vita Interna di partito, .ac¬ 

ne della moglie e de! figli alla ! ce n, l ° 0 cadtito esse ir: ut. mente 
gestione del beni del l’azienda ^ul.a necessità d. una p.ii ri- 
ront^dlna. wro.sa ml.izìa politica, Non 


Una dichiarazione 
del segretario 
dei PSI 

dell'Emilia-Romagna 

, Il segreto rio regionale emi¬ 
liano dei PSI compagno Ren¬ 
zo Santini ha rilasciato la 
seguente dichiarazione : 

« La nota della segreteria 
regionale del PSI sulla situa¬ 
zione politica regionale, ha 
sollevato interpretazioni di¬ 
verse e non sempre puntuali. 

«11 quotidiano del PCI, pur 
commentando con un artico¬ 
lo equilibrato del segretario 
I regionale Gavina la posizione 
! .socialista, ha tuttavia data 
| per cena, nel titolo, una d.- 
sponibilitk immediata c incon¬ 
dizionata dei socialisti a par¬ 
tecipare al governo regionale, 
che non trova riscontro nel¬ 
le deliberazioni del regionale 
socialista e neppure nella no¬ 
ta nella quale i socialisti emi¬ 
liani rivendicano la loro inso¬ 
stituibile l'unzione nella Re¬ 
gione e, nella prospettiva del 
confronto elettorale avanti 
; l'opinione pubblica, auspicano 
i una maggioranza più ampia 


Nell'indica re > innovazioni ! di cui i socialisti siano un 


e le modifiche alto regole del¬ 
la vita Interna di partito, l’ac¬ 
cento è caduto essenzialmente 


Un documento firmato da numerosi esponenti della cultura - Il segretario 
del PSI auspica un accordo tra le forze politiche sull'aborto - L'iniziativa 
dell'Espresso - Imminente presentazione della proposta di legge del PCI 


Lo ha dichiarato il ministro Visentini 

L’anagrafe tributaria 
funzionerà solo nel 77 

L'anagrafe tributarla, stru- venga quanto meno scorpora- 
mento essenziale per combat- to 11 personale da impiegare 
tere le evasioni fiscali e su subito presso ttonagrafe tri¬ 
dui 1 comunisti avevano a- binaria, 
vanzato serie critiche circa Nell'ampia discussione sono 

!a efficacia dei suoi criteri o- intervenuti senatori di vari 
parativi, non potrà entrare i gruppi e per il PCI i compa¬ 
io funzione che tra due-tre | gn: Pinna e Borsari, che han- 
anni. Lo ha affermato alla j no annunciato il voto contra¬ 
commissione finanze c tesoro i rio del comunisti come esprcs- 
dcl Senato il ministro Vison- «ione eli condanna por i ritar- 
tini. I d; e le inadempienze gover* 

Al primi di dicembre — ha native, 
detto il neo ministro re pub- Borsari ha rilevato come to 

blicano — il modulo per la ammissioni do! ministro con- 
dichiarazione dei reciditi d.'I- fermino la necessità posta dui 
le persone giuridiche non M*a comunisti di una riconsidera- 
ancora stato predisposto dal- zionc globale dei criteri or- 
ito mmln Istruzione finanziaria. ganizzativi seguiti per impo- 
Solo con notevoli sforzi^ a j stare l'assetto operativo delia 
causa della situazione diffidi- j anagrafe, avendo anche pro¬ 


li segretario del partito ra- ! Sul problema dell’aborto si colo due cartoline per chic- 

cale Spadaccia da Ieri mal- | è espresso ieri — nel corso dere le firme che. in attesa 

na si è associato allo scio- | della «Tribuna TV» - - il se- di precisare !o modalità di 


quella suircdillzia scolasti- Un documento firmato da numerosi < 

del PSI auspica un accordo tra le fc 

sorso a disposizione doli atti- . ^ , . 

vità produttiva regionale. In «eli Espresso - Imminente presentazic 
secondo luogo si tratta di 

modificare il bilancio statale . , , . 4 4 . _ , . , 

dì questo anno attraverso II segretario del partito ra- Sul problema 

un aumento del vari fondi dicale Spadaccia da Ieri mnt- è espresso ieri — nel corso j dere le firme che. m attesa 

che spettano a'Ie Regioni E’ tinA * sl ^ associato allo scio- della «Tribuna TV» - il so- di precisare le modalità di 

questa la richièsta che l rap- P er0 <tolla fame del vice se- grctario del PSI De Martino, I raccolta, possono rappresoli- 

presentanti regionali hanno «retarlo Roberto Cicclomes- auspicando un rapido aceor- | lare una prima adesione e 

avanzato con forza In Parla- sere e di altri dirigenti, per do tra to gran 

mento nel giorni scorsi c su protestare contro la carcera- che su un temi 

questa linea si muoveranno *!° n « « fi» negata concesslo- questioni mori 

(come è stato ribadito nella nc de.la i.berta provvisoria. re.igiose». Do ! 

riunione tenuta nel giorni Scadacela aveva comunica- giunto che Pai 

scorsi presso la presidenza j to la sua decisione al giudice vato « prenden: 

del gruppo della Camera) l Istruttore di Firenze Spre- realta di fatto 


sere e di altri dirigenti, per do tra to grandi forze politi- 

protestare contro la carcera- che su un tema «che Implica 

/ione e la negata concesslo- questioni morali, giuridiche, 
ne della libertà provvisoria. religiose». Do Martino ha ag- 
Scadacela aveva comunica- giunto che» l’accordo va tro- 
to la sua decisione al giudice vate « prendendo otto di una 


« il modo più efficace di co¬ 
minciare a contarsi». 

Nello stesso tempo il setti¬ 
manale spiega nuovamente 
le ragioni della sua proposta, 
tra le quali vi è quella di eli¬ 


contadina. i 

Il presidente Spagnoli! ha j 
| anche ricevuto uria delegazio- 
i ne del movimento femminile ] 
I della DC e del CIF. accompa- i 
ì gnate rispettivamente dalla 
senatrice Falcuccl e da Ada 
Miceli. Entramb 0 to delegazio¬ 
ni hanno espresso soddisfazio¬ 
ne per la conclusione del di¬ 
battito in aula, auspicando | 
che si vada rapidamente allo, j 
approvazione della legge on- i 
I de favorire un altrettanto ra- i 
pido vaglio definitivo da par- | 
te dell'altro ramo del Parla- : 
mento. 

In a per uro di seduta il Se- | 
nato aveva commemorato ; 
Carlo L°vi. che aveva fatto • 
parte del Ito ss *m bica d; Pa* , 
lazzo Madama n'-I’.a quarta e t 
quinta legislatura nei gruppo ' 


istruttore di Firenze Spre- realtà di fatto: che l’aborto , minare la vecchia legge punì- ridila Sinistra indipendente. J 


i certamente n caso, si è parla- 
to molto di Rodolfo Moranrìi 
ori; ciò cho egli rappresentò 
j per In costituzione del Partito 
socialista. La critica alle cor¬ 
renti e alla « personalizzazio¬ 
ne» della vita politica è stata 
costante, ma anche realistica: 
si è riconosciuto, in fatti, clic 
un superamento del frazioni- 


Grave lutto 
delle compagne 
Marcella Ferrara 
e Giuliana Ferri 


parlamentari comunisti. Le molla, nel corso deU'Interro- L ‘ praticato in Italia, anche 
richieste attorno alle quali ; RRtorlo. definito «duro» dal sc « considerato reato», A 


sviluppo fino a 1000 mlllor- | mandato a sabato. Sempre 
di: lo stanziamento per Tedi- , sabato verrò Interrogato nuo- | 
liria. un adeeniamento del i vamente il medico della «eli- i 


le trovata al momento dello j S e„t e l'utilità eli un decentra 
lnsedlomento, e stato posslbl- mento su base remona'.''. In, 
le varare il nuovo modulo per tanto, come ha proposto lo 
la dichiara alone de: redditi stesso semitore de, Assirelii, 
delle persone fisiche. Il mini- siano attuate subito misure, 
atro ha quindi chiesto che rial sìa pure transitorie, contro le 
disegno di lesse par il po- evasion:. 

tcnzlamcnto de: servivi d' la prct -e;ien-/a roniniisiio- 


ligia, un adeguamento del 
fondo ospedaliero, la attiva¬ 
zione, finalmente, del fondo 
per Interventi speciali: lo 
stanziamento di 500 miliardi 
eli lire per 11 risanamento 
dei bilanci degli ent.l locali. 

II governo ha già ribadito, 
tramite dichiarazioni del mi¬ 
nistro Colombo, che il bilan¬ 
cio statale per il 75 ò estre¬ 
mamente rigido, con una 
progressiva tendenza all'au¬ 
mento della spesa corrente 
ima non si dico cho ciò è 
collegato alla Incapacità di 


nica per aborti ». 

Un documento firmato da 
69 esponenti della cultura per 


to nella sfera dei diritti di li¬ 
bertà. ma nel quadro di esi¬ 
genze sociali e umane, ap¬ 
prezzabili e importanti. 

I! PSD! ieri ha presentato 
alla Camera l'annunciata pro¬ 
posta di leggo che regolati!en- 


tlva fascista, «sostituendola 
con una nuova, più umana c 
liberatrice» necessaria ad eli¬ 
minare la piaga dell’aborto 
clandestino. L'Espresso affer¬ 
ma che a questo scopo ricer¬ 
cherà « il massimo di con¬ 
sensi possibili, ln un arco di 
alleanze democratiche il più 
possìbile ampio ». 

Questa medesima notizia 
era contenuta anche in un 
lesto pubblicitario da far ap¬ 
parire sui quotidiani. Mentre 
riferiamo la notizia, non pub¬ 
blichiamo tuttavia l'inserto, 
il! quanto esso si presenta co¬ 
me un appello per una ini¬ 
ziativa che non e la nostra. 

Come è stato annunciato, 
infatti, i comunisti stanno 
per presentare una proposta 
di legge che di per sé rap- 
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discorso commemorativo é I 
stato pronuncialo dn Ferruc¬ 
cio Parn. che ha ricordato la 1 
figura v l'opera delio scorri- ■ 
parso, del suo impégno polì- ! 
t‘co. rodato e culturale ndia ! 
Torino d, Gramsci c dì Gobd- 
l-, a! confino :n I3a.sl!icat«. al 
suo più recente impegno p-r I 
il ri .--atto deìto popoia»!on: , 
meridional: c in difesa de! la- • 
voratori emigrati. 

Il presidente Spagnoli: si è ■ 
associato olla commemora/io ; 
ir. esaltando ri. Lev; l'imnc , 
gno politico, la torto antifa¬ 
scista. l’alto contributo dato , 
a l'arte e «Ila cultura. 

'- f i 

A tutte le Federazioni 
a tutte le Sezioni 

I dati relativi alto <•!/ 
zioni Nt’olasticlv di dome 
niea raceelts sezione 
t?er sezione secojido :<■ m : 
<lica/zom fom.te d u Co¬ 
mitati p’gìonal:. dvono 
al riutre tele tonica mente. ,i 
partire l! * Uh m l'tm.i <1. 
iun<*dl lo eri entro la gor 
nata, olla Direzione <-:l a: 
Com itati p’g.onaz. 


K morta ;e.. notte a Ro¬ 
ma la signora Matilde V'itoio 
De Francesco, madre <!<*;> 


momento essenziato. 

«E’ necessario infatti, se¬ 
condo il PSI. superare to in¬ 
sufficienze Insite nell’azione 
della giunta monocolore del¬ 
la Regione Emilia-Romagna, 
'•he non è riuscita a definire 
al di là di alcune linee gene¬ 
rali. una politica d; piano 
che dia un carattere program¬ 
mato agii interventi sul ter¬ 
ritorio e che consenta una 
organica politica di delega 
delle funzioni amministrative 
dalla regione agli Enti Locali. 

«Anche gii interventi spe¬ 
ciali. che sono a base dol bi¬ 
lancio 1975, rischiano di dare 
una risposta illusoria alla ne¬ 
cessità di un rilancio dofift 
produzione e della occupazio¬ 
ne operaia, ed inoltre per 1 
socialisti debbono essere mag¬ 
giormente utilizzati sia dalla 
Reg.one elle dagli Enti loca¬ 
li. coopcrazione, artigianato e 
p.eeola <• media icidus'.ria e:n'.- 
fiumi. 

«Su questi temi fi PSI con¬ 
tinuerà. tome ;n passato, a 
rie cren re fi dialogo con le for 
ze politiche democratiche 
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Un'intervista di Lucio Colletti 

Sullo stato 
del marxismo 

Una conferma della distanza che il filosofo 
ha segnato rispetto ai suoi contributi migliori 
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La Germania occidentale di fronte all’attuale crisi mondiale / 2 

BONN, IL TEMPO DELL'INCERTEZZA 

Le conseguenze della politica di stabilizzazione generano profonda inquietudine nell'opinione pubblica - Un milione e 250 mila disoccupati, 
espulsione dei lavoratori stranieri dalla produzione, fallimento di numerose imprese - Migliaia di giovani costretti a cercare una professione 
arruolandosi nella Bundeswehr - Stipendi e salari falcidiati dalla pressione fiscale - Nel frattempo i grandi konzern realizzano profitti strepitosi 


«Mi sento st inorò in aria- 1 
mente lontano dalle cose | 
che ho scritto: nel migliore 
dei casi, infatti, non mi seni- j 
brano niente di piu che un 
richiamo ai principi contro ! 
la realtà ». Con questa no- | 
ta di pessimismo si conclu- i 
de la Intervista. politico filo- 
softea di Lucio Colletti, ri¬ 
lasciata qualche mese ad¬ 
dietro a Perry Anderson per 
la i\Vli* Lcft Rane ir come 
Introduzione alla lettura dei 
due volumi di saggi filoso¬ 
fici collettiam pubblicati in j 
Inghilterra, e tradotta ora : 
in italiano dall'editore La- ; 
terza (pp 113, L. 1 5001. i 

Nella biografia ìntellet- | 
tualc di Colletti i’annotazio- 
ne si può ben capire, e 
ne va apprezzata la fran¬ 
chezza: in verità le sue * co- 
l se » principali datano ormai 
alla fine degli anni ’50, an¬ 
che se la loro fortuna e più 
recente: solo in qualche ca¬ 
so (felice quello della Li; I 
ÉrodictONC ai Presupposti 
del Bcrnstein, del ’67) i sag¬ 
gi che Collctti ha pubblica¬ 
to nel quindicennio succes¬ 
sivo contengono sviluppi c 
arricchimenti seri delta te- i 
matiea e della ricerca con¬ 
segnate alla Introduzione ai 
Quaderni filosofici di Lenin 
ed al saggio U marxismo 
come sociologia, entrambi 
del 1959. Ne e passato, dun¬ 
que, di tempo, e sono cairn 
biatc molte cose dagli anni 
della più felice stagione 
coll ett iana. 

Ma il pessimismo impron¬ 
ta tutta rintervista e non 
tocca solo la biografia in¬ 
tellettuale e l’opera passa¬ 
ta dell’autore. Esso si dif¬ 
fonde in lungo ed in largo 
ed investe l'intera realtà 
del movimento operaio, non¬ 
ché le possibilità teoriche 
del marxismo (se ancora es¬ 
so è in vita, del che Collct¬ 
ti dubita apertamente). Il 
movimento comunista è bloc¬ 
cato c con esso l’intiero mo- 
[ vimcnto rivoluzionario mon¬ 
diale, privo d'una teoria po¬ 
litica, che il marxismo ha 
sviluppato con straordinaria 
\ debolezza. « Tutti gli eie- 
" menti dell’opera di Lenin... 

| hanno sempre un legame co- 
? sì stretto con eventi speci- 
l fici che non è mai possibi- 
1‘ le estrapolarli ad un livello 
5, di generalizzazione tale da 
p poterli trasferire, puramen- 
» te e semplicemente, in un 
r , contesto storico profonda- 
l mente diverso da quello in 
J cui Lenin operò ed agi ». 
t ; Dunque, di leninismo non ò 

* neanche il caso di parlare, 
r se non nel senso tutto ne- 
, gativo che esso assunse nel- 
l la Terza Internazionale, ove 
^ fu ridotto a forma ideologi- 
i ca stravolta ed immobile, 
r intesa a nascondere i’im- 
5 possibilità della rivoluzione 
f piuttosto che a promuover- 
j[ la. secondo Colletti. 

[; Gramsci è certo una fe- 
" lice eccezione, c lascia in 
■ eredità alla classe operaia 
f una esplorazione originale 
k . della società italiana. Ma 
j non molto di più. E ciò a 
i; causa soprattutto del carat¬ 
ai tore approssimativo c zop- 
J picante della sua formazio- 
’* ne marxista. « Egli aveva 

* una conoscenza assai par¬ 
vi ziale c difettosa dcU’opcra 
‘ di Marx, e anche gli scritti 

* di Lenin gli erano noti solo 
in parte. 11 risultato fu che 

^Cgh non tentò neppure una 
' anatisi economica del capi¬ 
talismo italiano o europeo ». 

; Anzi, paradossalmente, fu 
^ questa sua poca dimestiche/- 
za con Marx c con Lenin che 
k lo rese « libero di attribuire 
una importanza inconsueta 
' alle componenti politiche e 
jj ideali della storia e della so- 
T-cietà italiana*. Felice col- 
{ pa. dunque, poiché « l’mcom- 
,, pletezza della sua forma- 
i zionc economica costrinse 
f" Gramsci a muoversi in una 
direzione di pensiero pili 
f originale e importante di 
quanto non gli sarebbe sta- 
- l to possibile so avesse pos- 
4 seduto una preparazione 
J più ortodossa ». 
i Ma Gramsci non lascia 
ò credi né continuatori. « Per 
\ Gramsci l’indagine conosci- 
i tiva era essenziale all’azio- 
! ne politica. Per Togliatti la 
’r cultura era separata e giu- 
Ì stapposta alla politica. To- 
'- f gliatti sfoggiava una cuUu- 
„ ra tradizionale di tipo reto¬ 
rico, e la sua politica non 
1 aveva alcun legame con cs- 
, sa ». Si ripiomba così nella 
f [ giungla della violenza c del- | 
, la frode; ci si ritrae muta¬ 
mente in una Realpolitik voi- 
l pina, lontana dalle masse 

- (abbandonato a se stesse. 

! anzi, strumentalizzato ), si- 
; cura mente estranea al l'or iz- 

- zontc ed ai problemi della 
rivoluzione. 

Gli scritti di Togliatti so- 
,, no oggi abbondalitenuntc ! 
h editi ed accorpiti, hanno ] 

* circo! izionc di massa o stati- I 
, no li a smentire, proprio ' 
; con la finezza de ile analisi I 
‘ politiche e sociali, rimili agi- | 

ne che Colletti si e latto e \ 
propala di lui. Forse, baste | 
k robbe leggerli con un po’ di 1 


attenzione* E questo non e 
chiedere troppo ad una « au¬ 
torità * internazionale m fai- i 
to di marxismo, quale Col¬ 
lctti e, visto che di Togliat¬ 
ti egli intende parlare. E 
elle dire poi di Gramsci ge¬ 
niale analista c creativo in¬ 
dagatore porche poco o nien- | 
taf fatto marxista? Si può af- j 
formare questo con un mi- i 
mino di serietà ad onta del¬ 
la ricca e recente ermeneu¬ 
tica gramsciana, che giunge 
a conclusioni opposte? Ma, 
procediamo oltre nel « giu¬ 
dizio universale », che an¬ 
cora non e finito. 

Consegnati al limbo infe¬ 
lice dei - semplici » ì milio¬ 
ni di uomini che cercano 
di lottare come possono 
contro il capitalismo (1*im¬ 
perialismo e categoria che 
compare di rado nei giudizi 
collcUiam) nel mondo, as¬ 
sumendo e rielaborando il 
marxismo secondo le pro¬ 
prie diverse esperienze, Col¬ 
lctti spinge il suo « a fon¬ 
do » fino al cuore del prò- | 
blema, fin dentro l’opera : 
del gran vecchio dì Trevi ri. 
E’ dalle fondamenta che 
l’edificio crolla o quanto 
meno vacilla. E’ l’opera di 
Marx clic deve ormai con¬ 
siderarsi obsoleta, e che ap¬ 
pare sempre più inservibile 
c contraddittoria. Infatti, ri¬ 
salendo ad essa, non si può 
che costatarne Tineompo* 
nibile scissura: « Quando il 
marxismo è una teoria 
sdenti fica del divenire so¬ 
ciale, è tutt’al più una « tco- 
via del crollo», ma non una 
teoria della rivoluzione; 
quando, viceversa, è una 
teoria della rivoluzione, es¬ 
sendo solo una "critica del¬ 
l'economia politica”, rischia 
di risultare il progetto di 
una soggettività utopica ». 

Quali i rimedi? « Se i 
marxisti continuano a fer¬ 
marsi all’epistemologia e al¬ 
la gnoseologia il marxismo 
è veramente morto. C'è un 
solo modo in cui il marxi¬ 
smo può tornare in vita: se 
non si pubblicano più libri 
come II marxismo e Hegel 
c si comincia invece a scri¬ 
vere di nuovo libri come II 
capitale finanziario di Hil- 
ferding, L'accumulazione del 
capitale della Luxemburg 
o anche, tenuto conto che 
si trattava di un’opera po¬ 
polare, JTimperiw/wmo di 
Lenin ». E qui non si può 
non condividere l'esigenza 
avanzata da Collctti, anche 
se posta male, poiché quello 
opere rinviano tutte ad una 
diversa stagione, storica¬ 
mente conclusa, nei rappor¬ 
ti fra teoria e movimento, 
intellettuali e masse, grup¬ 
pi intellettuali c partiti del¬ 
la classe operaia. 

Ma, guarda caso, a inte¬ 
grazione c chiarimento di 
alcune affermazioni fatto 
ncUVntcruùdii, Colletti pub¬ 
blica nello stesso volumetto 
un nuovo contributo su 
Marxismo e dialettica, nel 
quale torna ossessivamente 
il solo tema della specifici¬ 
tà epistemologica del marxi¬ 
smo; e proprio Collctti, che 
nel ’67 aveva rielaborato c 
valorizzato la centralità del¬ 
la tematica del feticismo 
nell’opera di Marx, aiutan¬ 
doci a vedere meglio il sen¬ 
so e la portata della realtà 
e storicità delle forme di 
coscienza c di conoscenza, 
inchioda ora la tematica del 
materialismo al problema 
epistemologico del metodo 
della scienza. 

Non è questa la sede per 
discutere nel merito tale 
questione teorica, nodale e 
assai complessa. Basti qui 
rilevare che, se il fonda¬ 
mento matei uilistico del 
marxismo procede dal lato 
delle sue capacità di analisi 
reale e delle sue possibilità 
di teoria rivoluzionaria, non 
si vede come si possa esau¬ 
rire il problema del mate¬ 
rialismo in quello di un pre¬ 
teso metodo della scienza, 
dato come unitario c rigo¬ 
roso una volta per tutte, 
al di là della storia c delle 
relazioni clic comunque lo 
scienze intrattengono con il 
sistema e la dinamica dei 
rapporti di produzione, en¬ 
tro i quali sono inscritte 
quanto meno come la sezio¬ 
ne più sviluppata delle for¬ 
ze produttive. 

Ci si limita dunque a ri¬ 
levare, in quest’ultima « fa¬ 
tica » di Colletti, un punto 
critico a nostro avviso assai 
grave nel procedere lento 
ma costante della sua ino¬ 
perosità e del suo pessimi¬ 
smo in questi ultimi anni. 
E, se è consentita una nota¬ 
zione personale, si aggiun¬ 
ge il sincero rammarico per 
la distanza che Collctti stes¬ 
so si sforza ormai di segna¬ 
re da quei lucidi esempi di 
ermeneutica marxiana elle 
tanto contribuirono in un 
recenti» passato ad accosta¬ 
re una nuova generazione 
di intellettuali c di militan¬ 
ti con acribia e suggestioni 
feconde ai testi di Marx. 

Giuseppe Vacca 


Dal nostro inviato 

BONN, febbraio ! 
Un unitone e 250.009 disoc • i 
cupati adesso. Fra pochi mesi 
un milione c mezzo, sulla mas* 
sa dei lavoratori si scarica 
l'enorme sforco del governo ' 
federale per erigere intorno , 
al marco la barriera difcii si- I 
m t contro l'inflazione. La poli’ j 
tira di stabilizzazione, perse • [ 
gmta con tenacia dalie auto- I 
nta di Bonn, consolida le po • ] 
licioni di una jxirte esigua i 
del paese , per le altre sigm) i- i 
ca il contrario di stabilità, si- 
gru fica incertezza dell’oggi, \ 
paura del domani. 

Xell'esplodcre della disoc- ■ 
cupaztone e dei fallimenti, il t 
sessanta per cento dei laiora - 
tori considera oggi in pericolo 
d proprio posto e il proprio 
salano a causa della presenza 
dei Gastarbeiter: è l'aspetto 
piu amaro della crisi. 

Gli stranieri stanno cessan • i 
do di essere Gastarbeiter, la- i 
voratori ospiti, posto che ta • | 
U siano stati davvero m pas¬ 
sato. Le leggi teoriche di que- I 


sta ospitohta, infatti, non han ■ 
no mai impedito la divorimi- 
nazione pratica. E' quasi un 
luogo comune ricordare che 
agli ospiti erano fc sono) ri¬ 
servati i latori piu unni 1 , più 
pesanti, piu sporchi. Indispen¬ 
sabili per saliare, raddrizza¬ 
re e potenziare tl sistema eco¬ 
nomico, essi hanno goduto fi¬ 
no ad ora di una tolleranza 
pelosa, che ad ogni buon con¬ 
to li assegnata non tanto alla 
protezione di un diritto ugua¬ 
le per tutti, ma al capriccio 
delle ordinanze di diverse po¬ 
lizie. 

Ospiti’* In verità il Gnstnr 
beiter sta assumendo il nudo 
connotato di un individuo pri¬ 
vo di passaporto tedesco, un 
po' intruso, un po' parassita. 
.Xon escluderemmo neanche 
che presso una parte dell’opi¬ 
nione pubblica si consideri 
come un effetto positivo della 
crist attuale la partenza de¬ 
gli operai stranieri verso i to¬ 
ro paesi di origine. In gene¬ 
rale, nella Germania occiden¬ 
tale c'è sempre stata una pro¬ 
nunciata tendenza a conside¬ 


rare la presenza dei lavoratori 
stranieri come un fenomeno 
passeggero. Cessata l'esigenza 
nazionale di moltiplicare ta 
ricchezza, il fenomeno sareb¬ 
be dovuto a sua volta cessare 
per restituire finalmente ai 
so’i legittimi abitanti della 
Bundesrcpubllk, il loro spa 
zio nazionale. 

Do oltre un anno non si in¬ 
gaggiano piu lavoratori m Ju¬ 
goslavia, Turchia, Grecia. Spa¬ 
gna, I treni che giungono alle 
stazioni tedesche occidentali 
scaricano solo manodopera 
un era», più che mai indifesa. 
Per le strade di Colonia e di 
Dusseldorf c dei centri della 
Ruhr è ormai abituale lo 
spettacolo di gruppi di la vora¬ 
tori stranieri che di srafano, 
passeggiano, si annoiano. So¬ 
no ah operai che hanno già 
perduto il posto di lavoro. Ci 
sono fra loro anche italiani, 
il «privilegio» dt appartenere 
a un paese della CEE offre 
raramente un appiglio per un 
rilancio delle speranze. 

Il governo di Bonn ha sem¬ 
pre detto che nessun lavora. 


tore assunto in maniera le- ■ 
gale sarebbe stato costretto j 
al rimpatrio. Ma la promessa 
viene a crei ra/a, La legge sul \ 
lavoro stabilisce l'assegnazio- 1 
ne di un’occupazione al tutta- \ 
dmo straniero solo nel caso | 
che non sia disponibile un 
lai oratore tedesco, Questa di- , 
sposizionc mene ora applicata I 
senza la liberalità degli anni \ 
scorsi: i lavoratori tedeschi 
disponibili pe- molti posti so¬ 
no ora una ma ssa. Agli opera, 
venuti di fuori, soprattutto 
a guelli di paesi non della 
CEE restano possibilità sem¬ 
pre piu ristrette di continua¬ 
re a /arorare, alici di vivere, 
nella Repubblica federale te¬ 
desca. Solo chi e qui da alme¬ 
no angue anni o si è sposato 
con una persona di attedi- j 
nauza RFT può avete gualche i 
protezione. Per gli altri: proi¬ 
bizione di iscniersi agli ni- I 
Un di collocamento; obbligo 
di accettare qualunque lavoro 
venga otferto, anche se non 
corrispondente alla qualifica 
professionale, anche se con 
salario inferiore a quello pre¬ 


cedente c persino al sussidio 
di disoccupazione; chi ritinta 
per due volte un’offerta di la¬ 
voro perde il sussidio e dona 
contentarsi di una assistenza 
soeiaf-car/fa/ira, che non com¬ 
porta il riconoscimento di ul¬ 
ani diritto. 

Sull'altare dell’impulso u r 
l’economia per mezzo di una 
esportazione ingigantita ne! 
volume e nei tempi, s t consu¬ 
ma dunque un duro svenfi¬ 
mo umano. La stabilita di 
Bonn e una categoria econo¬ 
mi co-poi il tea che prescinde 
dal destino dei poveri. Men¬ 
tre il capo del governo pio¬ 
vici te ten/p’ miglior< anche 
per loro rida fine deiranno, 
a macchina procede »ecoudo 
sue proprie iagibili staccate 
da ducile de’la gente semplice. 

La polii co di stabilita a 
ogni cosfo si regge sulla ge¬ 
nerale incertezza. La paura 
dell'inflazione a sua volta ser¬ 
ve a condizionare la mentali¬ 
tà, che induce gii uri a orien¬ 
tare selettivamente la doman¬ 
da, gli altri a ricercare il ri¬ 
sparmio. Per la stabilità si 


Protestano a Washington i licenziati dalle fabbriche d'automobili 



WASHINGTON — Quasi centomila operai dell'industria dell'auto, rimasti senza lavoro, hanno partecipato a Washington ad una manifestazione di protesta. 
Giunti da Detroit, Cleveland e da altri centri dell'industria automobilistica, i disoccupati hanno chiesto lavoro e la cessazione delle agevolazioni concesse 
all'industria, e non aflll operai. Il presidente del sindacato della categoria, Woodcock, parlando al convenuti ha rivendicato immediate iniziative del go¬ 
verno e del Congresso in favore del disoccupati. NELLA FOTO: un momento del comizio 

Dibattito a Roma sui temi dell'ultima riunione del CC del PCI 

Cultura e azione politica 

Il significato della proposta dei comunisti: un discorso di massa per intervenire con grande respiro nella crisi dello sviluppo 
capitalistico - I temi della scuola, dell’arte, della letteratura e delle scienze - Gli interventi e le risposte di Napolitano 


II recente Comitato centra¬ 
le del PCI ùUi problemi della 
cultura ha provocato reazioni 
differenziate, talora anche po¬ 
lemiche, ma indubbiamente — 
nel complesso — un intero- 
he e un'attenzione profondi, 
segnati da un nuovo tipo <11 
impegno degli intellettuali 
noi confronto proposto dal 
Partito comunista, quale orga¬ 
nizzazione della classe operaia 
c di massa. Un « punto » su 
questo dibattito, già vìvo e 
che è destinato a svilupparsi 
e arricchirsi, è stato fatto 
mercoledì sera alla Casa del¬ 
la cultura di Roma in un In¬ 
contro — sui temi deU’ultlmo 
CC — con Giorgio Napolitano, 
responsabile della commissio¬ 
ne culturale del Partito. 

Sala gremita, oltre tre ore 
di dibattito incalzante, dod.- 
ci interventi che sono stati 
spesso — piu che semplici ri¬ 
chieste di chiarimenti o ap¬ 
profondimenti — autentici 
contributi originali lungo un 
discorso sulla cultura moder¬ 
na, la crisi che attraversa oggi 
la società capitalistica, il rap¬ 
porto del PCI con tali questio¬ 
ni di vitale rilevanza c con 
gii intellettuali. Introdotto 
con una circostanziata siste¬ 
mazione del quadro in cui la 
proposta politica e culturale 
del PCI è stata avanzata, da 
Mario Agri mi che presiedeva, 
rincontro .si «.* poi sviluppato 
con una breve lì lustrazione 
dei punti centrali della rela¬ 
zione svolta al CC. da parte 
di G.orgio Napolitano che ha 
rimpasto poi, in due interventi 
successivi, alle questioni po¬ 
ste nel dibattito. 

L'elemento caratteristico. SI 
risultato centrale se cosi si 
può ci.re, di questo incontro 
può essere individuato nella 
atlerma/ionc chiara del carat¬ 
tere politico — e c.oc non set¬ 
toriale e contingente — della 
proposta culturale avanzata 
dal PCI II comuagno A-or 
Itosi ha rilevato a que 'o prò 
posilo che molti del giud./.l 
e.-»pres.M ,-viil recente CC e .-.ul- 
la relazione di Napolitano, 
erano m realtà viz.atl dal fat¬ 
to che non si considerava ap¬ 
punto il carattere politico di 
questa Iniziativa che non era 


destinata — In un discorso 
per addetti ai lavori — a un 
gruppo di intellettuali, ma 
rappresentava la meditata 
scelta di un grande partito 
operaio e d: ma‘-sa, tale da 
impegnare la responsabilità 
piena di tutto il PCI. Su tale 
proposta comunista deve ora 
svilupparsi il confronto con 
gli intellettuali. In essa va iv 
conosciuta la connessione rea¬ 
lizzata con il quadro generale 
della lotta per il rinnovamen¬ 
to della società italiana c per 
una riqualificazione piena — 
come parte essenziale del ge¬ 
nerale disegno politico — del 
lavoro intellettuale. 

La grande mole del lavoro 
1 culturale svolto in questi an- 
i ni dal PCI ibasti dire del- 
■ l'impegno ."Ul problemi della 
i scuola», appare oggi correlata 
| strettamente ai problemi della 
| trastorinazione della società: 
ne dei*.va un nuovo rapporto, 
non strumentale por l polipi- 
ci, ma ad essi indispensabile, 
con gli intellettuali. In tale 
| senso Asor Rosa ha sollecita- 
I to un piu approfondito im* 

• pegno nel Pana lisi delle strut¬ 
ture del lavoro intellettuale, 
In rapporto stretto con il pro¬ 
blema della divisione dei lavo- 
I ro e quindi con le spinte di 
| massa nella società. 

Una risposta 

, G.a Agnini aveva sotto!.- 
ne a lo il carattere polìtico e 
d: ma.vKi della proporla cul¬ 
turale comunista, r. levando 
anche la larga apertura cri¬ 
tica e autocritica che l'ha 
caratterizzala, la sita voto¬ 
ne aperta e non .ntegraJisli- 
! ca: e insieme la opportunità 
| dell'intervento nel momento 
[ in cui si adiste nel Paese 
a un rilanc o irrazionalistico 
vuoi di tipo nostalgico ni 
buon tempo antico» vuoi cata¬ 
strofico, come risposta alia 
.acerante crisi della ..ocicta 
cap.tahst.cn. Napolitano, nel¬ 
la breve introduzione, ha con- 
lermato il carattere politico, 
frutto di una lunga elabora¬ 
zione c riflessione e quindi 
non legato ad alcun strumen¬ 
tai ismo contingente, delia pro¬ 
posta del PCI. Questa, ha det¬ 


to. è 1 avvio di una uspo.»la 
che c: e sembrala urgente 
alla crisi dello sviluppo cip.- 
tal latteo e neo-capitalistico, 
delia Democrazia Cristiana 
come maggiore responsab.le 
della gestione del potere :n 
questi anni, di larghi .grati 
eli ceti intermedi c inteilottuu- 
.. cui d'altro canto corrispon¬ 
de una crescita del progresso 
civile e intellettuale in Ita¬ 
lia di eccezionale valore. 

Napolitano ha aggiunto clic 
proprio per queste considera¬ 
zioni il discorso culturale dei 
PCI non ha caratteri setto¬ 
riali, non e rivolto solo a 
gruppi di intellettuali, non 
comporla sentenze o paten¬ 
ti a questa o a quella cor¬ 
rente di pensiero, ma è un 
discorso di massa per inter¬ 
venire con grande respiro nel¬ 
la crisi sodale e politica. 
Cosi, per esemp.o, non e vero 
che sia stata avanzala dal 
PCI una ipotesi neo illuni.in¬ 
sta, ma e vero invece che 
si e voluto dare una risposta 
— ben viva Un dai giorni del¬ 
la campagna sul referendum 
per il divorzio — alla equivo¬ 
ca mobilitazione contro un 
presumo, ottimistico, illumini¬ 
smo rinascente. Abbiamo vo¬ 
luto ribadire il rapporto ira 
marxismo e cultura moder¬ 
na, senza alzare vessilli con¬ 
tro nessuno, ma sollecitando 
una analisi scarniliica e ra- 
z.onale di mas.ni della real¬ 
tà. Nel contempo il PCI pro¬ 
pone un iinnovato ruolo del 
partito nella battaglia ideale 
e culturale e alironta il tema 
della c gemo ma della classe 
opera .a nel quadro di una 
strategia di avanzata .il so¬ 
cialismo tale che non .vaiti 
o mortifichi la pluralità de¬ 
gli apporti e delle posizioni 

Qualche spunto polem.co 
nel '••orso de. d.battito s. e 
avuto con gli interventi dei 
compagni Pedalili e Butt.l 
ta, ambedue del PSI Pedul- 
la ha tenuto a correggale i 
termini di alcuni suol giudizi 
sul CC comunista, quali era¬ 
no stali riportati da un .set¬ 
timanale. conformando poro 
le sue riserve circa l’insisten¬ 
za sul carattere e di mas¬ 
sa » delia proposta, del PCI 


c avanzando il sospetto che 
con tale formula si vada ai- 

Eseguimento dei ceti medi, 
oc a uno sviluppo condizio¬ 
nato da gruppi soc.au rei rat- 
tari alla cultura moderna e 
moderati, ignorando i livelli 
di inatiuazione p.ù avanzati 
cui c giunta la classe ope- 
ra.a. Buttata n sua volta ha 
messo in guardia contro i pe¬ 
ricoli di una egemonia pic¬ 
colo borghese nella battaglia 
culturale, cosi come — ha 
ricordato -- accadde in pas¬ 
sato, quando si respinsero gli 
apporti innovatori in vari set¬ 
tori delle avanguardie cultu¬ 
rali. 

Spazi nuovi 

Sono stati sollevati i temi 
della scuola, delibile e della 
letteratura, delie sc.enzc 
umane e dello sc.enzc natu¬ 
rali e sperimentali, della !.* 
berta di .nlormaz onc. In par- 
ticolaie Nello Ponente ha sot¬ 
tolineato che oggi si apre — 
con l'iniziativa del PCI — 
un nuovo spazio alia dialettica 
fra gli intellettuali, nel quadro 
di una battaglia ideale che 
non è piu solo settoriale, ma 
riguarda e impegna tutti in 
uno scontro m primo luogo 
politico Quarta ha posto il 
problema degli efietti nega¬ 
tivi delie pos./.ioni assunte a 
suo tempo dal PCI nei con- 
ironti dcH'nrte informale <e 
Napolitano ha poi riposto ri¬ 
conoscendo crror. del passa¬ 
to. ma ricordando r.ntrccc.o 
politico preciso, nel clima del¬ 
la guerra fredda, :n cui 
sviluppo a suo tempo la |X> 
lennca ..u.larte). 

Franco Graz.osi ha preso 
atto del nuovo attegg.amon’o 
del PCI nei oonironti delie 
scienze nalui a li, troppo a lun¬ 
go iqua : per distro/'one e 
sc.teso impegno» induttiva¬ 
mente piesc m (ons.deraz o- 
ne qua-., solo come altiv,la 
di servizio sociale e oggi ri- 
considerato m tutto il peso del 
loro valore m rapporto alio 
.sviluppo dello basì produtti¬ 
ve stesse del Paese. Tu furi ha 
detto che il latto nuovo è la 
chiamata degli intellettuali a 
un preciso impegno nella bat¬ 


taglia per io monne In tal 
senso devo svilupparsi un di¬ 
scorso critico approfondito dei 
li Ioni d, sci pi mari esistenti, 
oggi super.it i o distorti: un 
contr.buio culturale decisivo, 
que.,to, alla battaglia di mas¬ 
sa per la trasformazione dol¬ 
ci società Sul tipo nuovo di 
impenno che va portato avan¬ 
ti nel campo della s< lenza, c 
m particolare in quello delie 
svuon/e umane (psicologia, 
antropologa», e oc ). ha parla¬ 
to Castel franchi che ha insi¬ 
stito su)la necessita di rii lu¬ 
tare qualunque affrettalo giu¬ 
dizio solo esterno o tentati¬ 
vo di semplice storicizzazione, 
di teor.e che richiedono in¬ 
vece un scr.o confronto allo 
interno del loro stesso mec¬ 
canismo. Altri interventi «Vi¬ 
tali, Barozzini, Buine.teli:. 
Ravvilo! i hanno riguardato ; 
problemi della politica da 
condurre in relazione ai temi 
economici, delia scuola, della 
.nfoi inazione. 

Napolitano, nelle sue rispo¬ 
ste, ha ancora una volta sot¬ 
tolineato il valore generale, 
politico e culturale, do! nuovo 
impegno comunista. Ha con¬ 
fermato In presa di coscien¬ 
za dj r.tardi ed eirorì anche 
nella nostra passata elabora¬ 
zione. dicendo che il pericolo 
che oggi si vuole eliminare 
e cjueilo di una concezione 
riduttiva del « fare iwiitica » 
del Partito come organizza- 
zione di massa che deve muo¬ 
ver.*»: costantemente lungo la 
trace 1 » di un disegno politi 
co e culturale comple.-v.ivn. 
non ignorando o trascurando 
importanti terreni noi quali 
trova ad agire e a v.vero la 
c’.isse operaia, e ne 1 qua': 
e^-a s sottoposta alla prò-.- 
.‘-.onc egemonica <da musi¬ 
mi al tempo libero all'istru¬ 
zione» de) eap.tuh mo In 
que-.to quadro, senza alcun 
.< in-o"u MV'uto >, il PCI te¬ 
me al PSI deve certo ,n*e 
re.i-.are anche il discorso ai 
ceti medi, non por quello thè 
oggi e.iìl sono in blocco, ma 
per spostarne In parte piu 
grande pos,s.bile su posizioni 
avanzate 


riducono gli mi estivi enti a’- 
/'interno c s i allarga l’espor¬ 
tazione di capitali con inve¬ 
stimenti diretti e t^asfermun¬ 
ti di produzione, grazie a' 
lantaggi offerti dalla moneta 
rela t nxi ni ente folte, E la di- 
soccuixizione diventa feroce 
necessita per la ia'i a guardia 
de! gtande capitale c dei suoi 
profitti. 

All’esplosione della di*oc 
caporione contribuiscono di- 
i ersi fattori concomitanti, in 
primo luogo la stasi pi od ut 
tua , fallimenti e gli effetti 
di un rapido adattamento 
strutturale al prò< 7 tevso tee- 
nico-scieiPifito. I -.ettori piu 
(olpitt sono in questo momen¬ 
to la m eia Ini reva luca, V ed di¬ 
sia e la fa scia impicgat'Zia. 
Ma la insicurezza de! posto 
di 'ai oro à un angoscioso fat¬ 
to globale. 

La disoccupazione giovando 
'Uno ai 21 unni) e a sua vol¬ 
ta un dramma nel dramma; 
il padronato cerca con ogni 
mezzo di impedire una rifor¬ 
ma dell'insegnamento profes¬ 
sionale che elevi ed estenda 
la specializzazione dei gioixi- 
m, rautomazione riduce i ca¬ 
nali di accesso all’occupazio¬ 
ne, la presenza di una sempre 
piu grossa urinata dt riserva 
di disoccupati registrati sbar¬ 
ra la strada — con l’urgenza 
delle sue necessita — a'ie nuo¬ 
ve leve di lavoro. 

Un dolo ili limolante: i cen¬ 
tri di reclutamento sono af¬ 
follati di gioì ani ctewc/rtew 
di arruolarsi come volontari 
nella Bundeswehr. Tocchia¬ 
mo un temu sul quale e op¬ 
portuno soffermarsi. Fino ad 
un paio di anni ta le forze 
armate della Germania occi¬ 
dentale avci'ano sempre incon¬ 
trato difficolta a completare 
i propri organici. Ogni unno 
c’erano campagne pubblicita¬ 
rie sui giornali per esaltare, 
tome una marca di w 170 ref te, 
la professione militare e, in¬ 
dirne 1 giovani a intrapren¬ 
derla. Si aveva quasi l’impres¬ 
sione che fossero piu gh obiet¬ 
tori di coscienza che 1 volon¬ 
tari nell'esercito. Ancora nel 
1970 una pubblicazione ufficia¬ 
le del oovcrno (era ministro 
della Difesa Helmuth Sch¬ 
mid t> esponeva *n icrmint 
preoccupati la crisi di perso¬ 
nale di cui soffrivano le forze 
annate federali. C’erano ben 
2.900 posti vuoti nei ranghi 
degl: ufficiali di complemento 
e mancavano 26.000 ufficiali. 
St prevedeva inoltre un peg¬ 
gioramento della .situazione 
negli unni successivi per 1 ! 
ritorno alla uta civile di que¬ 
gli ufficiali c sottufficiali che 
avrebbero terminato il loro 
periodo dt servizio. La situa¬ 
zione era giudicata quasi nor¬ 
ma'e soltanto nelle specialità 
di tecnica molto avanzata r ti¬ 
po aviazione, marma, carri 
armafil che pcw in termini 
numerici hanno esigenze di 
quadri rclattuimcnte limitate. 

Erano tempi m cui le dia¬ 
tribe tra tiadizionalisti e mo¬ 
dernisti che manoirano le 
acque militari trovavano mo¬ 
desta eco fuori degli ambien¬ 
ti competenti. L’agitazione dei 
circoli militaristici c nostalgi¬ 
ci facem breccia su strati an¬ 
che non piccoli delle genera¬ 
zioni anziane, ma lasciava 
scettici 1 giovani. Le universi¬ 
tà erano arene di battaglie po¬ 
litiche c ideati. La società in 
espansione chiamava tutti, 
aveva un posto per tutti, 
.Xon è uostio compito inda¬ 
gare 1 motn 1 dello scarso in¬ 
teresse clic allora dimostra ta¬ 
llo le nuove generazioni per 
una professione che presso 
1 loro jxidri e nonni era stata 
ro.sì roiinosumcntc in auge. 
Basti registrare che quel }e. 
nomeno, ora si rivela passeg¬ 
gero. 

La laurea 
deH’esercito 

La Bundeswehr. infatti, non 
< v pai m caccia di gioia 111 
disposti a nUunare» per al¬ 
meno (lodivi anni, o per sem¬ 
pre Le esigenze dei tradizio¬ 
nalisti e dei modernisti, del¬ 
le truppe di terra e delle spe¬ 
cialità piu sofisticate, sono 
soddisfatte ad abundantwm: 
fra il gennaio e il dicembri* 
1 ( >7i si sono presente.'! ai cen¬ 
tri di reclutamento 6.) Wib vo 
lontan, quasi d doppio del 
l'anno pi et cete’/te. 

Uno spiega (litio (h> 

1 lebbe tute un d. 17 

;v anni, o anche di 2122, up 
pena aip'omatu ‘ Le i»dusti.c 
licenziano a tutto spiano c 
quando si libri a un posto la 
p 1 eccd enza ut w duo ce u pa 1 1 
con carico di famiglia. Chi 
non ha studiato o abita in 
campagna ha ancora meno 
prospettive, ycllc umversitu 
c'è il nuniei 0 chiuso, Se uno 
ra sotto le armi impura un 
mestici e se non ce Vita, pren¬ 
de un diploma medio o supe¬ 
ri 01 e. frequenta ì’univet sita e 
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Ixr oraion sul lastrico ut 
I linosa, Ga.it or bei ter sempre 
j piu csc'u*i dal mondo che 
hanno contribuito a creare, 

g,omini che non ledono al- 
j fio futuro che nella discrwto- 
1 ve dalla vita elide sono le 
: onde ri,e con'/miano a gene- 
1 rarst dal nuvto vibrante » 

I dr’ia 1 ‘/s; indotta dal'hrifla- 

I zione, da’ ma ras-m a moneta- 

1 rio intemazionale, da! muta¬ 
mento nei rapporti con 1 paesi 
pi&iufor' di materie prime. 
In congiuntura nega firn 5 /a 
pero recando ai giganti dell’i- 
(lustrici e del’a finanza tede¬ 
schi profitti sfr*mfow. 

culmine de" ‘r spa avori e 
ragg-unto ne!'a RFT nello 
autunno de' J&73. Da 15 mesi 
g’i <ne r cment' proda //in pro¬ 
cedono a ritmi rallentati. La 
pressione sui consumi per io- 
statere le esportazioni ho an¬ 
che para’izzato o quasi la po¬ 
litica dc'l'cdiltzia sociale e soo- 
1 l astica. 

Scioperi 
nella Ruhr 

// panorama e oggi caneo 
di contrasti. In alcuni rami 
che producono m prera/e/jga 
per l’estero, regna ottimismo. 
La produzione infatti è cre¬ 
sciuta r, si prevede, potrà cre¬ 
scere ancora, ma pure a rit¬ 
mi meno intensi icori conse¬ 
guenti effetti sulla quantità 
| e la stabilii a dei posti di la- 
> vuroi. In nitri settori, diret¬ 
tamente sottoposti anche alla 
azione di fattori achei c strut¬ 
turali, la stagnazione attuale 
si muterà inesorabilmente in 
recessione con effetti prolun¬ 
gati• tessi’ 1 , ad esempio, dico¬ 
no oh esperti, come pure ab¬ 
bigliamento e calzature che 
1 già oggi danno 1! maggior nw- 
1 mero di ditte m fallimento. 

Infine altri «*//ori. in primo 
[ luogo quello dell'automobile. 

1 conosceranno ulteriori regre*• 

1 si produttivi a causa di super- 
| poi enzt a Uta. accumulo di gw- 
1 conce e aumento dei prezzi. 

1 .ite soprattutto per 1 ! dimi¬ 
nuito potere dt acquisto delle 
paghe. 

Ber conno, nè le riva luta¬ 
zioni del maico, 11 è gh svi¬ 
luppi inflazionistici mondiali, 
ne ah aumenti salariali han. 

! no indebolito la capacita coni- 
I petit,’ia da Konzern tede- 
òchi occidentali che anzi, in 
questi ultimi anni hanno raf- 
ì ;orca/o te loro posizioni inter- 
| nazionali. In pratica le previ- 
i stoni gol emotive su una svol¬ 
ta postina entro la fine del¬ 
l’anno contano appunto sulla 
tenuta delle imprese 6Ui 
mercati mondiali, malgrado lo 
nwsprnnento della crisi e 1 
passai del c bilance commer¬ 
ciali de/ partner* della RFT. 
Per sostenere, vi questa pro¬ 
spettiva, lo sdono nell’cspor- 
\ fazione lo Stato continuerà a 
distribuire miliardi di marchi 
come pi e mio per gli inrcstt- 
I menti. Ma la gran parie di 
. gue.sfl 2 investimenti sovvcnzio- 
1 nati — l'esperienza insegna, 

■ notano studiosi di sinistra — 
vi tradurranno semplicemente 

' nell’adozione delle piu moder. 
ì nc e razionali tecnologie di 
produzione. In altre parole: 

1 non creazione di nuovi posti 
; di lavoro, ma riduzione di 
f/uel’i esistenti, cioè licenzia- 
\ menti e porte chiuse per 1 
I gioitnr. 

! La disuceunaztnne dunque 
| continuerà ad accompugna r e 
per tutto il 1975 lo scarico 
delle tensioni congiunturali. I 
giaianv delle assicurazioni 
sognili si gonfieranno ancora 
dt piu. Ia) Stato inasprisce la 
pressione fiscale per fronteg¬ 
giare le nume reali a, ma ri- 
\ .sparai?a ? grandi redditi per 
\ scatenarsi micce suoli stipen- 
. di e salari che forniscono que- 
| sfanno Hi,7 miliardi su 256,4- 
\ un terzo de! gettito totale. 

.Ve' cerchio miei naie della cri- 
' sj. impulsi dire/// e impulsi 
, induciti martellano le spalle 
! delle masse Vi colatrici e ne'- 
1 lo stesso tempo si moltiph- 
I cuna 1 hit fon di inflazione. 

Ben labili sembrano par- 
\ tanto le basi sulle quali si 
| fonda l’ottimismo ufficiale oir- 
1 ca la possibilità che il capi- 
j talismo tedesco possa saltar 
mori quest’anno dalla spira- 
• V de'la uhi Lo deve pensale 
, am he •! n/.n/s/ro fedeialc del- 
l’L'cuiunivu, Fi idei ichs, se nel- 
’V/im.i decade d’ gennaio e 
1 andato d >11 ariti agli indù striali 
I dr’hf Divieni a .spiegare che 
I 'a (vaie s-tuaz o'ic att'ialc de- 
i / 'a non solo da'l’aumcnto dei 
! pi e.ci de’ petrolio, ma anche 
I da' c>o’o del sistema mone¬ 
terà)» occidentale. «Un dura¬ 
turo nuora ordinamento non 
è m i ,'s/a per ora dobbiamo 
Irirtau • aH’ammtinstrazione 
I della ansie. La disoccupano- 
j ne secondo Frideri ehs comm- 
, cera a diminuire quando la 
produzione /ornerà ad espan¬ 
devi (fmeno del quattro per 
cento ma per l’anno prosai- 

■ ma, urbe p u favorevoli con- 
I duto'n, s : precede di arrivare 


Ugo Baduel 


Il uKjumnmcnto fila Poi he 
la Bundeswehr. con una ri¬ 
fui ma antoia agl' m;z>. lui 
impiantato un sistema Ivi a 
lente ili addestra mento mili¬ 
tare. /et imo v cu’tinaie' sjrut 
tubile, cioè aia he a si api (i 
1 fi .Ve sono nwoi o 1 anilina 
tu suppoiio scuole e eoi si di 
pn trziona mento e umici sfa 
»rli tari fuiuiunanti in per¬ 
manenza c clic in pratica pre¬ 
parano, ni un (miluto c con 
un naorr militaresco, anche 
1 quadri e i manager per la 
società e l’economia tedesca 
di domani. 


s; d- fnwc", trovano fredda 
aicool enza La paro'a rivedi¬ 
ne de' <0 'omo alla piena oc- 
rupui urne • s< ri» eia sempre 
piu me s a su'la sabbia c il 
;en'o de lo cisi se la sia por. 
tamia ? a .VeVe fabbriche cre¬ 
si e 1 aloni a di lotta lune 
dì 3 •chl>'(v o a Stoccarda tcn- 
t.nnia t 1 ' nirtalhvqici Vanno 
ni «so Vi sfiVi dov'eia vi cor¬ 
so 'a ita flati, a per /'«degna» 
mento dei s alar:. Su fa stam¬ 
pa ro’ii ridano ad apparire 
notizie su (scioperi di avver- 
t : mento) nella R u h **. 

Giuseppe Conato 

















PAG. 4 / economia e Soworo 

Oggi si fermano (con diverse modalità) autobus, treni, porti e aeroporti 

IN LÒTTA I LflVORflTORI PEI TRASPORTI 

Realizzare i piani d’investimento nel settore 
anche per difendere, espandere l’occupazione 

Aderiscono i metallurgici della « Materferro » e dei cantieri navali — Numerose manifestazioni — Il problema delle merci 


l'Unità / venerdì 7 febbraio 1975 

Prodotto « ricco », ma non paga i! coltivatore 

Da tre a cinque milioni 
di quintali di vino 
risultano invendibili 

L'organizzazione cooperativa resa impotente di fronte al mercalo 


Sono c rea m m one a 1 Lcb 1 t \o d fo ido < qu 

vo itot che ojr*i M.IOP 1 U io I o d co rrgt. t -, v o 


n tu o Paci pt vii 
c i e una nuov i o nn ci pi 
41 u dt ti ispoi t Li 1,0 ni 
1 1 cl ott i s a « e. o 


po-t ma u h 


queiM *o p-o ititi v ilo 
sciopero del tnspottl co ne d 
altronde li soldmeti Ospita 
sa d i no ito tt i < n 
ni ci c da«4t edili sono e* 
men* sufflè u * p<_ ci up n 
derc peso t v i o t de a 
g o-rui*a d otta 


Una dichiarazione 
del compagno j 
Luciano Lama 

Riguardo allo sciopero ^ 
dei traspoi ti tl stgiurino . 
genera'e citila CGIL lu 
ciano Lama ha rilascia o 
la seguente click tu razione 

< La giornata di lotti di 
oggi che vedrà mpegn i 
tl in misura diversi tutti 
» lavorator d** uusport 
ha un valott pei tutto h 
movimento sindaca*? Nc 
sono una testi mori «nza la 
diretta, parteelpa/to re i 
lo sciopero de navalnvc 
can cl e dei Mutorle-ro e 
*« argomentati solidario 
tà espressa unitariamente 
dalle categorie degli eJi i 
de* chimlc e de te&.s i 
alla lotta de lavoritoli i 
del trasporti Lo sciopero 
di oggi intuì t conforma [ 
1 iniziativa e la mobiliti i 
zione del movimento stn 
dacali su uno del punti 
prtor tari dU a pattafor 
ma d autunno del a Fede 
razione CGIL, CISL UIL 
quello di una nuova poli 
tic i dei trasport 

< S i questo prob ema la 
Federazione de le Conte 
aerazioni comi è noto 
ha sollecitato al governo 
un Incontro urgente per 
l avvio ettett vo di una di 
versa politica de settore 
che privilegi l trasporto 
pubblico per la rea.izza 
zione ì ip da dog mpt 
gnl d spesai già assunti 
(si possono adottare in 
tempi brevi decisioni di 
Investimenti per centinaia 
di miliardi» che potrebbe 
ro garantire nuov sboc 
eh. produttivi ala indù 
stria d costruzione del 
mezzi di trasporto e a 1 ed4 
Uzla o quindi *ncidere po 
s tlvamente sug i sto ss li 
veld di occupaz ono Un 
aspetto particolue della 
vertenza riguarda la s tua , 
zione de lavorator. de Le 
autolinee in concessione 

a proposito delia qua e l 
movimento sindacale riba 
disco con la otta loppe 
s z one a quali as tenta 
t'vo del governo di ìimct 
tere in discussione .iccordi 
da mesi sottoscritt con ì 
sindacati 

« Il governo deve dee 
dorsi non s può dchn 
rare quasi ogni giorno che I 
si vuole collabo’'are coi i i 
sindacati e po lacciaie 1 
passare un me-* e mezzo 
- come è avvenuto dal 29 
dicembre ad oggi se vi 
dar luogo a ne sun contat 
to sul p-obeml essenzli’l 
come quello degl lnve>t 
menti e dell occupaz one 
E incontri su questi a spot i 
ti della crisi erano stati I 
esp lettamente p-evist 

« Lo sciopero di ogg as 1 
suine anche questo s gn 
flcflto d carattere gene 
mie pone un prob.em i 
PC Itico ' rippo-tt fri sin 
dacato e gov e»* io > 


d i » a t tt *> o t nuo i 

npio 11 con nt v< n j i 
n co li i it che di \ I 
r no isx) to u tt ) I 


MODALITÀ’ E OBIETTIVI DELLO SCIOPERO 
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de i \ i za cinulinno i 
p iti da "v inulto s nc.a i 
c si nus* tip c j (un 
Z O’T ( si O n* 1 ci t o c'i 
■\*\ V c p l 1 1 ippu 

copo g ind o t eh ivo i* i 
i che s p < to ut u i e d i 
h biK* o i iovo mpilsD ali 
occupa one n ma U i *cd 
noni c i c i” i to’* //Vi di un 
pesi te minici « i livo o e 
i sai v o op° .i o 
Rea zza icl <s moo 
p ino p* et ov o cl clu 
mimi «rei npp ov ito - 
certorm n*e di Cipe o qu» o 
pe- po r o dee de e f ni 
mente cl p-odu o I 1(1 m i 
nuov autobus cl cu s pa \ 
di ann sign fiche ebb** co u 
volgoli qua* Hit’ s^to- 
ndus* la’ d i que lo met i 
meccan co a qu lo d 1 le co 
stru/ionl a qui o eli ni co 
In questo senso o se ope-o 
d ogg no” può appi r* un 
nl/ntlvi pu vasta d un so 
lo set o e bc 'si un lase no 
d ile cl p u gene a e mjngno 
de mov uento d use ••e da a 
c-N con nuov md i // p-o 
duit v con nuove scete eli" 
-i^pond ino a le es gen/e d" 
Pa se F l d sborso non i 
guarda io o t-aspo-to pas 
seggo ma anche qu" o de e 
mrc Forse è i tutt noto ' 
costo che a co citivi»\ pagi 
pe- u i s sterna de trasport' 
n* file etite cl sorgnn co Ira 
dtzuato 

B«\ la pensi e a questo p o 
pos *o a e o X 1 p rse su ttv 
n al sue f c o cl mi on cl' 
pendolai al o sncivant at 
tese di un autobus o i quo 
t cllan 1 ngo gh de ♦- \ffi o 
cittadino Ma forse ò meno 
nota ma non pet questo 
irono drammatica — la crisi 
ti asporto me-cl 
I il i*t pt- ui a e -a» i poi 
t'ca go c-nat vn [-asporto 
su -otte oggett v amento pu 
econom co c stato mo-tlf ca 
*o f no d punto che oia l ca" 
i men - mungono fe m su 
b ni p st tt ni me e eh * 

3 5 de 1 le metti viaggiano su 
autom zz p- a* gost t da 
una ni - udo di pccole ditte 
che comunque «v'vono m ilo » 
e da poche mi grosse impre 
se p vate che effettuino mi 
no\”e specu'n* ve e d acca 
pa ramengo di g-nvlss ma 
portata pe- economa 
Basti p^nsiri che s c g un 
» icl una nclden/i sul pie/ 
zo de p-odo**o n pirtco i 
le di quello alimentare pei 11 
so o t asporto de 20 10 pe- 
cento Questo s gn fica n so' 
don che e un chilo d min 
divini cos a 400 lir» da' « 80 
alle 100 lire si pagano per il 
se o tr isporto 

L Impegno de movimento 
s ncHcale iu mn a d n t i 
sport h i segnato n quest 
u t'm' inn un sa to d qu\ 
ta ed esso consiste ne la 
volontà di una parto d ca 
st" ngerc governo ad u c -e 
da una pesa ite lnerz aedi 
1 altra d ci aie nelle singole 
realtà egonil spec fich° 
pnttafoime colnvo gere nella 
azione forze po it che issoc « 
/ioni di massa dlveise cntego 
ì * cl avorata- i sop i tutto 
g i en» oca! 

In questa dire/ one 1 lavo 
’o s st i sviluppando a'emi 
s gn flc tt v - su tat so io g \ 
stat consegu tl icome ad c 
simo o n Tescat i e ì Lom 
barcl \) Tuttn a il lavoro di 
fi-e e incoia molto sop-it 
tutto Iti ìolizioie il i neccs 
i d coi notgoie su questo 
l°mi di otti i conigli eli 
zi na La giornat i d oggi quin 
eli rip^resenti indie un n 
lineo della bittag i 


Qui tt i n la ta cl o snopuo 
c i t</ot a p< tatiqoi « i in s ntis 
q spetti tt ìi i * 11 a i fot uà pti i 
quu'i eia ann sono in lotta i aio 
ut on du du i ;m etto) 

LE AUTOLINEE SI FERMANO 
DALLE 8,30 ALLE 17 

I u ni » dipendenti di c nu o net 
pi v ite i conte on o io di p u di 
due inni n itu i de iinnovo con 
ti Utua e c di I i p tbb u zzaz onc de 
se v o sii bis (gioni i Obtttu tri 
1 i no conqu stit dopo u 11 lune i b it 
tagli» <. i »g„ uit con un iccoido sol 
t< sci ilio cl » go tu no 

GLI AUTOBUS, I TRAM, I FILO¬ 
BUS E LE METROPOLITANE SI 
FERMANO DALLE 9 ALLE 13 

l 120 mia uitoLiro* in\ tri non 
so tinto sono dirdtimente convolt 
ne'a bastagli i de clip* ndent dc'lc 
autolinee mi pongono ltsigei/a di 
un concreto t pieuso Impegno del go 
verno pet i piodu/ onc ai J0 mil i »u 
tobus e po- uni po itic i de traff co 
che si variarci cinti stot cl < vi 
upp ti ispo to uibmo p ibbl co 

I TRENI SI FERMANO DALLE 9 
ALLE 10 

I 220 miia krioviert chiedono lini 
zio n tempi brevi del lavori e della 


i litui i d< lt commesse pc r il pi ino 
taoid nat od 2 mi a m 1 »td di 11 
\< t menti ite* ntemenle (t Ini m<*n 
t<» ipi ovato dii Cijx Ino tt fi r 
ov ei solaci ino l mixdiiti to Dei 
tuia cleg oigan t e lina i formi m 
lum n di cflten/i e democrazia 
del A/lendi 

St opei ino s » un stono n issem 
boi e minili si ino inthe 30 m i 
metalm ctan ci che ivoi ino nel t* 
toit d< m ttct io fc i **o\ a" o pc" 4 ] 
peno ut 1 //j deio eipu a picdut 
tue oggi esiste iti ntl settore i e 
i/lont » o svi uppo de occupazione 
c citi Mezzogiorno 

I PORTI SI FERMANO DALLE 9 
ALLE 10 

\ccnnto i i’> ni 1» portu ili In a te 
sa di tempo dell ini/ o del lavoil nei 
poiti come previsto dal p ano di sfin 
/lamenti d lhO ni lindi aderiscono 
n la giornata di lotta «con moda ita 
dive st da provlncli n piovlnciai an 
he i >0 ni 11 » mttilmeccamc du tati 
Imi natali chi chiedono il governo 
ì ine io de i setto < 

LE NAVI SI FERMANO DALLE 9 
ALLE 10 

1 mi i ni i timi sono ì o ia 
contro 11 piano elaborato dail IRI1 11 
mare per il ila±*>ctto della fotta pub 


b (A p ino che pogg a su vecchi cri 
l iz e udii st U * non da i cuna gn 
ì »nz a su \o i d occupazione e su 
<] s\ uppo del ’i isporto mere 

GLI AEROPORTI SI FERMANO 
DALLE 9 ALLE 10 

I 2j mi a avo aton dt 1 iwiz one t 
vm sono pros m i a battaglia per 
\ conquist i di un i i co con nt o la 
cui p ittifoima c g a st tui dUcussa 
c »ppi ovaia di is-,emb ci na/onic 
d< delegati Inoltjc sono mpegnnti 
i "espinucit i pian d listiutturazio 
nt doli A ttr il i 

GLI AUTOTRASPORTATORI SI 
FERMANO DALLE 9 ALLE 10 

Sono tentimi» d migliaia i lavo 
rito**! impegnati nel settore del tra 
sporto merci s » dipenrìeit che tìto 
f degli automezz* Per ali rontare In 
t" si pioiond» che trivagl » il setto 
re chiedono un ntervento organico 
del gov e no La categoria in paittco 
»* iolecit» I ipprov izlone di una 
< gM* ch< lego i il scttoie 
Ui gomiti di lotta mzionile sali 
accompi nata da numerose man fe 
st iz on) ricordiamo fra le altre que» 

1 che -, svolgono a Bar' tcon G'o 
v in ni' » Roma (con Fantonl) a MI 
ino (con Manfron) e a Padova Ve 
rona Genova Livorno 


Minacciata l'occupazione di migliaia di lavoratori 

L ITALSIDER DI GENOVA INSISTE 
SULLE ANNUNCIATE SOSPENSIONI 

L’azienda siderurgica subordina ora i suoi impegni alle decisioni della Finsider e del CIPE - Si pro¬ 
fila una forte riduzione della produzione di acciaio - In lotta a Parma i dipendenti della Salvarani 


GENOVA 0 

Gli stesM punti contioversi 
che martedì hanno portato ad 
un rinv o dell Incontro tru i 
rappresentanti del lavoratori 
ed masftlm! esponenti del 
1 Italsldm sono tornati pari 
pari sui Uppeto oggi A que 
sto secondo incontro In dele 
gd7lone industriale sò pie 
sentata senza aver sostanziai 
mente modlf cato a piopi a 
posizione i spetto alle rlchle 
sto ga.an/le di mantcncie 
nilteratl l livelli occupi/lo 
nall e 1 atti» ile o"nr o di i 
voio senza ricorso ala ctssa 
ntegrazione guadagni per 
tutto li 197 » L incontio n,\ 
c putì com nc ro ile Iti di) 
ne a sede della direzioni zi* 
nenie cl via Cor c» ò iti 
to osposo ale 18 su ilch e 


I sta de a delegazione de 11»al 
sider 

I La prima patte del’a Fatta 
tua sei a foca.i/znt \ sulle i 
b\d‘te richieste della FLM 
I 1» garanzia occupazionale pe w 
tutto 1 anno in corso sia per 
I quanto riguarda gli operai 
dell industria siderurgica dt 
Stato che gli opeial delle Im 
prese d appalto che operano 
■ in continuità negli stablhmen 
I ti del gruppo 2) impegno a 
! non fai e ricorso alla cassa 
ntegrazlonc fino a dicembre 
1 Sul pi imo punto a ilspos»a 
I della delegazione Italslder è 
| sttta art colat » un» certa di 
^posizione a negoziale pe** la 
1 parte opini i dirottarne ite di 
I pendente m» nessun impe 
gno di gannz a pc w le mie 
sti »n?e delle imprese d ip 
p » *o 


Raggiunto ieri l’accordo 
per la campagna bieticola 

Al ministero dell Agrtco tur \ con 1 intervento del mini 
stro Mar con c con a p irteclpnzione di tutti rappresen 
tanti degl' orgmisml del settore bieticolo saccarifero si è 
concluso cn positiv »men e 1 ictordo mterprolession i e per 
quel comparto ri Ritto ila campagna dt produzione 1975 7b 
L ic ordo che verrà lormudzzato con successiva ratifi 
ca c sta’o ragg unto do^o un intensa untativi prolunga 
tasi pcr su giorni che consentirà di garantire al bteticol 
ton oltic alle 3 m»U Mie »1 q le piu IVA pei la loro pio 
duzione di bietol » di zucchero anche sensibili miglior» 
menti contrattali riguirdinti specialmente »! pagamento d**i 
icttop edotti de la ] ivor izione dell** bietole i polpe fesche 
e secche» e il compenso pel II trasporto delle bietole igh 
zuccherifici F stato anche convenuto di iflidare id una 
vopouti commiss one 1» formulazione d proposti p* r una 
pu aggioiratn no-m »tiv » riguardante l acccitamemo d*’! 
contenuto zuccherino nc‘l c b eto'e (< po ^nzzazionc > > 


Po quanto riguarda invece 

corso »'la cassa ntegra 
zione la direzione ha Ipetttto 
che » piopna ga vnzi » va e 
pei il pi Imo semestre men 
tre per il secondo non ed 
sposta a rilasciare alcun im 
pegno scritto E chiaro a 
questo punto quanto s ino 
fondate le preoccupazioni del 
la delegazione opera a ed 1 
dubbi sulla vei'dicltà delle m 
d cazlonl fornite dall Italslder 
sulla programmata dlmlnuzio 
ne di un milione di tonnellate 
d icc'alo per quest an io 

I tentennamenti ed il dls'm 
pegno della direziono della 
az enda siderurgica hanno 
giustamente latto supporre a 
It FLM cct i Coordinamento 
( ht h p cv isioni ro » I d r 
duzione de prognmm prò- 
duttivi si ino niol o p u -rivi 
d quel e annunciati F e 
picoccupazionl non i ferma 
no qu Duranti li p ini pai 
te della tinttat'v » d r alU 1» 
dele-, i/lonc ndustr a c hi 
confermato si gli mjxgnl di 
Investimenti sottoscritti lei 
1 aprile scorso m» li hi u 
bordlnati alle decisioni de a 

I lnsidci e del CIPF 

i ... 

PARMA 0 

Le maestranze deci stab' 
imentl bilvaram di Puma 
hanno lei munente resp nto il 
pi ov vcdimento a sunto d il a 
ditti pei la messi n i km 
ntegrazlonc de' circa 181)0 di 
pendenti Con tic piovved 
men»o 1 attività p odutt \ » i 

I I Sai a ani one soij> a 
p< r le „ ornate di g ovocli e 
\ enerdi di ocm set min» con 
decorrenza di ogg 


Un fenomeno allarmante che avrà gravi conseguenze suH’agricoItura italiana 

Concimi carissimi: preoccupante calo dei consumi 

La flessione degli impieghi dei fertilizzanti causata da una politica che punta soprattutto sui profitti 
dell’industria chimica - Il « boom » del fatturato Montedison - Il ricorso dell’Alleanza dei contadini 


v L impiego di cotte mi chi 
vitti in aguLolluia t flimt 
imito nel Ut?4 n modo preoc 
capante fecondo i dati fonti 
tl da'l Istituto dt stattsti a 
nSTATj sono stati utiluuiti 
Vanno scorso ozJfSbt quinta 
lt dt fosfatici r.Jò per cento 
in meno rispetto a I ( J7 i 
2#7 ibo quinta di potassici 
(h,7 per cento m meno> 
I0 610tio3 quinta i di icon 
plessi > (UH pt ì cento n 
menot e I Oho W> quintal di 
scomposti J s per cento in 
piu òttnpri net confronti dt 
30731 

Scomposto pt r cementi 4 
consumo dei tertihzzunti < 
stato ntl 1J74 pan a ~u>7 jj 
quintali di anidridi fosfori a 
(2(>2 pet cento in anno n 
spetto al amo prt tech nlt > 

14J7 Ub giuntai di cuoio 
(meno 6 per et ntor l ìj' 1 s* 
quin'ah di oiwrto di po a s o 
(meno ’J.O per u n 'o 

l cali come t i di sono 


che pj'nimo ititi u npir 
c io*a i r e jaluanu /ite anche 
sui prt ^i 

h in t ca'u o t a a 'io 
eie il tafuta o compita tt > 
de u Montedi un unu del 
le ndust u fo idumt > ta t Un 
cotti mi chimici abbia rag 
quinto anno torso i J *\(* 
m lardi di ut con u i au 
multo del pii cttfo t< 
(onfton'i dt 'anno pie c tue n 
tt \oi si conoscono «acuta 
pucht ton tisi pi bbU i i 
dat ri alni ai orofi ti ac i 
niulat data stessa (unitela 
/ la qui !• afu l cu so pia 
ono piu tlie i oqut n* 

Qu f o e i chsas toso n il 
ta'o d ira politici di t acari 
a tua tu i tt nat tatti* afe rtl 
tot so dt tutti i/i ist anni < 
in pentito are « pa tire da 
di crnb t l r l ultimo au 
« ifo tu dni o dal ( omi*a o 
tei n i usi na * prc t C 11* 
ton u 11 io t p opno topo 
di mono 11 m i li I it obn 


brt e unitali en'e attiaur 
so a sua pubh unzione su' 
a Gìi^-.etta uf/icialt 
I Qucin o al entità degli i tl 
mi aumenti citi prt **i in n 
corda o che istillai a dal 4 
u' i) per cento per q i a^ota'i 
ed era pan al 40 pei cento 
pc i fosfatici \ ott a caso 
duri tue I impiego dei (citili 
| striti prodotti con quet ut t 
ma sostanza e etimi mito n 
1 modo massiccio i ” 2 pei 
j cento) 

j \* que lo di lo sco so otto 
I hip s*ato un co nn aio 
i dee so pet i corte mt chimi 
ci Coim abbiamo aiuto ino 
do di scriicrc allora dal di 
(finbtp pu cedente fino a que 
momento i fertili *antr aie 
tatto subito et untili nudi di 
pii v ^o puri a fu pii cen'o 
St t *v (tutu dunc/u di una 
sene di decisioni ri c/a tue 
1 at ts inciti dallo te so (IP 
in la ufficiosa co parali e 
au i e nto de t r ate e 
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ttcjtso al Consic/l o di Stato 
i Sifotrtfo t \ (an a dei coti 
' taaint il CIP aitebbc conce s 
i su l ult no aumento del pu * 
odt fatturanti tua siol 
yen aleuna indagine cct uni 
c unte nte sulla bene di eh 
menti elaborati clutlAMC c 
I dalla Monte d son 

Il solfato d ammonio 
ri naia a t * si mpio la r o 
ta in qui steorie a t i i 
I dus rie co ta poc/iiss no tei 
I alla Moti fedi-«ott in particolare 
| non costa nulla in quanto si 
tratta di un s ottoprodot'o del 
I a laiorcuioru dille tesine 
Ma grado e io < stato deciso 
per questo prodotto un au 
, nitrito di 210 Un a q un 
I ede 

j /*■ /os fot/ i ir pollati dal 
Va tot co * dagli S tati Uniti 
idei ai a ancor” l Alcun 
j -a non costano quanto han 

■ no che lucrato c imprese e 
| * oì j 0 lire a eh lo pam no 

ma soro quota '* sui mercati 
interna tonali intono alle s 
IO Ine Oltre a no i co Ut 
de [acino solfori o rinu (et 

■ t rtua ninfe uanato a 
| fui gite lo p o’ot'o da o -o 

t che pt i tt o ottcn ito 
da p riti 

l nc ni n fot nulaia anele 
altri nei a 'andando nifi 


rie a t chiesta * >y/ * ta eh un 
annu lamento iti ri ceni dt 
c i da CiP la io (fi n tu 
c l oopott unta iti poso ut 
fina t co npiut t ta \ Icari a 
risa ta ora alla uct dt i tal 
ti Ciò (he s pi et dira — 
et ha dichiarato leni Mar 
ron delti guata dell l//ta»i 
za s tt puntimi mente \e 
liticato I tutist che d cui 
oprei appaiono partner cn 
me n e pnocc u xtn i pachi 
significalo urei ridi one a 
la camelia profitti r t ui 
agricoltura coi consegue uc 
che pos otto pesate ciche sa 
prassi n ann 

l utto ci/ i a i ani p u 
graie in </ tanto cui t le pio 
prio ru I manente u u a 
(ontrano bj ogita produrre d 
piu anche n ordine a c< 
tei del a br ancia cic/r < o o 
al mentore giunto a ohe I 
nula miliardi 

l dal inoltn ha n 
eluso Mar ioni eoa firmari) 
a giuste -+(1 ccl et to c da rii 
prorr ossa pei ottenete cn 
nulUim* nt > dei inni * pu 
specari a re ti l i ih > ned a 

or c s/jc(m at i ti < rea a da 
Ut I dcrconsurzt 

Sirie Sebastianelli 


Banca d'Italia 
in sciopero 
per nuovi rapporti 
di lavoro 


1 0„gi se (per ino per otto mi i 
cl p< udì n dilli Bilica d I olia 
i i rulli sedo ctntn’c che pics 
io lo Mn! Il porionnlo dell Lf 
I ficio It ili ino Limbi chi costi 
tu sci un enti distinto opti mto 
in un cinipi ih ittivi i colli 
gito s i issaci ito ilo sciupi 

10 \nc a il antro < tUranico 

11 II i 13 in i d l ih » si li mio a 

| MI i dee s»on» s i giunti dopo 
I ili la <1 i</ione ha raspino le 
.» liristi p< r modif cui largì 
I r zz iz «ri* do livore oggi impo 
st it i s i] vi et no j ipporto gì rnr 
I cito od obblig t/ion autorità 

i I i lidiu/iono 'avo: don 
del c < db»' (CGII 1 i la Fodern 
z ora bine tri (<_TSI i i cui r ip 
pusentmti h inno pr» so putì 
i < issi mbici pu p »r itoru is 

i cui ino il pi opro ippoggio al 
1 ! » lott i 

I Lnmm* Sudicie i i 5 In 
v o i*oi i ri» I » 13 ine ì cl II il n -i 
sp md» ido i ti ni il v di pi c ! 
«zoili d ile ini oi gin eli d< 
ti i o o)n< i chi 1 oh 1 1* i\ o 
I* l SJ*]( C C. II non i la rot 
1 idi vomii di i si ruttili i o- 
k m // it i\ i di 1 i B «nc i d It t i 
I m 1 linlitvo di ccg* sino li 
p *1 t c i mone u « d< 1 Pi» se t 
| »! v i si tu/ion i< di li b in 

' il ce liti i < c li» s sv oigc ne 1 
<1 i «dio le ci it vo il li ilmeiili 
es enti Noi ( nippu-i p-e 
< i ni oi i I « Sh gr» In « \ i 
| / m «U dilli SPI F afioinnz o 
ne di uni soli i cl issembk in 
s un pi nn n« nt» comi d i ile i 

ii putì s i volu’o nt ondi re 

» bh « t \ o di ! » v< ru nz i i il 
c» ns< gu ni» nt » (I st umori* i do 
i g n i il re li p irti cip i 
z fine eli tt iv i < c >nt re 1 1 cl ogni 
iv oi it » « il oì gin // iz ono di 1 
I u nu» i\ navi in c li ojx r i o 
e » n» I i i on n/iont che* di \ 
"«spusili zz i/one il ognuno 
!» *" i (I vii m v i t igk o |> r 
ni i >c 1 1 » » d 111 s< upi » 

n i co itsxnukn/i de' i 

v it i fe 1 i 13 me idlt i il 
i >1> n « i* s o 
<>b l v u < i ii sono ] iM( r 

j n oni d pi k ) d gì i neh i 

firn/ m ili < d in fu i/ioii» d( 
i lllll I A) s m ha t imi ito 
d < e ii i i u in gì i j u qu il 
imi co spadino con < nu! of 
tv eu i in i ititi i p t imi 
<» b >i i e i 1 1 * \ i i > i i I i 

» ic i di 1 i i< < ki « t t ili 

I it i ivo a 

t i 

Ni k os ob, v sono i 
dii r i «/ >iu o x i Tip « k «t 
I i dui i i< » p u m ni i t i) i 

• in ic un y n iz onak 

li il Iti ohi s nd il 11 i ni 
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La produzione d etnie rag 
giunge Appcn i I« meta de 1 
1 ibblsogno ni« abbi imo n 
cambio tre m iJorn di qu ntl 1 
ci vino di bui tare che * 
mercato non vuoe ie for e ci 
venie anno > milioni d qu i 
*ah se* 1 1 uipacit i d icqu s o 
non migliorai Pe: eviti-e e 
conseguenze sul colti\a*o-i e 
loro mprese occ oì re s]>t ndt 
| re 40 mll «ird per consenti e 
la distili iztone pagare gd m 
teress i,u)le anttcìpazioni del 
le bine he e prolunghe 1« per 
rrmncn/a nelle cantine prima 
1 governo di cideru quest i 
spesa orma) mevttibile me 
kl o l II problema pelò : 
sutteia so tanto spostato in 
«vanti peiche le cause — alti 
prezzi il consumo spaz o oc 
I cupalodul prodotto i-til eiale 
rimangono E ui gente 
mctteie una pezza come 
chiedono con urgenza il Co 
mltato d intera delle coopera 
Uve vinicole e 1 Un onc v \ 
eoi tori tUNA\ ma -x?rvira 
a qualcosa se Impariamo che 
I il problema agricolo non e 
una accenda di rittoppi di 
misure settoriali bensì di in 
tcrcsal o-ganizz.it in confi tt o 
Il \ no eh* si nandt « e 
datiilcue c molto migho-c, 
m genere di tanto nitro che 

I industria proprina il consti 
malore L« prim i differenza 
e qui 1 industria doni na tut 
to 11 circuito dalla produzione 
al mercato la cantina coopc 
latna no (o vi arriva in po 

I slzlone di svantaggio) Que 
. stione di forza linanziarm 
La merce cattiva caccia qui I 
| la buona tuttavia anche per 
la ragione che la maggior 
parte del lavorator* ò spini a 
a ricercare non la qualità me 
dia ma il minimo prezzo Uni 
rilevazione nel negozi «1 del 
taglio della coopcrazione d 
consumo ha posto In evidenzi, 
negli ultimi mesi una rlduz o 
ne de 1 8 10 nelle vendite di 
vino La riduzione media na 
zionale dovrebbe essere Inlc 
riore dato che 11 negozio eoo 
perat-vo serve una cliente i 
a reddito medio basso ma la 
r nuncla ad acquistare il prò 
dotto rappresenta 1 ultimo 
gradino primi di rmunc'are 

II consumatore acquista 1 * 
merce dal prezzo p u basso 
indipendentemente dalla qua 
lità Prima di buttare fuo 
mercato > del tatto la fam 
glia lavoratrice la -idu/*onc 
del potere d acquisto emar 
g na il produttore che oll-e 
un buon prodotto a prezzo 
medio sebbene atte-ato n 
aumento daile condizioni dii 
’a produzione c> del mercato 
che gli scaricano addosso con 
tlnui aumenti di costo 

E la forbice aumento dei 
cost riduzione del potere di 
acquisto che ha gli messo in 
difficoltà altri settori produt 
t'vi, come quello del formag 
c o tipico parmigiano e che 
m miccia la produzione Italia 
nn di oì o d oliva 
Oggi dei coltivatori riun li 
i tomo ad un impianto di vi 
nilicazione comune la canti 
n« soc a e i qui i abbiano la 
posa b l'ta di lavorare con toc 
Miche moderne tiove-obbe o 
àmpiamente -emuner ittvo un 
prezzo di 200 lire a litro per 
vino di ottima qualità Tutta 
via il consumatore non trova 
v no di ottlin i qualità «a que 
sto prezzo cd il prod ittore 
s' venie offrire da 9t) a 150 
lire al ] tro Lo cintine eoo 
peratlve che sono b(10 e di 
spongono di un buon terzo del 
prodotto nazionale hanno i il 
1 *o J II fatto i che sono n ite 
por svolgere un comp’Lo di 
verso quel o di v nlfica-e per 
conto di coltivatori che non 
avevano brezzature adegua 
te i sono ittrizzilo solo por 
quel o mentri non hinno svi 
luppuo — salvo eccezioni — 
sei vizi al p-oduttorc st-u 
menti di au'onomi i finanzia 
ria orgin zzjizione di merci 
to e quanto altro ic può elev r 
re «il rango di una veri o pio 
pria ittivra industr* ile ime 
k ttr ce dell azienda agricola 
e cipace di un -apporto non 
subordinato sul me-cato J_<« 
situazione i cambiati ormu 
di 10 15 anni mi propr'o 1 
p ano verde prop-io 11 Me- 
crto comune europeo gli stru 
meni prlnc pe della politica 
ag-irud que sto pe-iodo ha i 
no negato mezzi r chiesti 
per trisiormni li cantina so 
cUtle In una mpresa moderna 
capict» di un izione nuli 
forme 

L a questo jDunlo che il go 
verno d Fonte al prezz da 
pogire nilu a 1 lutocr ca c 
p ctendt di agglunge-i i. 
danno a bella Olilo Mie 
c intine cooperai ve cenili d 
commcrc nhzzaz onc di ui < n 
e* pubblico 1 EFIM 1 quele 
si p esenta olt-eut o come 
openttoie lutonomo e con 
tiapposto -ispetto il piodut o 
-l pronto a fire e-.tttaincn e 
quel o che ha g u fatto I t 1 
Manza industria e privati 
sci icare atti costi sul con.su 
m itore . duc»ndo ^,1 j sbocchi 
del piodotto i lelc/ona-e 
destili itili Ira quelli che po^ 
sono pe mettersi il « vino buo 
no e gli aln piu che de 
vono accontentarsi di nnmpo 
li/oni mdu-.tr ali di ifini 
1* g « Inu il» 1 ire de 1 mora 
sino su queste n prese lo 
qui si g ust * amo uni< i 
mente n terni in eh \ intngL o 
i/ie nei il stico tri z/i o i 
spese di tu to e di tutti mi 
b sog ia mette e 11 i denz.i 
che i coit vi ori vincono in 
vn iti ad iccett (r» u i r ippc 
to che no-nall va i loie» 
r <(iiiti tl n i i e 11 < j 
dexlol n un me ce in no d 
j joduz one t he con en i i u 
^ indi *,r ipi <1 mnj ri pu 
e ne n i ne o o p it o 
Ch ice onte n ( <■ ì 

d 11 i diit li on ad < i 

ì ibu ode un i n i o i p« - 
a e iv in q ie-,xi ci c „ io 
L«lte-i t (* va c s « a i ibo 


i i t a cl 1 1 < se »p< 
i I.tc eh cd no pe s i e 
I ni i cl cip ( c <i m n 
| to me i che o S i o 
pronto » die i L1 IM 
I ej uint « oc co ono p< v 
[ J ipjDa.j a ve lo i j- 1 J 1 j 
ito Hnno picu* »»to e 
cent-ili d mbott miei > 
e consc \ nz ione i ve lo d 
con orzi -* *, on il o ne 
g onal cd o a e Dio i o in 
che il \ uo di un conso io che 
getti-a una comune c < d 
vend a niziomle p-cmos c» 
del A.*sOC n on* coope i ve 
»gr cole i le e i ** <i i I t i 
fck»-a cos u o cn -o r cbb-t o 
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Mentre è in atto un'ampia consultazione dei lavoratori 

ENEL: prosegue 
la vertenza 
per l’energia 


1 ( ornpugno G or f o h / \ 

l se gre arto genera c dola bl i 
I D\E CGIL ri fa r asc a o 
I la st quentt dtch are zone 

I Gli accordi pe - *» con i 
gonza gli a.ss. gn 1 i mi i e 1 
ì vtlro m muto conqt 
! siiti sullo simco ciclo scio 
poio ire nei il* e del «* lotte ci 
gonnao baino iipclamtn e 
mutato J quid o rio! » vo- 
lon/rt di autunno n*ll» pitto 
clx si |>roponov i gl obie r 
v i del rocu xto tl ir ik i a . 
difesa dii bis r<dd t) 1 

F n questo co te Mo c 1 e 
si co loci ,i soluz one do e » I 
p to o sa a-ial< dol a verte iza 1 
nxrgi » tirttfo < s il n < 1 < 

I abbaino avv ito con ENFL 
| cd 11 governo noi ottob-' se e 
i so po- uscire di urie io d 1 | 

| ciclone de In tris c ne g ». 

1 che si mnnrfc tua »c it »nn i 
I to con rizonimei* mp ov 
I visi backout de osi i ime i l 
tt ur fi »n 

j < Ne 11 » consu’az oio n e**J 
| so s nda^att o t o-ito-i men | 
tre v »lut ino ì 1 u » de 1 » i 
pirte sa a i ile io n il iv i 
non possono t-»scu il» 1 1 
1 ut cesso ott<nu*o con i ì 
d iz one de le ta - f f e po- 
velli di ccnkumo popolare che 
dlv ono sempre p u app-ez 
ziblo in presenzi di un i di 
i amie » sca e mob e sul so 
vn,tpro/7o te-mico coasegue r 
tc all aumento del pr» zi in 
u -nnzlona do I olio <onb ì 
stlbl o | 

I Al .a tenie e ot a condot 
ta da livorato-i ole t-lc per I 
| »c 1 -ifo-n monti d 

combust b li cont-o piani eli | 
r izloiicaricnio o pe i a m 
cllo-c utili/'aziono deio un i 
tra i teim che e nud* -t 
dove n e-m pai te so p< - 
qjod inno il de r n l o ic u* 
tico non si e runFesta o cor 
utto il suo -igo-o ! 

Mi li ve ten i FNFI h » i 
co o anche ì r su l ito di po 
i** ,a coit-o de 1 attonzio ie | 
dol Pa**sc c iusf* o jespansi 
bihta dei govc-ni e de 1 Ente I 


Incontro 
al ministero 
per il credito 
turistico 
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irle n « eo- -1 u t e ri i 
pi (tutto )X -e 11 ie _ i u t |T 
Hv 1 1» situi oio econom 
C 1 I MI sib O in il ( lo •e 
ii tv in » n o » 1 it » 

< e i o c i « *» i i p o 
d iti v i i i I I \ T o ' 1 c In 
il* d i Cissa j e -azlo 
ro jx> i* nd d cot *o -a a mo 
v n i lai » 1 ( s »on7 « 

<1 ^i«ii< i ì il o 1 ba¬ 
sa i , < x* o-i 

I c i i lode i 

te IX) i v o ( ho o s, 0 n ( 
de c I c - v* on de F *• 

* e od» CGIL CI-si UJI 

hani o » pi so ip » ido 1 1 
eoisti izoi* eoi! i i an 
di i son bici n »/ ora o d* de 
1* giti ind k » 1 o ob o 

ti s ( qui idi *-e t i no ite a i 
e c i o i i om t i io i ci 
occ ioni! » n » in v-ck 

s ito j » „ t n’o Si ione c o 
co i o c i* i ni* i o ri I 

n i \i 11 p tr t si o 

ni « M e » do or t c > i 
g iz i on u i ni) i al 
e ..lo Me d I 1 » «00 -non 
li p u < e i L l 90(1 di as 
* ..ni * im i ) n ri i d 
TX - on < nr— "• oa-ico 
Lem» o om > < ivo np js< 
i I NEL s duo eleo ire n< 

J or 1 io d e e i il m li d 
Ma i » eh» pi i app-o 
- b * » novi t d \z oì* 
de 1 < p-< < v s,i ii i t 

ne coi tenui di p- ncipio rio! 

I uccido m ir k e be'* pei « 
p- m un lì f» mia * dir 1 
to « e e ont alt i/io io n oc 
tiv i b itlcn o a 1 noi govo 
ni i del boaoM rli'c c » 
m» i ci ir i non o m c-is d il 
a» » -do u i e. n nk< vtr 
ftum Miv «vono inrho e 
cu r ti no-mi* iv 1 as 
c u o io d ol -» ”900 avo 
r i*cd ì e n -o *9- i p one 
di ] lo (I iup 'O v i logh 
<1 ivo-e degl o ne- de 
„ i Pn i tl g aciimcn*o de li 
v o a o i po i J o a dei \ 
si iP i di ubi i o nf ne 
ale nc i c n d - e qua 
e x e li blocumo to vo 
t* iz * r 11 

O i » no inpogmli 
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Potevano causare una stra ge $j tratta di un attivista della Cisna! e del portiere della federazione missina 

Tre attentati n ■ ■ ■ ■■ ■ a f ■ ■■ ■■ ■ 

fascisti m 24 Arrestati altri 2 fascisti aretini 

Ore a "Viare^^lO sono imputati, come Giovanni Rossi, di concorso in strage per l’attentato alla Casa del popolo di Moiano - Il giudice Marsili che 
Bombe ad alto potenziale esplose ieri e avanti ieri ,nda £ a su Mario Tuti: «L’uomo che ha accolto e protetto lo sparatore di Empoli tiene anche i fili della centrale nera» - Inter- 
sera davanti a sedi del PCI, del PSi e in una scuola rogata nella notte Margherita Luddi, amica del Franci - Indagini nel Valdarno - Un delitto che è legato al traffico d’armi 


VIAREGGIO. 0 i a Ito potenziale era scoppiato 
Tre bombe a du-tun/u eli 24 i in una via centralo eh Via- 
ore. tutte acl ampio poten- | regg.o. La del Inanizione ave- 
zi ale sono esplose nel centro J va mandato in pezzi il pavi¬ 
di Viareggio e solo tl caso i mento e il ballatolo dei la 
ha evitato un nuovo traffico porta d'mffrosso di una scuo- 


sparffimento di sanffue 


la privata o i vetri delle ubi- 


Stanotte vcr»o le 22 un or- > tazioni noi ravvio di alcune 
degno esplosivo o .scoppiato I decine di metri 


fuori della sede del Comitato 
cittadino del PSI, fortuna ta¬ 


si a una delle due espio 
siom di stanotte che quel- 


mcnte già. chiusa, in via Uvo [y di Ieri sono avvenute a 

Foscolo. La bomba ha divelto poche centinaia di metri da 

la saracinesca d'entrata ed alcune vie di un quartiere 

ha gravemente danneggiato l dove era m pieno svolgimeli- 


due locali interni. 

Poco piu tardi ah’1.30, una 
altra bomba è scoppiata da 


to il carnevale rionale. Si 
calcola che la folla presente 
stanotte ammontasse a più 


vanti alla sezione del PCI | di 15 nula persone, 

« Va vignano » danneggiandola A nessuno può sfuggire la 
gravemente. gravita dei tre episodi e il 

Verso le 22 di ien sera, in- , c j ima di allarmismo e di ten- 
tfl'nto un altio ordigno ad h . ono che pervicacemente le 

~- forze e ,, ers.vo fasciste conti- 

i nuano ad alimentare in To- 

Nocera I.: inchiesta i comunicflto dlfnta0 

■ « ! dopo lo scoppio della prima 

per iQ donna bomba dalla segreteria della 

■ federa?.one comunista della 

morta in manicomio v :^ a n ^ : ch( . M devo 

NOCERA INF. (Salerno), 0 dare deve consistere in una 
Nell'ambito deil’inchie.>ta vigilanza antifascista orza- 
giudiziaria disposta per eh :a* ni zzata e articolata che im- 
rirc le cause della morte del- pegni ogni settore della vita 


Nocera I.: inchiesta 
per la donna 
morta in manicomio 

NOCERA INF. (Salerno), 0 
Nell'ambito deH’inchie.-.ta 
giudiziaria disposta per Ghia¬ 


ia trentasettenne Anna Buo* 
nocore, di Pontecagnano (Sa¬ 
lerno) — ricoverata nell ospe- 


sociale e civile della città. 
Intendere la gravita di quan¬ 
to sta accadendo nel nostro 


date psichiatrico di Nocera | paese deve servire non a la- 
Superiore per schizofrenia i vorire chi semina allarmismo 
il sostituto Procuratore della j e pensa a misure autoritario 
Repubblica di Salerno dottor e a limitazione delle libertà, 


Romano ha inviato comunica¬ 
zioni giudiziarie al direttore 


ma a rinnovare '. impegno ari- 
tilascistu. "un.tu delle forze 



Dal nostro inviato | 

AREZZO, fi 

Altri due arresti di fascisti aretini. Sono stati compiuti ieri su ordine di cattura del j 
giudice di Bologna dott. Zlngani e l'accusa che ti ha motivati è quella, gravissima, di con¬ 
corso in strage: i due nuovi arrestati sono Giovanni Capacci, il portiere della federazione 

missina di Arezzo o l'impiegato della C1XNAL Franco Albumi, aiutante di Terzi I io Ma idee 
chi, il dimissionario segretario provinciale do) sindacato nero. L’accusa è !a stessa con un 
era stato arrestato in precedenza Giovanni Rossi e riguarda rallentato alla Casa del popolo | 
di Moiano. Il giudico Maral h l — 

questa notte intanto, m gran le della cellula nera toscana, j------ 1 

.segreto, ha interrogato Mar- ma perche rivelare ì colle- | 

gherlta Luddi. l'amica di Lu- «omenti fra Mario Tuli e il i 

I ciano Franci. l'autista del le- «cervello » della orgamzza/lo- 

derale del MSI accusato da! ne nera, .significherebbe cor- 

I giudice di Arezzo di strage per rcre seri pencoli per la sua 

i l'attentato di Terontola. La incolumità «Hanno paura». ■ ■ m ■■■■ 

1 ragazza, secondo alcune indi- dice il giudice Morsili, uscen- ■ F f ■ WÈMM irafl 

screzlonS, ha fornito altri par- do dal carcere. E poi uggiun- I mW IVI IVI 

ticolarl suU'identikit dello ge: «Comunque qualche pie- L ^^1 VI IVI 



L'ex capo di stato maggiore, ammiraglio Henke 


titolari .sull'identikit dello ge: « Comunque qualche pie- 
I «agente di collegamento», il colo passo In avanti per glun 
j «cervello» della cellula nera ffcre alla ìdentilicazionc del 
I che ha nascosto e protegge cervello della banda lo ab- 


Mario Tuti, l'omicida di Em¬ 
poli di cui si sono perdute le 


biamo latto. Tuti, qunndo è 
iuggito dopo la tragica spa- 


! tracco. A seguito di questo ] ratona di Empoli sapeva be- 
colloquio. avvenuto nel cuore | nissimo dove nascondersi. E' 

1 della notte a Montevarchi, sta- ! andato a colpo sicuro. L'uo- 
\ mane Marsili ha interrogato | mo che lo ha accolto e prò* 
1 per oltre due ore Luciano tetto è il finanziatore che tic- 
! Franci al cui fianco c'era lo | ne i fili della centrale fasci- 
' avvocalo Oreste Ghinelh, il i sta E’ un toscano, Non di 
I federale del MSI di Arez- Arezzo. Tessera ,-»u tessera 
I /,o. divenuto in questi gior- cerchiamo di ricostruire lo 


ni una sagene di cjlobtrot- 
ter per : suo: continui spo¬ 
stamenti fra Arezzo e Bolo- 


identikit per dargli un volto 
c un cognome.. Il nome e 
il tipo di auto che adopo- 


gnn per seguire gli interro- ra li conosciamo g.a ». 


L'inchiesta per Piazza Fontana 

L’AMMIRAGLIOHENKE 
SMENTITO PER RAUTI 
ANCHE DA BELTRAMETTI 

Per il libello anticomunista « Le mani rosse sulle forze armate » Tallo ufficiale 
aveva sostenuto di avere incontrafo il fondatore di « Ordine Nuovo » solo una volta 


I gatori dei «camerati» missini 
I a "restati nel corso delle va¬ 
rie inchieste che i magistrati 
I conducono In Toscana e in 
i Emilia. 

l II bombardiere nero Fron- 


Dopo di che il dott Marci¬ 
li. assieme ai Funzionari del¬ 
l'Antiterrorismo Carluccl e 11 
dott. Mario Esposito rientrato 
da Torino dove ha svolto ac¬ 
certamenti sui legami ira la 


dell’ospedale, prof Fatila, e democratiche che sono le con¬ 
ai medico Nlotti. Il cadavere dizioni essenziali per battere 


della donna è stato sottoposto 


disegno di quanti puntano 


acl autopsìa ma domani sarà sulla violenza e la provoca*/Io- 
fatta anche un’altra perizia ne per Imporre al paese av* 


medico-legate. 


venture autoritarie ». 


Ecco un gruppo di picchiatori fascisti aretini coinvolti nel¬ 
l'Inchiesta sulla cellula eversiva toscana e sull'uccisione dei 
due agenti di Empoli da parte del Tuti. A destra, senza 
casco, Massimo Batani sotto accusa per l'attentato alla casa 
del popolo di Moiano 


ci si è chiuso nel più a.-»so- cellula di Tuli e i lasciati di 
luto mutismo e alle contesta- I « Ord'ne nero » Pecoriello e 
zioni del magistrato si c* ri- 1 Lamberti, e partito n razzo. 
1 lutato di rispondere. Non | Destinazione 1 Valdarno. Un 
perchè non conosca 1 vari altro contro dell'Aretino ca- 


personaggi che reggono le fi¬ 


li. assieme ai ìunzionari avi- r\ Il . j • 

"Antiterrorismo Carluccl e il Dalla nostra redazione 
dott. Mario Esposito rientrato MIIANO G 

L'kmm,rasilo Eugenio Hen- 
certamintl sul legami La. la p stato smentito da k*" - 

«■Mula eli Tuli c , io. SCIMI di Smetti ciò ■ stt 

« Ord'ne nero >. Pecoriello e . c ‘° » k '/ 

Lamberti, v partilo a rar.ro. 

Dcstlna/tonc Valdarno. Un rii T 

altro centro dell’Aretino ca- ÌL°' S uv,^. 1 m,. a 

dato sotto l’attenzione degli .fnhpm/’nV.i,!, .«nrio’.h'rii 

inquirenti a seguito di alcuni 

episodi Accaduti a Mentovar- 9 d Jl?i e ^uovo^, ora cic¬ 
chi. a S. Giovanni c a Pi- 'Pi 

stilile. Il più recente è avve- 1° lllu ' bl 

nuto sabato primo iebbraio per conco M 3n bratto, 

a Cicogna, una frazione di Henke, come si ricordc-u, 
Terranova Bracclollni. dove nello interrogatorio di lune- 

in un noto locale, Il rlstoran- di scorso, ai'iermò perento- 

te « Pm Ro.,e » si e tenuta riamente di essersi .ncontra- 

una riunione di ex rottami to una .sola volta con Rjuti 

della repubblica sociale che per la nota questione del ri¬ 
hanno ricevuto da alcuni ca- tiro dalla circolazione del li- 

porionl del MSI toscano me- bretto « Le munì rosse su.le 

daghe e attestati per aver forze armate». Vero e che 

partecipato a rastrellamenti in una precedente dichiara- 

Ma la cittadina del Val- zlone, rilasciata all’agenzia 

damo è al centro deH'lnchle- ANSA nel dicembre scorso, 

sta anche per altri episodi l'ammiraglio disse di essersi 

rimasti avvolti nel più fitto visto con Hauti due volte: 

mistero. Come l'uccisione di la prima per convincerlo a 


doto sotto l'attenzione degli 
inquirenti a seguito di alcuni 
episodi accaduti a Montevar¬ 
chi. a S. Giovanni c a Pi¬ 
gline. Il più recente è avve- 

Due fratelli del nuovo personaggio emerso dalle indagini già noti per i quadri rubati a Cicogna, una frazione di 

__ " _______ Terranova Bracclollni, dove 

“ i In un noto localo, 11 ristorata 

• m •m to « Psn Ro.hC » sì e tenuta 

Dopo il «nazista» un altro arresto: Ka&sSS 

_ _ m , daghe e attcstati por aver 

per la strage di P. della Loggia 1E=1S 

■ rimasti avvolti nel più fitto 

. ii,. i - . i . . mistero. Come l'uccisione di 

Si tratta di Domenico Papa ora in carcere per reticenza — Dovrebbe fornire alcuni particolari sui movimenti un giovane, casella, sospet- 

,, .... ........ .. _ .. ' , , tato di essere coinvolto m 

effettuati il giorno dell eccidio da Ermanno Buzzi, sospettato di essere I autore del massacro un traffico d'armi n delitto 

^ 1 avvenne lo scorso anno. 

L’omicida, un certo Sammar- 

Hai notfrn inviata \ Alcuni degli Inquirenti af- i un legame tra il furto di ope- » traffico di opere cl'arte. ma , ambiguo: sarebbe significa- tane, che è difeso, guarda 


incontri * o ne o stato uno | sponcl'ino i » * : f > Cne < '■-* ,i 
.soltanto Be’liumett . .nteiro- , al icrma. .n:,;’ t ...mri 
gali» per tre o;e dui g.ud.tc J In .so,-1,in. vi e . -«;st i**u , no 

D’Ambros o da! sostituto I ia somma lu \e’ >at. ,x: ac- 
procuratore Alessandri)-)., e i qu.stare !<* topo de . bri 
d. diverso aw.so. «In elici. I g.a stampai. 1 * br, r.maae 
u — ha detto :i giornah.sta , ro. muco, ,n uu.no aa.. au- 
fascista — sono stato >o a I tor*. tanto o die. in 

far conoscere Riniti all'am- I tmn reienie peiqa.s./.one ne. 
miraglio Henke. Glielo pre- I l'ah ta/ione d, Heltrametti. ne 
senan subito dopo l'uscita ' sono state trovili l» ben otto- 
dei libretto. Ma allora non ’ cento lop’c 
sj parlò affatto di quattri- Lanini.rama» qu nd . anco 

ni >. Siccome sappiamo che r.i una \oh.i, sareblx 1 stai) 
Henke consegno due milioni colto in jallo Mi i'imprc*-- 
a Hauti, se ne deduce che. f onc e che tl snton':. i"a 
quanto meno, vi è stato un i’al.ora d rjgen'a- tic! SID <"* 
successivo incontro ira i due Hauti te ne s.ano ot.it. p.i- 
personaggi, m<hi Comunque, su que- 

Sulln faccenda dei due m.- punto. Ili rame!t' : ca 

lion:. ini atti, non c: sono kia pronuni alo neT.nterro- 
dubbi IjO stosso ammiraglio gafor.o de! 4 d cembro .sto: 
ha ammesso di avere sbor- qtundo d^c 

snto la somma, smentendo •>*o < Ke( i miu 

cosi anche Rautl. il quale. sapere n” anni," 
in una recente intervista con- « success.vomente 
cessa al settimanale « Epo- ; lu/.ono • n d r > 


ritirare 11 libretto; la secon¬ 
da per una indagine sui ma- 


Dal nostro inviato 

BRESCIA. « 


Alcuni degli Inquirenti af- i un legame tra il furto di ope- - traffico di opere d'arte, ma 
fermano — non sappiamo con I re d’arte e il linan/iamento j che dovrà dare chiarimenti 
quanta fondatezza — che fin j di movimenti eversivi: ed an- sui movimenti di Ermanno 


un traffico d’armi. Il delitto nifestlnl del sedicenti « Nu- 

avvenne lo scorso anno. elei difesa dello Stato ». in- 

L'omicida, un certo Sammar- viali a migliaia di ufiiciall 

tano, che è difeso, guarda delle forze armate e il cui 

caso, dall'avvocato Valerio contenuto era analogo a quel- 


Un altro arresto, sla pure I dal momento della strage Er- j coni una volta questo collo- . Buzzi II 28 maggio, 11 giorno 


per reticenza, fa supporre che 
gli Inquirenti bresciani consi¬ 
derino consistente la pista di 
Ermanno Buzzi, detto « Il na¬ 
zista», l'uomo al quale viene 
attribuita. la responsabilità di 


manne Buzzi fu tenuto di¬ 
scretamente d’occhio per 1 
suoi trascorsi di terrorista 
spicciolo, di strumento dlspo- 


( ca tl Buzzi nell’ambito della I della strage. 

latratesela del terrore. | interrogali 

I Corano quindi tre elemen- memeo Papa 
tl a disposizione degli inqul- reticente c 


che dovrà dare chiarimenti tivo solo se Buzzi potesse di- caso, dall'avvocato Valerio 

sui movimenti di Ermanno mostrare di essersi trovato De Santls, senatore del MSI. ' 

Buzzi II 28 maggio, Il giorno ! in quegli uffici già da qual- nel cui confronti 11 giudice di | 

della strage. che tempo. Torino Violante ha chiesto la j 

Interrogato ieri sera, Do- A questo punto, comunque. autorizzazione a procedere 


lo delle « Mani rosse ». 

NcH'mtcrrogntorio di lune¬ 
di, Henke h« fatto marcia 


mbilc ad ogni avventura. Pe- rentl: la manifesta adesione 


Interrogato ieri sera, Do- A questo punto, comunque, 
memeo Papa e apparso mollo tornano ad imporsi gli inter- 
reticente e questo gli e co- rogativi avanzati fin da Ieri: 


rò fu solo la storia della tra¬ 


stato l’esecutore mate- | lunazione c della ricettazione 


del proventi dei furti di ope¬ 
re d’arte al finanziamento 


riale della strage di Piazza j di opere d’arte a consentire j delle attività eversive. 


della Loggia. Colpito dal prov- | di catturarlo, 
vedlmento è stato, Ieri sera. ‘ Qui è necessario un Inciso: 
Domenico Papa, fratello di 1 taluni al fermano che 11 Buz- 
Raffaele e Angelino Papa, I zi avesse una sua cultura 
arrestati 11 4 gennaio scorso i «artistica», fondata sulla 
assieme ad Ermanno Buzzi esperienza, che gli consenti¬ 


ssi avesse una sua cultura che li saldasse ai fatti: so- 
«artistica», fondata sulla | prattutto al tragico l'atto di 


Questi dati potevano esse- le eMt0i ^ slgnltlealivo ap¬ 
re considerati motivi di so- prendere che aH'inlerrogato- 

spetto, ma mancava l'anello rl0 sono st:Ul chiamati a par¬ 
che li saldasse ai fatti: so- Capare anche i legali di 


reticente e questo gli e co- I rogativi avanzati fin da ieri: 
stato l'arresto: e stato nuc* | se si possa accettare la co- 
vamente interrogato oggi nel moda ipotesi di un pazzo 
tardo pomeriggio e anche se ! (Buzzi e stato ricoverato per 
non si sa. per ora, con qua- , qualche tempo In manicomio) 
le esito, è slgnlt leali vo ap- ! come Ideatore e realizzatore 
prendere che aH’inlerrogato- ; della strage e se gli elementi 
rio sono stati chiamati a par- , finora raccolti sono sufficien- 
teeipare anche i legali di 1 ti ad autorizzare una spe- 
parte civile in rappresentan- ( ranza. 


rogativi avanzati fin da ieri: SES ila finanziarla dei redu- 
se si possa accettare la co- ci c combattenti repubbllchi- 


Torino Violante ha chiesto la | di, Henke ha fatto marcia 
autorizzazione a procedere I indietro, assicurando che di 
per la nota vicenda del CI- 


« Por carità, non corse una 
lira». Di lire, invece, come 
ormai è stato statai.lo e am¬ 
messo da tutti ì protagoni¬ 
sti, nc tors-cro parecchie, set¬ 
te milioni per la precisazio¬ 
ne cinque sborsati dal ge¬ 
nerale Aio.in prima della ste¬ 
sura de! libello: nitri due 
versati da Henke per farlo 
ritirare dalla circolazione. 

Ma anche qui le dichiara¬ 
zioni di Henke non pare ri¬ 


so qu 

aldo d sm» a 

i D’Ambre» 

•>.o 

«Feti muco 

.-.su ameni* • 

sapere 

• n'I amm.’*a. 

:.,o Henke 

isucee 

ss. va mente i 

,l.i p: esiti 

ta/.one • n tl r > 

che Raut. 

non e 

i a d.K< orcio 

sul : it ’*.» 

del ]. 

bretto e pi 

a* li amenta 

lascia: 

che la io-, 

a », : s< ' 

vesso 

:i:re*lamen‘< 

‘ra He 


moda Ipotesi di un pazzo ni), uccise il Casella a colpi 
(Buzzi e stato ricoverato per di pistola a Barberino di Mu- 
qualchc tempo In manicomio) gello. 

come Ideatore e realizzatore Caricato l) cadavere nel 
della strage e se gli elementi portabagagli dell'auto, il Sam- 

finora raccolti sono sufficlen- martano si costituì alla que¬ 
ll nd autorizzare una spe- stura di Arezzo, 
ranza. Nel Valdarno, 1 gruppi dei 

A! ornnrtn m.P.iiii in ri. I fascisti iniziarono la loro at- 


nel quadro delle Indagini sul- ! va di distinguere II pezzo di 
ia trafugazlone e ricettano- \ valore dalla « crosta » esposta 
ne di opere d’arte. I In chiesa da un parroco ze- 

Una misura, questa che ha lante ed Ignorante; comun- 
colpito Domenico Papa, che quo il dato generale che ca* 

potrebbe apparire marginale ratterizza gli autori di furti 

— solo reticenza, appunto se di opere d’arte e quello di 

non fossero nel frattempo esecutori, di ladri su ordina- 

emersi altri elementi che in- zlone; rubano perche hanno 


Piazza della Loggia. L'anello, za delle vittime della strage, i Al secondo quesito la ri- 

a quanto sembra, sarebbe sta- e* solo una formalità prò- i sposta è praticamente impos- tività con 1 invio di lettere 
cedurale. mil lascia .suppone Ubile; 1 dati di cui si e m £ s fS 


gelino Papa, dalle loro confi¬ 
denze. dalle loro paure: si tro¬ 
vavano Incastrati In quel 


che gli Inquirenti ritengano 
di essere sulla strada buona. quelli che abbiamo esposti 

__ lu firto a nnoi;mnmpntn n rii#» 


«ossesso sono unicamente gllne * Montevarchi, S. Gio- 

possesso sono unicamente | vanm e a uomlnl dci 


ratterizza gli autori di furti guaio per colpa di Buzzi, che 
di opere d’arte c quello di era II tipo che ci sapeva In¬ 


ducono a guardare l fatti sot¬ 
to una luce differente, per¬ 


ché e stato proprio attraverso i re» l’oggetto del furto, E que 
gli Interrogatori di Raffaele sto colloca tl Buzzi tra 1 po 


e Angelino Papa che gli in 
quirentl sono arrivati ad at« 


esecutori, di ladri su ordina- re, il tipo che metteva le 
zlone; rubano perche hanno bombo, 

ricevuto una commissione e SI spiega così come Buzzi 
quindi sanno dove « piazza- sia stato immediatamente 
re » l’oggetto del furto. E que- trasferito, in completo isola- 
sto colloca 11 Buzzi tra 1 po- mento, al carcere di Belluno 
tenzmlt esecutori — non Idea- ! c come 1 1 rateili Papa siano 


tori — anche per quanto con¬ 


tribuire il ruolo di autore del- cerne la strage di Piazza del¬ 
la strage ad Ermanno Buzzi. la Loggia. 


Se cerchiamo ora di rico¬ 
struire questi fatti è appunto 
per delincare ì personaggi 
ed Inquadrarli nella tragedia. 


Il secondo elemento sta nel 
fatto che in vane occasioni 
gli inquirenti hanno scoperto 
— o almeno intravvisto ~ 


stati a loro volta trasferiti, 
In analogo Isolamento, uno 
nelle carceri di Mantova, l’al¬ 
tro nelle carceri di Cremona. 

E si spiega cosi, anche, la 
importanza del terzo fratel¬ 
lo, Domenico, estraneo ai 


ti democratici brinandosi con 
varie sigle i« SMA», «Giu¬ 
stizieri d’Italia», «Ordine 


_ , , . i fmo onesto momento e che r, ‘ acmocrauci nrmunuosi con 

D'altra parte, a convalida- ^ori?avaU davotadkin varlc * igle SMA », «Giu- 
re questa supposizione e il ^ "ionl da deduzioni so- ' stlzler ‘ «fltaha». «Ordine I 

latto che una serie Inlnter- d ‘“,'ardflèlemlma ò chlawi Nuovo») che conducono pero ! 

rotta di interrotta tori è in cor- a una s0,a matrice. Recente- 

so da Ieri: 1 protattonlstl so- che xlt element! a d^po^p, mcntf nel cent . r0 clt tacUno di 

no sconosciuti, ma si sa che e^erc^aLal Tlù numeròm e S ' Giovanni fu rinvenuta una 

da loro si attendono conler- n^ùTnn^Ktentl borsa con 12 chlloRramml di 

me o smentite su punti con- j asaai P lu consisiemi. esplosivo, Era stata lasciala ' 

cretl, come ad esempio il fai- i Por il primo quesito, al con- all’Ingresso di un cinema do¬ 
to che Ermanno Buzzi, al mo- j trario. la risposta è facile ed pQ j a chiusura. I carabinieri | 

monto dell'esplosione, si sa- < e decisamente negativa: Er* appostarono, ma nessuno ( 

rebbe trovato negli uffici del manno Buzzi può essere sta- S1 presentò n ritirarla. La ra- ( 

giudice Arcai, che subito do- to l'esecutore, ma solo Tese- gnatela terroristica che si di- | 

do sarebbe stato incaricato cutore. punii attraverso la Toscana ] 

deU’inchiesta sulla strage. | *x* _ A/la r »|||| rt raggiungendo rÉmilia c i 

Sì tratta di un alibi molto , l\mo ividrzuiio l'Umbria, parte, a quanto pa- | 


L'aggressione ali'ex senatore de 

Telefoni spia 
nella vicenda 
di Verzotto 

L’arresto di un uomo di fiducia dell’ex presi¬ 
dente dell’Ems porta ad una serie di scoperte 


Kino Marzullo 


si presentò n ritirarla. La ra¬ 
gnatela terroristica che si di¬ 
pana attraverso la Toscana 
raggiungendo l’Emilia c 


Dalla nostra redazione . ? uallr ° ln ° !cmp , a 

Ijordo della BMW di proprietà 
PALERMO, G | del capogruppo repubblicano 
Le tessere del mosaico van- alla Provincia eh Atrricento. 


ke f* Itali'. >• 

L\k cordo .) p. la-i.ai, 
to con ! a. j<in i .)’t> de du ■ 
m ! odi Ma Heniu. oie^u 
mibilmente. non . m lo .1 
quasi) due .ncontr* Che fo: • 
«e interessalo a manteiV" • 
rapporti con ! truppa de 
g.orn.thst, ias< st. autor: d« . 
!,bello, e lo stessa Beltrame*, 
t, a coni oscillo * De po -a 
vicenda do! libretto ho a\u 
lo altri cantai:, con i anni 
niL'La Henke Si trut’ò a'i 
che di una eventuale collabo 
razione che io. ne!!‘amb to 
della mia proiezione, ero lx-n 
lieto di dare" Il senso de!- 
1‘,immissione de! Beltrame:* 
non pare equ.voeo. avendo n 
mente che l'interlocutore che 
gli eh)(*dcva la collaljorazai 
ne cru il capo del SID Pe) 
elle, alloia anu.oca collabo 
razione non avrebbe dovii'u 
chiederla anche al camerai.) 
Hauti, ottenendone pre-'im 
talmente la stessa riposta 
allermativa 9 

Oltre tutto, già sappani-» 
che Riuti prese parte al Li¬ 
moso viaggio «di studio» in 
Grecia, nell’estate dii IGiVi 
organizzato seeondo Ionie a*. 
tendi bile, con ,1 consenso del 
SID. Lo sle-so Hauti, nel 
1961, aveva partecipato al < on 
vegno tenuto all'hok*) - Parco 
dei Principi ». Lnan/uto da' 
SID, nella persona del ca- 


l’Umbria, parte, a quanto pa- | no ricomponendosi: « Sandri- | l'avvocato Pasquale Sidoti (sul lon nel lo Rocca Ceito, de. r.,p 


re, proprio dalla sede del MSI I no» Troia, il 38enne slracusa- t conto del quale molto rimane 

di Arezzo. L’avvocttto Oreste | no arrestalo questa notte su da chiarire) alla volta di Si- 

Ghinelll, legale dì tutti 1 ter- i ordine di cattura della magi- racusn. Giunti .a Catania « sca- 


Libero Franco Montali senza aver pagato mentre inizia l'attesa in casa di Paolo Testori 

ANGOSCIA PER IL VIA VAI DEI SEQUESTRATI 

La moglie del procuratore della gioielleria milanese ha convinto i banditi dell'errore commesso — I rapitori di Testori tacciono ancora 


rorisll accusati delle stragi di b tra tura per « concorso nel ten' 


AndreoU perchè 


Moiano e di Terontola, ha tato sequestro e nel tentato claudicante e si recarono poi 

latto sapere stamane, con un omicidio » dell’ex senatore de- a Siracusa a casa d! Verzotto 

comunicato che Giovanni mocrUtlano Graziano Verzol- per tendergli l'agguato. 


Rossi, l’insospettabile profes¬ 
sore dell’Lstituto tecnico di 


to era uno degli uomini di ir¬ 


li giallo rimane però sui 


ducla dello stesso ex presiden- i veri .-.copi del commando, sul 


porti Ira Hauti c :l servizio 
segreto non e la< le trovali* 
traccia. 

Queho elle, .mere, e eer 
tissino e che personaggi co 
me BeJtrametti. Hauti, G an 
nott.n: erano mollo apprcv 
zati negli amb.enti delio sta 
to maggiore e m taluni clr- 


Arezzo, aveva lasciato il MSI te dell'Ems, aggredito per sco- 1 conto dei mandanti c su al* coli politici. «Corto 

un anno fa per divergenze I Pi ancora misteriosi da un I cune circostanze -- non mar- chiarate Beitramett 


politiche. commando d: banditi sabato 

Come spiega allora 11 Ghi- notte ;t Siracusa, 

nel il che 7 giorni fa il pre- C'è di piu: l’uomo era uno 
side dell’Istituto ha ricevuto dei personaggi-eh lave dell'en- 
una lettera della CISNAL con touruge dell'ex presidente del- 


Binali - - ancora da chiarire: 
accertati, ad esempio, 1 rap* 


chiarata Beitramett:. subi*o 
dopo l'jnterrogjtorjo -- n 
questi generai: li 


porti di consuetudine — e ad- | tutti Mi nee\evano. m: xscoS 
dirltturn di iunic /111 - Ohp le i invano <■ o si'ii.navn di'k 


ne il teleiono Franco Monta¬ 
li ha chiamato stia mogi.e, 


n 1K rJaTlnnp Cosi .eri sera, repentina* 1 ne il teleiono Franco Monta- 

Dalla nostra reuaziunc mente, hanno posto fine alla I h ha chiamato stia mogi.e, 

MILANO. 6. pngton.a di Franco Montali: | Giovanna, che in pochi mmu- 
L,a notte scorsa, poche ore il procuratore, viso completa- | tl con un tassi e andata a 

dopo il nuovo sequestro di mente bendato con sopra un I rilevarlo e l'ha riportato a 

Paolo Astrua Testori 11 figlio passamontagna, casi come è | casa; qui — poco dopo sono 

ventenne di un industriale ti- rimasto per tutti 1 26 giorni | giunti il dott. Pagnozzl diri- 

telare a Novate Milanese del- di prigionia, e stato caricato j gente della Mobile e il dott, 

la manifattura stoffe per mo- su un'auto e abbandonato al* | Serici con un medico che ha 

bili e nipote del noto scritto- lo 23,13 in un prato non lon- j trovato In serie condizioni di 

re Giovanni Testori, In un'al- tano dalla sua abitazione, nel- | collasso tisico e morale il 


pngion.a di Franco Montali: | Giovanna, che in pochi mmu* 
il procuratore, viso completa- I tl con un tassi e andata a 
mente bendato con sopra un I rilevarlo e l'ha riportato a 
passa montagna, casi come è j casa; qui — poco dopo sono 
rimasto per tutti 1 26 giorni j giunti il dott. Pagnozzl diri- 
di prigionia, e stato caricato j gente della Mobile e il dott, 
su un'auto e abbandonato al- j Senta con un medico che ha 


Montali, 

Perciò Yì nterrogatorio del 


tra zona delia periferia indù- lu zona periferica nei pressi Montali, 

striale e stato rilasciato dal di Corsico. Prima di rilasciar- Perciò V in ter roga torio de] 

suoi rapitori il procuratore lo 1 banditi hanno rlconse- procuratore e stato brevissl 

della gioielleria Colombo di gnato al Montali tutto quan- mo 

via Montenapoleone. Franco to a\eva con .*>» a! momento Intanto la ste.»a ansiosa 

Montali di 40 anni, sequestra* d»\ sequestro, compreso loro- drammatica attesa vissuta da 

to la sera del 10 gennaio .-.cor- logio. Ma appena rimasto tamihan di tulli 1 sequestra 

so pochi minuti prima delle solo Franco Montali, m uno 0 [ ni /*ata da .eri sera nel 
21 mentre nncasuva in via stato tisico d* grande prostra- i a villa dei Testori dopo v 
Atvaga 28. j èonc, stordito, ridotto alla rapimento del giovane Paole 

Il caso di Franco Monta'.., qui-.: compieta sordità per f-gho del titolare della mani 

rwi" i nc.im.i! Ilio- essere salito obbligato a te t.nm- mnlvli ri 


Montali di 40 anni, sequestra* j 
to la sera del 10 gennaio scor- | 
so pochi minuti prima delle 
21 mentre nncasuva in via j 
Ar/aga 28. i 

Il caso di Franco Montai., 
costituisce nella oramai lun* | 
ga catena dei sequestri di , 
persona a Milano c in Lom¬ 
bardia un anello a se stante; I 
Giovanna, la moglie del prò- | 
curatore rapito, rimasta in 
drammatica attesa durante 
questi lunghi 26 giorni per 
le' allucinanti, non ha dovu¬ 
to Infatti pagare nemmeno 
una lira. I rap.tori hanno r. 
lasciato Franco Montali da 
essi rapito per errore al no¬ 
nio del gioie!.lei* 1 Davcte Co- [ 
lombo che era -I loro vt io j 
obiettivo, rimili. 1 .urlo a.la 1. 1 
ne u pre tarici' 1 re di» ta ‘ 
propr.o quest, a pa mi- 1 .1 i.- j 
•cotto per il dipendente. 


a\<\u con s» a. momtnLo Intanto la ste.»a ansiosa, 
d.'! .-.equo^tro. compreso loro- dr:unma i icn .ut,-»., vissuta dal 
lottio. Ma appena rimasto , Jmllur . d , tulli 1 sequestra- 
sn.o I*ranco Montai., in uno c | m/ *ata da .eri serti no!- 
stato tisico d- ttrande prostra- - ;l v t.j :l c i,, ; Testoni dopo -1 
/-onc, stordito, ridotto alla rapimento del movane Paolo 
que: compieta sordità per fw i, 0 de! titolare dcUu mani 
essere stillo applicato a te iatture stollo per mob-.lt di 
nere tapp. o tamponi nelle Nov;lte t . nlpolL . d ,,. proprie- 


I banditi lo hanno anche schiaffeggiato 

Rapiscono e liberano 
ragazzo: un errore 

b\KONN<> i\ aivs«*), ». 
Fai- un «:io.v ili jx-rsitn.i i. lungo elenio di rapimenti non 
c amccluto m Lonibaixl.a. di una iiuomi \.ltima. Un ragazzo c 
stalo st*q ut tarato oggi all'ust-.ta dalla scuola m piena Saronnu; 


la quale si comunica che il 
proi. Rossi è designato come 
rappresentante sindacale del 
MSI m seno ali’Istitulo? 

Ormai 1 legami ira il par¬ 
tito di Almirante e i bom* | 
bardici*! neri appaiono seni- i 
pre piu stretti. L'arresto di 
Giovanni Rossi. Giovanni Ca¬ 
pacci e Franco Albi a ni ne so¬ 
no una conferma. 


l'Erns, ben addentro a molti 


gara no l'avvocalo Sidoti (libe¬ 
ro. ma ancora a < d.sposi/ o* 


dei .segreti di Verzotto, :1 qua- no » degli inquirenti'), l’Àndreo* 
le proprio a lui aveva nlilda- la io stesso Troia <1 primi 

to incarichi delie a tiss: mi e ben duo .{irebbero .stai. u<: pm 

remunerati. Lo provano un as- volt' 1 assieme ,n un uuiht in¬ 
segno di TOOmila lire a firma torno a <iu ruotano molti 

dì Verzotto ritrovato tra le esponenti de.Ja malavita agri- 
carte di Troia ed un'ulteriore sentina) gli investigatori ,n 


quanto mai illuminante circo¬ 
stanza che e stata accertata 
dagli inquirenti: che cioè 
« Sundrino » era un agguerrì- 


tendono lar luce sui rapporti 
tra l'avvocato agrigent.no che 
Jorni l'auto ai banditi ed 1! 
sottobosco d: interessi gravi¬ 


li responsabile delia sezione tlsslmo specialista di intercet- i tante intorno all’Em.- 

;o)); i tt.uTda <; , svi.upr»^ dol tazlon) telefoniche, proprieU- Un fmtello doll'esponent 

SI. il portiere de.ia fedo*a- r < 0 hi costose e modernissime niihhtir.mn fu nmirmiidM 


I propaganda e sviluppo del 
I MSI. il portiere delia federa¬ 
zione missma e l’attivista del- 
I la Ctsnal sono dentro fino al 
i collo. Le indagini condotte fi- 
| no ad ora dal magistrati di 
i Bologna e di Arezzo hanno 
I accertalo che i tre li 21 a ten¬ 


tazioni telefoniche, proprietà- un fratello dell'esponente re. 
rio di castose e modernissime pubblicano fu amministratore 
apparecchiature capaci di sod- ! di una azienda — la Reai- 
disfare ogni genere di illecita ! monta Sali — «assorbita » an 


curiosità. 

Lo spione infedele ha rivela¬ 
to i nomi dei suoi compiici. 
Essi sono remgmatico Belar- 


<■ .imvdun, m I.onil>.„xl..i. eh un., iiuomi i.u.m.,. t'n i-.itt.i//n v ! f!°S, „ p ™'; d l n ,! c dlno Andrco!.,. il Ialino la- 

11 . è. in i 4 . i ntv( ii.iiio gì aio la no, partCv. i -.(-.sta fin* f.i< <»v t eh ì.i m ■ i **o 

stalo stfiuestrato oggi all usata dalla scuoia iti piena Saranno: p ,, r0 no ad una riunione in ca- ! Fr incesco Mii mdo Smt he/'e 

i b.mdili s, som> accolti dopo alcuni minuti di avere sbagliato ,1 sa del iuggiasco Augusto Cau | condegno domen’ca 

ixM'sagho «.• lo hanno liberato. Froiagonist.i della vicenda e Cario I chi. A quell'inconiro. svoltosi mattina ai eùrab.nic-j per e* 

i » . .... , n . I i Vfnvm mi rii tnCUi. . . 1 * ' * 1 


orecchie, a una delie qual, ha 
riportato una seria dolorosa 
’nfe/ionc, ha .subito p«»rsz> 
no 1 l'a g i ta i .o ne l‘oro log io men¬ 
tre .si liberava d°! bendaggio. 

Po 1 , ha reo. landò, il prò cu ra¬ 


ta ri d! un altro stabilimento 
di tessuti industriali. 

Ovviamente sia Nino Astrua 
Testori il padre del giovane 
rap.to. che gli alti*, familiari, 
non s! lasciano andare a di- 


l’boldi di undu.i anni, wsitlenU* a Limbi.ite. un centro a 17 km. 1 a Vernian.v eli Monte S. Sa- 
d., Mil-.mi, ,1 qu.,Iv .vi-s» Iv trvd.u vr.. uscito dal collegio are,- ^h^Ma-SlmTa-Jum '* 
vescovile di Sai unno m Piaz/.ile del Santuario, dove frequenta la _ 

. i . In un primo momen 

quinta eletner la i. fascisti arrestati hanno 

il ragazzo si e tarmato sul marciapiede .n attesa de, podi e, ,stenuto clic in Quc]l’mc< 

Ermanno, un macellaio di lambiate, Durante- questi attimi di al- lu festeggiato il Nata!' 


vcimano, cu .viome a. oa- i ct t U arc un quanto, mai so- I 
no. parteciparono anche il ■ hpotto od mcredibita tenta*. I 
luchi e Mass.mo Batan. vo d i « diversione » delle inda* 1 

In un primo momento. ì gfin. il muratore agrigentino 


fa.sci.sli arrestati hanno so- Calogero Piparo, un cug.no dell ex .- 
stenuto che in quell’incontro del noto boss malioso Gae | menti \ 


ni fa daH'Ems con unii prò- nati tic 

cedura così scandalosa da me- Joi.o 
rit.irr 1 nisedlamento di uno nettm 

commi, s onc d‘.mh:e *.i de! E c 
i'Ar.s richiesti e.i o'temi'a da! t’-.mic 
nostro partito perduri 

Al centro de.’e .ndaemi pa- \ejno, 
! lorm lane -ai!! aifarc Verzotto pjopr, 

[ e |X)i la r.cerva di una borsa , 0 .- a Jr 

I al < j* interno erano — secon y.o Ta 

j do quanto risulta do una del- s < t . iS , s<) 

I le ormai mnamerevoli, ma calo d 

I sempre ret ic^nt dir hiaraz-om ijndus 


idee >. Una vantar a > Non tan 
lo. J] 24. 23, 26 g.'Jgno del 
1971. per esempio, si sui e 
a Roma un convegno sul te 
ma. «Gnorri non colod i- i 
e d.lesa V. preselo parte 
uomini po! t 11 come . de 
moeristiam Bortolo Ciccardi*» 
e Mano Tambroni: Rando. 
lo Paccurdi. Ivan Matteo 
Lombardi. ,J generale San 
giorgio, capo ciei carab.n.e* 
ri. .1 l ap.tano d, vaste*,o 
Mario Cossisa, dello Stato 
magg.ore dei! t Marma; ,, co 
lonneiìo C::o Berardue< i. dei 
lo stato maggiore dei.'.V ro 
nautica, il d<»putato de De 
Joi.o e, nitura,mente G ni 
netti li. e Bell lame li: 

K c ile i usi d.sse .1 Liei 
t v ame*’.) d. J.onte ,i quest. 


cu. cl.i lontano aveva scorto m /viijt'u.iiiuu itiu ; i.ujuui i mi . . . ... , . ... i 

un., Un-', or., lo .Stnl,.limonio M |.,d iano vivi - .• k, sola ’iM.'o ■! r.itt -p agendo!., .1 putt.n o sci,.., 1 . . micino dell nulo. 

Srhoud di prodotti tarmaceli- cosa che hanno dotto -- al ^a s I il) ^ c stata vista j)oi part.iv verso la stata le ><233» taro , 

t t . ali t cu, port.n»r.a ha p:u presto» Cosa che sino a S|,KI Afi*> ixnlona di Saronno dopo orca cinque minuti l’auto dei . 

bu. - ito. [/■ due guardie di questo pomeriggio non era blindai si ^ improw isamelilo tarmala o ('«trio Uholdi o stato sca ■ 

ere z.o, G.u.seppe Clienti di ancora avvenuta I/avvocalo roventato sul marciapiede. Il ragazzo piangente e sotto choc è j 

44 ani, e Sottane Rumatti Falcone, il legale d: famiglia stato r.Kio.to da un automobilista ed accompagnato alla caserma , 

tl H) arili, limilo .morto. ,s'a*o .ncanc.ito eli occupar- <lci t.iiMbimen Qi.i ha r.u contato che i b.ind ti hanno chiesto il 1 
,o iia.Tiu .mnc'oimi. *■ j\. han- ,s< d’or,i m avanti de. contnt- ’ an» min»- « Io li.inno spinto fuori dalia loro auto fini») | 

no .-.ub.lo iii(..,u a duspo.-u/.o j ti con . rap.tori. I avvilo pa < huito. | 


luogo .n chìarazioni 


« Aspettiamo che : rapitori 
i lacciano vivi - e la sola 


Ermanno, un macellaio di lambiate. Duranti* questi attimi di al* fu festeggiato il Nata io di tano Bnd.tlnmenti. Antonino, 

tesa v giunta una vettura, sembra unii < 131) », con quattro persone Roma, ma poi di fronte allo ed un rapinatore di Babbei la, 

a Ixvdo. Due sconosciuti sono scesi cd hanno afferrato ix»r le contestazioni dei magistrato Domenico La Mantia. 


Srlioitd di prodotti farmaceu- cosa che hanno detto - - al 
tv. ahi cu, port.n'T.a ha piu presto» Cos.i che sino a 


bolognese, dott Zlngani, 


I quattro sono stati colpiti 


l terrorista Massimo Balani ha I da analoghi ordini di arresto, 


j vuotato il sacco. Fu in quel* 
■ l’Incontro che 1 fascisti dc- 


I tl tu atm, h inno anerto, 
I m hanno .mn zh iian- 

! no .-.nb.lo iik.., u a cIn-'piA>:/.o 


cisero di passare ai l'azione cattura 


Bada lame nti e La Mani ia so 
no riusciti a sfuggire alla 


compiendo il giorno dopo l’at¬ 
tentato alia Casa del Popolo 
di Molano 

Giorgio Sgherri 


La ricostru/.one della spe¬ 
dizione a Siracusa latta da | 
Troia ha dissipato molta de.- j 
le ombre < he rimanevano sul- 1 
la dinam.ca do!l'epi.-Kxho, i I 


menti vi*ah »u , :h .ìfiar del¬ 
l'ente nvnern’’io 
Secondo la poli/ a gì "ebbe 
proprio quest.» la < biave <lel 
giallo, una chiave che neon 
duce ancora una vo i t a eh 
o>cur, retro-cena della Influ¬ 
itila t:u i vari ,v, ippi di ;xi- 
lere a'ihntemo dell'Ems ed i 
Io:o torbidi tol’èiamenti top 
.--ettori di mal a e d. specula 


piopr,a .idcs.one amile ! 
.ora m.n.-tio de,la Difesa Ma 
r,o Tana.-s. ’ ]>> ractonta .u. 
stesso ,n un art aula pubbli 
calo da una i.v.sta della Con¬ 
fi nd usi r: i * , Fori una itabu 
na >> .1 a .ugl.o l‘*71 I-Àvo 
ima jK’il.t lI<* 1 suo d .-.coivo. 
«Mi ii d*l col*a maga,ore 


t ni'.lhnd't 
nenia o .1 


"e ai soldato 
noni ve ìea e 


iomini., mo — con i .-im. 
lod. e p:o« ed.men:. — 

.indo .1 P ir: fo comun.s\i 
io <ii. pr:v by.o de,,a a 
la Una (liti.tolta thè non 
t-le ia do.e ! Pavido co 
m sia i ’uo". le zg'* ». 


Ibio Paolucci 
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l’Unità / venerdì 7 febbraio 7975 


Sgomen to e indignazio ne d opo il saccheggio al Palazzo Ducale di Urbino ofl^ViUta: 

TTV J • , < . • " • j zì i 1 vi r. 1 — yj^. rv ir- - t 1 

Da 4 anni aspettavano . 

! i dispositivi d’allarme j]Hte J nii£ì!if liS SI 


«f' 1 

lllf • -l* Ì '•> 


• «?vy W.rv W*>"“ “3> -'.3. • / i 
\- -V J 

f**£ ■ &<&.%£• i 


•Un immenso tesoro custodito nel grande complesso rinascimentale a metà chiuso per 
mancanza di personale — Le impalcature innalzate per i restauri hanno fatto da scala 
ai ladri — Nessun rumore — Adesso si spera perfino che i sequestratori di Piero della 
Francesca e di Raffaello si facciano vivi per chiedere un riscatto — Istituiti posti di blocco 
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Dal nostro inviato 

URBrN’O <3 

E’ op.n.one tori ente, 0 non 
) certo .rifondata. che : traiti- 
gatori de.la «Muta» di Rai- 
■ tacilo e del due dlp.ntl di 
[ Piero delia France^a «la 
k « Flagellaz'one » 0 la «M i- 
donna di Sem gal La») .*•„ to- 
ranno pr.ma o po. v.v» per 
, chiedere un Ingente ricatto, 
seguendo, t ìbomma la .sto.ssu 
tecnica tifata nel .^eque-it: 1 
d perirai. 

Il parere ha bue d. latto 
lnncg.ib.il A parte g.. episo¬ 
di precedenti «soprattutto 
nel Veneto) 1 tre splendali 


d.pinti .'•0110 tomo.-, m ogn» 
parte del mondo e .sono .-.tati 
r,oroclo 11 :n uri. o qa 1 >. 1 


j Non .solo A’.icmnto tua buo* 
1 na probab.Uta di ritornare in 
I possesso del dipinti. II guaio 


te .si azzardo 1 ebbe ad acqui¬ 
etar 1 , rr' ..atrio trove;ebbe li 
modo d. coi.ovari: I tic capo 
ituor. non potrebbero elitre 
In ne^un ia.>o e >pasti senza 
essere .sub. lo neon raduti. 

In a.tre parole, ad un va¬ 
lere ar'stico inestimabile ac¬ 
coppiano un valore commer¬ 
ciale p:.it.capiente nudo. Ad 
Urbino s. .‘pera perfino che 
a ( osi , In u uost o caso e 
pims.ib.le tue : .adri siano 
eie alt intenda ori. che sappia¬ 
no come cu-ìtod re l quadri. 


meicaiì 1 é se lossero del dilettanti. 


teiror:zzati per il ch:as.>o ou- 
settato dal colpo». 

Sono commenti ud.li tia 
la loda che da qae.>to matti¬ 
na c.rvonda :i pa Lizzo Du« 
cale sede della gal.cria ju- 
/.opale d’iute, in cu. la «Mu¬ 
ta» di Kallaello e : duo P.cro 
della Francesca orano e.po¬ 
sti. I tre quadri castaidi ano 
i ‘gloleli.» della, p.ri icoteca. 

La gente di Uib.no e ad- 


torno a Urb.no 
Nelle prime oro del pomor..; 
glo e giunto .si e..tottero ad 
Urbino -- r.ittcìiagg.o e a\- 
venuto nel carni» ..portavo — 
il mln.slio per 1 boni cultura¬ 
li, senatore Giovanni SpadoL- 
ni. Pr.ma d. partire da Koma 
aveva rilaso.ato una d chiù- 
razione suda urgente nece.ssl 
ta cl. trovare 1 mozzi nocos- 
mu per salvaguardare il pa¬ 
trimonio .mistico italiano. 
Appelli dt ! genere siamo abi¬ 
tuati ad ud.rll dopo ogni cla¬ 
moroso iurto d’arte. Sono or- 


In Piero della Francesca 
colpita la testimonianza 
d'una magnifica civiltà 

« Immenso, tncommensuru • secondo il quale critici e tee 
bile, astronomico » ha deh■ I itici r/portano in luce le ope¬ 


rato Giulio Carlo Arqun il 
valore economico e artisti¬ 
co dei qttadri ruba!/. « Impos¬ 
sibile — ha aggiunto - che 
possa trattarsi di un /urlo 
commissionato da qualche 
mercante d'urte: pitture di 
questo genere sono assoluta- 
mente incommerciabili ». Di 
qui l'ipotesi di un /urto per 
ottenere un riscatto di molti 
miliardi. 

La sequenza da /urti d'arte 
In Italia ha preso, da alcu¬ 
ni anni, un ritmo bestiale, ila¬ 
ri a quello degli attentati /a- 
scisti c dei sequestri di per¬ 
sona. Noi crediamo clic sia 
possibile tutto e chi /a /ia¬ 
ti cosi, committenti ed ese¬ 
cutori, non hanno sciupali di 
nessun genere. Le condizioni 
stesse m cui si ripetono I /ur¬ 
ti con ferma no. che lo stato 


re e i ladri istruiti se le d. .so.rviz.o .1 Palazzo Ducale 

portano uni .sono Botto shock. Uno di essi. 

Qlicita volta la strada al I Valentino Crescentlnl, n chi 
/aito sarebbe stata or/erta da i «il chiede della sensazione 
un’imputcaturu eretta per re- I provata alla scoperta de! tur- 
starno, mai finito, nella par- to risponde: «E' Indescrivibi¬ 
le del giardino pensile de! le, non s! può raccontare». 

Palazzo Ducale. Anzi la So- | E cl racconta di una singola- 

pnntendenza avrebbe segna- i re «svista» del malviventi: 


do.orata, sbigottita e gente 1 mai la prova dell’lncapucita. go- 
uuta e vissuta in un .-aiggcsti- ( vernai.va a sanare una verge¬ 
vo centro storico ìinasc.men- gnosa plaga del nostro paese, 

tale, ove le tradi/.:onl cuitu- ci ai limita a lanciare prò- 

rali sono vivissime, *- rmno- clami ed intanto il Eagc’io 

vano c si svi.uppano con ler- del furti d’arte continua a 

vore, ove la scuola e l'Unl- imperversare, 
vers.tà detengono ancora, no- j |tJ . 
postante tutto, un loro prima- Walfer Montanari 
to nella cultura e anche nel- 
1 economia dcU'lntem zona. 

Anche gli studenti universi-- 

tari mischiati alla folla 

davanti al Palazzo Ducale per J A || M 

l'occasione hanno perso A gu- CSPOnGilTI CJCIIQ 1 

►sto della battuta scherzosa. * ___ 

«Non volevamo crederlo. 

Quando cc Io hanno riferito 

abbiamo pensato subito ad ■ ■ 0 * m m m 

una burla carnevalesca di ■ J J ■ K* ■ ■ ■ 

cattivo gusto, oggi e ”glove- ■ mm ■ I £ 9 

di grasso”. Siamo estcrrc- jj 

I due guardiani notturni 

^nS.^ofk.'uno M 11 compagno Napolitano: < 

riorganizzazione e potenzi 
^onte a un cimitero... » - 

le, non s! può raccontare». 

E cl racconta di una singola- _ . 
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Uno dei quadri rubali: « La Madonna di Senigallia » di Piero della Francesca 


Esponenti della cultura e della politica indicano le radici del male 

I RISULTATI DI UN MALGOVERNO 

II compagno Napolitano: « Non bastano modeste innovazioni: occorre una svolta radicale, misure sostanziali di 
riorganizzazione e potenziamento » - La denuncia dei sindacati - Il prof. Siviere: «Sono come un medico di 
fronte a un cimitero... » - Nella dichiarazione del ministro Spadolini ammessa l'esistenza di criminali ricattatori 


lato invano il pencolo. In 
realtà di porte, inferriate e 
impalcature marcite ma buo* 
ne a col» po corsi e circon¬ 
dato tutto U nostro patrimo¬ 
nio artistico. Ci sono, cer¬ 
to, lesponsriàitua particolari 
(mando si abbandona un 
Raffaello poggiato su un ai¬ 
tate di Fano, 0 altra opera 
in altro tuono; ma a monte 
oV la ci muntile accusa di 
una politica culturale di chi 
ha goi ornato e governa VIta¬ 
lia, rV lo sfasciume morule 


di sfacelo della tutela del no- 1 e culturale, c'è l'accettazione 


atro sterminalo patrimonio 
artistico è anche lo stato di 
una cultura dell’abbandono e 
del «acc/iec« 7 io. Che vuol di¬ 
re fare un turno di sorve¬ 
glianza, ziel Palazzo Ducale 
di Urbino, che fa il giro ogni 
due ore° Il personale di tu¬ 
tela è scarsissimo, stanco, 
trattato male, 7ion può gio¬ 
varsi di moderni sistemi di 
protezione e di allarme colle¬ 
gati con polizia c carabinieri 
o con altro personale specia¬ 
le. Si possono rubare quadri 
grandi e piccoli: da Ca¬ 
ravaggio c Mantegna, a 
Giorgtone, a Piero della Fran¬ 
cesca, a Raffaello con estre¬ 
ma facilità, e in qualsiasi luo¬ 
go d’Italia. Ci sono tesori, e 
proprio di Piero della Fran¬ 
cesca, ancora custoditi dietro 
una porticina malsicura, af¬ 
fidati a uno stanco custode. 

Si è cominciato a schedare 


e rincorava lamento del piu 
violento saccheggio privato 
del paesaggio, del tei ritono, 
delle atta giandt c piccole, 
delle opere d’arte antiche e 
moderne 

Immaginazione 
al massimo 

Quualo al finto delle due 
tavole di Piero della France¬ 
sca c della «Muta» di Raf¬ 
faello, chi ha commissionato 
li furto sa molto bene che 
nelle due piccole tavole di 
Vieto e /issata tanta patte 
della bellezza e della coscien¬ 
za costrutta della bellezza 
cnc il mondo abbia mai sen¬ 
tito ed espresso. Private l'Ita¬ 
lia della « flagellazione » e 
della « Madonna c li Senigal¬ 
lia » c come pacarla di quel ! 


hanno trascurato una prezio¬ 
sa predella di Paolo Uccello. 

I ladri hanno iruito di un 
«appiglio» straordinario: le 
impalcature Innalzate attorno 
al palazzo Ducale per 1 lavori 
di restauro. Urbino, infatti, 
grazie ad una dura o pres¬ 
sante battaglia della .sua po¬ 
polazione — battaglia guidala 
da L’amministrazione comuna¬ 
le di sinistra e sorretta da 
studiosi e intellettuali d'Italia 
e di Europa — e riuscito ad 
ottenere qualche anno addie¬ 
tro una legge speciale por i 
lavori di consolidamento e 
di risanamento del centro 
storico. 

Dalle impalcature, in un 
giardino pensile e d: là — 
si pensa con una scaletta di 
corda — 1 ladri hanno rag¬ 
giunto una finestra che dà 


Per Ironia della sorte la no¬ 
tizia del clamoroso saccheg¬ 
gio ad Urbino si è difi usa 
proprio mentre Ieri mattimi 
la commissione Istruzione 


molti hanno dei mito vergo- * immoti.ulamento avviata per 
gnosa. 1 garantire innanzitutto la tu¬ 

li compagno Giorgio Napo- J tela del nostro patrimonio ar¬ 


mano. re.,pensabile della 
comm.ssione culturale del 


della Camera approvava in ' PCI e membro della direzio- 


sode legislativa un provvedi¬ 
mento riguardante alcune 
misure (definite parziali o li¬ 
mitate dal deputati comuni¬ 
sti di fronte ni gravissimi 
problemi) per la protezione 
del nostro patrimonio artìsti¬ 
co. Perfino il ministro Spa¬ 
dolini non ha potuto rilevare 
che con amarezza la strana 
Circostanza. 

«Troppi anni sono stali 


tistico, a cominciare dalle sue 
espressioni più preziose. 1 
« Non basta una modesta 
ne ha dichiarato: innovazione quale l'.stltuzio- 

«Nella recente rlun.onc del ne di un Ministero del Ben: | 

Comitato centrale del nostro culturali. SI impongono subì- I 

Part to abbiamo jìlcrmaio to misure sostanziali d: rior- | 

elw* se si guarda ni modo m gan izza rione e potenzlamcn- 

cui e stala governata la vita to. al centro e nelle regioni, 

culturale del nostro Paese, dell'apparato di sorveglianza, 

bisogna dire che abbiamo di conservazione c di valoriz 

avuto una classe dln/cntc nazione del beni culturali, se 

non solo incapace, ma md»’* si vuole riacquistare un in.- 

gna di d.ngcro la nazione. A rumo di credito c di dignità 

questa al formazione l'organo nazionale nel confronti della 


- i «... minimo 01 protezione ai te- 

nella Salti degli Angeli ove eia Mr . < irt istici della Hepubbll- 


perduti — ha rilevato Spa- 1 delia DC ha icagito in modo 
doilm — troppe occasioni | risentito. Ma li lurto di Ur- 
mancate. Il governo compirà bino — l’ultimo 0 piu grave 
tutto il suo dovere, noll’am- dei criminali attentati che si 
blto delle sue responsabilità ' susseguono ormai da anni in 
e delie sue competenze, ma questo campo — cl elice in 
occorrono mezzi munitameli- quale stato di incuria e di 
te superiori per assicurare un pericolo si ò fatto cadere un 
minimo di protezione al te- patrimonio storico e artistico 


cordando il latto che .a « Mu¬ 
ta » di Raffaello era g.a sta¬ 
la trafugata durante .a guer¬ 
ra e poi recuperata ha con¬ 
tiamo « Io sono come un mo¬ 
dico il quale, dopo a\er sai 
vato tante v.tc umane si tro¬ 
va a rifletterò davanti a un 
cimitero E < rimessioni so 
no queste: 1 patr.monlo or- 


I tiBtico in 'lUl'n non intere*, 
to. »il centro e nell*' region., •ìltvn eh,* ìizl sneeula'or 1 
dell'apparato di borvc(tUnn/.a. ‘ c ,, 1 -v^t-hè'^ 
di conservazione c di valori?. ‘ • •«* ri ; * r ™.‘ ! u a n 
r /.n 7 inno dol beni cu turai:, so ! « ìK-f-ite .o i „.eno un .mi . 


| ;O o n T bro I/un.ra aU.v-U 

n;Sonn' 0 °nol^confronU'dei 1 il I vare":! patnmo.Vo" a rtl.stlco ò 
cultura c della opinione me» j 

Lo «cause» del furto di Ur- I le r.ch.oslc di parlamentar! 
bino - a giudizio dol prol. I o del Consisto supcriore do • 
Giulio Carlo Arsnn, storico | Io Sel.c Art. per pro.ofprerc 
dell'arte c membro del consl- , U patr.mon.o artjst.to non 
pilo superiore delle «Bello Ar- , hanno otlonuto a.cun risili- 
ti s» — vr>rtn «da ricercarsi tato». 


esposta la «Muta» di Raffael¬ 
lo. Api Ire la vetrata quattro¬ 
centesca e stato lue.le. Han¬ 
no asportato alcuni tasselli 
di velio per poi sbloccare 
la maniglia di icrro. li tr.il u- 
«amento e avvenuto subito 
dopo il terzo g.ro di ronda. 
Il primo era stato ellcttuato 
alle 20 , 11 secondo «Ile 22.30 
c 11 terzo alle U 30 Dall'ester¬ 
no l saccheggiatori si sono 
mossi subito dopo avere visto 
d log tursi i fasci di luce delle 
pile de: due guardiani. Han- 


ca, sui quali ormai si disten¬ 
de •— ultimo rifugio dei la cri¬ 
minalità — l'mdustrm del ri¬ 
catto ». 

In effetti — al di la del 
p:lmo moto di sdegno e di 
costernazione - tutti ì p.u 
seri c impegnati uomini di i 
cultura del nostro paese, le 
stesse autorità preposte «ila 
tutela dell'arte in Italia e de 


questo campo — cl dice in 
quale stato di incuria e di 
pericolo si ò fatto cadere un 
patrimonio storico e artistico 
di incomparabile valore. Del 
responsabili di questo stato 
di cose, dei responsabili di 
una politica il cui risultato 
Milano è quello di lasciar ru¬ 
bare dei capolavori di Piero 
Delia Francesca e di Ralf nel¬ 
lo, il meno che si possa dire 


dell’arte c membro del consi¬ 
glio superiore delle « Bolle Ar- 
ti » — sono «da ricercarsi 
nell’ostinazione da parte dol 
lo stato di non dotare i mu¬ 
sei di personale di custodia 
sufficiente a dare un minimo 
di sicurezza ». 

«Da anni, anni eri anni -- 
ha detto il prof. Argan -- 
tutti gli studiosi Insistono 


grande sguardo chiaro c fer- i no abbandonato in giardino 


il patrimonio artistico Italia • [ /no ÒU i mondo che nasce con f le cornici. 


no, con moderni sistemi, via 
il piano si è bloccato perché 
il vecchio palazzo romano, do¬ 
ve è stato ammassato l'archi¬ 
vio, minaccia di crollare. 
L'Istituto del Restauro è m 
attesa di una sede adeguata 
che sarebbe il glorioso edif'- 
ciò del S. Michele, a Roma, 
a s ua volta in incerto rcstau - 


| qh artisti del Quattrocento Rumor, non se ne sono uol- 
i italiano. j ti Oltretutlo incile confon- 

| P.cro dipinte le due tavo- j dersl, data l'acustlclia del pa- 
I le dopo il ciclo favoloso degli I lazzo Ducale, tale da captare 
I affreschi in S. Francesco | ogni rumore anche dal di iuo- 


seri c impegnai; uomini di i e, appunto, che si tratto d. pere5? ni 

cultura del nostro pae.se, le gruppi indegni di dirigere la di suifclemc persona,e di cu- 

stesse autorità preposte «La nazione. stodia, e, tanto piu. (il ì>)SlC- 

Vutcla dell'arte in Italia e de «Occorre dunque una svol- mi d'allarme adeguati a eli¬ 
cli storici capolavori che ne ta radicale. Tutti 1 mezzi di fendere l'astronom.co valore 

Tanno un tesoro senza eguali cui dispone lo Stato vanno artistico custodito nei musei 

nel mondo, hanno rilevato co- mobilitati per impedire la fu- e nelle gallerie nazionali, ma 

me tali furti clamorosi non ga all'estero e por giungere non è mai stato possibile ot- 

blano che uno dei risultati al recupero dei capolavori ru- tenere fondi adeguati n fi¬ 
di una politica culturale che « bntl. Una politica nuova va | nanzlare operazioni di questo 

genere ». 

- | ^ sindacato unitario dot di- 

I pendenti delle Antichità c 


d Arezzo con le storie della 
«Leggenda della vera C/o- 
ce» (finite nel 1400/ dove, co¬ 
me scrisse Roberto Longhi, il 
mondo si rifaceva chimo co¬ 


ro. .Von c’è studioso o tecni- j mc U( [ apertura ili pagina di 
co che non sta umiliato nel , , lbro . Ui « flagellazione ». in 
suo lavoro quotidiano nel particokiie, c vicina unii al- 


suo lavoro quotidiano, nel 
suo tentativo di salvare il sal¬ 
vabile Committenti c ladri 
hanno mezzi modernissimi e 
le opere escono facilmente 
fuori d'Italia: non c: sono 
mezzi leggi e uomini bastexo- 
L u impedirlo. La maggiore 
ricchezza d’Italia ù di chi se 
la prende. 

C'è una lunga stona di lot¬ 
te democratiche, nel nostro 
dopoguerra — comincio pro¬ 
prio col compagno Ranuccio 
Bianchi Bandinelh quando fu 
alla direzione delle Belle Arti 
- per una radicale riforma 
di tutto il sistema delle strut¬ 
ture artistiche. Finora la ri¬ 
sposta è stata irresponsabi¬ 
le o burocratica fino alla re¬ 
cente costituzione del Mini¬ 
stero dei Beni Culturali che 
già parte col fiato grosso 

La conferma 
dello sfacelo 


Nell'estate del 1073, proprio j v 


freschi di /Ireneo; mentre la 
«Madonna di Senigallia » c 
vicina alta «Sacra conicrsu- 
zione » conici iuta a Brera. 
Queste tcn ole, con d « Ditti¬ 
co (Li Urbino » conservato 
agli Uffizi, /mono dipinte 
1 per i Montcfcltro, tra il 2470 
c .1 14SO, nel periodo di piu 
intenso /apporlo pittorico e ’ 
Leo)ivo d: Piero con la cor- 
11 di Urbino, centro tra i 
fondamentali dell'arte rinasci¬ 
mentale. 

Nelle due tavole runmayi- 
nct ione di Piero e a! mas- 
stmo nei tingilo e nel fu¬ 
ni l'aie quotidiano c amoro , 
sa il mondo è un diamante | 
di assoluta tiasputcnza c tut 
| to appai e conoscibile, fino al 
■ punto più iemulo, seguendo j 
I i’ flusso ile'la luce La i ita 
| stessa sur bui aCquire una 
s egieta geometria di rappoi- 
. fi Di un tempo, di una so- 
i coki, di una cu ilta fot se 
i « La finge.Uuione » ricorda la | 


ri. basta chiudere una por¬ 
tiera d’auto nella piazza sot¬ 
tostante perché dentro se r.c 
senta il rimbombo Una coita 
.Scurezza -- c\ ìdcntcmentc 
mal riposto — la tornivano 
anche le strutture del palazzo 
Ducale che. al di sotto delle 
sue linee maestose ed eie 
ganti, costituisce un vero e 
propr.o fortilizio 
Il dottor Fortini, cupo del 
personale di custodia non ri¬ 
tiene Insufficiente in sé :I 
.servizio di sorveglianza «I 
custodi — osserva — sono 
due e sono armati, svolgono 
sempre un rigoroso controllo. 
Secondo me, e potuto acca¬ 
dere perché si ò di fronte 
a ladri espertissimi Eviden¬ 
temente hanno studiato gli 
orari dei turni e le abltud.- 
n. de: guardiani Forse si 
sono aggirati piu volte in mez¬ 
zo ai visitatori; potrebbero 
anche avere .-«cattato loto per¬ 
messe purché senza flash. 


Drammatico appello dell'Istituto del restauro 

Attenzione: i quadri nel 
velluto o si rovinano 


Belle Arti (CGIL, CJF-U UH A 
ha precisato di aver « mes¬ 
so da molto tempo in gunr- 


Sdegno 
e denuncia 
dei comunisti 
di Urbino 


Anche la Federazione prò 
vinciate del PCI di Pesaro e 
Urb'no ha espresso jn un re io 
comunicato md.gnazjone e 
protesta per il « nuovo gra¬ 
vissimo colpo al patrlmon.o 
artistico della nazione». 

« Questo latto dì ìncalcola- 
blte gravità -- prosegue il co¬ 
municato — é immediata con¬ 
seguenza dello stato di vergo 
gnoso abbandono in cui si tro¬ 
va l’inestlmabite compio .so di 


v bionHUi.aniu i ladri (I: Lue attenzione a m«-no die non *i 
voglia Li rovina dchnit.va di <|ue*.to eipolavoru • qu< >to nel pruni 
appello raolto d.iH’Istituto centrale rii rest.nno rii Roma eli retto 
dal prof. Urbani a; ladri dei capolavori cJVrb no 

« Non è sulfic:on‘e nemmeno lare attenzzone a non tou.no con 
le mani la pilljci>!« pittorica. Oeiorro avvolgere sa la ”KLigc’ 
lazione”. sia la "Madonna di Senigallia’’ con un panno di velluto, 
e succe*»a\aulente col pobst.^olo e'i».mM> esittamento come si li 
per i gelati »>. 

«.1 ladri sappiano — padano -,unp*c i M*-pons «b li ri» "’ist urn 
del restauro - - clic bisogna tenere . ri pinti lontani ria fonti rii 
calore e con una [X'iveniiialo ri l’K umnrlità rcla'iva) del 50 «O 
per cento 

L’ut tuto centrali* ilei rtstaiiro ha vomì)' to quello cho \ ic-’i • 
eh amato < nsanam» nto / sulla K'a a* 1 ' i/ on« & rii Piero »le'!,i J* m- 
cest i* si ♦ritti fli un p "Oidi eien'o » In alt »a'o n«* ' » pirl* 
een'rale (hh’oper» con in n'ubo rii legno sistemalo a pochi 
m,!'tne*r» ri dia p< P’co'a pt'o-na »* ‘*»gu •»» da un ì '««co •' 


| dia gli organi competenti sul- l p cni ar tlst»ci storici, natura- 
j le gravi carenze che affliggo- J jj ammontali de» nostro pao¬ 
ne il settore, soprattutto p n r i se, senza uguali nei mondo ». 
ouanto riguarda la sicurezza ! « i comunisti della provili- 

I delle opere d’arte Nel ruolo I eia di Pesaro, piofonda menti* 
1 de: custodi - afferma ‘I s n I colpiti da questo ennesimo 
’ ducato — sono vuoti e'rca 2 colpo inlerto alla cultura cl 
I mila posti* il servizio di guur- 1 tre ad (‘spumerò il propuo 
| da notturna, pur mal retri j sdegno non possono non de 
I buìto 1 670 lire di inricnn.ià . nuncUre 1<* responsablhla ri. 


per 1? o*v di servizio di not¬ 
te: 380 lire per 1 ora di .-.tra- 
ordinano diurno), non viene 
regolarmente pagato n man¬ 
canza di un apposito DPR 
che. da due anni, attende di 
essere approvato E‘. inoltre. 


coloro che li inno diretto il 
pac ,e* in qu.*st anni e < he 
hanno poi tato ad uno stato 
di abbandono e eh deteriora 
mento tutto 1 patrimon.o <»r 
tlst co nazionale. 1 rutto della 
storia «xol ire del nostro 


svolto In marnerà p, ut‘osto i pae»e ». 

carente, piopno iy*r le def - . M s , w’Mtta eli un u»vOrior** 
c'enze dello organico: ! no- manilesUz.one dcs.a pro:onda 
.stri musei sono prvl di qu.U- | “f-y ^ . c ‘! . ‘ JP 


sasl sistemi d’allarme» 

Il sindacato ritev-a noi che 
« oue ‘i fu**tl. il CU. elenco è 
ormi l**oopo lun' r o ri u rto>*ra 
no la presenza, sul tcrr Lor*o 
na/'om'e di ben orcnn /'ite 


. viole/ua, la actei mutazione 
nel Palazzo Ducale di Libino, implacabile, la « Madonna di 
c'è stata umt brande mollivi | scirriu’tia ». intere con la 
del restauri nelle Marche, , . uu t iglua contadina calma 
una mostra che ha ronjunna- | t , amorosa tri usti di Ma¬ 
io Il valore di studiosi c tee \ t , 0 ««a. col hc-nh-.nn e con i 
vici del restauro. Una tati \ dul . / 0L . ce i„, po¬ 

ca Immensa di luiwlu anni. . camuse come a lucro piace- 
Ebbene, In questa stessa mo- , „, lo m . , wnìi u-. lo *irrito pa 
etra, c'era la conferma dello • ^uivn lOslnitt-io. di scoprila 
stacelo della tutela di opere • cìl , collocatone 

pure tanto faticosamente re- | ccl - l( ( , arrena 
cuperate c restituite c.'la co- d , 

tcienzu culturale inntempou. i : c d , ( , „„“ 

nea. Facciamo un esempio . a qZitu a" 

F.m esposta. Ua i capok, ! 

ìweZtopM dé ; i trrr: “Z 

la pa’-a deWAnimnnazionc del *• '*• ■’ ‘ ,, sua ili 

Perugino tchiesti d- S Malia i 

■Vuora a Fano/ lal/iguranle . 7.n nodo' df venne d.-llur 

rio » e dipinta da W)Ue"n ^...ZnLc, 
giovane Questa subt-mc pie 1 ira u n 

detta era stata abbandonata. ^ 

qualunque sopra l'altare rii j ' '' ., 1 Z-to che 

destra della chic,a, da ■ cn 1 '■ 11 a "". 

pre. La Sop'intendcn.a seni } l 

decisa a picmiciì : in con» , uu qua 

qna, con Laccatone dC'-i " s or »ri<t 

mosti a, ni attesa di -me , tu¬ 
onata sistemazione , t -onn , 1 , 

le parole ah 1 ludi nane fi' i 

corrisponde puntuale p Uir Dario Micacch? 

H in base a un mcccuwsmo n.iwuvw 


Vorrei aggiungere che ogni v.- ! m'cro‘c*opio pur s »>v «guarda rido I «riecr f« «LI riputo !»< renri j squadre spera)’ ,w /.\W ne fu**- 

m latore e accompagnato 1 part.eoLirnunte 1-agrie t- d’ait» S irebbe, peri mio 

sempre da qualche custode. | * Traspo***, »*•«* un qu ulro nelle u»**d ,n»ni tLl'a ’ K’.uv’l i or*» . onnoituno c )i (> Ima m r nte s *. 

►specie vicino alle opere scotti - secondo gl «*s]»e ,, li deH’isl.tuti» een'rale rii re*»' uro — *■ irebb* lare,so uni sor.a .nri \ mv* *n 

p ir se I ladri hanno senz’ai- come soMoporrc* a uno si orzo i mo un uomo s<*n/a un reno ' «M't: ambienti o certe frou 

tro avuto lu posato 1 l!t a di l T.’ equ ,r >»* * <U , P’Is‘i*u'o del resi.» i o che elusila ria Lati • i e ^ tlerc*. che non dosso no ° •‘•e 

►stud'arc come staccarle dal J Paolo Mura. %i era oicupata (lt»'!i * Fl.iOc*!'azione aveva ausp i ”* wono-.c.ut« n.l^ auto-ila 

muro ronza danneggiare». | <*uo tino a 1 ’ ult’mo che i l.ul-, «venero rabito 1.» tu<>\» < mi 1 i j eompoton*'. » 

corn'Ct* meiil-c no*» lo hvnno 1 i'*o I.a coir te. infa't . ileo ’> 
s’alo pulirai ire deropoi.i a\ n*bb'* r ippre*enlaU> una *-..» p ir 
tenue garan/.a 


due anqc'i ria Uc facce un po’ 
camuse come a I',ero pia ce¬ 
la no, ne > iconici lo op'rtto po ! 
sifii’o. coofraff'to, di scopetta 
rii ' mondo <- ri' col’occzione 
celta c serena \ 

Qua .ta duPettuit ri, t »ote«- i 
.a e d> o'iioit n, uno sua io 
e ’iiu> isyonn ut a qualità ar- J 
ti.i.cà un po o ,gmtiiiui del- ( 
jt piti uu d' l"eio del,a | 
IntntcsLU Sen.u questa qua | 
ititi, just, non sarebbe na 
t,i l*t p' 11 u ì a ’/ ‘‘taf. s tc u dt 
Guitto De L".u co e tutto 
uu moda ri. veda e dettar 
te i di U tu'tuia ai lisina 
cor *e •! nufune.t. { 

l it q ao <!>“ quulti sa \ 
m mo'ln »’■//. *'J. Il loto dan I 
\< ( ì't e.'i i 1 . 1.0 » {'visi inevttubi j 
le fla 'Ha •’ suo fa’lo che ( 
». a’ /« r h tu 1 

ben e (/**• ano -luti tu 
b r, t e ì i e a* 
s'o okj'ok l . 


M latore o accompagnato 1 part .cobi munte t-agrie 
sempre da qualche custode. | <r Traspo-t i-»* un qu ulro n**ìl»* 
specie vicino alle opere scoiti - secondo gl •*sj»e ,, li rL-U’jsl.tuti: 
p irse I ladri hanno senz’ai- come sottoporre a uno si orzo I 

tro avuto hi posato 1 llta di ( L’ «‘qiro»* * deP’Ish’u'o del res 

.stud'arc come ►■»taioarle dal P.iolo Mura, si era occupala de’ 
muro ronza danneggiare ». cito tino ,i p ulumo che i lari-, . 

Il Pala7/o Ducalo — è bene lonvco menl-e no*» lo hmno 1 

ri ler Irlo — si compone di cir* s\»i<> putir olire d<*rapei.i avi» 
ca duecento stanze E’ vero tenue garan/.a 
che il D.nno superiore rima¬ 
ne chiudo Per dof.ctenza di 
tjer.sonalc 0 Ix> stesso dottor | — - 

Fort.ni conierma una noti? a \ 

p 1 ut tosto .sismi‘cui-..,: la "ai- Cifre impressionanfi 

Iona almeno da qunttro anni |__ __ 

si interessava presso ditte j 

spceìaLz/ate per rin3tallaz.o- j y—^ • 

nr* di impianti elettronici di , É | -| av 

allarme Un preventivo eh sne i 1 i V III ■ 

f a era .stato passito alla so |l 

vr'ntendcnza Po n u nul.a | 

come si vede ton.pi lun- j Quarantaquattromila 

gl»:- si mi e . Lvdr ono ar J * 

t-vat 1 pr’tna j tr«* ajieie trlitigate qm 

Un.ert nota meno I , vanno ad i*zg.um , **’*si a-i; 


I! m’n'slro Rodolfo Sa .ero [ c i.i 


I .nveste tut 1 a la vita della so- 
{ < ietà c colp..>ee .1 funziona- 
merln deM ■ ,*'e ,s‘ luz*o.i. 

| p’ibbJh.be p-epo h> a’a io» 

I serv i/.onn e tu'v.a dei ben. 
cultismi:,» 

j « I.» 1 cri'*”nsu* del DC'T, 
menare aas > ia ! lapido r tro 
I vanionio delle tre opere d’arte, 
, r'rh.ima ancora una volta U 
1 noc- t »v..ta <i. un’eiiicace e or 
i mai indila/'onab:]»* pol.l.ca d. 

| s.< Iva guani a e di valorizzi 
I zone del patrimonio artistao 
I e cui tura le della nostra prov n 


capo della delegazione per .1 
ìocuporo delle opere d’as'e r. 


in particolare di qu¬ 


ia. <osi reco e mesi mab.h 
di Urbno/ 


Cifre impressionanfi documentano una spoliazione sistematica 

Ogni anno spariscono interi musei 

Quarantaquattromila capolavori scomparsi dal dopoguerra in poi - Il difficile recupero 


•arai %. orna Li tanto ì 


Le tre a pei e tr litigale questa notte 
vanno ad i'jg.un« , e**si a*ri: oltre 40 
mila c.qxilavori tubali, dal dojxigm*» 


venula dai istituto | | ra ad oggi, da musei, 


ri. un qua 
ir "a sor'eia 
t to ’f *i -'i he 
. , tl r. *c 


Dario Micacchi 1 


puvuialore della Repubblica I 
d. Uibno, dottor SmoIdcL [ 

»ll lavoro del.a ixil.z.ia <* de: [ 
<a.ab.n.er, e stato prò!icuo. 
Forte potremo «.ere xtsuUa* 
t, soddislacenl i a .-.cadenza I 
non Uopi» lontana», 

U* indag n. sono se ittate , 
..ub.to dono ,a .coperto del 
ni/to Ci., inquirenti han io { 
.uinicd alanwnu. ia,/.ialo g.i j 
interrogitoti e a :ac\ogl:eie l 
t estimo:» di n/e ut . Sono stati ! ' 
stitu.U jxjst. di b.occo at 1 l— 


zion. pi ivate e c.v.ch»* .'aliane 

Ia‘ stat.stiehe WaboiaU* in questi 
ultimi anni parlano infatti di 22 m. 
Li trafugameli'1 dal 194’i al 1970. ti 
lsa al. » qua .e va aggiunta jx r omu 
anno, dal ’71 sino «Ila In.” del 1971. 
una media di » mila <ape.aver, d’arte 
tra Iuguli 

Na'urairnente .-.amo -.lillà vote « ca 
potatori » Pfcht* se si va a quella 
piu modesta di « pezzi di un ee*'to 
vaio*• „ a..o:n sale al nn’sone e pui 


i»'* 1 soli ultimi vent. ann. 

Ma neg.l ull.mi due -inni .1 le.io 
meno ha subito uni .a inda’o.,a in» 
pennata e. anche, un cambiamento 
di qualità 

Prima ! ladri si « accontentavnno », 
per <o.-ri dite, dì opere commercmbiL 
Ora toccano anche capolavori che non 
possono essere smcrc.ati. Perche ,} Per 
li ..cn»])hce fatto che o subentrato 11 
s'vena del ricetto- i ladri si lamio 
vivi e ch'odono una dira Cosi è stalo 
per ì colobi. Mantegna rubati n San 
Zeno e nel Caste!Io di Verona, cosi 
per la Madonna dei Giorgio ne rubata 
nel duomo di Castel! ranco Veneto 


i Tiev. o * coM pc: dei.ne di capo i 
vc’i « ,« qucMt U * l'iipie no. \ ali¬ 
to, spila- n‘‘, tb73-l‘)'«i 

Il bi anc’o d. questo b.enn o e ‘ i 
to u*ì b. lane io mio per il pn'rnnou.o 
ait»s*.co ital.ano il rido «a-, .te» » 
prataamen*** riddnpp>a*o Nel 1**74 
sfilila airvat* a qua.-.] u ida mila po/ 
zi lai*, sparire ria eh est* i’e p*u e<> 
pi'et, muse: e io ..or on p. vate Un 
.■irnento. i.-.pttto a','anno pi»*cedc»n'e 
del 23 ìx'i cento I, t \o « ree upc ri » 
nvee» e qua ito ni il rie! rten'c ly* sta 
t'st'che d.con » eh'* -»i 'liba se naie d. 
pili c* si recupe'ri .*/‘iTi]jr«‘ rii 'nono <e 
abomino veto a qual tonti / oivi 


IVr un reale 
spìrito antifa-ei-la 
nelle Forze armate 

Caro direttore 

des, termino si .'lopofe *’ 

l'utteuziore rii. suoi Wtun 
due notizie, apparse quasi con- 
ti in parane ime ut e su’ia Cam 
pa. La prima annimaava che 
! Agenda 1)7/ (itile loac u\ 
nate e dea,cala ai < ovtributo 
dei vili.tai t <Ala (tucrra di 
Liberazione c atta Resisfen *u 
La seco'id ri t , ee'/ncirv'i < l ic m 
Ofrusicwe ric’/ìfi scoperò ge¬ 
nerale del 2, ger.mro, al n- 
ruoterò delta Difesa — Pala*, 
rn Aironaut co — é s tatù me 
tafa I affissarne del rminitesin 
mutar.o CGIL VISI VII. (he 
annunciando le modalità e 
mo inazioni dello mi opero, 
sottolineala il carni tei e cn- 
titasc.sta c he tu vicm'cstaz u- 
ne assuma a c Roma 

Facciamo presente al signor 
7*j/7HSfro rieì/a Difesa che p ,r 
apprezzando ogni iv.^iai'ui 
volta a sottolineare in s pir to 
dcrnoc rat ti. o e antifasc.sta de' 
le vo-tre Forse arma*e non 
possiamo non indignarci in! 
constatare che tnU allarmaci o 
vi di democraticità c antitasn- 
.smo irngonn poi clarr.oro.a- 
menti* contraddette netta pra¬ 
tica Vorremmo qiiauì' capere 
quali prò, i edime* ti m intcr 
davo prendere ve: covfronU 
del responsabile di una sim't** 
instatinet che i mia ? piu eie 
mcntari diuth sindacali e con¬ 
traddire lo spinta antifasci¬ 
sta del nostro ordinamento 
costituzionale. 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo eh dipendenti 

dol ministero della Dilesa 
i Roma) 


Ancora sili ritardi 
nel liquidare 
le pensioni 

Signor direttore, 
sul numero del 22 gennaio 

— rubrica « Lettere aJ/’Uni'é » 

— mi e capitato di leggere le 
iconalaziom di r,tardi nella 
liquidazione dì pensioni e 
buonusuta di tre lepori ''he 
risalgono rispet!inamente al 
giugno 7.7, al luglio 7.' e al- 
l aprile 74 Ma queste non so¬ 
no che breassinic «attese» 
iv confronto a ciò ehc cavita 
n mia moglie /Maria Pasqua¬ 
lino, er dipendente esce «tea 
del rmnis*< -o PI Scuole ine¬ 
die statali) iisui dm ha rasse¬ 
gnato le dimissioni col mim¬ 
mo di servizio ver dedicarsi 
alla numerosa Innpqhu ve', 
la remotissimi uatu del .7 
agosto p)7f) Tuttora gode di 
un misero acconto rii penso 
ve e dall ENPA's von riesce 
ad ottenere il saldo deli'inden¬ 
nità di biiov'isc 't i runa u> a 
umor a e supei svalutata J pei- 
(he dicono daier smarrito hi 
documenta”ione F questo a< - 
cade rovo*torte da.re ri* ve’- 
lenti di preghiere, e pcrtino 
uell interessamento (lucro ri* 
patenti che mono a Roma 
ema che non sono ne sottose 
orctart. ve cardinali, ve altri 
importanti personaggi) A que¬ 
sto punto che (osa deve Iure 
un povero diavolo 9 

NANDO FRAU 
(Carbonia * Cagliarli 

Gcntriissimo direttore, 
facendo eco e seguito al'e 
lettere di altri pensionaudi 
pubblicate si/.ri'Umta, rendo 
voto anche il mio raso. .Stive* 
in quiescenza dal 7 circe-more 
J<t?3 e a tutt'opgt, nonostante 
le numerose s ollccitazumi. 
non ho avcoia ricevuto non 
dico la pensione, ma nemme¬ 
no vv acconto, r.ù dalla Cassa 
Previdenza Sanitari, nè dal- 
l ente presso il quale ho pre¬ 
stato seri izio per lo spazio 
ininterrotto di 40 fquaranta) 
anni quale Ufficiale sanitario 
di ruolo Altrettanto dicasi 
per l’INADEL dal quale s-o»o 
.sempre in attesa di ricevere 
il picnuo di serv.zio. 

Non sì può non rai r i.sare m 
tale comportamento un paten¬ 
te .sopruso (he si risolve ar¬ 
che m un atto di umiliazione 
per colui che pur avendo spe¬ 
so uri iiPeici esistenza a tala¬ 
re de! bene pubblico, icrsando 
puntualmente i dovuti coiPri- 
bufi ”e '’u misura c r.c: termi¬ 
ni fissati dai regolamenti, è 
co'fretto poi a dover tare in 
sistema ve' domandale, quasi 
elemosinando, la soddisfazione 
di un suo sacrosanto diritto 
A non tulrr essere maligni 
por snudo eri apro, e giiist'f'- 
car.do iinspieqabtlc c sranda- 
loro ritardo col labirinto bu¬ 
rocratico cui fa cenno il s*- 
gnur Alberto Montanari reità 
sua lettera ari’tmta del 22 
gennaio, resta comunque il 
srvsib'tc danno economico de 
mante dagli infere, s-j non 
percepii! e dalla si abitazione 
monetai,a o'*/e quello in- 
mancipi' di (tour t.r froste 
alle quotici.ane esigenze /»«*- 
vendo mano, in un età vn- 
7 >rot , Mffiia u qualche p’eu»- 
ìn sudato risparmio, quando 
non si >• costi etti a ricorrere 
a quale):*' presfifo sempre eso 
so li m.mstro per la S landa 
e pregato v ter ventre a tute¬ 
la de! presidio e dilla sele¬ 
nita dei suoi operatori peri¬ 
ferici. 

Dr. GIUSEPPE PRIMICERIO 
(Malori - Salerno» 


Conio un «iovano 
disponilo ò finito 
in inaniooniio 

r pregio dire * loie 

Eleonora Putì*,Po < 

,r , un alinolo *-.//L’iuta «e 
’7 gennaio . tatti aqi.hu.ccu,*, 
ti che uci odono (. 1 ! interno ih 
ma*'u omio a ubz.at o ci, ri 
i «’f sa e «/♦ a,!ri r urne q -e” 

Cf ri or do io*, l'atU"‘r,(r'v t 
secondo ( w (* s- '"(r'dr.'.o 
deferì (ti < f er purr-.one » A. 
/t tersa « s/a/<* munii'*n < 

(he un qui mie rii Bomba - 
Pi Massa fine -o — '! cuntt 
esuspe/idu ual’e me »*v/ *< "s. 
b 11 ri-* * ut; *.»,► »,i u m-i ir 
*o si r, ri si ai ( nr..b,n » * 
ioiafi pt > (/Vv te qiisl- 
r fstos’ o. poi re iv > ' u'o f 
rò un ca -o‘in a ihi /: s*, 
ta ni’, ’ r 1 > 

/?<}/•( fi />- M”. : f> sfato ri r 
et un*" *” Sari Ah ca chili 


*fo ri. ,’a’or > te’ atteso c t,q ,e, 
a a i ivi'.do r stimi at 
f;i ■'( • i otte *» a ni ì'v r ' nc t 
V ' * i su*io” -* e * -, * '0 
j • ,r / u -t'K( ♦ ì ’ s ,p. a'o a 
b ond(f7 a he bi.ngro e s'u.^e 
t aV «to ria p't rir rii.» 

cititi Po cassa mtegruziune, 
l ,, 'C , 'ZH17'.ev , <> A ir à CVsfl •, 
l'T'ulvi i Ve dono pi, a* «v an¬ 
no altra assuv.iu'e cune irt- 
fis'a ;;res‘i> a’*r a ditta per In 
sfes-a s'raai ,SV'»o«itf( dopo 
(re e su Po per tre goral li 
la oro ri- ev'isfa, quando tor¬ 
vo n , rsrj ’r si r/j troia W'ct 
i< Vera di ire^z,amento «per 
* on uh ri vi,/cn h> la pire a » 
t Ma (("e — tJrrj D 1 fal¬ 
sa — Ma ( O’VC ho ietto lo 
(,'tt* -to. * no a (veci rv-'ntt 
ic T'o'i (S sur cesso pn-n*»', 
jk r< t.e m: u (enz.c ',o ’ # il i > 
s * ])i Ma • • n Eoa o n Pi mo 
ve'a quid-uPona (oviutuPc di 
a 'locami ufo e sfato iice’^m- 
tn me-'re Pi ri."a assN7Ne*a 
u tri (.',b ti da a'tr 1 i or uni 
«su rem oman dazione < 
ih, ss.-’o / giorni Nel paese 
la gente scherza sopra ri 'af¬ 
fo a'.’, ft<• st"~c reariersf con¬ 
to ( he og r : ba*t .la e una j u- 
nudata p. r Ruc u (he di,'en¬ 
te si *- m. 'itici uni ) e ter- 
i i d• i'"terr I (.nerezza b 0 - 
- e”do (, ta' he h, c( , :.e* e m 
piu E una sei a decide di 
(>euh'rc ge.sbzui <.: t air’ia-e- 
? lutai' e au arie «ri V'to». 
Pero Rovo non e sfato man 
0 u*o ve' ari ire ■> -a -n mv*n- 
tornio ciM/e e poi .spci. to ad 
Ai er sa Ohi la s -ta cinese « 
s’a/a affidata ai! avvocato Li¬ 
no Mortisi di Lanciano, ma i 
swoj amie! qui a Jfomba vor¬ 
rebbero tanto aiutarlo, tare m 
modo c he .1 processo si ami¬ 
ca subito affinché questa so 
c irta t he lo ha spinto all at¬ 
to disperato non lo uccida io 
yabnc'ite con la lentezza 
r oc ratina come J.a tatto j>er 
quelle persone ricordate da E- 
leovoru Puntillo e come con¬ 
tinua a fare per tante a'.trt 
persone • he non conosciamo. 

GIUSEPPE CANIOUA 
« Bomba - C Ivi" i > 


Troppo ta-.« 


VITTORIO AMATO i L.. 'pa- 
7 .. i». ( 1 ' cuirulo eh' ridditi 
rii.* con'iiqi e ur argnm i*rio 
c.: cui tanto si par a e che 
potrebbe anche uneutcrc una 
vuik d'-. 0 "c p< r tante *'imi- 
gl,e 1 s o lo’msce brafaimen- 
te un (nnsdcre'o'e i.umero 
di iovnqi Uu inai\.mi c pen¬ 
siona 1 1 . per uu è necessario 
7i:ef/ere Ir cose a posto in- 
ri jicndenbmiCT'te da avello 
t 1 c (toc la Co * '-i'.ou >* 

UN I ETTORE «Paleiino): 
«.Nei covfesfo delie rame pio- 
poste ri- figge per Ic.bohzio- 
ne del (vmi.lo rie* redditi da 
la'on> riipenrieafe sn r chna 
opportuno dei air da quattro 
u cinque miiumt l'attua’e nu¬ 
mmo 'mponib.le pei poter li¬ 
sa fruire del’a <ie*ur'onr f.sso 
«"mia di l"c 3(> mila per (mv i 
persola a calicò, per quel 
ieliditi da lavoro assoaoeffn- 
ti a ritenuta ’ ella 1 o" t e"». 


Kin«raziamo 
qiif'ti lottori 

(T e imposMb.le osp/an» 
tu".e le lettere che ei perven¬ 
gono Vogliamo tr.'tnvm a^si. 
curare j lettoli che e» seri- 
\ono. e t cui serriti non ven¬ 
gono pubblicati per ragioni 
di spore), clic Jn loro colla- 
bora7jure e d> grande utihlìi 
per il nostro g.ornaJe. J3 quale 
terra conto sia dei loro mg- 
(ferimenti sm dille osservazio¬ 
ni critiche 

Oggi ringraziamo' Giuseppe 
DE GENNARO. Pavia; Alberto 
C'ALEGARI. Mairano; Giovan¬ 
ni LA CAVA, Genova; Bruno 
MANICARDI, Moclenn; Nello 
GOVERNATORI. Roma; Gio- 
acch.no RUSSO, Cerignoln: 
Un compagno di Eumu; Fe¬ 
derica VARGIU, Cagliari, Mi¬ 
chele PERSICO, Orbassano; 
Cj”lf> SILICANI. Padova: nv- 
N(*i..to Sandro CANESTRINI, 
Assoc mzione giur.sti domo- 
oratiti, Rovcrrtu (il quale eri* 
♦ ea una trasmissione radio- 
lonie’i del Gaz'cti'no gel g 
Dolomiti e scrive- « Ixi ma- 
qis*ratur(i non ,-rquis’tsce og¬ 
gi at 10**0 s tu "quattro vecchi 
eanron . arriWGini*i“ /corro 
sembra voler credere e far 
creder e hi frr.srtj.’ss.fe’e J ,y, *i 
s-i «if?o e i .f» v ♦?:/ (imi, ben 
£’i'rir?t **': nvmerose moderne 
eri etfn Pe/die cd a ova¬ 
li t mi. si rulliniuza quindi ■'n 
so sfanga ! opera c Patti vi* fi 
celia mag.strPurà che sta / ' v - 
{t ♦, do 1 o to . ’ s;,o fi 'ut. *n 
ante v*rune"1o <h "a i ita 
del Paese" » i; r^arcn X1ITIXV 
NE e altre 14 Jirme, Turando 
(«Abbiamo appreso c he 'Ma¬ 
lia è là V po 1 e"-r no "(Pi¬ 
le produitr'cc di arar r e*»* 
f ;.’f tir»’» seri o*'o n"(o* à r ve* 
•i T.nii’ie ♦•km mer** ri! if- 
ber azione N'U chiediamo e**# 
le mdu li’.' di ama¬ 

rne"* s; «a. 1 for»* ” o ” :”/**• 
.sf-v di pece in 

Fe’-nimrlf» G«lLIT, Bologna 
f« ('ojee eri r* : vn edere lo 
(,c<oh1v rugginii*a per la cm» 
! ì gei}~-à fra j sinda( n tt r In 
i onUr'dust’,a ha *(,tt f > w••tri- 
re dal letargo — rawsafo da¬ 
gli s* raa retina ri e ri'*? r?e*»s'’< 
't.tti doro — ,1 moraifsM- 
inre a senni unico Ugo Li 
Malte per tuo-are come sem¬ 
pre (ontro le tagonie prc*cr* 
tl> , i lavorato r i (he a suo qi*t- 
(vz o v:a*'di'H'bh( * o a rato- 
lasero 1 ir, U't i i ( oro 7j;. ttuba¬ 
va Po ss lue (he quvs*o per¬ 
sonaggio i voli i sentore a ri dot- 
sa*e sm piu "'.sin V co'p* 
mi u'o at. .m *.pa rie e alla 
?itk iti, d< "a <’i\ e d(>m!- -n- 
fo ’, i M i-n, pVRAVINI R«> 

-i i « < fu* ” e””, sn-jc l fi" ,, i- 
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TRIBUNA GONG 

Verso il XIV Congresso del Partito comunista italiano 


Sull ^andamento e lo sviluppo Quali misure di tipo socialista? 
del nostro dibattito E con quali strumenti? 


I cc > p i \ ) di il flit) ittit j c n 
gtessinlc fili uni risposti chiara l 
t jn\ ma nU i pioposito de II unita d l 
putto intimo ìli i linea dUin ta dii 
Coni t ito unti ile Può susctarc peto 
qu ikht d ibb » e richiede che si atei 
ven^a a tempo il t itto che issisi mio 
«incoi i a ti >ppi intavcnti che i i)> e 
suit ino uni MHtu di eh uiiriento dilli 
lim i pellet ile i uni settnnluz i/ionc 
e puntu il // i/n ne che mche quanti > 
apoaion ) lutei» s ititi non si Iibeiano 
di cucienti diletti eh isti i/i >n< e di 
seolasticism ) 

II ci b iti ito conile ssmV i f ut i 

dille cellule e dille m /ion non elei 
iniettili situiti li delim/ionc dell i 
lui» l pollici -enei He o seiv te l il 
lusti ite i v ui punti dell i p >poxt i di 
comunisti II d b ittito deve inu sti e il 
nudo sti sxo dell i lo m /ione de li po 
litica die viene piopos» \ e quindi p ir 
tue d i l e s >ti c ri/ i del putito dillo 
esmie ciitico dei pioetssi che si sono 
svolti m questi inni o che sono in ìtto 
Ci si deve interrogare su come m è 
giunti dia polit ca cne oggi ci paio 
giusta su che cosi cc allo spallo dello 
nali/za/ioni delle ricerche del modo 
come si svolge il contronto con gli 
alt**! L non si devono dimenticato le 
ciren/c lo knUz/x. c anche gli cirori 
che o clitfiuU pensato non et s ino stati 
ni 11 Li conti apposi/onc non e fui il 
tnontalmu ne Hi olenci/ionc elei 
successi c Ji et dica e 1 autocritica |xi 
qui Ilo che n »n si t tatto si c Mito 
ni ile o non si c fatto incoia L esame 
e litico c necossuio sempie l autocriti 
ci t un modo di riandato al livoto 
anello quinelo tss 0 c stato piu <1 ricuce 

E>anum imo pct un momento la gran 
d» esperienza del « rotercndum » e il 
periodo di elaborazione e di dibattito 
di conlronto con le altre forze politiche 
di propaganda che st e concluso con 
una vittoria importante La prima con 
st ita/iono (c non va dimenticata pei 
che si propone come un tema di at 
tual ta) e che abbiamo avuto in quel 
lungo tr iv aglio nella lotta e nel succe s 
so la prova della validità della nost~a 
linea nel contronto dei cattolici uni 
linea che il partito ha assimilato e 
sulla quale si e confrontato anche po 
lorrucamcnte con gruppi laici che le 
si contrapponevano o tentavano di m 
durct ad abbandonarla sul piano tat¬ 
tico proprio nel momento in cui era 
indispensabile realizzarla Tornare a 
queU’espericnza vuol dire intendete me¬ 
glio come si giustilicht oggi il rifiuto 
del semplicismo dell alternativa laica o 
di sinistra e al tempo stesso inteiro 
garsi su che cosa abbia prodotto di 
nuovo nel mondo cattolico il risultato 
del «referendum» che già aveva rive 
lato novità grandi rispetto al passato 

Impegno critico 

l' Mi possiamo accontentala di aver 
avuto ragione c di aver ri poi tato un 
^uccesso‘ > L esame va approiondito c 
, deve essere esteso Dobbiamo pur do 
t mandarci perche non avevamo previ 
sto risultati che in parte ci hanno stu 
F pito domandarci se avevamo capito 
v appieno processi gn m atto nella co 
* scienza civilt inteso il sigmticato di 
atteggiamenti nuovi nel campo rch- 
i* gioso Non sempre e non dappertutto ci 
H siamo a sutticienza interi osati su ogni 
sanificato del no che puit non abbia 
mo voluto scmpLficaic detmendolo un 
f voto rosso questo ò un momento per 
■v tarlo Se abbiamo qualche volta troppo 
t facilmente dimenticato quanti st ci sui 
[ no stati e della necessita di sapere 
» dove ci sono stati e come furono mot 
vati, e oggi oopoituno e necessario n- 
flettere 

s Ecco ltsempio di un lavoio al quale 


li iti) pmtic | i > cintili 11 di m I ni 
il fonipi-.n di un ne litio di L i lo il 
pii ilo con tini il liti m movinulto 
I eco un espcnenz i su U qu i e l il pai 
Udiate ili i titkwonc i! dib itlilo i 
n isti i comi) uni c ì 11 i qui le urte lessi 
u litg munte incili dui che puie 
luiono protagonisti di quella bittajii 
I mstii d i genti i nostn quuki ck 
vono ncoidut non soltanto pei esil 
t une il risultato positivo il livoio I i 
ticoso compiuto ilei conquista e in quel 
1 occaxiorc ala Unta il putito e pct 
pmtuJo ad oper tu ccn una lugluzza 
che *oise non In ivuto piccecknti 

Intervento politico 

'liuto pi r faie un esempio non s 
può pulite clu g nani e delle dome 
senza i icoi dii e cosi abbiino inopie* 
statato nelli cimpagm pei il « icft 
iindimi» Ebbene qui non abbiamo sol- 
tinto una sorta di esime «storico» 
quella esperien/i ci dice subito come 
dobbiamo condurle anche il Involo con¬ 
gressuale come dobbiamo oggi con 
quistnrc i militanti alla linea Farlo 
vuol d re proiettarne il lavoio vaso 
le ‘■orno riprendere e fir risuonare 
quel preoccupilo appello nlla ragione 
che e ncctssmio t utile noi momenti 
piu d llieili Feisno 1 msuilicienza del 
1 rustie conoscenze deve stimolila a 
dommdait <|i piu n o„m compagno un 
n >ntubuto pu un» conosce nzn purVuak 
t ippiolonditi del i calta I congressi 
ili undicimila sezioni c ì dib ittiti che 
’i preparano e che seguono sono una 
oi ta di uccrca sociologica di nnssa 
Sono o {jo^sono essere un momento 
he non ha uguali di confionto ideale 
c politico con ì piotagomsti della vita 
reale del Paese Dovremmo volere che 
tosse cosi anche per la campagna elet¬ 
torale e dobbiamo già dirlo nei con 
grossi ma dobbiamo avere chiaro che 
la campagna elettorale rende a volte 
difficile 1 incontro proprio per lo ^contro 
concorrenziale che si determina ed e 
naturale ma ancora per la volontà 
rissosa degli avversari II momento 
congressuale o diverso e piu favore¬ 
vole per un dibattito appi ilondito c 
pacato Si inserisce pero ancora una 
volta in una viglili ciottolale che può 
piepaiate e favorii e Si può propalare 
un n tmosteia per le elezioni di con 
iionto sulle cose di ragionamento sul- 
k proposte di esame collettivo delle 
esperienze comuni 

Eppure in troppi interventi in troppe 
relaz om sezionali le forze politiche ap 
paiono ancora corno se fossero degli 
enti astratti La DO c ì socialisti sem 
brano ritagliati dalle pagine del iap 
porto al Comitato centrale, piuttosto 
che fatti uscire dalla realtà del quir 
tierc della fabbrica Può essere bene 
ertamente approvare Umilisi gene 
ì ile latta dal compagno Bei lingua ma 
s irebbe piu utile diciamo pure indi 
spcnsnbik mettere nel proprio intcr 
vento il «proprio» democristiano j] 
socialista del Consiglio di fabbrica il 
prete o t giovani cattolici della propin 
pinocchio Pattue dall esperienza per 
definito la politica confrontale la po 
litcn con la propria esperienza sono 
condizioni ìndispensabiti per ava e un 
buon congresso là dove come da noi 
non ci sono correnti non si cacano 
voti preferenziali c dove ci si ntrova 
dunque per definire insieme una po 
I tica che non viene delegata poi por 
la realizzazione soltanto al Cornano 
antinle o ai gruppi pailamentan 

Lesperienza di questo periodo ò ricca 
* dobbi imo riandarla tutta in modo 
critico Le lotto sociali non sono sol 
t into il campo di lavoro dei sindacati 
c dei compagn che lavorano nei sm 
(liciti na Consigli d fabbuca e irti 


C ni iti d Zini 1, m h pu qut-.li 
c un p igni irò. ss un nel putito ini 
ì Messone clic 1 „aiautista tonilo c» ni 
chuisuii coiporativa contio ogni abi 
tuduiL i considerile soltanto nu suoi 
Imiti di ogni giorno 1 attività pudica 
L nell i sezione che si discutono i 
r ilessi ctilluuih c politici delle lotte 
soci ili Non bast i ncoidnrc che non 
si tinti di riflessi automatici bisogna 
(aure cosa accadi idtntilicare le zone 
di inci/ir conosceic come altre iorze 
po itithc sj adeguino ai piocessi in 
itto Non ci si può accontentare di 
u spinaci< quasi con fastidio ì teno¬ 
rili ni ir gitivi del radicalismo e dii 
1 estremismo ma stuellarne le origini t 
vcdtit come si deve rtspondut Ini 
mìlisi miixista t fatta sempre anche 
chili ridica di nuovi motivi di con 
t iddi/iono di classe di nuove pnssibi 
lit i di alle m/c d nuov i metodi di 
lotta 

Insonnia le nostre conclusioni devo 
no essa fatte dell intreccio ti i i dati 
oggettivi e 1 impegno soggettivo chi si 
svolge m quel quadro e che e inteso 
i trasformarlo II nostio c ri Congresso 
non facile di un partito che ha una 
responsabilità crescente in una situa 
/ione complessa e anche grave Ricor 
di imoei di quante volte ci siamo cktti 
che non ce una pratica rivoluzionrna 
senza uni teona rivoluzionaria sir/a 
una definizione politica Non dimenìi 
diamoci peto mai che la tcoun si gru 
stitica e una politica si realizza sol 
t mto con 1 organizzazione e con il la 
voro Non dimentichiamoci che i con 
Messi sono fatti pei capire meglio c 
(lefinuc una politica giusta ma che 
un dibattito appassionato un esame 
utten f o devono daici la possibile r di 
lavorare meglio e di far lavorare un 
maggior numero di quadn c di mi 
litanti 

Gian Carlo Pajetta 
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Liniziativa antimperialista 
per il superamento dei blocchi 


\ i t nella illazione del compagno 
Berlinguer preparatoria del nostro XIV 
Concesso la dove essa esamina i 
modi in cui 1 Italia deve e può opciarc 
anche all interno dell Alleanza atlantica 
per contribuire al ptocesso contestuale 
della distensione o cooperazionc e del 
supei amento dei blocchi un accenno 
clic a me pare, pur nella sua conci 
sionc ricco di implicazioni c di stimoli 
per la nostra iniziativa politica Mi 
uTerisco all atlermazionc clic « nell am 
Ulto delle alleanze esistenti » si tratta 
anche eli « sollecitare e esi aere dalle 
alleanze stesse una politica di di 
stensione di pace e coopcrazione » 
Ctedo che qui con le paiole da me 
sottolineate per la prima volta tenda 
e spintamente proposta alla nostra ri 
! lessarne la prospettiva che la Iodica 
della conti apposizione fiontale fra i 
blocchi da cui 1 A'leanza atlantica e 
stiti ondinata c impiontata non deb 
tn inevitabilmente continuare a domi 
il irla e che si possa invece tendete a 
tar prevalete sulla funzione militari 
tappi esentata dalla NATO la funzione 
poi tic i dell Alleanza fino a imprimei 
le una dinamica positiva nei rapporti 
con 1 alilo blocco Se cosi non tosse 
non avrebbe tolto il compadno lutnoie 
(tedi «Tiibuna congressuale, di m u 
tedi t tebbi no) a non tedeie itti i 
lite tu iti. t che batteisi pcL lussiti 


Realismo politico 
e entusiasmo rivoluzionario 


E uh iU i l ibittidmc di puh di 
etiti cornine ut itiri politici t he si <c 
dipano da comuni'» i i p il ic av i 
ti un intapictuzionc nduttvu cielo 
•lincio nvolu/ on ino c ckllcntus \ no 
che anima il nostro pii tao \c si pio 
aedert allr buon ilode eh chi non i e 
sce a compiendole li \o„ c i (I i in 
portamento » (li svi tip )o di un n 
de putito di nnssa c d lo*n il quik 
nm può c-incedile nulli ili mi) <v 
v iz onc c il velie tilismo mi (Uve 
f are sempre i cinti con Li ui'ti e in 
li toiz i de I e eoe 

s aitiv i persili) tei itt ibu i u 
dii genti comunisti uni siiti di t usi 
g nz onc di sliducii nell pissibili 
ti di tmib \ t n tempi che nm 
x ino quelli «lunghi eh ripugni n 
to quindi in un lealismo sui /1 ve « 
p issionc iivo u/ion un 
Buttisi (muro „ udi/i t po iz m 
dd gentio non t questione di hindi 

i i perche si investe un p ob enr i di 

fondo qut ) «I I n sti > si ii / ) c ) t n 

t/ c) ! u i>> tic » < m tutt i p i 

ti*o e c n I m is l comi d< l i s i 
e st i o impi munte <1 m l il > d ili i 
u izionc d 1 et iutui pe t il \I\ C n 
^ressi) e d l c mit i eentl il sii pi 
hi ni de i tu lui i 
Il t tetld > ie il siri limi s i _ u 
die it i il neh mn i piemia climi 
eisutnzi dtjli te i 11 in tutt i su i 
npctti dt i re ih i i )p >r ti di loi/i i 
un modi» com( d et v i i' compunti 
Ha lingua d in pievi ao uni m 
pjstizioru ri/iunik citili lotti po t 
ca sui t uà isin d< Il irr izionulismo un 
in» todo che c< munisti aedi eh Le 
correnti di pensiao pu av mz it i che 
hanno portiti il socialismo dilli uto 
ptu d i se e n/ libi) n st rupie pu 
mtf< rm m e i pi >pt » I) cjti i 
•oste n i c n 1 ni o ilei! nuli 


i c < e scout it i [Kilt mie i che incitali 
m » i dire che « tutto il ni le e il 
zoii. ce ne cane N in dici min ca 
t> queste) Mi ripeti imo tini k/on 
dia qu ik ci s mo sempu nienti 
che li uni unlis eirita vendono a 
r te consegue ze di i/i ni di ini cor 
ietti in itisi e po’.sib e invece pii 
Liete pa mutue le cose secondo e 
pi api e intonz oni 

I compii bk uni in 1 si lucidi e 
u listici c ni Icntusii mo moluzion 
i i C st può cntusi ismaie d lini 
t< d ì chi imo id un duro '■{orzo id 
m lutilo c pizieute I noi) di ^ostili 
/ione id uno st itilo Utenti) che per 
metti di nnpoii allr nostu società 
cjuegi elementi d tipo socialisti che 
n n so io cute Ir moli furile mi 
uni tippi obblighi pa ulteriori pas 
si muti sudi trida di un radicale 
unire v munto oinm di tnnt o non 
solo chi putiti di sinistri juspiciti 9 
i ri i di si 

\ m c l ir s< bb ist mza entusi is n in 
te e ->e j di imiti i bitta s pt j li pi 
u del m* ndo p i j destini eh 11 uni \ 
i tt ni nicc i t di uno sviluppo che 
li il e s nipii piog so d ci i i san 
[il p i p tonde di' mettono in pe 
i I im me l u n< mi li sless ì 
v it i \ in e c mpito (Ut mte li d f< 
s de I i dem ut tzi ì pei tss curairu lo 
sv luppo e tutto ciò 1 ite it I neh) 
nuovi c >n i ibuti teorici o pi itici uno 
stoi/o cl ig„ oin munto cklj i tcon i i d 
uni c intima vaiiic i di questa nella 
esjaicn/r di tutti i gio ad Non c en 
tusasmmtc infine issumero sempic 
pu li funzonc di disse ducente 
eh* signil l. i lai si ciuco respons ib I 
mente di tutti i problemi grand < 
peculi pi i la loia soluz one noli in 
t es i f| | m mi de U It li (1 II t 
g li > (I l e » » m * P< n i ini » ili si 


I stato sostenuto e s ippiamo qu «n 
t i tolto clic 1 entusiasmo può es 
eie suscitati soltanto attraverso uni 
iv liuti/onc dell ut opri Lo si sostu 
ne incora e da piu parti tanto clic 
il comp igno Berhnguei nel suo rap 
p)ito p irl mdo dalli battigia pir tai 
pi tv ilare il i i/ionalc su I mazion ile 
ia sentito d bisogno di chiedasi se 
I problemi cosi come lo avevi po 
st( lessi condiviso e di quanti VI 
li picpit i/ionc e nello svolgimento 
dei congussi ai compagni c a tutti 
ecloio clic ci seguono dobbiamo poi 
ie con chaiez/i lo stesso piobLmt 
mi per spiegale ed atlermaic che co 
nu in tanti altri periodi glouosi si 
può raccogliere e suscitare 1 entusii 
smo eli grandi masse anche c sopì it 
tutto attorno ad una visione razioni 
h d< i piobltnn che ci assillano 

La m iturita del putito la ci escili 
cultuixlc e civile di tutto il pop ilo 
i* il ino dimosfat i piu volte in qu 
sii ultimi anni ci permettono d il 
Umau che di entusiasmo dell i opa 
si mio s >stitu e 1 entusiasmo ckl i i 
/anale Non solt mto pa niobilit ut mi 
1 ini di id liti nia mche milioni di 
pii un che sempre piu iti ut mo e 
intasa per ugieduc con pu lo /1 
li le dt i 

\ ncac quesi i b ittugla uni b i* f i 
già ideile e culturilo sui ti i I» 
litio il modo (1 i iccoghetc ittomo 1 
nostro duro stm/o in icnie a tanu 
anugimti < dispus nuove migliali 
di quadn alti! muom di uomini di 
dinne di giovani che triti inno nuo 
vo si me io propno d dio sontio con 
uni ieliti visti in tutti li sui om 
p essit i e diamm it cit i 

Aldo d'Alfonso 

del comit ito federate di Bologna 


iinilatcìile dellluilia dii blocco atlan 
fico, ]>er quanto lontana possa app i 
r io la ìealizzazione {^litica d un si 
nule ob attivo 

La nostra linea pet un u/ionc di pace 
dell Itali i dentro il blocco atl mtico ha 
guardato fmori pru che altro all i pos 
sibilìi i di operare nelle contraddizioni 
dell Alleanza per arginale c neutrali/ 
zue gli allctti della sua logici ongi 
tana Li questione oggi c — per porla 
in alUe pinne — se dinanzi a sviluppi 
inUrn i/ion ih che sebbene fumosi 
mente t toi tuosamentc li inno laffoi 
zito e tfioi/ino li c iusa della eoe 
sisten/a non si possi anche con nciaie 
i guud ut all ipotesi eh giungere nel 
l \llcanza a scelte che non solo non 
os 1 ac olino ma serbano la gaci Un i 
li post i dfamativa non s gnilichaebbe 
illatto limitile Ji obicttivi della nostr i 
stratega i uni convivenz i pacifici da 
blocchi nt esuline li din unica dell i 
distensione in un inpporto d t blocco i 
blocco sv dut mdo 1 autonoma azione bi 
litorale dei singoli Paesi <_ ] lopoito 
uà nauti ali Sigml cherebbe — nell i 
iasc pievccl bilmcnte lunga alti naso 
cui il super uncnlo dei blocchi deve 
maturale con Invm/ila della disten 
sione ed in cui il loio ìappoito c de 
stinato i uni mere il terreno principile 
di quell ivanz ita — dirsi conio obiet 
tivo inta medio il raggiungimento di 
una intesi c di uni colhboraznne ai 
imi della pice fri Alleanza atl intic i 
t riattato di Varsavia in quanto tali 
P per ciò chi nguauli 1 uitonoma 
dei singoli Pies] Icspencnzì dimosti i 
elle Or.ni evoluzione mi r ipporto fn i 
bl uh luna ehi compumac c ras 
soibu incoi ig„a c lavoiisce k un 
e. » iz oni uh moiri st che 

Agire all'interno 

C i lo un i p »te si s 11 ut [ K t< bbi 
d» I tu to illusoi i i si o ti i disti u n u 
nell Mie mz i atl mi c i h dimensione 
]X)hticr dilli (hmaisiom militare non 
venissero conte miti < i doti ull \1 
le mz i il poste e il pt so delle Mutimi 
< dei rmee mismi p opi i dell» \\10 
Non si ti itti con ciò di piopono comi 
ob ettiv i og*,i gem i il zz ibilc uscit i 
<1 ili oig mi// i/ m m 1 tale it mtic i 
interi iti si Lindo h scelti i si tini 
po comp ut i d»ll i li ma i |xi k ci 
i iltaist che pecul hi dell i su ilic i 
di poen/i (se Iti clu perdio non 
hi qual t itiv ime nk t neppure m m 
suii quantit itiv ì nlevintc inciso ni 
i cl n min i dell ì N \T0) o secondo ! i 
p >si/ioik pi esente della Greca mche 
i ss ) conni ss » con auostanz bili de 
te rmin ile (conihtU con h Pur c hi i pa 
Cipro sostegno 1 or mto dilli NAIO i 
colonnelli») S M ut i piuttosto d an 
scici ire non soltanto I ìlUaiua ma la 
uà sfe a > nanr^umn militare c< nu 
un imb t » < nt o il qu ile j) >ss mo essert 
minditi ìv i iti piacessi positj\j pei h 
»i sic risone e n e smunte (>t ni ih ir 
un i i c pr< c t i c >n 1 dli( bloccol ijiu 1 
itt n niì n m x! » |X al ilo ili i i 
duz i dt d i m munì stipo imi» li 
i i„i(l t i elle h NUO 111 t moi i pt 
s ntato n pu posto • mzi i un 
delizi eh potsisti — c«)n uni s »i t i 
h toibice iis|xtto il ne-,o/nto x>] tuo 
pa li siane //1 — ul un incieirunto 
ontinuo del su» petenzak 
Vichi qui dunque possono piecisu 
si un c impo e una mcessit,i di obicttivi 
intermedi che p il tieni lime nte piopuo 
n nii'cin d disumo h inno nvecc 
'm so subito in quest inni nell ìzionc 
jx i un ndnizzo piu nitonomo c nuovo 
ih 11 i p filile i e t M it il m I qtl lidi 
sf c imuit) ttl c s una insulheunte 


attenzione nei confronti della scelta 
clic imposti da ben calcolate remoic 
NATO mantiene 1 Italia ai margini 
della conferenza di Vienna por la r 
du/ione delle forze) Si e lisciato cosi 
piu spazio di quello di cui avrebbero 
disposto idle pregiudiziali con cui la 
conservazione atlantica forza la lesi 
della rncvci s brilla dei meccanismi mi 
Inai i dell Alleanza e degli obblighi iti 
limi nel loro quadio per strumenti 
lizzai li ni finj di una Imitazione del 
nostro sviluppo demociatico Ma |xm ìe 
dipani certi ritardi dell miziativ i e 
pei file airetrau certo protese stru 
mentali v inno oggi mutuamelo le con 
dizioni sii naia possibile incidenzr 
della casi economici sull u’tcaore ir 
marnano dalli NATO (pioblcma che 
non pa nulla c stilo d centro del 
1 ultimo Consiglio atlantico) sia nel 
idativo declassamento che (i giudizio 
di piu di un osservatore autoievolo in 
si di come Le Monde c Rdnzrom /n 
(emozionali) il procedere degli ccoidi 
LSAIRSS intorno alle armi sii ite gì 
che poti ebbe implicare per le anni nu 
citali cosiddette tattiche dislocato in 
Europa e nel Mediten«amo c quindi 
per le loro basi 

Richiamo ai « principi » 

L ipotesi di uni 1 unzione negozi i e 
posit v ì dell Alleanz i atlantica hi del 
lesto un requisito inderogabile oltie 
elle in una ripoiosi qualitica/ione d 
knsivi e gcogialleami nte cucoscntti 
dell Alleanza «anche nel contenuto n ili 
non misti! icatoi io di rivende ne pei 
k proclamazioni di democi i/n dt 1 
Pi imbolo c dell nt 2 del Pitto Lt 
„ ttim ime ntc noi nbbi imo 1 inori s ( m 
pie stUoline ho 1 jpocnsi i d quelle «i'' 
seizioni il loro llagiinlt cuitiasto con 
li piesen/i nell Vile anzi di icgimi e» 
nir trino i fiscismi di Lisbom e <1 
Vene I avvenuto nondimeno — pa 
uni d quelle che Lenin diceva essai 
k istu/ie della io liti — che dmin/i 
il (i)il) delle chttiUiu [Xiitoghesi < 
,-ieci li tentu/mne di neon ere in Itio 
»p »_g o i mete m smi dalli N VTO 
i stata scoi iggi iti anche di uni 
« ì/ione i negne di nuuvo ijx^ti 
nv ite ì «principi pioelamiti chili i 
Vile in/i L q iu « pi inopi i» poss >no 
essali e _gi chi mi iti i ucu un binio 
(I provi nel rispetti clic i iip)oiti 
nifi i iti tritici devono issicut He |xi li 
tsisten/i e pa gl autonomi svolgi 
menti della ckmoci i/n nconquistat i 
n Gita t c in Portogallo La difesi del 
h nostiu dcniociazii nchiodt che h 
politici estera it diana esplichi n ‘ale 
elut/one uno specilico impegno coJ e 
guido in modo pniticohrnicntt stietto 
1 interesse r iziomlc intifiscisH del i 
nosM i Repubbhc i a quelli inaloghi del 
e insoliti mie nto c del prugicsso demo 
a ila de II indjpindtnz i guca c porlo 
gin si t piu in gena ik ope lindo pii 
clu ippunlo \(n-.i bind 1 1 ih 11 V 
t m/i o^n ti imi e in,acuzi u iz > 
n u il t va s]\ i t ve li-, i g u m i i I 
I hi i de terni m i/iun< <1 ti iscun Pu l 
S ono questi duini pioblemi sui qui 
i ì mio ivviso li nostri una rsi pi 
tiebbe ullminte solermiis j)l i uni 
piti pucisi delmi/iont di obittiv e d 
punì di ì n/mt v i c ip ici di ì endei e 
f oh Hcornaif e incora piu incisiva 1 iz < 
ne al 1 interno del) Vile in/ i ithnl e i pi i 
i distensione c h sicuri zz i e pct min 
dui innanzi il processo di v 'Upa mie nt 
de i blocchi 

Franco Calamandrei 

vice presidente della Commissiono 
esteri del Senato 


II ruolo 
dei lavoratori 
nelle strutture 
produttive 

Mi r luisc 1 nn o el 1 i i z > 
u k II i di Bi t hng re i nc i pi n il i n i 
sessnne del C( U lp II «Pii usrjH 
pi sgjv imi nto di li cum il il in i > 
hddove si dice che n n pitcnck 

< poi i c c >me bie t ivo i i\ v cimo qui 

I< eli uni su i i mi il ti d 

v e bbe tu t iv i tt micie ni itiu i i 
ni suri e indn/zi che soni pi r i cu 
ni ispetli di p) soc tìist j L ni i 
colk^o indù all ìiticulo di In^r 11 
compai so j>ull ultimo « Contemporam o > 
{Rinascita del 3 gennaio) le caute il 
titolo «Quale molo dentro le istitu 
/ioni» Mi pire difilli che ti i la pio 
posta di Berlingua di attuale mi 
sure che presentino aspetti di tipo 
socialisti c It piopusta di Ingi io ci 
ca lesigen/i d costi un e «nuovi a 
g inismi che iisponchno illa «rntces 
siti di uni p n tecip izione itti v i delle 
nasse» illazione mn iute i uscjt 
dalla cnsj e quindi a piodu qu I 
cosa di nuovi od cconomicame n c i 
fcice ili in o no de le isttuzon c 
s a qu lidie le 1 iz < ne 

luglio vcd«. quei nuovi oi g un ni 
na « ConsiJ di zona» «come stia 
tuie smducili ouzzontali eie consoli 
tano di svili ipaie uni polii ca di i 
la mza » tee e che dunque poss m > 
essae pun'j di fo za su cui poggino 
li levi delle org ini// i/iom sirdnc ili e 
di tutta h popohzionc loio po’cnz i 
le alleata pei atcnac i i sull iti vo 
luti 

Debbo duo* che puma incoi i di le^ 
gae 1 articolo di Iivrao aneli o nu 
eio posto il pioblemi di qu ih msi 
re di «tipo socialista» si dovessao 
ittu ne e con quali stiumenli Coito 
misure di quel tipo possono cons sic 

10 — e lo dice Ingrao — cminent 
menta nella partecipazione attiva de 
le masse — operai contadini kcm 
ci intellettuali popolazioni — alla d 
re/ione sjxci dell economia ai vari )i 
velli (fabbriche banche agncoltui t 
ecc ) c piu m generale della società 
ma quanto agli strumenti con cui rea 
h/7uc tilt partecipazione oltre che 
ai Consigli di zona già costituiti o 
in via di costituzione pensivo anche 
kI altro che potesse ossctc allo sus 
so grado o in giado rm„uoic punto 
di lor/a cipacc di piodum parteci 
pazionc c risultati noi di tipo coipo 
mino mi vantaggiosi pei liniera su 
ciet i 

E n m a minte ei i inditi ad espi 
iicnze che h classe opcmi i di lìti 
picsi occidcntil economie imente piu 
sviluppiti del nostio sti tentanco mi 
niciisco al (Controllo opciaio» (Woi 
kers Conimi) c all i Cogestione vili 
bcstimmung) ]ier cui d » anni stanno 
b ittendosi gli operai inglesi e lede 
sdii Gm lo sole denomnazom d 

contiollo opcinio» e di « coges i » 
nc » danno un idt i eli quel che si i 
no c del lesto anche noi in Ital i m 1 
1 immediato dopoguen i abbiamo Ut 
to lisponcn/a da «•C<nsigli di scMk 
na » che untammo di portalo avjn 
ti c enea i i quale indiziti dii! iv 
versano dovemmo fue mnc i indie 
Ho 

Contiollo opa io e cogestione jx>ss( 
no volar dna poco se li loio izu m 
si c splic ì solo di intano dclli si ivo 
Jt fabbnci c risolveis m oifimisnu 
di pin i i .ondici/ione si nd leale Mi 
in Inghiltui i c loisc piu n Gami 
nn loigano di conti-olio o di co_c 
st ione pariti Mei nelle intenzioni 
dille putì piu av mz ite dii movi 
mento opei no - s insti i ìbunsti e 

sindachi di pun a in Ingioiteli i si 
insti t sotiakkmnci ili i Jus s p< t 
t i comunista pai le d i s nd ic ili in 
(.timinia — vuole esseic qu dee s i d 
pu »v inz it » d un a „ ino di I ibbi i 

< i e dovi ebbe essai i d zito n 1 

mieto gmppo (d ci imo li \ > ksvv i 

gai) o mll iute io a me ( 1 e un 

quello di 11 ulto) e giunge u id ivu 

voci negl svolgimeli i del! miai eu 
ile nu r ni7ion ile 

N jn intende duo (Ir n d jh 

mo if no sanpianunu iUsjxiki 
zi de I i ci isse ope i in le e » 
de >e ìe dei su n putti c s nel ìe i d 
v e ì s s mo le il ic e i id z om \ 
c< 1 i \ 11 1 ]) li iv nz te pi li hi 
ineti ite R ten^o x ) ( he 1 n„ s 

dell i d isse ojx ine I te cn e 

lite! no eie „ st 1 urne iti li p 1 iz ) 

ne pei lo man eh c]ue li con ioli i i 

dii!» Stilo — e meli d le Reg ì 
e dt Comuni — i tutt i livcl) eh 

quello di ! ìbbi e uhi uno 1 \ 1 i R 

r ne<) i quello d gl i po ed liuti 

IR I> p )s i esse le divveio un olile 
tivo (I i jxistruire 

Si u itt i cl obi ttIV 0 ti >p ) \ 

/ ite» » 1 ile d ì ( ssl K » n/ ili) <ì li 

mio < di e i il eie s l > \ d 

m c imunqu m p u e n dov » 

Ut (I ditele 

1 Ull s ipp ni e| le 1 1 i 

IBI 1 I NI 1 I NI I I ( \\1 
m iis i udì n t» n t idi 

ti n i de aie nd eli tali lei 

b< i il H d > o su lt e i i i nd 

no si r n » d min ti » de | e c | 

zi ini si it ili t celti nr ì il E i in 

to me he se \< n_ n e I ulivi 
t i all inni i e lt iti di un inni 

sioir polline n n< ( l e si i 

11 lino [) il k u sj)o s b le i un c 
gno gì ui it. di pi e gì unni iz ne d 
ck 1 usto n< n c i le 

Pe dtio Censiti li bb c i 
stato d 11 co e oc e u ) ne 
de i j ippnrli m 1 ìbh c i di r i I c 
i le i un nto di unii i ci e 

< » t e lc ) t i I v 
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s i ument por il cu mezzo i hvc ,, fl 
ton ce^to con k opjioi-tune graduai) 
M e n kg ime con tut 4 o il p ìe c pr s 
smo aveie paiU non mugimle m*ll» 
o entamonto ck^ investimcni neh 
incessa i< i e mvu-.it ni ingomma ne 
h v a juodittv delle implose e I 
li z n 

Giovanni Grilli 

de! comitato direttivo 
della Federazione di Varese 


Controllo degli 
investimenti e 
programmazio¬ 
ne democratica 


Nell imp i rei i m del compì n 
Ba lingua i pie pi i? ono dd XJ\ 
fongiesso i sotte line ino cc n lo 71 
I 11 lalMo due asjxtti in pnmo lu 
^0 la peculianti del pioccsso di (d 
lica/ione del soci d smo m Italia e nd 
le società cipit umiche piu av inz ite 
oer 1 1 ricchc77 1 delle tradizioni d 
mocnticlie c di articolazione soci d 
e le particolari tradizioni culturali eh 
cosi in scono lo spie Tic a pi’rin 
stanco del nostro Paese in second 
luogo la necessiti e 1 urgenza di in 
znre una nuovi tippa deha ve lu 
7ione a democratici eh introduci * 
ni» nti di se>c al smo 
Quando pulì imo el corniolo de 
mestimi nti e eh pi g mima/e no e » 
nome» de moci itici si dimenici eh 

I oppo sposso somme ngent d 
spu mio c eli de n irò mbb co sj dispo 
dono in nulk imbibir uve li si l n 
do 1 umeo mi I nani 1 mconfcssito n 
loccibik bisogno del sott »\ in 
mocnsia io P r po io ripuo a q e 
sto andazzo nm v c che un ini/ 

U picsent izione di un d se gno dt m 
-a che demoo it zzi e as tmblti d 
sexi e* 1 cens ^ji cl nnmmstrizon 
uitioduccndov 1 m p mo luo.o 1 ri 
presentanti degli Enti Ioc ili (come 1 
ìv viene mi piu >< 1 il M »rhc d 
Pascli di Siemì <-* di dire org in zza 
/ om (knKCMtche In costui*, c 1 
nel a democi it co c I argine piu e ff 
c iC"* contio o^ni contorcimento trn 
stoinustico a cui a h inno abituato 1 
dissi d ugniti dal Risorgimento il 
ogg 

In questo quid o nm ci devo sf 1 
gii il fatto che m generai le Cis 
se eh Ri spi inno ncn solo sono enti <1 
‘lutto pubblico il centit del sottoge 
veino democnst ino 1 mc’Jo locale 
un sono qiiisi simp e indie il ecn 

* o piopulsirc di nn calo tuo di cu 
uni ideile 1 ( d elite ck Hi piovine 
ninni che il c< np uno \upohtw 
n li sui u z e ir I re ce ne CC s 

* ci nt j bui > <1 i co min su pi r in 

II >\ ime ito idi e culto ile » con 

la i\ 1 co ne 1 1 k Ji ib eli v d 1 Y » 

g 1 Qu m io pii d sp < v n 

zzjzoil elei 1 cuku i 1 j'i m i spx* 

-, non \ e de e he mie v i ìe > 
v nc 1 1 i cc il t le d un t |x (I n 
Il 1 n /1 1 1 lui ili tenditi sull li ud 
zi u ni 1 1 s dirimente spicca 1 d 
bis Vili de le mise viene sorretta 
ti n 11 in \ t i d 1 k (. t se eh Rtspar 1 
il le \ mi c II In discorso an il t 

i «li t ) d v 1 b »c e eie! Uto p 1 al 

u s ituz m 1 u 1 e t r un licat 
\z e 1 ! limi In que s 


<1 


1 | x 11 de st bit *s 
ull n li ini 1 1 i i 
I 11 1 m ih no d ma 
i ^ 1 l 1 ile 1 insiste nz e 

1 1 I con »s a 

s io Puh e siston tut 
li s liti e d sti ti > 
svoUeno un 
n I 
i <»n 
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Renato Risaliti 

Responsabile de!l«a coinnussior»» 
cultori della Federazione di Pistola 
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Dui Consiglio comunale 

Agrigento: varate 
le misure per il 
rilancio edilizio 

Sono frutto dell’accordo operativo della Giunta 
con il PCI — Nuove costruzioni nel rispetto 
delle norme — Forti resistenze delle destre 
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DI 


Dal nostro corrispondente 

AGRIGENTO, 6 

L Approvazione tn Consiglio 
oomuntile delle modifiche al 
Pi ano di fabbricazione di 
Agrigento rappresenta un 
punto di partenza per dare 
alla città dopo tante traver¬ 
sie la possibilità di uno svi¬ 
luppo urbanistico ordinato. 

Le resistenze all'approva¬ 
zione del plano sono state di 
tipo diverso, ma bene Indivi¬ 
duabili: la destra miss:ita e 
liberale, la destra de con al¬ 
le spalle l crossi speculatori, 
quelli, per Intendersi, d*ù 
«Colli» e delle aree venduto 
a 30.000 lire al metriquadra¬ 
to. Queste resistenze sono 
state vinte con precise propo¬ 
ste alternative .avanzate dai 
comunisti che hanno trovato 
r&ppofffflo dell’opinione pub¬ 
blica e dei consiglieri since¬ 
ramente democratici. 

L'accordo operativo è in¬ 
fatti scaturito proprio sulla 
base delle proposte comuni¬ 
ste le quali hanno messo di 
fronte alle proprie responsa¬ 
bilità una Democrazia cri¬ 
stiana che da anni non rie¬ 
sce ad amministrare la città, 
pur avendo la maggioranza, 
assoluta In Consiglio. Una 
spinta a un accordo unitario 
tra le forze democratiche è 
venuta inoltre dallo sciopero 
generale tenutosi a fine anno, 
dove si è manifestata la vo¬ 
lontà unitaria di cattolici, so¬ 
cialisti e comunisti per un 
modo nuovo di gestire la co¬ 
sa pubblica. 

I! successivo convegno sul¬ 
lo sviluppo economico, socia¬ 
le e culturale di Agrigento, 
organizzato dai comunisti, 
trovò buona parte della DC 
pienamente consapevole che 
solo con le proposte del PCI 
era possibile uscire dal la¬ 
birinto poi Rlco-am ministrati- 
vo che attanagliava la città. 

Che cosa significa per Agri¬ 
gento il voto espresso nel¬ 
l’ultimo consiglio comunale 
per di plano di fabbricazione 
e le relative modifiche? Si¬ 
gnifica, innanzi tutto — dice 
Vito Raia, capogruppo comu¬ 
nista al Comune — dotare la 
città di uno strumento urba¬ 
nistico e consentire, pertanto, 
di fabbricare entro precise 
regole provvedendo quindi a 
dare lavoro a centinaia di 
edili disoccupati da oltre tre 
mesi. 

Le cooperative 

Arriva finalmente II mo¬ 
mento di attuare le coopera¬ 
tive per la casa tramite i 
piani di lottizzazione conven¬ 
zionata — continua 11 compa¬ 
gno Ra!a —. Ad Agrigento 
<e questa è una risposta for¬ 
te e democratica contro la 
speculazione) ci sono ben 125 
cooperative. Sono interessate 
oltre 2.000 persone che vo¬ 
gliono farsi una casa per abi¬ 
tazione e che al monopolio di 
pochi costruttori oppongono 
la volontà di tanti perchè fi¬ 
nisca il mercato nero degli 
appartamenti, perchè non si 
deturpi ancora la città. 

I plani interclusi nella zona 
di San Leone — precisa an¬ 
cora il capo gruppo del PCI 
— rappresentano lo sbocco 
per Identificare le aree per 
le costruzioni. Per i lotti in¬ 
terclusi, è stata decisa la for¬ 
mazione dii una Commissione 
per una verifica della situa¬ 
zione e per indicare le aree 
edificnbill nel minimi detta¬ 
gli. In definitiva — conclude 
li compagno Raia — viene 
messa al bando la facilone¬ 
ria che finora ha distinto la 


vita amministrativa della 
I città. 

! Primo degli eletti in questa 
: commissione è stato il coni- 
I pugno Raia. che oltre ai voti 
I del comunisti ha raccolto 
1 quelli di Ili consiglieri demo- 
j cristiani, e socialisti. Con 
j un minor numero di voti so¬ 
no stati eletti il vlce.i induco 
> Za tributo, l’assessore Giaco.- 
• Ione, il socialista Lavereste. 
Della commissione fanno par¬ 
te di diritto li sindaco e un 
tecnico comunale. 

! Un momento difficile per 
! Agrigento è stato dunque su- 
t pera io, ma la vera battaglia 
inizia ora. Una parto della 
DC. capeggiata In Consiglio 
da Angelo Scilo, non voleva 
e non vuole rat tnazione del 
piano di fabbricazione cosi 
come è stato concepito. Il 
partito comunista (d'accordo 
si sono trovati 1 socialisti e 
i l democristiani con 11 sindaco 
DI Curo) ha sostenuto le mo¬ 
difiche al plano appunto per 
dare lavoro a migliala di 
edili e consentire di costruire 
secondo regole che non la¬ 
sciano fiato alla speculazio¬ 
ne. Una certa piirte della DC 
; e le destre volevano Invece 
1 modifiche per favorire Inte¬ 
ressi precisi. 

! L’azione fascista 

Su questo terreno lo scon¬ 
tro era inevitabile, c’è stato 
[ e proseguirà ancora. 

Non a caso è sorto In que¬ 
sti tempi II comitato del «cit¬ 
tadino qualunque», diretto da 
Franco Samaritano, già diri¬ 
gente della CISNAL -? facen¬ 
te parte, assieme a tale Lo 
Nobile, del disclolto «Ordine 
nuovo». Il Lo Nobile, che è 
bidello comunale ud Agrigen¬ 
to. ha, in corso un procedi- 
mento penale assieme a Cle¬ 
mente Graziani e altri noti 
elementi fascisti. Anche Lo 
Nobile spalleggia Samaritano 
! nella nuova impresa del «cit¬ 
tadino qualunque». Il comi¬ 
tato. che viene definito dagli 
stessi organizzatori essenzial¬ 
mente antidemocrlsttnno, a 
quanto cl risulta avrebbe ri- 
! cevuto un contributo di mez- 
| zo milione di lire da alcuni 
1 grossi costruttori agrigentini. 

1 GII attacchi contro il «inda- ! 
co Di Caro da parte di al¬ 
cuni de rappresentano un al¬ 
tro aspetto della rabbiosa 
reazione di alcuni settori con¬ 
tro raccordo operativo che 
consente alla città di venire 
amministrata in maniera de¬ 
mocratica. E* chiaro, però, j 
che la DC da sola non è in I 
grado di assicurare un buon I 
governo alla città di Agri- ! 
gento. Senza le precise pro¬ 
poste del comunisti, la forza , 
che essi hanno espresso con- 1 
tro l'offensiva delle destre e 
della speculazione, non è In- I 
fatti possibile varare un solo 1 
atto qualificante per ammi- I 
nlstrare la città de! templi, i 

Per ha ristrutturazione del- 
l’organico comunale, per la 
realizzazione dei consigli di 
I quartiere, per riuscire iv por- 
! tare il bilancio In Coasiglio i 
l comunale prima dello prossi- j 
1 me elezioni amministrative di | 
; primavera, si rende n©cessa- ■ 
rio l’intervento del partito co- ; 
munlsta. Il domani di Agri¬ 
gento sta nel l’allargamento 
della politica unitaria demo¬ 
cratica e antifascista c nel : 
rafforzamento della linea por- ! 
tata avanti dal nastro par¬ 
tito. por battere le forze con¬ 
servatrici che hanno fondato 
11 loro potere sul malcostu¬ 
me politico, sul cllcntettsmo e 
suirimmobillsmo 





Dopo l'oscuro accordo EGAM-Fassio 

Le aziende statali 
non acquisteranno 
più azioni private 

Sarà necessaria la preventiva autorizzazione del ministro - L’odg del PCI, poi sotto- 
scritto da de, socialisti e repubblicani, approvato all'unanimità dalla Commissione 
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I A -, ^ A V F I I A „ CIP AVI A T F Sarà cosi la « navetta » spaziate americana ia cui utilizzazione 

T AJ A. XXX w. J. n/JirviJU è prevista in un futuro non troppo lontano per ìl trasferimento 

di passeggeri da astronavi terrestri o basi spaziali orbitanti. Il modello in scala della navetta è stato mostrato a giorna¬ 
listi, esperti e tecnici della NASA, nel corso di uno manifestazione aerea tenutosi nel centro spaziale di Goddard In California 
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Accordata dal Senato su richiesta del PCI 

«Urgenza» per la legge che regola 
gli straordinari dei superburocrati 

Il provvedimento elaborato dal gruppo comunista - Scandalosi episodi di pagamento di 
compensi - Il governo prende ancora tempo sulle questioni degli aiti funzionari statali 


L'astensione è stata parziale 


Finito lo sciopero 
dei magistrati 

Secondo giorno di sciopero j Violazione che si .sarebbe con¬ 
ferì del magistrati: le aston- . erotizzata attraverso 11 ricorso 
sionl dal lavoro secondo i di- In Cassazione, da parte del 
ridenti dell’Associazione nazio- ! governo, contro la decisione 
naie magistrati hanno supe- del Consiglio di Stato che ave- 
rato le percentuali del primo | va approvato gii aumenti di 
giorno. Tuttavia note di agen* stipendio al magistrati. Du* 


•’ Il Senato ha accordalo ieri, I--—---- 

I con voto unanime, la proce- 
I dura ([‘urgenza por l’esame 

! del disegno di legge del PCI i vOllCI 1150 

che detta nuove nonne per ! li E • 

j il lavoro straordinario. negli 0116 rrOlTOCClllG 
j uffici c gabinetti dei mini- #| * m 

stri. Il provvedimento tende il seminario 

n ristabilire in modo preciso 

ii divieto di percepirò coni- SUlIfl DrODCHHindu 

pensi a titolo straordinario da r 

, parte dei superburocrati, an- Con un intervento del coni- 
| clic se addetli alla diretta pagno Pietro Valenza, vice- 
collaborazione dei ministri. responsabUe della Comml.s.sio- 
Tl . ,, rp . , ... no centralo stampa e pro,oa- 

Il compagno Maffioletti. il- ganda, si sono conclusi Ieri, 
lustrando le ragioni dell ur- alle Frattocchie, presso l’stl- 
gonza, ha ricordato i ripetuti t-uto di studi comunisti «Pai- 


zia hanno dato notizia di uf¬ 
fici giudiziari che hanno fun¬ 
zionato regolarmente. Ad e- 
sempio a Campobasso solo po¬ 
co più dei 25 por cento del 
giudici hanno aderito alto scio¬ 
pero, A Torino la percentuale 
delle astensioni non ha .supe¬ 
rato SI f»0 por cento. 


rnnte la conferenza stampa è 
stato Affermato n.nche che <1 
sarebbero non meglio preci¬ 
sati segni d! un tentativo di 


e scandalosi episodi di paga¬ 
mento di compensi agli alti 
burocrati statali, per cifre che 
vanno da ,*108.000 lire al me- 


condiztonare Poponi della ma- ( so in più dello stipendio a 
glstratura. j TRU.UOO lire al mese nel caso 

E’ stato anche .sottolineato I di ahi funzionari addetti al- 


miro Togliatti », i lavori del 
seminarlo dedicato ai proble¬ 
mi della propaganda e del¬ 
l'informazione del nostro Par¬ 
tito. 

Nella giornata conclusiva 


che il bilancio della Giustizia 
1 raggiunge una percentuale in- 


Però è indubbio, che Tatti- j Seriore al 2 per cento del bi 
vita giudiziaria è stata per | lancio generale dello Stalo 


ginn parte bloccata e che le 
ripercussioni sono certamente 
gravi: basti pensare alle cen¬ 
tinaia di processi che hanno 
dovuto essere rinviati, com¬ 
patì! quelli con detenuti. 

Ieri c’è stata anche una con¬ 
ferenza stampa congiunta dei 
rappresentanti del! ‘ A&soc in zio- 
ne nazionale magistrati c del- 
T Associ azione magistrati Cor- 


i 78(5.000 lire al mese nel caso aono intervenuti, tra gli altri, 

di alti funzionari addetti al- i compagni Gino Galli, vice 

la presidenza del Consiglio, responsabile della Commlssto- 

_ ne centrale stampa e propa- 

Questi gì avi atti non sono ganda, Loris Barbieri, segre- 
siali mai revocati dm mini- tarlo generale de) TAssoc Lazio- 

stri che li hanno deliberati, ne « Amici dcl-TUnttà ». Giu¬ 

liano bongo, responsabile del¬ 
l’Ufficio propaganda del- 
YUnità. 


Queste considerazioni, alcu- | stri che li hanno deliberati. 

I nonostante le denunce e le 


temente un fondo monto, non 
annullano la, gravità della de¬ 
cisione del magistrati di scen¬ 
dere In sciopero. E lo loro pe¬ 
ricolosità ha avuto una ripro¬ 
va proprio lori: la Dlrstat. la 
Associazione de) dirigenti sta¬ 
tali. ha emesso un comuni¬ 
cato ne! quale si afferma che 


te del Conti. Durante rincori- ! «-so al magistrati verranno 


Zeno Silea 


tro con 1 giornalisti è stato 
annunciato che tl fi prossimo 
il direttivo delTANM si riu¬ 
nirà per decidere nuove ini¬ 
ziative a sostegno delle riven¬ 
dicazioni del magistrati. Sono 
state anche ripetute afferma¬ 
zioni già fatto ni momento in 
cui fu annunciato lo sciopero 
di due giorni, e cioè che la 
protesta non si incentrava sul¬ 
la richiesta di aumenti di sti¬ 
pendio. ma era contro una 
presunta violazione dcll’lndl- 
pendenza della magistratura. 


concessi gli aumenti pretesi, 
la Federazione del funzionari 
dirottivi dello Stato si vedrà 
costretta ad una serie di ri¬ 
vendicazioni sulle quali ha fi¬ 
nora soprasseduto consldcmn- i 


sollecitazioni fatto dai parla¬ 
mentari comunisti o da altre 
forze politiche, ma anzi sono 
stati difesi dal governo da¬ 
vanti ai rilievi di illegittimità 
sollevati da alcuni magistrati 
alla C’orte dei Conti. 

Vi è quindi una dirotta re¬ 
sponsabilità politica clic con¬ 
traddice l’unicità delTordinn- 
menlo costituzionale, il quale 
non riconosco distinte sovra 


D’ora :n poi gl: enti di so¬ 
stiene dello Partecipazioni 
! statali non potranno più ac* 

1 quistare partecipazioni azio- 
i narie, anche d: minoranza, 
senza la preventiva autorizza¬ 
zione de) ministero, I! governo 
è stato in tal senso impegna¬ 
to all’unanimità dalla coiti- I 
missione Bilancio della. Came¬ 
ra, che ha approvato un ordi¬ 
ne del giorno d! tutti I depu¬ 
tati comunisti, poi sottoscrit- I 
to anche dal democristiani 
Molò <» Lsgrò. dal socialista I 
Principe, dal repubblicano I 
Giorgio Li Malia. 

L’ordino del giorno è stato j 
approvato ieri nel corso del | 
; dibattito sulla politica dello j 
; Partecipazioni statali, e dopo 
! che, con estrema energia, il 
compagno Gambolato aveva 
! denunciato come emblematico 
! di un sistema di potere di¬ 
storto l’acquisto da parto del- 
I l’EGAM di una consistente 
j quota azionaria della società 
William o Fassio. impresa ar- 
■ matrice, editoriale e assicu¬ 
ratrice di Genova. Acquisto, 
denunciava Gambolato, avve¬ 
nuto al di fuori di una coeren¬ 
te linea politica e contro pre- I 
else disposizioni di logge. 

Il dibattito sul bilancio del¬ 
le Partecipazioni statali 
(che si svolge parallelamen¬ 
te a quello sul bilancio dello 
stato) era stato avviato da 
una relazione « aperta » del- 
l’on. Ferrari Aggradi (de), ed 
in esso sono Intervenuti 1 
compagni Gambolato, D’Alcma 
e Raucci, La critica dei de¬ 
putati comunisti s’è incentra¬ 
ta sull’assoluta mancanza — 
rilevata anche da tutti 1 di¬ 
rigenti degli enti di gestione 
nel corso della recente inda¬ 
gine conoscitiva svolta dalla 
commissione — di punti d. 
riferimento, per le Partecipa- 
/ioni statali, per quel che ri¬ 
guarda la politica economica 
del governo. Mancanza di prò- i 
spettivi! confermata dal fatto 
che 11 ministero delle Parte¬ 
cipazioni statali non ha allo¬ 
gato al bilancio relazioni prò- , 
grammatiche degli Enti di ge- ( 
stlonc < IRI. EGAM. STET. oc- , 
cetera). I 

I deputai! comunisti han¬ 
no poi sostenuto la esigenza 
di una massiccia politica, di 
Investimenti per un rilancio 
complessivo delle strutture in¬ 
dustriali del paese (che deve 
toccare anzitutto le fonti e- 
nergetlche. determinare un 
allargamento della struttura * 
produttiva per quel che ri¬ 
guardai beni di Investimento). 

I compagni parlamentari 
hanno anche messo in evi- 
denza che vi è una seria 
crisi di imprenditorialità del¬ 
le partecipazioni statali, che 
appaiono oggi Incapaci d; 
proporre una linea autonoma. 
Questo discende anche dalle 
gravi falle apertesi nella po¬ 
litica di programmazione, 
sicché emerge, con sempre 
maggiore vigore, la necessità i 
di un reale controllo del Par- 1 
lamento, 


Peggiorate Approvato da 

al Sonato PCf-PSJ-PDUP 

le nuove norme il bilancio 

per i medici del Comune 

ospedalieri di Bologna 

ì La commissione* Sanila del I BOLOGNA, fi. 

Senato ha concluso Tegame * « Ho. Z. > - Dopo un ap- 

in sede deliberante, dopo un ! passionato dibattito che per 
lunghissimo iter til testo era dm* mesi ha coinvolto i q\ iar- 
stato trasmesso dalla Camera ticri, le organizzazioni soda¬ 
lo scorso 8 maggioi dogli art:- li della città ed il Consiglio 
coli della legge che discipli- Comunale nel carso di diverse 
n:i l’assunzione* del personale sedute, il bilancio di previsio- 
sunltario ospedaliero e «sa- ne del Comune di Bologna 
na» la posiziono d: circa ven- W? il 197f» è stato approvato 
limila inedie:, rimasta por an- da comunisti, socialisti e 
ni inceri a a causa del manca- PDUP, Tutti : gruppi di mi¬ 
to espletamento do: concorsi noranza, invece, hanno espres- 
ospedalieri. La prossima set- so parere contrario, 
j Umana la commissione espri- ^ Sindaco tangheri, ne. 
mera il voto de Unitivo. conOiUdere l'ampio confronto 

Il testo licenziato dalla Ca- ! ra ; e i^rze consiliari, ha ri¬ 
merà conteneva alcune im- !<*vnto che il bilancio artico- 
portanti innovazioni che nnda- >n 1 - na -rventj sia pro¬ 
vano in direziono della r;lor- P^ndosi come indicazione 
ma sanitaria come i' tempo <\v\:ai(* nel paese un di- 

pieno pc :- i modici o.-Ipedalleri ^ 

v 1 :.(ti!uiione di struuure or- 

S!lì zz aim™‘ SUSSI: 

zionl - Che sono sinio do: re- oi'-ntrluo'^i’^parói'l "iavircrali 
«fello.nel con- espressi dai quartieri, dalie 
Ìw'ÌÌÌh-oì 1 JÌ. , ì w organizzazioni dei lavoratori. 

‘V 4 *! 4 **7 * s * 0 ^donato quelle culturali, dal movi- 
un NàO.ento atiucco de;le com- mento cooperativo, confrrmn- 
ix>nenti piu retrive de. mon- no ] n validità di questi in¬ 
do medico, decise a centra- dirizzi. 

stare qualsiasi piu»o in avari* ii compagno gangheri, ino!- 
t. verso .a ri.orma san.tarlo. tre. ha richiamato le forze di 
Tale posizione ha trovato. minoranza ad un atteggiamen- 
m Senato solerti alfieri che to meno elettoralistico verso 
i Imnno aperto un vero e prò- l’impegno concreto delTEnie 
I PPìo fuoco d! sbarramento locale a favore del ceti jx>- 
| In particolare contro le par- j polari (sla attraverso j) bilan- 
ti della legge maggiormente , rio che con gli investimenti 
innovative e ri formatrici. i del piano-programma polien- 
| I medici, che con la sistema- od ha richiamato — co- 

z.one in ruolo sostengono la ! mi» ha anche affermato il re- 
| esigcnz^i di portare un soffio J grata rio dei comunist-J bolo- 
, di vita nuova negl: ospedali, gnesi. O.ivl — tutte le forze 


BOIjOGNA, fi. 

i Ho. Z. » -- Dopo un ap¬ 
passionalo dibattito che per 
due mesi Ita coinvolto i quar¬ 
tieri, le organizzazioni socia¬ 
li della città ed il Consiglio 
Comunale nel corso di diverse 
sedute, il bilancio di previsio¬ 
ne del Comune di Bologna 
per 1! Ift7f* è stato approvato 
da comunisti, socialisti t 
PDUP. Tutti ; gruppi di mi¬ 
noranza, invece, hanno espres¬ 
so parere contrario. 

Il sindaco tangheri, nel 
concludere l'ampio confronto 
tra le l'orzo consiliari, ha ri¬ 
levato che il bilancio artico¬ 
la i suoi interventi sia pro¬ 
ponendosi come indicazione 
per avviare nel paese un di¬ 
verso modello d! sviluppo, sin 
per soddisfare la sempre cre¬ 
scente domanda di bisogni so¬ 
ciali espressa dalla eoli attivi¬ 
tà e recepita dalie istanze de 
centrale. I pareri favorevoli 
espressi dai quartieri, dalle 
organizzazioni dei lavoratori, 
da quelle culturali, dal movi¬ 
mento cooperativo, conferma¬ 
no la validità di questi in¬ 
dirizzi. 

Il compagno Zangherl. inol¬ 
tre. ha richiamato le forze di 
minoranza ad un atteggiamen¬ 
to meno elettoralistico verso 
Timpegno concreto dell'Ente 
locale a favore del coti ix>- 
polari tsia attraverso j) bilan¬ 
cio che con gli investimenti 
del piano-programma polien¬ 
nale) ed ha richiamato — co¬ 
me ha anche affermato il re- 


chiedevano una rapida appro¬ 
vazione del provvedimento. 
Per questi motivi j senatori 
comunisti avevano prospetta¬ 
to di accogliere il testo della 
Camera, emendandolo solo in 
alcuni aspetti secondari. 

Le ripetute preso di posi¬ 
zione dei nostri compagni (so- 
• no intervenuti nelle nume¬ 
rosissime riunioni di .sottoco¬ 
mitato o di commissione i 
compagni Ar pirofili, Merzario. 
Canetti e Carmen Znntiì han¬ 
no teso n salvaguardare le 
parti Innovative del testo. 

Un parziale successo è sta¬ 
to ottenuto per quanto riguar¬ 
da il tempo pieno, che rosta 
principio fondamentale del¬ 
la attività medico-ospedaliera. 
Quanto al dipartimento la vo¬ 
lontà conservatrice della mag¬ 
gioranza e della destra l’ha 
praticamente eliminato dalla 
legge. 


IIIIIIIIIIIIMIimillMIIIIIMMIMMMIIIIIMMMIIItlltIMIIIIIMIMIMIMIIIIIH 


democratiche ad intese sui 
problemi concreti pur nel ri¬ 
spetto dell’autonomia di cia¬ 
scuna forza, affinchè La città 
possa affrontare con maggio¬ 
re vigore 1 problemi urgenti 

Nel cor.so del dibattito, in¬ 
vece. DC. PRI. PSDI e !>LT 
si sono limitati a criticare 
l'entità del disavanzo (57 mi¬ 
liardi), nonostante che l'as¬ 
sessore al bilancio Sarti e lo 
stesso sindaco Zangh/rj a- 
vessero più volte rilevato co¬ 
me esso dipenda dalla dram¬ 
matica situazione della 1 inau¬ 
ra localo, causata dalle ina¬ 
dempienze de] governo e dal¬ 
la necessità assoluta di garan¬ 
tire ai cittadini 11 corretto 
funzionamento della rete del 
servizi sociali. 

Nessuna proposta alternati¬ 
va è stata espressa dalle mi¬ 
noranze per diminuire even¬ 
tualmente il «deficit» del 
bilancio di previsione. 

IIMIIIMIIIIIIIIMIIIIIMMIItllllMIII 


do anche il grave stato del [ pità. né corpi separati, né 


Paese ». 

E’ la conferma della possi¬ 
bilità che si metta In moto 
una spirale di rivendicazioni 
che certamente, soprattutto in 
questo momento, avrebbe ef¬ 
fetti oltremodo deleteri sulla 
situazione del Paese. 


Il petrolio non è la sola causa 

Disavanzo con l’estero: 
nel 1974 è stato di 
6.931 miliardi di lire 


Deciso ieri dalla Commissione Inquirenti 

Si concluderà giovedì 
l’istruttoria per lo 
scandalo petrolifero 


Il ili lancio definitivo del com¬ 
mercio estero nel H)74 sì con¬ 
clude con un disavanzo eli fi.filli 
miliardi di lire. Ksso è conse¬ 
guenza di una eccezionale espan¬ 
sione del costo delle imporla 
noni, ammontate a Ufi.filili mi¬ 
liardi con un incremento del 
64G , cui non lut corrisposto una 
espansione altrettanto rapida 
dei ricavi da esportazioni che 
pure si sono espanso in modo 
©stremamente rapido, raggiun¬ 
gendo i 19.fi77 miliardi, il .">1.7’« 
in più. 

Negli ultimi mesi del 1974 vi 
è stato un rallenta menu» delle 
importazioni dovuto sia alla ri¬ 
dotta richiesta di materia per 
l’industria che alla riduzione de; 
prezzi mondiali per io materie 
primo. 

La suddivisiono della bilan¬ 
cia i*h‘ settori motto m evidenza 
le carenze d; capii cita produt¬ 
tiva che sono alla baso del di 
davanzo. 

Alimentari e more» varie: di¬ 
savanzo 4.fi4i» miliardi (conipreti 
do. oltre agli uimieiUari o be¬ 
vande, aumenti zootecnici vaino 
il granturco, semi oleosi, legna 
me e jx*l!:. fibre fossili nata 
Culi, forestali). 

Combustibili minerali: -lisa 
Van/u .">.4fi 1 miliardi (comprende 
p< troia» e carbone). 

Prodotti metallurgici: d;-ti¬ 
vù nzo 1.H72 miliardi (compremie 

Vi irne, nichelio, gli:.-a «• ferro i. 

Prodotti chimici: disavanzo 
252 rniharcli iia ’uiìancia setto¬ 
riale e rietiailibr.ita da una for- 
e-poria/ione di eoiicim, i. 

Testi li e confezionati: uh;vo 


2.01 li miliardi (comprende tinche 
culzaturt*. ivlletterie. tnaglierie). 

Prodotti meccanici: attivo 
1,4-lfi miliardi (comprende ogni 
tipo d: manifattura). 

Mezzi di trasporlo: attivo 
!.057 miliardi (si tratta essen¬ 
zialmente di autoveicoli). 

So escludiamo il petrolio e 
carbone. jx*r i quali Tacqui sio 
all’estero è inevitabile — e che 
entrano, sotti» forma di energia, 
nella formazione dei prodotti dì 
generale consumo interno e di 
esportazione -- il settore in di¬ 
savanzo in cui si può interve¬ 
nire più rapidamente ed in mo 
do massiccio rimane quello agri¬ 
colo alimentare. Anche «litri set 
tori produttivi presentano in- 
rvi/e quantitative e tecnologi¬ 
ci»*. Sono queste in sufficienze 
l’eredi'à negativa erte condor.Io¬ 
na anela* . risultati del 1975. 

ESPORTAZIONI -• li governo 
dmroblx* rendere esecutive pi 
questi giorni alcune decision* 
che allargano, con precedenza 
su altre attività, il credito uss,- 
c'.ira’o uJ\' o-qmrM/iuir; L'erit: 
tà d«■ i ili'.' l.ti, MUb imbardi, no i 
eccede farlo le domande pi e; 
-ere o pr«p ^ viib.li rna dt-laiet 
una -iurta di * ;>r mu'à i- '•!»■ tra¬ 
scura altre -echi* non solo ;kt 
il r:e(iiMì.b.".u d-.-ha produzione 
interna, ma anche nel ca:ii;)o 
spr.-.i.vp d«‘.la eaj>ae;tò d. e-;«>r 


non vi saranno voltafac¬ 
cia, gnnecli della prossima set¬ 
timana la Commissione parla¬ 
mentare inquirente por i proce¬ 
dimenti di accusa concluderà la 


montare inquirente per i procc- 1 do l’autorità giudiziaria li lin¬ 
di menti di accusa concluderà la J pula di azioni costituenti mi*- 
discussione sull’istruttoria por lo j ro reato comune, nwntre la 
scandalo |>etro!itero jH»r passa- ' st<*ssa li salvaguarda della •••por¬ 


re suc(x*ss:v amenti 1 alla con te¬ 
st azione dei reati agli c\ mini¬ 
stri implicati c ai coimputati 
(dirigenti delle società jx'troli 
fere, segretari ed e\ s**greta 
ri amministrati) i dei partiti ci 
centro sinistra, dirigenti del- 
l’FA’KL). Lo ha d«*eiso ieri la 
commissione. d«>po njx*tule sol¬ 
lecitazioni dei commissari co 
iti mi i -»l i. 

Ancora ieri, intanto, il dibat¬ 
tito è stato ino*ntrato sut i«* 
trollo, con gli interventi del 
sonatore de Uh- Caroli.- c del 
compagno un. Cataldo. Il pri- 
tm> h » sostenuto !.i singolare 
te-i s*-condì» cui gli e\ ministri 
soi hi * comunque ■ inuocen!i per- 
eh*- i pro\Acdimen?! a f icore 
de; pe'roheri adeMati |n*r (1«* 


do. il quale ha ricordato che 


tollera T autoamministrazione 
della burocrazia alle spalle 
del Parlamento. 

Si tratta, quindi, di rista- 
! bilirc* il primato della legge 
i e del Parlamento, e ciò sia 
i in relazione agli abusi e fa- 
! voritismi verso i superburo¬ 
crati. sia per quanto riguar¬ 
da Tndogtinmonto retributivo 
chiesto dai magistrati, pro¬ 
blema su cui i comunisti, co- , 
me hanno più** volte ribadito, \ 
intendono ojx*rare per giun- . 
gere :i una soluzione ragio¬ 
nevole o legittima nell’ambi¬ 
to della giusta sede parla- j 
montare. 

71 governo, per bocca del 
sottosegretario Nuoci, ha eli¬ 
cili arato di non op|)orsi alla 
richiesta d’urgenza, pur con i 


DE ENCICLOPEDIA 
1 REGNO ANIMALE 

vita degli animali nel loro ambiente 


j Timniunità parlamentare viene j e ( | fJVUl0 pj^en'e 
I tolta a deputati e senatori quali- ! 


Una grande iniziativa editoriale che 
presenta gli animali di tutto il mondo sud¬ 
divisi secondo l'ambiente in cui vivono. 

Una équipe di specialisti ha creato 
quest'opera con grande rigore scien¬ 
tifico, raccogliendo più di duemila 
stupende e rare fotografie a colori. 

Vedrete gli animali nel loro ambiente. 
Capirete il perché del loro compor¬ 
tamento, conoscerete i problemi legati 
alla loro sopravvivenza. 


GRANDE ENCICLOPEDIA 
DEL REGNO ANIMALEt 

un'Enciclopedia veramente utile 
perla famiglia perché destinata 
a durare nel tempo e a esser» 
sempre usata. 
Utile per gli adulti e indispensa¬ 
bile per i giovani che vogliono 
vedere e capire il mondo e la vita 
degli animali. 


cìiv>..i: , <' min.-iterilile elio invita 
gli affivi <t d.uv la p:vui*-.l«*nz;i, 
ia . iMitbursi IVA agl: unu'ir'.a- 


( l’òncc! rem* a. -«•cont 
qu.iV i m.fi :»*"•*•'•■] 

«li-'li- Uusi fan/. ; ')*r >o!H» vqj;pi. 
i-ablli ai doput ufi *• i »-n:ilt»n. 
k‘it:ò coperti, m b;i-«* all'art. tifi 
dc’ai (5);;l:tuz.‘>: , .e. dalla * ;tu- 

iiiufi.’à *. 

()u. -’.i Imi ta.'.olir ò 

eontr-.!.ita da' tv h ima lM io ( 


la conte- ] seouzione >• i»*r l'attività |K»liti | r '; 

c\ mini- ' ca svolta. Ciò. mentre i mini- 

oimputnti ! stri, anche i»er reati comuni itivi 

i jx'troli- ! loro nd(k*bitabi!i. hanno comun dati 

segreta \ <iue la garanzia d«*t giudizio H-, 

partiti di | del Parlamento, attraverso il s j ( | t 

,*nti d«*l- ! vaglio preventivo (istruttoria) p 1M . 

a Ieri la | di una commissione po'itiea, . - 

•tute sol- | qual è appunto Tliuiuiivnte. 1* 1 

-.sari co : Cai aldo è .-.ueivs-iv'.unente en- bau 

trato nel m«*r:to «Ielle accuse, tòri 

il dibaf- ril>H(k*ndo, coim* :tve\a già fat guv 

i sul i«' to il compagno Siwignoli. la re- ami 

•enti del sponsabilità non solo dei due ' 
i.-. «• del «■< ministri salto inchiesta iM ni- I .. 1>() 

, 11 pri- ro Ferri «■ Athos Valsaceli!», ma | , 

sing«jlar** j anche degli altri quattro (An- l _ u ' 

ministri | dreotti, Ferrari Aggradi. Bosco j v<,| i 

■enti per- » «• I'*tvti) i»**r i curili ;il!'ini/io I za 

t f ivore 1 t!«*i!’imlngin(' si el>lv* la fretto- j dai 

lier d«* ! Iosa archiviazione « nilo --tato i j-i-; 

o a*nn»' | «leg ! i alt: f . 11 deputati» roinu ; niJ 

,».bii, l'or | nista h.i poi tatti, a conformi ii>*! I 

j suo assunto, una v -**rie il docu ! 1 
I: 1 ),. (-j.nl ! .»'.|iìOsl!-;ll; ili -vi I ribi 

(•oli (|tu>l!a i d-d'a Cli'iirdì.i d: finanza e che j Ijii'J 

, tl j';, , |,i un ! fOI ' n agli atti de! prore va. >- t . 

;; (|,-r>u'..ito i (’oneludendo. (’at.ildo ha c!» «• . /;ot 

ceoiido il I s, ° vhe la enmfiussione trarrne! ( ' 

'esercì/ ■) i Hi gii atti al P.trlamcìtlo ;n ( 

» equipi- 1 comune. ;»r«i:«i?:ondo la 

senatori. > ntessa iti sialo »!i accussa degli ,ll) 

i• I■ -,(jjj j ex ministri per corruzioni*, e c 

"t 111- I i ' orl ,, '*'‘ ! dei d'I’lgellT i|eMe SCI- !\ss 

! ci'là petrol fi-re e deir ENEL. 1 sp,, 


11 sottosegretario ha poi ri- j 
potuto che il governo si sta | 
predisponendo a dare una ri- j 
sposta alle numerose interro¬ 
gazioni presentale in Parla- ! 
mento sulle questioni riguar- ] 
danti l'alta burocrazia stata¬ 
le . E a questo punto il pre¬ 
sidente del gruppo comunista. 
Pcrna. il compagno Muffiniet¬ 
ti r altri senatori comunisti 
hanno interrotto il soltosegre- j 
la rio per ricordargli che il j 
governo da ormai un mese | 
annuncia, con successive di- ■ 
chiarazioni, di essere quasi j 
pronto a dare una risposta j 
elle tuttavia ancora non è j 
venuta La prima interpellai) . 
za comunista sugli episodi di 
elargizioni ai superburocrati I 
ridale addirittura ad un an- ! 





1 senatori comunisti hanno ] 
ribadito l'urgenza di liti di i 
battito parlamentare sulla ha- \ 
m* di una documentata rela- | 
/ione del governo nella qua- ; 
le siano precisati il numero j 
degli alti funzionari che hnn- j 
ilo beneficialo dei pagamenti , 
c i' entità delle somme ad I 
e.sv. dlcgittimamenle corri* j 

Spitele. 

co. t. 


49 fascicoli di 32 pagine a colori da rilegare in 

4 grandi volumi 

12 diapositive della serie ANIMALI IN ESTINZIONE 


AL PREZZO 
SPECIALE 
p DI 500 LIRE 

col 3’fascicolo : 
il f poster di "Animali 
dei cinque continenti ” 

e la 2 diapositiva della serie 
"Animali in estinzione* 

5 POSTER DI ANIMALI 
DEI CINQUE CONTINENTI 


ogni settimana in edicola 

FABBRI • H ACH ETTE 
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PAG. 9 / spettacoli - arte 


della Fenice 


Dalla nostra redazione 

VENEZIA, 6 

Il programma delle man!' 
f.-atarionl al teatro La Feni¬ 
ce per quest'anno e stato va¬ 
nito Ieri sera. Era molto at¬ 
teso dopo le recenti gravi vi¬ 
cissitudini e il «salto» del¬ 
la stagione lirica 1974-75. Es¬ 
so prevede, oltre al ciclo del 
concerti stnfonlco-cornli at¬ 
tualmente in corso fino al iti 
mareo prossimo, una stagione 
lirica d! primavera, da reali/.- 
rarsi con giovani artisti lirici 
riuniti In cooperativa e con 
costi contenuti, comprendente 
tre opere liriche (probabil¬ 
mente Rigotetto. Beatrice dt 
Tenda e Bohème) con quat¬ 
tro recito ciasouna nel pe¬ 
riodo aprllecnagglo. Faranno 
seguito gli spettacoli del Fe¬ 
stival internazionale della 
danza dal 14 giugno al e lu¬ 
glio; una stagione lirica esti¬ 
va con due opere (probabil¬ 
mente Aiaa e Otello > dal 15 
luglio al 15 agosto circa: un 
corso Intemazionale di dire¬ 
zione di orchestra con ciclo 
di concerti ne! periodo autun¬ 
nale e la stagione Urica in¬ 
vernale con Inizio a novembre. 

Sono previsti pure due spet¬ 
tacoli di balletto con Carla 
Fraccl. verso 1 primi di mar¬ 
zo, e un'attività regionale di 
concerti e balletti da realiz¬ 
zarsi secondo programmi ohe 
saranno concordati con le Am¬ 
ministrazioni comunali e gli 
enti turistici. 

Elemento nuovo ed Interes¬ 
sante è 11 modo col quale que¬ 
sto programma è stato defini¬ 
to, e cioè, per la prima vol¬ 
ta, dopo una consultazione 
tra 1! Consiglio dt Ammini¬ 
strazione e 11 Consiglio di 
azienda. Istituito, quest'ulti¬ 
mo, durante la lunga occu¬ 
pazione dell'anno scorso del 
lavoratori della Fenice, co¬ 
me organo Incaricato non so¬ 
lo della difesa del loro Inte¬ 
ressi ma di portare avanti 
una politica di rinnovamento 
della gestione artistica e so¬ 
ciale del Teatro. Il bilancio 
per li 1975 è stato esaminato 
Insieme e si è deciso di met¬ 
tere in piedi un programma 
correlato alle reali disponi¬ 
bilità finanziarle. Infatti le 
entrate, costituite dalle sov¬ 
venzioni ordinarle c straordi¬ 
narie dello Stato e dogli In¬ 
cassi per gli spettacoli, saran¬ 
no notevolmente ridimensio¬ 
nate. dovendosi fronteggiare, 
almeno In parte, la pesante 
situazione debitoria, gli In¬ 
teressi passivi c. ovviamen¬ 
te. le spese correnti. A que¬ 
st'ultimo proposito, gli sti¬ 
pendi del personale sono sta¬ 
ti garantiti per tutto l'anno 

E' stato perciò deoiso di 
scegliere spettacoli che con¬ 
sentissero l'utilizzazione di 
allestimenti scenici già esi¬ 
stenti. per lo più opere di 
repertorio. Impegni già as¬ 
sunti con cantanti e diretto¬ 
ri di orchestra negli scorsi 
anni In vista di una stagione 
Urica normale, di diecl-dodl- 
el opere, saranno quasi tutti 
mantenuti e si eviterà cosi 11 
pagamento di penali. 

Novità anche per 11 «docu¬ 
mento d'assemblea » presenta¬ 
to dal Consiglio di ammini¬ 
strazione e che aveva raccol¬ 
to l'adesione dell’ottanta per 
cento del dipendenti, col qua¬ 
le si chiedeva una nuova Im¬ 
postazione dell'attività del 
teatro e la sostituzione del¬ 
l'attuale sovrintendente, Lui¬ 
gi Floris Ammarinati « che 
— diceva 11 documento — ri¬ 
mane In una posizione di In¬ 
transigenza nel confronti del¬ 
le richieste di rinnovamento 
presentate dal lavoratori, ve¬ 
nendo meno al precisi Impe¬ 
gni assunti dal Consiglio di 
amministrazione con 11 Con¬ 
siglio di azienda ». 

Il Consiglio di amministra¬ 
zione ila risposto Ieri con una 
lettera diretta all'organismo 
del dipendenti, firmata dal 
' presidente. 11 Sindaco di Ve- 
' nezln Giorgio Longo. Per 
quanto concerne la sostltu- 
;• zlone del sovrintendente nel- 
' la lettera si afferma di rite¬ 
nere necessario un Incontro 
, chiarificatore tra l Consigli 
•• di amministrazione c quello 
: di azienda In una data da 
| concordare. 

Per l'altra parte del «docu- 
i mento d'assemblea » la lette- 
i ra afferma di concordare con 
: le richieste del personale. 

; cioè con la necessità di ri- 
• vedere la posizione del grup¬ 
po dirigenziale, di chiarire 
completamente la situazione 
amministrativa, di provvede- 

■ re urgentemente alla nomina 
i del direttori artistici, dell'or- 
i ehestra. del coro c di altri, 

per effettuare un effettivo rin- 
, novamento, per qualificare e 
: mettere In grado di operare 
' correttamente le masse ar- 

■ Cistiche e 11 Teatro nel suo 
Insieme. Alcune richieste, af- 

, ferma la lettera del Sindaco, 
} sono già al vaglio della Com¬ 
missione e formeranno ogget¬ 
to dt urgenti deliberazioni nel 
[ prossimi consigli. 

Ferdi Zidar 


Nel «Bugiardo» la 
menzogna è una 
creazione poetica 

Spigliata riproposta del famoso testo da par¬ 
te di Giulio Bosetti, regista e protagonista 
Quando l’immaginazione non coincide col potere 


Elaborato COI! La commec ^ a d' Goldoni a Roma La Nuova Compagnia di Canto Popolare nella capitale ! Violenta polemica tra de e liberali 

i dipendenti ! fl e | «Bugiardo» la Zeza madre intrigante A Sanremo verso 
d cartellone - che non teme la novità i. ’l ^ est ' va * con 


Càpita a proposito col Car¬ 
nevale, a Roma, questo Bu¬ 
giardo di Carlo Goldoni, sto¬ 
ria di un uomo che. senza 
mutare volto, cambia masche¬ 
ra di continuo, vivendo straor¬ 
dinarie avventure mentali. E' 
una delle celebri sedici com¬ 
medie nuove, composte dal 
grande drammaturgo nell'ar¬ 
co di un anno, 11 1750. ma 
la bua prima versione. Ispi¬ 
rata al Menteur di Cornellle, 
risale a qualche tempo prima. 

Lello, Il bugiardo, snoccio¬ 
la landonlc a ripetizione, e 
le chiama «spiritose Inven¬ 
zioni»; Indubbiamente, nel 
millantare credito, assumendo 
titoli nobiliari e vantandosi 
di ricchezze Inesistenti, attri¬ 
buendosi galanterie c gene¬ 
rosità altrui, egli sembra pro¬ 
vare un piacere non troppo 
lontano da quello della crea¬ 
zione artistica. E lo scopo sen¬ 
timentale o pratico del 6U0 
mendacio — Impalmare, ad 
esemplo, lo primogenita del 
dottor Balanzoni — pare di¬ 
menticato, m certi momenti, 
a vantaggio d'un Ubero eser¬ 
cizio della fantasia, che co¬ 
stringe 11 nostro, del resto, a 
elucubrazioni sempre più ar¬ 
dite. 

Quanto Lelio è Incostante 
e svariente, tanto 11 padre 
di lui, Pantalone, è solido, 
concreto, radicato nella sua 
dimensione mercantile, Impe¬ 
gnato net problemi dell'incre¬ 
mento patrimoniale e della 
trasmissione dell’eredità. Il 
contorno è formato di tipi 
fissi, o quasi, derivanti in mo¬ 
do più o meno diretto dalla 
Commedia dell'Arte: 1 servi 
Arlecchino, Brighella e Co¬ 
lombina, Il dottor Balanzoni 
e le sue figlio Rosaura e Bea¬ 
trice, 1 loro Innamorati. Il ti¬ 
midissimo Florlndo c l'Impe¬ 
tuoso Ottavio. Ma Pantalone 
è già un personaggio, ed è 
l'unico a contrapporsi davve¬ 
ro a Lello: costui è capric¬ 
cio, vanità, scapestrataggine, 
ma e anche fertilità d'inge- 
gno, seppure male applicata 
o non applicata affatto; nel 
genitore c'è onestà, ma an¬ 
che angustia morale, c'è sen¬ 
so della misura, ma anche 
grettezza, 1 suol orizzonti so¬ 
no geograficamente e storica¬ 
mente limitati come quelli 
della sua classe. E vlen da 


Oltre alla realizzazione scenica della popolare «Canzone», 
il gruppo napoletano ha presentato per la Filarmonica 
villanelle, « tammurriate » e tarantelle - Come la cultura 
delle classi subalterne diventa cultura senza aggettivi 


il Comune in crisi 

i comunisti chiedono l’immediata convocazione 
del Consiglio — Altre voci sugli abbinamenti 



Un Incredibile e proprio 
esaltante successo ha ottenu¬ 
to. mercoledì scorso, a Roma 
— Teatro Olimpico — ia Nuo¬ 
va Compagnia di Canto Popo¬ 
lare, napoletana, nella pri¬ 
ma delle quattro rappresen¬ 
tazioni rientranti nel cartel¬ 
lone deH’Accademia filarmo¬ 
nica. La quale, quest’anno, dà 


chezza timbrica degli Inter- ; 
venti strumentali, per le ca- I 


L'azione cantata e suonata 
— ed è insieme dispernzjone 


denze Inedite di certe linee j e speranza — esaspera i con¬ 


vocali) è stata drammatica¬ 
mente sovrastata dalla rea¬ 
lizzazione scenica della Can¬ 
zone di Zeza, nuova per Ro¬ 
ma, che aveva avviato lo spet¬ 


tasti fino alla morte dì Pul¬ 
cinella con il quale muore 
l’anno vecchio (la primavera 
si avvicina), ragion per cui 
il compianto sarà tanto più 


tacolo imprimendogli quella | altisonante, quanto più prc- 


gTinta diversa che abbiamo 


il senso pieno della sua ac- j cercato dì decifrare. 


cortezza nel tener conto del 
mutamenti che la realtà com¬ 
porto. 


annuncia nuovi slanci vitali. 
U tratto più geniale di que- 


Zeza (Lucrezia) è Hntrì- j sta azione scenica è nell’avor 


gante moglie di Pulcinella 
(Vecienzo, e Vecienzo ù an- 


L’Accademia filarmonica ha che, nel napoletano, un no- 


avvertito, cioè, come qualco¬ 
sa che andava ancora bene 
fino a Ieri, è ormai finita. 
Così, intorno alle serie di 
concerti « tradizionali » si so¬ 
no Intrecciate le attività di¬ 


me dato a Carnevale). I due 
hanno una figlia. Vìcenzella, 
che Pulcinella ostacola e che 
Zeza invece favorisce nel far 
convolare a nozze con un 
Don Nicola calabrese. Vicen- 


dattlche e quelle collaterali zella sposerà Don Nicola, spez- 


affidato ad un uomo trave¬ 
stito da donna (un donnone) 
la mimica, la voce, l’Isteri¬ 
smo, il coraggio, la ruffiane¬ 
ria di Zeza. E’ un tratto di 
genialità che pone l’esigenza 
di riferimenti ad analoghe si¬ 
tuazioni, registrabili nel tea¬ 
tro musicale « colto », che, 


Dal nostro corrispondente 

SANREMO, 6 

L’nmmini.stm/ione comuna- 
di contro-destra di Sanre¬ 
mo se n'e andata un'altra vol¬ 
ta n gambe all'arin e tra gli 
alleati di ieri — democristiani 
e liberajl — è in corso una vi¬ 
vace polemici con pallegg.a- 
mento di responsabilità 

Da parte comunista si chie¬ 
de l'immediata convocazione 
del Consiglio comunale per 
trovare 11 modo di uscire dal¬ 
la crisi al più presto. 

E' in questo clima che va 
avanti l'organizzazione del Fe¬ 
stival a gestione diretta da 
parte de] Comune e da parte 


pensare che cosa sarebbe po¬ 
tuto succedere se la borghesia 
veneziana (e Italiana) fosse 
andata a! potere recando con 
só un po’ più d'immnglnazlo- 
nc; se. per cosi dire, Panta¬ 
lone e Lello si fossero alleati. 

Riflessioni cne scaturiscono 
da quebta riproposta del Bu¬ 
giardo, anche se lo spettaco¬ 
lo, di cui è protagonista e 
regista Giulio Bosetti, espres¬ 
samente non le suggerisce. 
Sta di fatto che 11 momento 
di forza della rappresentazio¬ 
ne si trova proprio nel lungo 
dialogo tra Lello e Pantalo¬ 
ne: quest'ultimo incarnato, 
con sottigliezza e corposità 
Insieme, da un ottimo Carlo 
Bagno. 

Quale regista. Bosetti, più 
che su uno scavo In profon¬ 
dità del testo, ha puntato su 
una sua resa immediata e 
spigliata, e l'esito è felice, 
sotto tale profilo. Quale atto¬ 
re, cl offre un Lello simpa¬ 
tico, cattivante, con qualche 
Inflessione dongiovannesca, e 
assai gustoso nel passaggi da 
una bugia all’altra, quando 
manifesta un massimo di con¬ 
centrazione Inventiva, quasi 
astratta, quasi metafisica. Nel 
contorno, oltre 11 Bagno già 
citato, si segnalano Marma 
Bonflgli come Colombina (In¬ 
tona anche, con calda voce, 
la serenata Iniziale, rivestita 
di note da Giancarlo Chiara- 
mello), Virgilio Zernltz come 
Arlecchino, Andrea Mattauz- 
zl come dottor Balanzoni: la 
sua parte è stata voltata dal¬ 
la lingua nel dialetto bolo¬ 
gnese, che si Inserisce cosi 
tra italiano e veneziano, con 
effetti abbastanza lepidi. Di¬ 
screti anche Carlo Gorl (Bri¬ 
ghella). Giorgio Del Bene 
(Florlndo), Glnelln Bcrtacchl 
(Rosaura), decisamente mo¬ 
desti Ornella Ghczzl (Beatri¬ 
ce) e Mario Piave (Ottavio). 
La scena, agevole c figurati¬ 
vamente appropriata, c 1 co¬ 
stumi portano le firme di 
Emanuele Luzzatl e Giancarlo 
Blgnardi, Festose accoglienze 
alla « prima » romana, alle 
Arti, dove le repliche sono 
previste sino al 20 febbraio. 

Aggeo Savioli 

NELLA POTO: Giulio Bosetti 
m una scena del Bugiardo. 


alla Sala Casella, mentre la zando 
stessa « tradizione », dì tan- traffico 
to In tanto, è interrotta da trastl i 

fatti nuovi: l'operetta inglese, Pulcii 
spettacoli di balletti, ecc. nevai© 

E un fatto nuovo, adesso, è conserv 
11 ritorno a Roma (si era, zlone c 

tempo fa, esibita in Traste- za, sìm‘ 

vere) della Nuova Compagnia rufflan< 

di Canto Popolare, costituitosi fi perse 

nel 1967. rimasta alla ribai- muover 
ta particolarmente dopo le le cose, 

affermazioni ai Festival del 

Due Mondi nel 1972 e l’anno - 

scorso. 

A sua volta, la Compagnia Eli 

ha cambiato (e In meglio) rii 

qualcosa, mettendo da parte 
un’aura dì preziosa nobiltà A 

e assumendo ora una più pun¬ 
gente scioltezza espressiva. r _ _ 

Ciò, non per una maggiore rcS 

raffinatezza del mestiere (che 
raspi unge vertici altissimi), 
quanto per un approfondi- A l n ?, T 

mento delle sue ragioni di ™ dea* 

strumento culturale, tanto più ™ 

fecondo, quanto più sottrat- l Italia 
to a certe matrici « auliche », togyaftc 
che esistono e sono legittime, 
ma che. nel primo periodo di ni resta; 

attività, potevano servirò od present 

accreditare, presso l’ignoran- * P* 1 

za di certa cultura, la validi- 
tà dell’iniziativa. Ora 1 me- s T Va i,* 
ravlglìos! cantori sanno più 1 n3r 
tranquillamente dire pane al n0 sa f* 

pane, nell’intento di dimo- PF° le2l < 

strare come la cosiddetta cui- 
tura delle classi subalterne 
possa unitariamente saldarsi marzo) 

con una sola, vero e vitale marzo), 

cultura. _ 

La rinuncia a certe Villa¬ 
nelle più « liricamente w vici- i 

ne alla fioritura delia musica 
colta (ed è stata apprezzata 
la Villanella su uno sciopero 
dei panettieri a Napoli, nel 
1570. più drammaticamente 
palpitante di furore popola¬ 
re) e a certi «sospiri» (sosti¬ 
tuiti da invettive ai Borboni, 
punte filate da speranze ga¬ 
ribaldine) e l’indugio su mo¬ 
menti d'una diversa verità 
espressiva popolare: sono que¬ 
sti i nuovi elementi che sem¬ 
brano caratterizzare i canto¬ 
ri napoletani, presentatisi an¬ 
che in veste di attori. 

La rassegna di canti (villa¬ 
nelle, tammurriate, tarantel¬ 
le), di per .sé stupenda ed 
emozionante d'emozione c lo 
stupore derivanti per il fasci¬ 
no della dizione, per la rie- 


zando il « gioco » — quello 
tragico della vita — del con¬ 
trasti in famiglia. 

Pulcinella • Vecienzo • Car¬ 
nevale è roso dal tarlo della 
conservazione e della involu¬ 
zione dell’ifer familiare. Ze¬ 
za, sìmbolo di un matriarcato 
ruffiano e intrigante, è però 
11 personaggio capace di pro¬ 
muovere il rinnovamento del- 


tro musicale « colto ». che, , della commissione esecutiva, 
probabilmente, non avrà igne- ' o meglio li « troika » Simo- 
rato queste tradizioni popo- netti • Pallosi • Cavaliere (que- 
lari. | st’ultimo è uno degli asses- 


suo. la to!cvi..,one chiede chi' 
vi sia uno del .suo rv-f <xl ho 
fatto il nome di Corrado 
La crisi comunale ha messo 
In discussione lo svo’.t mento 
del « gala » previsto per la 
sora di domon’ca 2 mr.rzo con 
la presentazione di Audrev 
Hcpburn o consegn i dì 
« Diapason d oro » n personag¬ 
gi del mondo internazionale 
della cultura, dello sport, del- 
la musica leggera e la parte¬ 
cipazione dei pr.mi tre cl is¬ 
si! icati al Festival, man.fe.d i- 
rione che verrebbe ripresa m 
Mondovisione a colori. Per da¬ 
re vita a questa serata occor¬ 
re stanziare quaranta milioni 
e. non riunendosi il Consiglio 
comunale la dcLlyrn dovreb- 


Zeza. infatti, adombra la 
madre (è un baritono) che 
si dà da fare per la figlia 
nelle Convenienze e sconve¬ 
nienze teatrali, di Donlzcttl; 
si pone come « precedente » 
della strega (altra voce viri¬ 
le) nell’Arn ore delle tre mela¬ 
rance, di Prokoftev; si pro¬ 
tende nel nostro tempo fino 
a quella Madre (canta con 


deli'UCCA di 
Roma contro 

fa censura 


LUti.one de, cj/lo'.ì del ci- 
l nenia dclì'ARCI IUCCA» di 
1 Horriii ha preso posizione con 
i un concimi,do contro " l’ul 
! ter.n'v pf"-,tov ut lacco sien.^. 
I i ( > .1 ult'm: giorn,, „n 

I stretta conne.ss.one coi '<• 

, kr.iV' e .vini *xi isti che dichia- 
r.iz.om <j. Faniam, contro il 
mondo d*d cinema I m que- 
] ?’i. c|ej j..m — r corti a .1 co¬ 
ni mero . o.io orma, al- 
1 ordine del g'orno e contri 
b.i.. tono ,.d aggravare un in¬ 
tervento cu.soijO che appare 
non «ugualmente — m rocru 
de.'cerva propr.o .n queste ul¬ 
time .v’i’jn.mc ' 

L LCCA di lvoni. 1 , nell "espri¬ 
mere la p.u ferma e severa 
| protessi per questi interven¬ 
ti autoritari, con il comum- 
i c.t’o « ind.ea all’attenzione 
| d'*”e 1 o'vo democratiche la 
I r.< versta jy>ro, di non di- 
1 nienti vare alti*) © non meno 
importanti strumenti di di- 
seriminazione censoria. da.l!a 
censura de-ila produzione a 
quella del.a distribuzione, da! 
la ceni tira nmmin’stratlva a 


bc essere assunta dalia G.un- [ mudisi,u-.a, vari 

ta municipale, in parta di- | .stati — infatti — irli 


sorl caduti da cavallo) si stan- chiarata*»’ dimissionaria, senza 1 menti 


no ultimando gli abbinamen¬ 
ti canzone-cantante. Oltre al 
sedici già ufficialmente defi¬ 
niti, si parla di «Uri abbina¬ 
menti ufficiosi, ma abbastan¬ 
za sicuri: Franco Reale (Come 
Humphrey Bogart), Criss and 
Saratoga (Pìccolo bambino ca¬ 
ro), Emy Cesaroni ( 1075 ... a- 
more mio), Stefania (L'ìncer- 
tezza di uva vita), Le nuove 


popolino piccolo). Pop- 


__ . già Tintraprendenza delle fi- 

Film ni Fai Imi (? lle (Anna I e Anna II) nei 

rimi ui reumi Settc peccati capitan, di 

p • | Brecht-Weill. 

© ■ OSOIim Ql Ciò rileviamo non per dare 

_ . | « maggiore «Importanza» alla 

Festiva DO lacco nostra Zeza, nè per toglierla 

■ fiviuuwv oille altre «madri», quanto 

VARSAVIA, 6 trovare quel possibile pun- 

Amarcord di Fellini e il fio- to d’incontro e d’unione tra 
re delle « Mille e una notte » manifestazioni culturali a 

di Pasolini rappresenteranno torto ritenute diverse. 


l’Italia alla Rassegna cinema¬ 
tografica polacca « Konlron- 
tocj (Confronti) ’75». La ma¬ 
nifestazione ha lo scopo di 
presentare al pubblico polac¬ 
co i più interessanti film del 
1974, premiati nei diversi Fé- 
stivai intemazionali. 

I film presentati quest'an¬ 
no saranno quattordici e le 
proiezioni si svolgeranno a 


La bravura dei sei protago¬ 


nisti dello spettacolo (Fausta d0 cana ] 0 


la Folzini (77 ragioniere), Al¬ 
berto Neri (Dolce abitudine). 

Come ogni anno, vi è il prò- 
b’ema della ripresa televisiva 
della manifestazione, assicu¬ 
rata per ora soltanto per la 
serata finale (a colori in Eu¬ 
rovisione). Con l’intervento di 
esponenti della Regione Ligu¬ 
ria e con quello deH’Amm.ni- 
strazione sanremese si spera 
di riuscire ad ottenere la ri¬ 
presa In diretta delle serate 
del 27 e 28 febbraio sul secon- 


Vetere, Nunzio Areni. Giusep¬ 
pe Barra, Eugenio Bennato, 
Giovanni Mauriello. Patrìzio 
Trompettì) viene profusa sen¬ 
za limiti. A mezzanotte, dopo 
due lunghi bis (Tainmurriata 
nera e ’A ’ndrezzata), il pub¬ 
blico sarebbe stato ancora di¬ 
sposto a riascoltare tutto dac- 


Varsavia (dal 22 febbraio) a capo, C’è, per fortuna, anco- 
Ixxiz (2 marzo) a Cracovia (5 ra una replica, stasera, 


marzo) ed a Danzica 
marzo). 


Erasmo Valente 


Chi presenterà 11 Sanremo 
■75? Come abbiamo reso noto 
Ieri, si sono fatta offerte alle 
coppie Raimondo Vlanelio- 
Sandra Mondalni e Giorgio 
Aibertazzl-Monlca Vitti: e si 
è anche Interpellata Gina Lol- 
lobriclda. Finora, nessuna ri¬ 
sposta. mentre si è fatto avan¬ 
ti Christian De Sica che Bru¬ 
no Pai lesi vorrebbe però ve¬ 
dere al Festival In vesta di 
cantante mentre, dal canto 


in breve 


Sullo schermo le gesta di Dombrowski 

MOSCA, G 

Cineasti degli studi sovietici « Mosfllm » o degli studi po¬ 
lacchi «Panorama» stanno girando in Ucraina scene di un 
film dedicato a Jaroslaw Dombrowski, il rivoluzionario po¬ 
lacco che fu comandante in capo dì tutte le truppe della 
Comune di Parigi. 

Il film non vuole essere soltanto un’esposizione della bio¬ 
grafia di questo grande polacco, ma un poema epico c lirico, 
nel quale gli autori si sono sforzati di dare risalto alle 
caratteristiche di Dombrowski come rivoluzionario c interna¬ 
zionalista. Sulle barricate partlgiane si batterono al suoi 
ordini francesi, polacchi, russi, italiani. 


« Marat-Sade » | Film musicale su Rodolfo Valentino 

a Certfocelle I HO 

U V6MIVVCIIC rrn f l!m mitOf-iiIé» rullìi HI R/vfrtlfn 


per gii studenti 

Oggi e domani, all# 1 16,30 e 
domenica, alle 17, la Coope¬ 
rativa Gruppsteatro presen¬ 
ta. al Circolo Culturale Cin¬ 
tocene ivla Carp.neto 27), 
Marat-Sade di Peter Wciss. 
La regia e di Gianfranco 
Mazzoni 

Lo sp'traco'o è dedicato 
figl. -tudonti, per i quali il 
prezzo del biglietto è di 300 
Lre. I b.giicrtl si possono 
ritirare al Circolo o nelle 
Auote del quartiere 


HOLLYWOOD. 6 

Un film musicale .sulla vita dt Rodolfo Valentino è in 
allestimento a Hollywood. Rvso sani prodotto e diretto da 
Steve Bmder; sceneggiatura e musica (Rock) saranno scritte 
dal poeta compositore Rod Taylor. 

Il cinema sulla realtà latino-americana 

PANAMA. 6 

Un gruppo di cineasti che lavorano a Panama ha creato 
una società di produzione cinematografica, allo scopo di 
produrre opere che i.lustrino la realtà latino-americana, pre¬ 
sidente o direttore generalo «• stato nominato l’attore e regi¬ 
sta messicano Alfonso Arau. 

Tra le prime dieci oliere in programma per i prossimi 
anni vi e l'adattamento cinematografico del romanzo dello 
argentino Gregorio Selsor HI pequeno esercito loco sulle lotte 
rivoluzionarle in Nicaragua. 


Rappresaglia 
degli esercenti 
genovesi contro 
« Il Lavoro » 

I 

GENOVA, 6 ; 

I proprietari e gli esercen¬ 
ti del cinema genovesi di 
prima visione hanno deciso 
di togliere la pubblicità ai 
quotidiano II Lavoro, ritenu¬ 
to colpevole di aver pubbli¬ 
cato nel giorni scorsi un rie¬ 
pilogo degli incassi realizza¬ 
ti dalle sale cinematografi¬ 
che di prima visione nel ’73 e 
nel 74. Lo afferma lo stesso 
quotidiano genovese in un 
comunicato pubblicato oggi 
in prima pagina. 

Secondo II Lavoro, la deci¬ 
sione dei proprietari c de¬ 
gli esercenti è « una punizio¬ 
ne, un dispetto, un livore 
che noi denunciamo al nostri 
lettori per chiarire certi me¬ 
todi repressivi che hanno tut¬ 
ta l’aria della satrapi a pa¬ 
dronale. Evidentemente — I 
all erma 11 Lavoro — i su¬ 
scettibilissimi padroni delle 
sale cinematografiche, non 
contenti di tenere in una zo¬ 
na di soltosvilupino i propri 
dipendenti, temono la verità, 
le cifre, non vogliono che 
l'opinione pubblica sappia 
che i guadagni esistono ». 

Nelle tabelle riepilogative 
degli incassi pubblicate dal 
quotidiano genovese risulta¬ 
va che lo sedici sale di pri¬ 
ma visione di Genova han¬ 
no incassato tre miliardi e 
sette milioni nel 73 e tre 
miliardi e 622 milioni nel 74, 


E' morto 
il jazzista 
Louis Jordan 

LOS ANGELES, 6 
11 musicista e cantante 
americano di Jazz Louis Jor¬ 
dan «• morto martedì scorso 
a Los Angeles all’età di 66 an¬ 
ni, Jordan -- noto come va¬ 
lente saxoionista - acqui¬ 
sto cclebr.tà soprattutto per 
C’a/c<io«i« e /s r/ou or ts you 
ain’t mu baby Egli aveva 
comincialo la sua carriera 
negli anni ’30 col gruppo di 
Chick Webb che allora ora 
diretto da Ella Fitzg*n*ld. 


CAMPAGNA ABBONAMENTI 1975 

F Unità 

quotidiano 
nazionale 
e popolare 
per un partita! 
di massa m 


l’Unità 

l’Unità r 7 numeri 


organo del partito ■ ® numeri 
comunista italiano § g numeri 


40.000 

33.500 


21.000 

17.500 


la garanzìa che gli assessori 
che subentreranno e U nuo¬ 
va maggioranza che v^rrà 
composta, le diano poi il loro 
avallo. 

Giancarlo Lora 


Loy e Altomare 
al Centro Musica 

A via del Cardello 13, nel 
cuore della Suburra, è sorto 
| il Centro Musica, un locale 
I per giovani adibito all’ascol¬ 
to di jazz, folk e pop il con- 
I tro Musica, oltre a promuove- 
i re dibattiti attorno ai proble¬ 
mi della « nuova musica », 
comincia da oggi un'attività 
concertistica. Alle 17 c alle 
21 sono infatti in programma 
due recital dei cantautori Loy 
e Altomare. 


stati — mi atti — gli stru¬ 
menti repressivi utilizzati 
I da un’esperienza plur.de- 
| cerimi»* di potere aho sco- 
I po di colpire la crescita di 
i un c./K*ma libero, dcmocratì- 
i co e col legalo ai problemi t 
, alle lotte delle classi lavorn- 
i tricl nel nostro paese», 

I E’ proprio per dare un con- 
] tri biro a questa impostazio- 
j ne de’ problema che VUCCA 
i d: Roma ha organizzato pres- 
so la sala del CIVLS (Via> 
| del Ministero dogli Esteri. 6) 

' una rassegna sul tema « La 
i censura nei suol vari aspetti ». 

Le proiezioni si svolgeranno 
ogni venerdì, sabato e do- 
iTu-nicn all» 1 18, alle 20 c alle 

•>o 

li programma di questa 
i pr.ma settimana prevede per 
yjsw La notte de: fiori d: Gian 
Vrtor.o Bald.; per domani 
La ioita in ciclo dì L.no Del 
Fra: e per domenica / rac¬ 
conti di Canterbury di Pier 
Paolo Pasolini. Tutti e tre j 
registi hanno ass,curato ohe 
saranno presenti ai dibattiti 
.su. loro nlm. 


—Hai 57_ 

oggi vedremo 


FACCIAMO INSIEME (l‘\ ore 12,55) 

La rubrica curata cìn Antonio Bruni prende in (-Rame 
ostri untare:canta ini/tnt.vu dì centocinquanta peraone, :n 
prevalenza piovani, dolio più diverse etttr.tz.c>nt socia.ll, 'che 
a Torino hanno rocontamenta cosi.tinto 11 « fnrappo Abele» 
e si sono impomata in un'operazione di carattere stxr*le 
delicata e romplessa: 1 ! recupero e :! reinserimento di mino¬ 
renni che la .soeieta ?iud:ea «traviati» o addirittura peri¬ 
colosi. 

NA SANTARELLA (2", ore 21) 

Per il ciclo II teatro di Eduardo va in onda stasera Ku 
santarclla, commedia in tre atti di Eduardo Scarpetta, adat¬ 
tata per j teleschermi da Eduardo De Filippo, che nc è 
regista e interprete Accanto a lui figurano Marilù Prati. 
Gennaro Pnlumbo, Franco Angri.sano. Luca Do Filippo, Gino 
Maringola, Nunzm Fumo. Lsa Danieli. 

Scritta nel 1889, A 'a Santarclla e un nitro compio d' 
come Scarpetta seppe spesso attingere al teatro franco*'' 
(si tratta, infatti, doirodattamonto dciropcretta Mammelle 
Nitouchc di Meilhac e Millaud) e segna il culmine dalia 
parabola scarpettlana. L’onnipresente Felice Scloscìammocca 
è qui uomo dalla doppia v,ta: organista nel Convento delle 
Rondinelle e autore di operette, la Snntarella è una gio¬ 
vane educanda che vive nel monastero ed ammirata por le 
sue virtù. Ln realtà, la ragazza non tarderà a dimostrare 
un carattere assai intraprendente. 


programmi 


TV nazionale 

12.30 Sapere 

12,55 Facciamo Inslcmo 

13.30 Telegiornale 

14,00 Oggi al Parlamento 

14.15 Una lingua per tutti 
Corso dì tedesco. 

17,00 Telegiornale 

17.15 Fnntaghlro - Le sto¬ 
rie di Emanuelo e 
Fiammetta 
Programmi per i 
p.u 

17,4. f ì La TV deJ ragazzi 

« Primus- H gabbia 
degli squali » 

< Un obiettivo oltre 
:i visibile» 

Un do< amen tarlo di 
Clavton L. Edwards 
e Bn.st.an Wimmer. 


18.45 Sapere 

19,15 Cronache ltaliar># 

19.45 Oqrl al Parlamento 
20,00 Telegiornale 

20,40 Stasera G7 

21.45 Var azioni su! terr>o 

22.45 Telegiornale 

TV secondo 

17,00 Sport 

lppc.i: telecronaca 
diretta dall’ippodro¬ 
mo di Agri ano per 
!.i corsa «tris» di 
LM lOppO 

18.45 Telegiornale sport 
19.00 11 piccolo e il grand* 

Klams 

20.00 Ore 20 
20,30 Telegiornale 
21,00 Na santnrella 


.. furtiva locrima (10) j 9, Sii 

KaCllO 1 ** Camoitì per tutti; 10,24; Una 

poesia al giorno; 10,35; Dalla 
vostra parte; 12,10: Traamla- 
GIORNALE RADIO - Oro 7, noni reyionalli 12,40> Alta 

8, 12, 13, 14, 15, 17, 19, 21 «tradimento; 13; Hit parato; 

a 23; 6: Mattutino musicale; 13,55: Dolcomento moatruoMi 

0,25: Almanacco; 7,10: il la- 13,30: Como « porchét 14: Sm 

voro oogl; 7,23: Secondo me; di gir»; 14,30: TraamladooJ 

7,45; lori al parlamento; 8,30: regionali; 15: Punto Intorrou»- 

Le canzoni dei mattino, 9: tivo; 15,40; Cererai; 17,30; 

Voi ed io; 10: Speciolo OR; Spedalo CR; 17,50: Chiama- 

11,10: Incontri; 11,30: Il me i c Roma 3131; 19,55: Super- 

yho del meglio; 12,10: I sue- some; 21,19: Dolcemente 

cessi de<j1 1 anni '00; 13.20: struoso; 21,29: PopoHj 22,30t 

Una commedia in trenta mmu- L'uomo della notte. 

Li: « L'aululana » di Plauto; 

14,05: Linea aperta; Una tur- t . . 

1 1 va lacrima (10); 15,10; Per RQfllQ A** 

voi giovani; 10: Il girasole; 

17,05; r-r-Forliosimo. 17,40: _ . 

Programmo por i rogo,:.: 1 S: 8,30. Cornarlo di 

Muslca in: 19,20: Su. no.lr, 2--°' L i.p.raaiono rad- 

marcali: 19,30: Lo mo.so: CU 9'“» dolio muiico corolo d.l 

min, d.l coHo roncarlo, 20,20: "o.ecanlo, 10,10: Lo ■otllmo- 

Andoto a r.lorno; 21.13, I "■ dl ”« 

concorri di Romo, d rcllora A, B " r Ì' Aubort, Hlndemlllrl 

Lo Roca Parodi; 23; Oggi »l 12 - :0 ' M"*’'» 1 ' Hallanl d og„: 

Parlamcnlo, 13 Ld mu,lca l ”- 1 "*•1 


CIORNALC RADIO - Oro 7, 
8, 12, 13, 14, 15, 17, 19, 21 
o 23; G: Mattutino musicale; 
0,25: Almanacco; 7,10: il la¬ 
voro oggi; 7,23: Secondo me; 
7,45; Ieri al parlamento; 8,30: 
Le canzoni del mattino, 9: 
Voi ed io; 10: Speciale GR; 
11,10: Incontri; 11,30: Il mo¬ 
glie del meglio; 12,10: I suc¬ 
cessi degli anni 'G0; 13,20: 


Radio 2" 

GIORNALE RADIO - Ore G,30, 

7.30, 8,30, 9.30, 10.30, 11,30, 

12.30, 13,30, 15.30, 1G.30. 

18.30, 19,30, c 22,30; &: Il 
mattiniere; 7,30-Buon viaggio, 
7,40s Duongiorno con, 8,40- 
Come c perche; 8.55: Galle» 
ria do] melodramma; 9,35: Una 


Radio 3" 

ORC 8,30. Concerto di ape^ 
tura; 9,30: L'ispirazione reli¬ 
gioso della musica corale del 
novecento, 10,10: La settima¬ 
na dl Janacck; 11; Musiche di 
Bnch, Auhert, Hìndemlth; 
12,20- Musicisti Italiani d’oggi; 
13, La musica nel tempo; 
14,30: Intermezzo; 15,30: LI*- 
denslica; 15,55: Concerto di 
V. Bolzani; 1G.3Q: Avanguar» 
di; 17,25: Classe unico; 17,04: 
A. Verrtli; 18: Discoteca se¬ 
ra; 18,20: Parole in musica; 
t8,45: Piccolo pianoro; 19,15: 
Concerto della sera; 20,15; I 
ritardati di mente: un proble¬ 
mi! clinico a sociale; 21: Gior¬ 
nale del Terzo - Sette arti; 
21,30; C. Levi racconta la sua 
l vite. 















PAG. io / rorrocs - regione 


l'Unità / venerdì 7 febbraio 1075 


Fermo impegno del Senato accademico che ha condannato i gravi incidenti di mercoledì scorso 


Per il contratto e gii investimenti 


MARTEDÌ SI VOTA ALL’UNIVERSITÀ 
Respinte le manovre di boicottaggio 

Un largo schieramento democratico si è espresso contro ogni tentativo di far degenerare il clima elettorale - Denunciato il comportamento 
della polizia - Comunicato unitario delle liste antifasciste - Dichiarazione di Chiarante - La posizione dei partiti democratici del consiglio provinciale 


Fermi oggi i bus 
dalle 9 alle 13 
in tutto il Lazio 

Le autolinee private scioperano dalle 8..10 alle 17 - Sarà 
permessa la circolazione delle auto private nei settori 
chiusi del centro storico, compresa la /ona di S Pietro 


Le elezioni degli organi collegiali nelle elementari 

OLTRE 400.000 GENITORI 
DOPODOMANI ALLE URNE 

Si vota per i consigli di circolo e di interclasse - Oggi ultimo giorno per 
la campagna elettorale - Appello della Federazione CGIL, CISL, UIL per la 
partecipazione di tutti i lavoratori e per un'affermazione democratica 




Ultimo giorno oggi pt U 
campirmi e ettoi ile ne lt scuo 
le elementari dopodomtm do 
po e VintiquAttt oie di si 
*en/io cld a p^opagindi 
nel duecento c tco l d latti 
ci della citta e clolli pto 
vmcut quasi mezzo milione 
d romani saranno chiamati 
«Ile urne pet eleggere i prò 
pii tappiesentantl n**gil oigi 
ni colicela di gestione A vo 


Incontri 
di zona 
sulle elezioni 
all'Ateneo 


In occ ts one de e min 
unt eie/ om unive s 11 
” e tompun c o / 
Aironi de pati *o t de 11 
goventu coiti un sta sono 
tmpegnat* n questi gioin 
nel i ptopag inda ne 11 
d rtus ont del pto imma 
ix> tlco de a 1 si i d un 
a dome et it t t pi li 
boro fa volgimento eie voto 
PeU questo UIC IO ò IO 
\ propinimi p i ogg e 
per p os? m -'io n um 
serie d «tt v st to-d n n 1 
di zona D imo d striato 
e eneo d < un on 
OC.GI \ tool? pie si 
n se/ or’ Iti 1 att o 
eh lo i»t/ori It ili 1 \o 
molano salai lo Luriov 
s Vescov o P-v-tec peri l 
compagno IX V to 
O r o lì a CIVIS (se/o 
n Bo go Pi tt M i//m 
Tilonl 1 e Bi (lu na Monte 
Mro Ponti M v o) Pi 
"•e peri 1 compagno Pi 
io a 

DOMANI 

Ore 17 p « 0 1 s*. / on» 

Montev et de Vt celio <se 
/ oni Monte!e eie Vecch o 
Monteie de Nuovo P F u 
! 1 e Fi tt \U e o Bra 
otta Domi O mpH 
Pluteo pt li l tempi MO 
V O 

LUNEDI 

O o Ih pu sso i s / om 
Torp «riattai 1 isc/ionl To” 
p «natUira Nuova Gol din 
n Via Go d ani Cento 
ce e Qiurt <( 001 Put 
e pera compag 10 D \qu 
no 

Ore 17 plesso il cl eoo 
Are atti!o della /on 1 I st 
Partecipe 1 compì mo 
Mitt a 

O e 17 peso a se / ono 
Cvmpo Ma / o (se/on 
Camp tei Ce lo Mont 
Onfo R>qu l no Tiaste 
\e e Campo Ma-/ot Pi 
tee pera 1 compiano Ni I 
O-e 19 sezione EUR con 
1 comp isno Magr n 
Ole 17 r-esinOT con 
compagno N nd icc 


tale |) 1 I coi u! cl eneo o 
e di nte l isst mi tt 1 sa 
rari 10 ol t * 100 000 tanto 1 
1 ) 00 U niltstll e „uou b 
Il bono eli t che lidi sole 
d inno si n o de ! 1 41 md 
occistom demoeii» ci coti 
tult 1 cln dee oli dt egit he 
pui con 1 imiti de 1 1 lt 
-.t chi ninno mulini e 
m ,1 n 1 d t tt t lui 1 t 1 
it e putteip 1 < 1 m piocc 
so cl t nno\ 111 nto 

D t ioni il l se itlell/ 1 dt l 
li eo i u 11/ om eli dome n e v 
si sono mohilu ut coi 0/1 
t un mi/i a u me sivt e < 1 
pi! il t lo /e de moti it c Ile 
coma it d quuteu le ore t 
ni//t/ion < ultut ih t eneo 
c 1/10 n m quest me [Hi 
pu pinne < elt/ion s sono 
s!olte cent 11 n 1 d tssemblc 
1 mn om meontn l si 1 i un 1 
elise is. me un confionto e i< 
h 1 coinvolto cenun 111 cl 11 
„l n v eli e tt ulm mo ti tl 1 
quii pu la pumi voci t 
sono tio! iti 1 d scut< it del 1 
polii t 1 della stuoli dei no 
bknu del 1 (movimento cu 
al il dt 11 edilizia eh Il 1 pe 
Urrenti/ione di uni scudi 
1 pi ili n ! 1 o t de* intit 1 
set no e dtlli cast tuz ont* 
re pubi) ami 

Da qut sto dibattito ono 
n et 1 poi mimi unita 1 < le 
liste di co ut „tn/i dt noe 1 
tic 1 di ono st ite pn enti 
ti sano 1 ut « ce zion 
m turi ulto! d dittici 
Ctito c sono st ite spinte il 
1 div is one e all 1 e s ispen 1/ 0 
ne cl 1 p ute d loi/e c ht h 11 
no voluto ne deli «It/ioil 
nell stuoli uno scontio» 
ti t p 1 ut o eh» st sono 
Ugivguo inLomo a imi po 
tic 1 conse ! iti ce 

Mi dito clu umiv coir 
loi 1 me e e p opno 
qui Ilo di uni 11 ititi ila e di 
ini co ipeio e// 1 ck pio 
bit n ck 1 1 seuol 1 B> li per 
a!e m un d 1 k«, 11 1 p u 
gl immi tic toni st iti nelle 
assemblee du antoii in Lu 
tl t pie * nte 11 nt ei ss 11 di 
un piolondo 1 nnovamento n 
sin od mot itico » p ut thsti 
co pei un du tto 1 o sili 
do u u ed etlettito pt nuo 
!i co ite ulti cUltui ili < me 
tod did ittici pe un qui 
l tu l/ioie t l tUl tic e pio ts 
s on tic 

Un mipoitmtc ton*ilbulo 
a t mobilti/ione unitila o 
hi dato la f’edei iz om smda 
e ile CGIL CISL UIL In 
q lesi anni con un io 
Imt 10 elle ! en cl tbu 
to 1 tuli 1 a c tt i h t MI 
to 1 ) lo 1 tutti lavo» 1 011 
perdi ]\\ ecip no illivimtn 
t* » «/io 11 So o 1 pi 
te». ) 1/ om e it 11 t t < n tpc 
!o t de i!* ilei 1 c < / o 

ne e ali astone de ►, i or gì 
n eO i\' 1 1 — 1 detto n» 

documento poi 1 colisi nt 
le su x itnen o de In 
eie pule c sono nei eiec 11 1 
de egili La putte ) ulonc de 
lai or itoli si de! e saldalo co- 1 
li ripe* noci tutte c ioi/e de 
mot itali» e popo i su 
p ob om eie 1 cuc 1 ) 1 1 


AVVISO ALLE SEZIONI — Le 
toziont della c tto c della provine a 
r tirino nella u amata ài oyy pres 
•o 1 centri zona manifesti por il 
convegno sulle isl limoni culturali 
doli il c 12 lebbra o c I «uovo 
matonaie di propagando sulle eie 
x om nelle scuole 

COMITATO DIRETTIVO — Lu 
nodi alle oro 9 n Foderatone ru 
mone del C O allargato olla Coni 
missione Pabbr cho e slle segreterie 
di Zona Od j 1) La d lesa 
doli occupaz o io e il mutamento de 
gli imi r lui eco som c vertenza re 
gionaio e i z M vi poi tica o d 
lotta del pari lo Relatore Ani onci 
to Paloni» 2) Vir c 

RESPONSABILI FEMMINILI 
DCLLC ZONC DLLLA CITTA C 
DCLLA PROVINCIA — Ojy allo 
♦ro 10 in Federazione con Franca 
W««o 

ASSEMBLEE — Castel C ubileo 


(vita di partito 

VERSO IL XIV CONGRESSO 

Quarticciolo oro 13 (Poma) Vcilotri oro 13 (C»ol ) Compitoli! 
•re 17 30 (Verdini) Campo Marzio oro 19 (G unt ) Centro ore 20 
(Cesare Frodduzzi) Tiburtmo 111 ore 13 (Cene u) La Rustici ore 19 
(Naialini) Appo Latino oro 18 (Arata) Appo Nuovo oro 17 30 
(Giannantom) Tincoio io oro 18 (Picchetti) Ostn Anici ore 19 
(Bozzetto) Mozzili ore 19 30 (l nbollonc) Trionfalo ore 18 (Canul 

10) Tor Lupara (Mentano) oro 19 30 (N Lonboidi) Majl ino ore 
19 30 (T dot) Tor Lupara di Guido no ore 19 (Leonctli) 

CONGRESSI DI CELLULA — ACEA ore 17 a Ost elise (Mirra) 
Portuali Civitavecchia ore 16 a Civitavecchia (Ouatirucci) Dilesi ore 17 
• Macao Statali (Melondoz) Istituto superiore di sanità ore 17 (Ranal 

11) Esattoria comunale! ore 10 a Celio Monti (D Avcrso) A las Livori 
pubblici o Gemo civile oro 10 a Macao Statai (Moroti) Catisto ore 17 
■ Esquillno (Fioriello) Elettronica ore 17 30 a Scttccamm (Tuiglii) 
ICE ore 17 a EUR (Roti ) Villa Ginn ore 14 alle sezion EUR (Fredda) 

ASSEMBLEE PRECONGRESSUALI — Uol a I cellula ed esterni 
ore 20 Trastevere ore 19 30 (P Prisco) X unite no Alesi ore 13 30 F 
Greco) Roniamna ore 18 (T Costa) Torre A njcla ore 15 icmnnlo 
(T Coito) PP TT (Roma orriv» o dtslnbuz on ) ore 11 30 Ut zona a 
via Cavour 50 (F oriolio) Scttoville ore 10 30 (ciimmfc (A Corciu(o) 

COMITATI DIRETTIVI — Macao Statali ore 20 segreteria (Micri) 
Ardoatma ore 19 (Fredda) Torre Spaccati ore 19 (V tale) 

SEMINARIO PRECONGRESSUALE — Casal Palocco (Corso Tojl ?U ) 
•re 19 dibattilo IV ta One (l Evangelisti) 


oro 20 i Maschia (P Orlo c) 
Torre Mauri ore 17 30 cellula 
Grtgorn sulla casa (Contini ) 
COMITATI DIRETTIVI — bai 
duna ore 20 (lacoboll ) Cavalle j 
jer ore 19 (Fujiaios) Mo co 
ne o e 10 30 ( D e C » ppo Cu i 
5 Inrc (M cuce R cc ) 

ESECUTIVO REGIONALE — E 
convocato per ojj «Ile ore 9 nel 
la sede del Con tato icjomle 
I Lsccui vo re j diale co i t scjuc il 
putti ili ord io del jior io 1) ?i 
demonio campi ina con jrcssuile 
2) I npojno de conimi st pe 1 
mov i lento d lotta c per ipr re 
u ii vertenza per lo sviluppo della 
regione 3) var c Relatore I coni 
pa j io G org o Trcjosi 

NELLA RECIONE s teijoio oj 
j sejveit Co igress Pillano 
(FRI (S miele) Ca tei 5 Elia 
(VT) or* 19 30 {A ije'etl ) Gal 
lese (VT) ore 20 (Sposctt ) Tu 






L 


\ m/aii un pio„ a nma cl 
« ì movamtnio lond ito sui \ t 
' o i deli imiJ isus no dtlli 
| ILuti e dt i citi noe t«i/ui 

i neU ittu i/lo it dt cl mio 

I ilo studo li ((staimi/a 
ne il conte nuu e me taci d 
i nst n munto p» t costi uu 
I uri scuola nuoi i il sete /io 
dt* i socjct i J «tendone uno 
I* stturntntod tonni/one t 14 
I 4 «minutilo 

I 1!01 ito sono qu nd 

tn 1111 it id ts « k ptest ili nt 
1 <>t mi m elle s \ mno a 

t « s ere e tei nel t rt ne 

loo \oo uro cintile 
, sU t qut t indichiti e 
1 dello incoi 1 nel documento 
1 nd uu e di cul s a climio 
! mi x^tio td uni jet mi a/lo 
ne antit vsc tt onentiment 
to citinoci Ulto e e l nee 
,> okiammat cht u i mente* 
pu ite sii ! 1 ot de i Cosltlu 
/ one repubb nini t. i volo i 
e 1 conte nut su < u si tondi 
ro k* lotte d fri llou cl U 
I \ 01 ito t 1 Ro n 1 c nt P tese 
I 1 lederà/ ont md ie 1 e re 
I «tp ue cjutnd con lei mezzi 
o-.nl posizione di is*eiiston 
I srno o botottiz'o de le e e 
/ on presenti n tdune com 
po tenti studentesche <sl 
tr«itta — «Itami t comun 
etto — di posi/ion subì ter 
l nt destlnte a livoitie eli int 
to le loi /e che n'endonn 
e ..emoni//11 e nuovi 01 «mi 

collega e nussoibne o date 
1 zete sbollite in che pei 
que t\ \1( al e sp nte d tei 
le 1 nno!»amento del i scuoti 


Oggi alle 18,30 

Attivo 
dei docenti 
universitari 
comunisti 

1 voli! >i « „ ilk o 
Hi fll 11 1<k ili de II i I cele 

! i/ oli! 1 iti so <U docen i 
tonnin sii uniuis t u iln tl 
sui li i*i i sutmn punti 
DI i b itt t«l t icU «ile « po 
ht t i |x i li i iform i e I 
imno\ munto di ni oc i it co 

cl< llnsetsitH e dille isti! i 
/ in i ultui ili rom mi in \ 
st i del consegno sulle stessi 

1112 febbi «io li ilio di 111 

\i t ) i dii \I\ LOiiyju sso 
k PC I 

l’iu s mi il/oi de«1 
l i U it ili limiisi « di 
Kom i Ui u 1 1 / ont indocili 
t \ i sui umu i d corno i 
„no \IIh to \soi Kos i ( n 
eludi compililo Lui P 
trust 111 se «telano dilli 1 i 
dii i/ioiie membio dilli 
Dm /ioni dii PC t 


Le elezioni dei delegati studenteschi nll'umversila si dovranno tenere entro i termini pre 
visti, il clima c vdc e democratico del confronto politico elettorale deve essere rispettato e 
garantito questo l'impegno che il Senato accademico ha preso ieri mattina, elevando una 

Unni u nd mn t dii ►jiw ipisuli il v ud< n/ t pn \ oc iti d tl dui o c nviustilicato mtirunto 
dilli Un a ili p >li/i i mi i coli <1 i i luti itili Dipi ì v « n ispn so il suo nmm«i 
uco» pu quint iwimilo li mi mi i d h t i mieli mici In rnspicnto chi simili « inci¬ 


derti noi ibi mo p « i 
i pi ti is cernii i d pj i\ it 
mtleinnto di « i / om 
univiistim clou uno i\ne 
11 loio i o ih s\ 111 11 | 

to ma tini) stii) iti l st 

il ito i c l n o li i Ito, 

i poi io pi uh 1 I )f 
t ito 1 oidi i d m u o 
i coti! i imi ilio hi q u I 
11 pio! i i i ttoi tl< db 
li !< » lt tu ) 1 dii 
ì <1 tuoi ili I i 

io t tu/ oni ni d i i lt 

sii i /1 c mti i t n 

Lounnsmo uìu tuo 
h i mi ic st bi it > cl d ( ' t 
«luto 1 mpi l | 

si -.n il u« q md » \ ii 

toirni si n i i/ > li d i ) < | 

eli dii ito 1 1 ii i ito IH 
pan il 1 qui U s tu i/ion 
c lai pi in ) m tu t i b i 
m< nt ) ck IIo d u. p ibb io 
mchi i lini d l ih so in 
d<rt dot co ippi i m 

ito 111 l ì ( st i/ m i p ) 

imm iti 

Oliti i qu tt npojt 
pu s t cl pos /i mi li i i ) I 
sch itimi nto dimoi ì di > d j 
1 )!/l pi t 11 ili 

lU JC l ( iste 1 11 1 \< 1 

tV - S i pu t OlltlO 

o,?nl t nt il !0 d idi it 
it* 1 c mi 1 tt 1 1 m 1 
itimo domi nd on 
) ) t t 11 11 O cl 1 loi/ cl ,) > 

1 di i ti 1 li 1 1 1 ) 

1 on l it< 1 pi »i d* 1 1 

SC si cl 1 lt l >1 ) is 
s* ubi 1 1 il 1 ni 1 ini 


■caiia (VT) ore 19 30 (Mas»olo)t 
Caurnroln (VT) Oro 19 30 (An¬ 

gola G ovoynoh) 

RIETI — Poggio Moiano or* 

19 CD (Ferrer ) Poggio Butto- 
no, ore 19 C D (Troncuccl Toma*- 
■otti) 

LATINA — Pont n a oro 16 
attivo fonimi ilo Paola Ortensi I 
M Uurno oro 18 CD (Filosi) 
VITERBO — Sor aio oro 19 30 I 
a somblca Pari lo c s delicato (R 
Nard ) Con io ori. 19 30 C D j 

Mirili) Conino ore 19 30 C D 


FOCI — C co ivocola por 
oyy» allo ore 17 >i Federazione 
li Coinniits onc Culturale della 
FOCI allargata i rospo nobili 
d c rcoscr z onc e ai segretari 
d c rcolo sul teina L impe 
jno dello Tcdcraz onc Giovanile 
per I eonvvjno del PCI dell 11 
c 12 lobbraio sull isliluz om 
cultura! a Ro na o per li riu 
-cita della man lottinone spot 
tavolo sul Irontcmialc dolio Li 
beraz onc che si torri I 18 leb 
bra o al Pilaizo dello Sport 
rclilorc I eoii|?)io Gol (redo 
; Bellini ropo «abile Commlssio* 
i nc Culturale della r G C R 


• P Medaglia oro 19 Comitato I 
d reti ivo (Laureti ) Baldu na ore 
18 Assemblei d or jm 2 zaziono 
(Ve iddi) C inuline ore 19 Se 
jretcrie Cncolt dello Circoscr none 
(Domi ) 

CLN1RO II — E co ivocali por . 
sibilo alle ore 16 30 il Federa ( 
z o io i assemblea provinciale dei 
responsi!? li d cellula e degl sii 
delti universitari della FOCI sul 
tem Verso le clezlo i nella 
scuola e iclt U i vers la relatore 
I co iipijno Walicr Veltro» re 

spoisiblc dcjt stude it dell* 
FGCI 


se melo co i m mi no 
pioux ile i o ci n li n i 
C Iti 11 l 

S tb lo cl i> ) i t n ì cl 
c i iti ut l i ti c 
tot i mt f t ( (In ti 

di liti Un i il nix i t 

c i Un ! sii ck m ) t i 

<* pnil i p t i C Iti |) i 

u i un u \ ck noi dii « 

p >po \n s idi nt ito io 
m di ni li 11 » — li m io 
d il i ) un co mi i itili i 
110 < L sls i o t ì \ i > 1 

l i pi s i \ o 

di p i ti d 1 ( 1 / r ) i t \ i 

tic t< (/ vi t ì ? no 
lui 'o cl i p i t di a t st di 
t m ir t u tu< « i i / on 
du npp « ut mt d _ tu 
di nti D p > i! 1 1 m 

n »to i » unii nto t sp)n 

s ih «. d i lo /l (1 p )ll/l ! 

l d i ititi iuppi t u in li 
(omu ilio un t tt lo pio 
si ut d< nu i md i qu< 1 loi 
/ poi t chi ili* sono tutu 
n m i ti mt J lt « t on pu 
mdlti/iont du li c s l i dt 
strippo d n ii i tt o i 
% > cl l II k b v t( 1 II 1 

])H pi ) mp tipi t i 

h tt imi I et i i in M 
in t 11 tot il * k ( * o 

n n un 1 m d uniio 

< \ ile t d noi i iti o « i lt 

d< 4 udì itti i it t i t 
htnno luto tipi > i t iti 
„ m vi isit i i pj xlt 

i t l < n u ni i \o n t/ o 

in o c ivi it put ( pt/lono 

eli 111 Issi i / 01 ( (Oli 

ti voto di s t )i n< 
di a vo < it i d i li 

» it ! i t » l io! i ì n 

to ck i t Ili Ili siti 
ti ui 

U i li d ì i d * 

< ompo t n iti cl P zi 

\ m i I i / < C di 
s uo t ck t ( i (I -, i 
pi l 1/ I li u io 

e i J n > t i cl 

( q t< t p p i 

n m it ip t < i ì ♦ i 
di 1i 1 u > i t I o 

tini ii o i i i i it i 

1 1 il a ni v dopo eli i U 
o m ck a\ \ i d< s ) di 
n i din p vo tt il i 

d t o 

A ) \u i i u it 

CGII GI*sI UU u ivo! it ) 
ck 1 o )t » I m i i li lì 
o I I I) in il t » ) » Il if 

viok i/« d I » p ì i < 

-i i\ n d il \ n i li 
bui ! i 1*1 

tual* db t * i d PS so 


ì o si i « p it 11 ni ite ck i 

11K 11 «te d il i te l moli i 1/ t |_ 

di quattio docenti dunoci it , 

U di ( x in un t letti ri ut 
cost ui/ttla invi ita allt Pio 1 
cui t de i fi* pubbl c i il Rei , 
lOH de ] n ) v< isit i c al pii I 
siili ck 111 t no 11 
Anche tu nt idui cl pi nden 
t ck 11 si u o di Cito o- i c jj 

Pi eontoIo-,11 - ii qu il I 

pioli sson me me iti u Un g 

t oidin in lice tute i e p t | 

soni « mini nisii il o- hm 1 

no leso noto un do unente ( 
nel qui* si denunci i i | 

< coiis ck i it t c nimotiVAt i 
i 0 4iessjom di i po’/n nt) i 

conlion d i t U ck l ! 

p« ì son i « ì i > 1 

Sull in^iust 1 c i ) itti \ S 

minto dille lof/i di po 
zi i s u no i p o in x it 
in uni limoli/ om i m ■( • • 

1)1 tio ck Dite I de L j ■* 9'OIC 

Pubblici s i/oi pilli »••• i | 
militili min i (• limi) ani ai i 

n ( ip.xm c i 1 < . o 

Pochetti Iiomnl < nevaio» 

ix I de put it de PC 1 li m i< 
eh osto d ip h qui d 

1 * Lt !l e t| t i vili >l P< ns lS 1 

hanno udo i p / < c » ) i u u i 

2 ibin « 1 1 ! n n iute ci 

-.linde il pe munto cl foi che enti u 
/« all un ve i ti i >) ili ito | i libello 

q 111 sono e lell He n n , o limile 
no poli U i iti lice * il lo I d e so i 
d op< i i/ on ti |x> i i he nu c o 
h inno ( e le i < ili io Uj-c mt e 

chpprmi 1 it i ( lt un cento in! 

ve isiiAt i i clou pii • > mi ì \p|: 

no svolte u p o*i ) > cime i soc m t t m 

s« mb un i 1 ico t j <. i use t</ 

poi incoi i i ( i i ck lo si i (o dopo i : 
dente (oi uni )pu t/ione d | citi cimo 
estiem i due/ i e m/i d ise i e 
si umili ite 4I1 lutei venti e ' t colpo e 


He lotti nulo le IMI II 
t ( ) ilU H qui s ti jn \\ 11 
tuli ^.1 tUte b )N e li mi 
de l a citi |xi lo st >|x n> 
n«i/i >n 1 e de 1 I iv 1 i( 111 d i 
tt 1 S[ 2 (J 1 ti I issc sseil ito 1 ! 
li il I ico 111 luti i\ id leso 
noto c De Oc II t «font it i cl( 

OLLl SUI U nst 111 lt > il 

11 H //1 pinoli il libilo et 

11 ss( K sdì il elm)s; d 
ti 1 ) I leu del ce liti > slot 1 
c > t ompi ( so qut liu di 
S Puliti 

Ass <*nie t«li 1 11 b 1 1 ci 

cittolet inno iti he 11 / 

/ de Ile UH >1 n pi ! il 

dalle 8 10 alle 1" 1 le 1 lo 
\ lei 1 «li iddi Iti liti aspe» 
t > me i ci 11 il tl m 
pulii! ( 1 1 ^ nu de li 1 

1 a si lei me tanno d t le M 
vile 1U 1 1 (Votali» de 

U«sp 1 ( d 11 imi > \ it \ ile 
11) Ilei e Meni 1 Hi in 1 o 
ad un i ni imi si t/ n d 
\ e p 11 le j t I mt >m e » 
me de 11 1 I t dei 1 / ne ni 
/ oi ile CUI USI l 11 

A) cenilo del) 1 ] >U 1 \ e 
la rie 111 si 1 de II ippl 1 / 
ne dell ic c i lo 11 1 / >n 1 
1 UNII xi j 1 h » it » di 
le illl >1 liu pi v d li 
tu t/iom de 1 pi 1 lo d in e 
s ime ni x j le k 11 >v e d 1 
I > Si 1 1 n li < 1 ) 1 il 

va I 1 I p 1 il p 1 n/ 1 
minio delle stintimi por 
lu il e ìi top nini li 
ce mp 1 1 | abbi c // t/ » 1 

de 1 sei v / di ti is x» to u 
b mo t d e Mimi b 11 I ni 
me li u 1 le ili// /ioli eli 1 
p un» ri cistiu/ione d HI 
mi! 1 11 un 1 autobus e 11 de 
I 11 ll\ l U m I lille 113 1 / Olle 
eie I 1 «sp » to nu 1 c 

I pun de 11 i 1 tico! il 1 
]) iti ilo m i che 1 „u *1 d i 
no pm il ix tt mi* ni h h 
41 ine 1 1 » ulta son j qut 1 
li de I 1 cos ilu/ ine de 
colise» /) ) le pioli ile de 1 i 
spoiti pe l ris )Ue le 1 ,>1 t 
vi problemi) del setto]e 


ffc- ""Ri 


Rappresentante di gioie legato e imbavagliato nella camera d'albergo 

Diamanti per cento milioni 
rapinati al «Mediterraneo» 

Il gioielliere ha aperto la porta della sua stanza credendo che fosse il cameriere - Tre ban¬ 
diti al Banco di Napoli fuggono con trenta milioni augurando agli impiegati «buon car¬ 
nevale» - Rapinato vicino Frascati un furgone postale: presa corrispondenza senza valor* 


F< 11S l! 1 (111 1) M 11 e l 
le le u t busb 1 e 1 1 poi 1 i 
iute u ino in 1 i pi ruteni 
che. enti il nell i sui c micia 
1 libello Medile 11 tino 
o h timi < ito min * pie 

cl e so 1 i iu„lt e »l un mi 

nu e o icc he lini di b 
mi e \ il le i|x 1 » 

ce ilio 111 ! 11 i I 1 bo 41 

vii i 1 \ppit se nt mie el un 1 
soe le te mi m< se d p e / io 
e 1 lise lo 1 hlx ) u s ) t cn 
tei (topo mn ([ 1 mele b ili 
d 11 e 1 i io M l 1 UL tt eli/ 1 
tse i e ile un i ite i i 1 
(colpo e stilo ce mp ulo i 


ini ne oste so qu » t eie Sui ' j e io jq i poche ole di il) 
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Primi accordi 
per la vertenza 
dei sindacati 
deila scuola 
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Dopo I eccezionale parto ol San Giovanni 

Speranze per la bimba 
nata da una donna morta 
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p&G. 11 / poma - regione 


Contro gli attacchi all'occupazione e per il rispetto degli accordi 

Sciopero alla Fiat di Cassino 
Pozzi: assemblea permanente 

L’EGAM minaccia la cassa integrazione alla MetaIsud per non applicare il contratto — I braccianti 
di Maccarese rilanciano la lotta contro l'atteggiamento dilatorio del governo — Rischiano di essere 
licenziati ottanta dipendenti della Sarpem — Oggi scendono in lotta i lavoratori del petrolio 


Contro i tonti uio «lum n 
to eia r i*n deg i straoi d 
m*u v gli spostamenti 
cl«\ puso i ile se o 
pero no oggi un età per ogni 
turno i 4 000 o,x>" u dolio sti 
ta Ime ito M«it d Cu»miio 
N e ni fibbtlci cria ieri l la\o 
ritori si cu no temi iti in mo 
do irt oc ito Al c" itio della 
lo* t«t nel g-ande stab 1 immoto 
n itomobt'isttco c ’fi d'-iun 
c i di un uso indiscilm na*o 
da parte de*la d re/tonc del 
la « mob 1 ta > e desti i str lor 
dinari soprittutto nc' repar 
tl della « I 2 i» » 

Un gxuppo d uni clnquà n 
tlna di lavoritorl è st ito n 
fatti, spostato dalla catena 
del'a Ul a quell dove von 
cono ce stante le utuliate 
Sempre li questi repa”t so 
no state umentate le ore di 
at^ao^d Inarto 


Ivo d<< sio il de a d t/to 
m o,t’e thè \ lo are pi<se 
rreitc g accordi ìaggiunt 
lo scorso .inno che Impedì 
vano sposi meni non concor 
dati con lo orgm zz u oni sin 
ducili sono anche in con 
traddi/lone con , Intento di 
ch'a r Uo dall azienda di 1 
i m'tere In p’od urlone della 
« 12b p v opr o 1 Uà voratori 
d> que>ta noi sai inno m**s 
1 » per uia sottim ina In cas 
I sa Intesta/ one tra lebbra o 
e marzo Pe" quanto r fruitela 
Invece l repv*i d^lla « IH » 
» Tifi au’o piodotta a Cas 
s'no - l tnvo'xitor* hanno 
se'operaio contro ' aumento 
unilaterale c indiscriminato 
del ritmi I dflogat 1 di que 
st "opar* l si inconfvnnno 
! ne pros.s m g o’ ni con quel 
I l d< Ilo 1 noe « l*U » d« «li sta 
I burnenti tornesl di M litio 


Incalzato dal gruppo comunista 

Il monocolore de 
sotto accusa 
alla Provincia 

La giunta si salva a stento sulla deliberazione di 
assestamento del bilancio - Strappati impepi 
sull’assistenza alle madri nubili e altri problemi 


In fi osso difficolta ieri st a 
la fiuinta monocolore di P l’a/zo 
1 l’cnMcu ine i l/a la su importa ri 
ti problemi dal gruppo comuni 
st » <. non sempi* caput* di 
di-i 11sposto sodclistactnti Sul 
’i vota/ione di uni doabcra/io 
ne rei Un \ al issi stamento del 
b 1 incto de l 1)74 h Giun’a lu 
rechi ito ndrl riputa di isserò 
mossa i mino in/1 o si t sai 
v Ui a mutria fi" i/io al tiet 
toloso rientro m aulì di a 1 cuti l 
cons filo i socialdemocratici c 
r< nubbl cani 

Li deliba i/iono prcndevn Tt 
to d il Mfil o . d eire i d coi 
ni i"d opera *o di li Comm s 
s o*i« finanze loc ilo con un i 
♦tduzlone drastica di Im estintori 
ti net sol*oro scolastico c m 
quello dt 11 tssistpnz i psicm Uri 
ci II compiano Rica ha cuti 
ca o fi'i orientiminlt del fio 
verno od ha messo sotto nccu 
sa li Giunta por avo" posto i T 
corni imo di f onte nel un fatto 
comp uto portando in "it irdo 
in discussioni la deliber izione 
d is testamento Como nbb amo 
dtt*o ossa o st ita approvato a 
un i liov issim i ni ifig oranza 
con il \o*o coni "aro dol PCI 
r I istonsiono nussin i 
(, mta sotto accusa anche por 
, V tr vfi co c >so di Nntoma Ber 
ni-dn la donna arsa \ va n< l 
Io*to di conton/iono d< 1 mini 
conno c m n i'c di Po/zuolt 
Rispondi rido ad uni mtorrofia 
ziono da conpacni Mirroni, 
Attristinoli! o Marie’t » 1 assosso 
re Pan mollo ha confo*ni ito che 
a Santo Mani della Pietà i me 
dici avev no fitud cato la Ber 
' narri ni coni plot a monte •manta 
e 1 avev ino dimessa Poi fu 
rncHusi \ Rcb bb a od in so 
fin *o ad uni diversi d venosi 
juv Ua al mnicumo cnmm'c 
d Pozzuoli dove timo La morto 
H compiano Mirron li a rito 
vito il car Utero do! tutto bu 
rocrat co doli \ rispoV i rio I is 
messore ed ha r un dato che in 
sosianz * -ì poveri don n non 
hi polii*o r ru io d» M issisto'iza 
o\t* i n>rxd or* por t fi*i i 
pi o\ \ od mi %1 ch« sono fi a 
st Ui advVtat m cacato campo 
dn consifil o conio I ist tur onc 
di con* i di ifi eoo montato so 
no nniis’i n» ci m *to Con 
un dvo"so t po d ìsnis*c*i/ i 
av rebix* pn*u f o estero fo*so Hi 
vo"so i di s*i io do n Bv"nir 
^ di i 

T • oomnacn i M *" sa Rada 
( no o di 1 c m*o s io nt« voluta 

* con •"■* om » o*i» t! i m ' i^r i 
'mito 1 ipprmi/nno d* 1 re f o i 

mctfio rw r 1 is s*i tv i a’!' ni v 
dri n ih i o po** i sofia n-r ì m 
' ve**' *' od est \ t T^i finiti i 
st U ì r*tu*fi ad ìminr **i "c 
1 r trd o »d iss imo"c min' 

, fin o"« c si olio il fi ippo conni 
n’s* \ sanor>o»*r i < omunq io a 
co * nfo irr f h 

4 p s*a*o in'**0 coni in cito 
l eh* ' \ conni s nno iTf ir fio"o 
f rn i 'n iin-oi t*i * omond i 
‘ m< n* (I* i P* nono io t »' i 
to 1 ro n sn / n r o • ■n to *"i 

* stxir* O" i v i*touilo ! ipn"o 

S s/ ( no mr 1 r ri * 5 it t« di lo 

P n neo I "i deci •' or* 

1 P )**oh orni s 1 so ‘mosto a! 

* s ot 1 dot cn is z o 

*■ r ’ « *a d» Pf T I issos 
sor* P » s s* nn «ni 0 s ( h 
lavor di '1 1 n ti s onr » r fa 11 
fion< ri h • f ilio n m* «• 1 
’ Ta st 1*0 doli irco**di 1 r 1 I in"r 
r-ov nco o s ad ic it si *i» so 


COMUNICATO STAMPA 

Corsi decentrati 
di lingua russa 

No’ q 1 tri n d« doti ntia m nto 
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0 t 

li « / m i\ 1 i 1 >'i « > 

so I \ -ot */ o 1 L 1 * 1 i < M >n 
levarli \ 1 d V 1 m I 
57 \1 < s i 1 n U* 1 ri i i ) 0 
fv sso"< 1 \ 1 1 \ i 1(1 V I 

* Pi /ili il 1/1 

T Vi) \ i 1 ( l 

ri M li 1 t a II I I * 

n * \sn i t »i fi iLISa t 
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naie olii stmlUii iztone defili 
u*f ti t dei servizi Ncti si 
‘Miti di un problema tee ni 
co - t st ito tatto osservale dai 
coni un *1 — mi d< 11 esigenza 
di dm fir limante il via ad un 
modo pu ofliuentc di ammini 
s*i irt Prillo un mese - que 
sto o l npofino d< ” 1 fiiunta - 
sir.t pionto lo schema di deh- 
ber iz ono jki la isMtuzone dei 
dipaitmunt o ’i r s'ruttu a 

7 lOflo defili iffici 


n e R va ta pc coicoidire 
I una a/ one comune 

i 1 \TIN \ — I 100 la.01 ntoi 
| della Po// di Lvlma sono da 
lori m tu*emb ea permanente 
all Interno de’lo stabhlmento 
dojx» In 1 ottura delle tmtta 
Uve provocata, dall ntians‘ 
fienza padronale Leu inda 
dove vengono prodotte ccta 
1 m che aveva messo 1 lavora* 
tor 1 In ca*ssa Integrazione ad 
| orano adotto da alcuni mesi 
Nei giorni scorsi poi la Poz 
zi aveva richiesto lo, c issa n 
1 tesrra/ion'' a /ero ore e ave 
| va minacciato la ch'usura to 
1 tato dello stab* li mento 
j tori le organizzazioni sin 
dacaJi c la direzione dello 
stabilimento hanno avuto un 
incontro per sceng unire la 
minaccia al posto di lavoro 
1 L azienda - quando sembra 
va possibile un accordo — si 
■ 1 e rifiutata di fornire garan* 
zie sulla salvaguardia dell oc 
oupazìonc Gli operai hanno 
deciso che r'marmnno in as 
semb'ea permanente Ano a 
quando l'azienda non muterà 
il suo atteggiamento 

SYRPl-M — Grave gesto 
della Sarpem (una società di 
appalti eiettr'cl c telefonici) 
che ha minacciato In chlusu 
ra dell azienda o il licenzia 
1 mento In ma^sa dot dipen 
denti, proprio mentre gii 80 
lavoratori della Sarpem era 
no impegnati in questi giorni 
nella lotta per 1 ampiamente) 
dol persona’c DI fronte alla 
lotta degli operai il pad ione 
ha r'sposto prima, cedendo 
parte delle sue commesse in 
subappalto, e ieri con la mi¬ 
naccia dol.a chiusura 

METALSUD — Gravissima 
decisione della Metalsud. che 
I hn minacciato la cissa In te 
grnzione pei quasi tutti 1 *100 
dipendenti deg'l st vbllimentl 
di Pomezia e di Pioslnone I 
lavoratori della azienda a par 
tccipazlonl stata’l (del grup 
po EGAM Ente gestione 
aziende m'nerarlc) stanno 
portando avant' da tempo 
una vertenza por il rispetto 
dogli accordi raggiunti nel 
maggio dello scoi so anno per 
nuovi Investimenti della Me 


talsud e ))o il po’enz amento 
deha fabbrica di Prosinone 

La minaccia delia Meta.sud 
ippue qulnd 1 come una ma 
I novra pt r spez/iro la lotta 
del lavoratori e impoi re una 
ristrutturazione d vo*m da 
quella ccncordata con ì s n 
dacat' Già nei mesi scoisi 
1 azienda aveva messo In atto 
ima serie di manovre provo 
catone nel due stvb'hmentl 
del Lazio I/* oigvilzzazioni 
sindacali hanno deciso di .n 
te*ns»l li care la lotta e hanno 
chiesto alla Metal sud una prc 
elsa, documentazione sui mo 
tivl che avrebbero portato al 
la mlnact a della cassa in te 
graztonc La deels'one appa 
re ancora piu inaccettabile 
visto che la Metalsud ha d' 
rottato parte de le sue com 
messe verso aziende private 
e che 1 EGAM, dal canto suo 
è protagonista di un oscura 
manovra di acquisto della 
flotta Fascio 

MACCARESE — Un «tteg 
filamento chiaramente dilato¬ 
rio è stato quello mostrato 
ieri dal sottosegretario alle 
Partecipa?ioni statali Gunnel 
la, nel corso dell incontro con 
to organizzazioni sindacali 
per discutere la vertenza del 
la azienda agricola di Fiumi* 
ci no Non solo Gunnel la non 
ha preso alcun Impegno ma 
ha rilanciato la proposta del 
la commissione paritetica 'n* 
caricata di esaminare la piat¬ 
taforma ri vendicati va che già 
avrebbe dovuto costituirsi nel* 
1 ottobre scorso In sostanza 
si continua a eludere qua!* 
stasi confronto diretto con 
1 IRI e i sindacati 

Dal canto loro i braccianti 
hanno deciso di riprendere 
la lotta sospendendo domani 
e dopodomani 1 attività nelle 
vaccherie Se entro una set 
tlmana non si sbloccherà Iv 
vertenza si ricorre-à a foi 
me piu incisive di lotta 

PETROLIO — I lavoiiteri 
del petrolio GPL si fermano 
I oggi per 8 ore nel quadro del 
la lotta per '1 xInnovo del 
] contratto di lavoro Alle 8 30 
si svolgerà una manifeRta- 
I zlonc in piazza dell*Agrieoi 
tura all'EUR 


Per l’approvazione del provvedimento 3.157 

Gli statali si preparano 
alla lotta per la riforma 

E' stato annunciato ieri nel corso del convegno regionale CGIL, 
CISL e UIL sulla pubblica amministrazione - La relazione di Lof- 
fredi e l'intervento di Cossiga - Le conclusioni di Ciancaglini 


«Può anche accadere che 
le stat *>t,che dell ISTAT ven 
gano d sto"te o manipolate e 
questo e dovuto all organizza¬ 
zione in adeguata c nnacror* 
.stlca » Con queste parole un 
de egato dell Lst tuto superio¬ 
re di Stat'st ca ha cominciato 
] il suo 'ntervento al convegno 
sul a riforma dela pubb’toa 
«mminlst az'one indetto da! 
a federazione refi onalc un 
tarla CGIL CISL UIL 
I' d bitt to è cominci ito le 
ri mattina ne’la sala Rlmoldi 
in v*a Teulada dopo la re'a 
z one svo tn dai scfiretarlo re- 
filona e Serg'o Loffredl con 
1 Inte-vento del mln'st"o de ’a 
organizzazione amministrati 
, va Com» gl L’esponente de- 
mocr st ano non s à at’on 
tonato dal a consueta prassi 
I de’ partito di magfiloianza le 
j uat.va que i c'oò di scalcare 
le p.opr c rospo isab l.ta poi • 
t'cho cercando di co nvolgcre 
tutti ’ .avomtori n hocco 
Con*"o questa mpO'.taz'onc 
Ri e sch'e*ato " compagno 
C.urso 1 qui e hi Ind vldua 
to .nvece le pieclse responsa 
b 1 ta de la DC nel lasc are 
che la s tun/'one si deterloras 
p"oprio perche llnefflcon 
za amm'n stra* va e funziona 
le a ut coito modo di /over 
| nas che tende a centoalizzn 
re tutto ex,, itoc Je autono 
m‘e revoni.* Accuse al modo 
n cui sono st ite condotto to 
cos* f *^o a sono state "ivo 
ti anche dii ctomoci st mo 
Gal on de i cocente ri' ba 
se l • J '*fi*o*a"lo de a Cloaca 
de |avo"o d Poni Cimi o 
entomclo mi cle v tig’ o hi sot 
to neato come k i ìlfo mi d - *' 
i pibblci timm n'st"az ono 
I debba e n r a <_ c 1 tnto *>m e 
pa"as.-> t sm io egmdo ’a 
, ( mob ' ti > 1 personale a 

p e< 'so es'/on/c di ito 1 r *a 
z ono 

Nel a sua "e 1/ one Loff**e 
d a\t\ i lco dato come l 
cc*n\ e/no fos.se un momento dt 
qu* coni on o clic s vlacat 
nizom. avev ino t tenuto 
neces-.iro jx*" apo-otond "e 
coni» utoi de p ov v xl mento 
di r fo"ma o"i n d /:us^ om 
i pirlamento li quin*o 
p"0wod monto *esoa ha *"i 
/ seop' p n pii que o d 
< *ei zzi"/* pi no n* i e s» 
tufo "e >■ om e 
I-'fatt (Caie e tato " evo 
lo i eh/* da C m ifi n ri» a 
Feri" iz or e i il* i » "i/oTi 
le un it * o d < U"inr*n*o 
a noi * * " i o u ) sn 
m n'n i s i firn/ o i i • i i 
no c i '\ z « l s ) nsnb 
r> " a \ * u ì 
im ei omrr u o n 
ps *o d p \ 
d se o^/* 


Netta condanna della Federesercentl 

Confermati i tre giorni 
di serrata dei macellai 

I negozi dovrebbero rimanere chiusi da lunedì a 
mercoledì - La protesta danneggia i commercianti 


la serrata d' tre g'orn (lu 
ned! m i"tedl e me"coiedl) 
delle macellerie decisa una 
settimana fa dall Assoc'a/lo 
ne macellai t stata confcr 
mata ieri da’l assemblea de 
gli esercenti che aderiscono 
a” organiz'/az'one II p"eslden 
te dell Assoc a/'one G ulletti 
ha minacc a*o per la settima 
na successiva a tr' "j giorni 
di eh usura e ha dich arato 
che l dipendenti de le mace 


Allarme per una 
valigia insanguinata 
su un aereo ATI: 
era un capretto morto 

I n capi etto d i poso ucciso 
rijjosto in uni vi fin incoi i 
insanguiniti hi mosso ieri in 
il urne i sei vizi di s cu c/z i 
rìdi icropotto «Incoimelo di 
\ inci « 

II (.amami inte d un lereo 
dt I MI In ivuitilo 1 1 tot re 
di controllo che ne’la st va (Ul 

1 aereo ei«» s( it i trov ita uni 
\ ibi; i gì ind info singiù. Uni 
squ idi i di ificnti cic'l i poh/i « 
guidi/) iri i e subito siiti su’ 

I 1(100 I ì l ìllfil » « st lt I ip< I 
ta ma all interno t st »to fio 
\ ito so’o un ci|Wto tagliato 
a ix/zi 


1 lerle (durante la serrata) non 
I verranno pagati 

Dall agita/ one s, sono disso 
ciat. 1 macellai che aderiscono 
alla Fedc"eseicenti che han¬ 
no glud'cato la serrata danno 
sa per gli Intel essi der detta 
gllantl Essa infa*t' creereb 
be divistone t"a 1 (Ommercian 
M e i consumatori senza ri 
sol vere 1 grav'ssimi probtoml 
de'la categoria Una delega 
/ione de'la redorcsercentl si 
è incontrata ier* con 1 asses 
sore comunale all Annona 
Nel corso dell incontro — a 
cui sesoilranno nel p"osslmi 
giorni « tre "lunionl con il pre 
fotto con l gruppi parlameli 
tari e con le organ zza zio ni 
j sindacali — ’a delegazione ha 
li ustrato le richieste del ma 
celai I punti qua’lf cant' ri 
guardano I abbassamento del 
l IVA al 6 'v la diminuztone 
del e tariffe elettrtohe che 
pesano mo to sul costi di gè 
stlono. e 1 Importa/tono de 1 
cap' bov n! affidata al’AIMA 
e alto coe,neratlve di dc*ta 
g tonti e allevator' 

, Ieri il mercato genc"a n «j 
prezzo della carne ha subito 
I un Ulte" ore aumento di 100 
lire al chilo II rincaro < con 
seeuenza dcllannun o dH 3 
j giorni dt sonata In quest* 

I g'orni che m precedono in 
j fatt* ’a " ch'osta d' carni bo 
vino t rntoevoliente a inien 
1 tata 


ir ito i p 

> 1 n^nto 
to n iti 


i u i mo fin u op 
j do pi ho r 

| i orci R u 
io ti ( i nn cl 
m n/ i (I n c iz 11 i 
e , m i sto 


I In casa di un commerciante di Grottaferrata 

Recuperate dai CC 
undici tele rubate 

i l idi qu idi i id o io di ultori conti ni poi mci uni colto/ono 
d illune *< mtiihf <t min Ih fionlh moto» di bue i <d din 
| vufiUV) d v u o L po nn t nibili jxt un \ dure di 100 m uni 
j '-ono stili i«ci|xii*i icr chi c u ibnicn Lo lofuttvi ( siili 
tto\ ili m (si d un (omim u tuli di (,iollafo"r ili li tnto cn 
I \m tu in di 41 un I opunzia k t st i a condotti di nix io |> 

1» t i*( 1 1 dt I pi nino i ti t co c dii (i ih nei dt I i isc tt 
S< ondo uni pm t vditizoix il \ iIok d< I miuim uu 
j prnlo si tfigioiblx si tirilo ni hom N/ I ipju mutilo dii 
i is c li ioni in so > s iti liov iti anche dui pistole deum pi oh 
tilt s< ì se iIh le «d il uni b’oc ih«tti di asserii rubt*i 

1 i musi i \m mi ri 1» < stilo prestito p< r tu et iz om e 
i d< « nz dir ibisx t li unii ( stilo intanto condoto mi (#iuoi< 

I io n un d Ih fi rn 1 11 lei Imi i s* inno i ir] ig i ido pei sro 
i p"ic 1 iden*fia chi «fointo * e defili eventuali acquirenti 


DIURNA DI COPPELIA 
ALL'OPERA 

Do no i c allo 15 li or rbbo 
no tnlo ci t co d Copi o o » d 
DU Lt | v ai o Mori nei L uri (rapi 
i 2 1) concedila e d retto dal 
moest o Maui zo R iiiild Intcr 
pret pr nc poi Cl sobetto Toro 
uusi Roberto Fise a G onn No 
tar Morlcd 11 olle 21 i obb 
al r pr me scral a dra In scena 
Don Pose, i a lo d G Don zeli 
coi certoto t d ietto dot maestro 
Bruno Aprea reg MJ Mar a T on 
ce ca ^t ai scoioijroto AH I O 
Colo ine lo Inlcrare* p ic pai 
Raltade Art F oicllo Podcoi 
Re 120 Cose li to Aijelo Roincro 
Alle*-) mo ito dol Teatro olla Scalo 
d M lano 

L’ORCHESTRA 
DA CAMERA 
DEL WUERTTEMBERG 
DIRETTA DA 
JORG FAERBER 
ALLA SALA 
DI VIA DEI GRECI 

Al e 21 15 n a Sd o d V a de 
Grec concerto dell Orchc* 1 ra do c* 
mero del Wuerttemberg d retto da 
Joerg Faeibcr (Irò liba scisto Mau , 
ree Andre) (stoyone d musco do j 
comero doli Accodem a d 5 Coc . 
la n obb togl n 13) In prò 
grammo mui che d Otrov nsky 
J 5 Bach Telema in H ndem ih 
V vald Tai*m B gl ett n veri 
d *a o tj ni bottegh no d V a V t 
loro dalle oie 10 olle 1 \ c al 
bottejh no d V a de Groc dallo 
19 in po 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminio 118 - Tel 3601752) 

Alle 21 ult nia rcpl co ol T Ol m- 
p co (Pzza G dn Fabriano) « le 
Nuova Com pagri a d Conto Po 
polare d Napo » con un pio 
grammo d mus che nopoletpnc 
dol 400 oli 800 B glIcHi in ven 
d to olla r lormon ca dol a 9 olio 
13 e dolio 1530 npo ol botte- 
yh no del teatro tal 3962635 
ACCADEMIA S. CECILIA (Salo 
Via del Greci) 

Stasera ol e 21 15 concerto dol* 

I Orchestra da Cornerà del Wuert* 
temberg dirotto da Joerg Feerber 
con lo partecipo? ono del sol sta 
di trombo Mourico Andrò (Tagl 
ri 13 In programmo 5trav nsky, 

J S B«ch Telemenn H ndemith 

V vaidi Tertin Bigi etti In von* 
dita al botteghino d via Vittorio 
6 domain dallo 10 olle 14 o al 
botteghino di v o dei Greci dalle 
19 n poi 

ACCADEMIA NAZ SANTA CECI¬ 
LIA (Auditorio Via della Conci* 
liazione, 4) 

Domen ca alle 17,30 (turno A) 
e lunedi alle 21 15 (turno B) 
concerto diretto do P orlu gì Ur- 
b ni viol n sta Uto Ugh (tagl 
n 15) In programmo Ghedm , 
tenore Carlo Gn fa boritono Ar¬ 
turo Testa M Ihaud Dvorak, 
5trouss Biglietti n vend ol bot¬ 
tegh no dell Auditor o dalle 10 ol¬ 
io 13 o dolio 17 allo 19 Dome- 
nco dolio 16 30 In poi Lunedi 
dallo 17 In po Bg etti anche 
all American Express P zzo di 
Spegno 38 

SALA CASELLA (V Flamini» 118- 
Tot. 3601752) 

Do domani a martedì olle 21 spot 
tacolo dolio ■ Opra dei Pupi 
Se Ioni» d Girolamo Cuticch o 
con lo pance poz one del « Con 
tastor o » Otello Prolozio Dome- 
li co o mortedi 11 oncho spetta¬ 
coli diurni oro 17 Bigliott in 
vend to olio F larmon co 

PROSA - RIVISTA 

BELLI (Pzza S Apollonia. 11 « 
Tel 5094875) 

Alle 21 15 lo Cooperot va Col et- 
t vo Azione Teotro presento a La 
Mondrogola » di N Moch avoli 
Rogo Vttono Mellon 
BERNINI (Pzo GL. Bernini 22 . 

5. Saba - Tel. 6793609) 

Allo 21 lo Compongo Sta- 
b lo do L'Artistico d retto do 
Mossimo Altcno prosenta « Roma 
che non obbozzo » due tempi di 
C Oldoni. Regio L VsnnonI 
BORGO S. SPIRITO (Via del 
Penitenzieri 11 ■ Tot. 8452674) 
Domenico o martedì olle 16 30 
Io Comp D Or gl o Palmi roppre- 
sentn « Il carnevalo di Torino » 
commcd a br Manto in 3 otti di 
Vodo 

CENTRALE (Via Celta 4 - Tele¬ 
fono 687270) 

Alle 21,15 « La principessa 

Brambilla » di ETÀ Hollmann 
con M Kustermonn Reg a G 
Nonn Do oggi fino o domenica 
9 prozzo unico L 2000 
DEI SATIRI (Via Grottapmta 19 • 
Tel 565352) 

Allo 21 15 lo Cooperot \a Tea¬ 
trale Are pelago prosento « Il car- 
ro magico » nov tò assoluto di G 
Sup no <j M V vieni Con A Al- 
logr ni B Boschetti S Di Giul o, 

T Foconi G Gobronl A Gonzo- 
les M Moni , G Parronl, W. 
Piergenflll a P Politi. Regia G. 
Supino 

DELLE ARTI (Vio Sicilia 59 - 
Tel 478598) 

Allo 21 15 la Compagno dol 
Tootro Mobile d retto do G u- 
I o Bosetti presento « Il bugiar¬ 
do » di C Goldon Scene o co¬ 
stumi Emanuelo Luzzeti Musi¬ 
che Giancarlo Chlaromello 
DELLE MUSE (Via Forti, 43 - 
Tot. 862 948) 

Allo 21 30 Fiorenzo F oront ni 
presenta « Petrolio! » (b ogra- 
lio di un m to) di De Chiara 
e F Fiorent n o « Cortile » di 
F Morino Con G Is don M 
F orcnt ni, L Gotti L Verde V 
Venturini Chltorro P Gotti o R 
Coreografie M Doni Mus cho A 
So tto 

DE’ SERVI (Vio del Mortaro 22 - 
Tel 6795130) 

Domani allo 16 45 « Cenerento¬ 
la m d R Corona con DO g ovenl 
attor Reg 3 P Morte II Coreo- 
grolle R Di Luzio d rettore or 
choslro V Catene» 

ELISEO (Via Nazionale, 183 • Te- 
Iclono 462 114) 

Allo 21 15 la Compog i o d prò 
sa d Romolo Volli pres « Tulio 
beno » d Lulg Pirandello Reg a 
G org o De Lullo 

E FLAJANO (Via Santo Stefano 
del Cacco 16 - Tel 688SC9) 

Alle 21 Poolo Poi presenta « La 
nemica » duo temp d Dar o N c 
codem 

GOLDONI (Vicolo dei Soldati - 
Tel 561.136) 

Allo 21 « The Importante of 1 

bolng Earnest » d O Wildo Re¬ 
citato m I ngua inglese 
PARIOLI (Via G Borii. 20 • Te¬ 
lefono 874951) 

Alle 21 Enzo Cerus co in «Sei 
un brav’uomo Charlio Brown » 
commedio musicale tratto do Co¬ 
ni c strip « Peanuts n di Chorlcs 
M Schulz con lo portccipoz one 
d Solveig D Assunto 
QUIRINO (Via Morco Minghettl 
n 1 Tel 6794585) 

Allo 21 Io « 3G E » presenta 

V Mono Gossron in « O Cesare 
o nossuno » d V ttoi o Gassinoli 

RIDOTTO ELISEO (Via Nazionale 
n 18 Tel 465095) 

Alle 21 15 Io Compagno d SI 
v o Spocces presenta « Lei ci 
erode al diavolo in mutande? » 

Reg a L Proc-cc 

ROSSINI (Via S Chiara, 14 - 

Tel 6542770) 

Ale 21 15 XXVt Stolone del¬ 
lo Stab le d proso d Ronio 
di Checco o An to Durante 
e Loilo Duce con Sonmort n 
Pczz nyo Pozzi Roimond Mcr 
1 no Marceli Tomass n net sue 
ces^o coni co « Lo smemorato » 
d Cogl or Reg i C Durante 
SANCCNCSIO (Via PoUgore 1 , 

Tel 3153731 1 

Domai d c 21 15 lo Compogn a 
dol Sangene- o presento « Loro 
o lo morsa del poterò » d Eduar 
do Munot Con C Ber tl F Mo 
r Ilo Reg o Lu j Tin 
SISTINA (Via Sistina) 

Alle 2t Carine e G ovannln I 

pres J Dorali B Volo P Po | 

ntil nc l j commcd o mus cale 
scr tto con t f istr a Agg ungi i 
un posto o tavola » mus che Tro 
vajol scene e costimi G Co lei < 
inccj Coreografie Laudi I 

TEATRO D ARTE Di ROMA AL 
MONGIOVINO (Via Cenocchl 
Colombo INAM Tel 5139405) 
Alle 21 30 ree tal d Gare » Lorca 
e New York coi G u a Mon j o 
v no c 1 sol sin F or R c o do 
TEATRO ARGENTINA (Piazza Ar- 


Schermi e ribalte 


cantina - Tel G544G01) 

Allo 21 ■ Slolono Pedoni del 

to il Pettalore » d Me s io 
Durs Reg o Muurzt Scopo o 
co i P no N co P odu. o o T 
5lab le d Bolzi o 

T TENDA (P az.olc Clod o • Te 
telone 380502) 

AI e 21 P p o Buudo L io Boni 
G ann Noz a o n « Allo nove 
sotio caia > d Bncido Mol'ese 
Foelo Con 5 Stub g ML Se 
iena C Br-> t Orchestra d retta 
dn P ppo Ca jso N c O Clock 
baici coreojr-'le Toi; Vcntuio 
Rpg a G N coirà 

TEATRO S. LEONE MAGNO (Via 
Bolzano 38 • Piazza S Costan¬ 
za - Tel 853216) 

Domen ca ole 17 e 21 15 Un 
gruppo d 26 yovoi a’tor pre 
.»ci lo u Uomo >» (Un sloi a che 
nonco In cl io I calo) Spetto 
co o muj ca e i due leu p d 
Ch llcm Sai ocoie Scene G ann 
V o Co.»lum Mai o Ambros o 
Corcogrof o Renato Greco Rea B 
Mar o Land No\ tò assoluta 

TOKOINQNA (V Acquasparta 10 • 
Te). 657206) 

Alle 21 30 lo Coopero) va Tea 
troie Un one Gruppo 4 Caiton 

presenta « i Belle contro Tcbo » 
di Eschilo Reg a R no Sudano 

VALLE • Eli (Via dal Teatro 
Valla • Tel. 6543794) 

Alle 21 15 In CooP « Gl As 
soc at » S Finton P Monnon 
G 5brog e presenta <* Edipo Re » 
di Solocie Reg a V Puecher 


IL CIRCO DELLE MILLE E UNA ; 
NOTTE di LIANA, NANDO • ! 
RINALDO ORFEI (Viale Cristo- 
foro Colombo Fiara dt Roma) 
Lunedi e morteti) un co spetta¬ 
colo oro 16 30 Altr giorni dua 
spettocoli ole 1G 30 e 21 30 

V s tn allo zoo dalle 10 a la 15 

Prenotoz om teleton 57 64 00 - 
59 59 54 t 

SPERIMENTALI 

ABACO (Vi» Lungotevere Molllnl 
n. 33/A - Tel 3604705) 

Alle 21 Id Compagnia Alfred 
Jarry presenta ■ Saloni* ». Reg a 
M Santolla Sceno Corlo Mon- 
tesi Ultima seit mano 
AL CEORO (V lo dol Cedro 32 - 
S. Mari» In TraBtovar») 

Alto 21 30 « Compleanno dell’ln- 
tanto » novitb assoluto del Grup¬ 
po Atbotro con F Bozzoli], D 
Dugoni, P Monto»! W o T Sii- 
vcstrin Regia di Gruppo 1 

ALLA RINGHIERA (Via del Ria- 
ri. 82 - Tel. 6568711) i 

Alle 21 30 ultima sett mana la 
Comp Opera Burattln a La Sca | 
fola » presento « Celta » di Da- 
r o Serro 

BEAT 72 (VI» G. Belli 72 - Te- < 
letono 317715) 

Alle 21 30 « Lo specchio del 
mormoratori » d retto da G ancar- 
lo Palermo pre*on1a « Pulcinella 
e l'anima nera ». Ultimi giorn 
CIRCOLO CULTURALE CCNTOCCL- 
LC - ARCI (Via Carplneto 29 - 
Ceatlino) 

Do ogg per sol 3 g orni al e 

17 precisa I Giuppo Teatro pre¬ 
senta u Marat Sade » di P We ss 
Regio G Mozzoni 

CIRCOLO D L r. ARCI (Via Flavio 
Stilicone, 69 - Tel 7615003) I 
Domen co olle 10 30 spett per 
bombili con I Co loti ivo G olle 

18 lo Coop Teotrolo Moiokow- I 
akj presenta « L’ombro dol pote¬ 
re » di E Gusbortl Reg e L 
Meldolcs! 

CONTRASTO (Via C. Levlo 25) I 

Alle 19 scena pubbl co I Teotro I 
e I quartiere Incontro con I 
popolo d retto do Franco Mor- 
Ictto 

LA COMUNITÀ’ (Via Zanazxo, 1 - 
Tel 5817413) 

Alle 21 45 ultrni 3 giorni lo 
Comp Ital ana presento « Maiche- 
ropoli » di G Sepa con S Amen- 
dolca, A Pudla, P Tulillano, 
i* Golfi Musiche originali Stroda 
Aperto Regia G Sepe 
LABORATORIO ANIMAZ. CUL¬ 
TURALE (V.e Stefanini 355 - 
Pietralata) 

Dolle 15 onimozione con t Grup 
po P «troiata ore 20 lavoro cul¬ 
turale d quartiere 

META TEATRO (Via 5ora 28 - 
Tel. 5894283) 

Allo 21 30 lo Comp de Mota- 

V rtuali n « il Conte di Loutrea- 
mont rappresenta I canti di Mal- 
doror » con P D Orar o M Lo 
Corte S Soltaretl , Vnlont nu N 
Vas I Regia Pippo Di Marco 

POLITECNICO-TEATRO (Via Tie- 
polo 13/A - Flaminio • Tolcl. 
392815) 

Stosera alle 21 30 « Kaddish » 
di Alien Cinsberg Reg o G on 
corlo Sommartono Mus che Do- 
mcn co Guaccero Con E Mogo a, , 
Soko C Trionfi 5 Sotospogo I 
SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 
n. 3 Tel 583107) 

Allo 21,30 II colletlvo teatrale [ 
Majakowskl] pres « L’ombra dol 
poterò » di Enrico Gusberti 
TEATRO-CIRCO SPAZIOZERO (V. 
Galvani - Tcstacclo-Maltatoio) 
Stosera allo 20 spettacolo collet¬ 
tivo teotralo Sporlozcro « 12 di- 
rembret Ouverture, per attori, 
maschere, puparzi, strumenti mu¬ 
sicali e pupi siciliani ». Circo ri¬ 
scaldato 

CABARET 

AL PAPACNO (V.lo del Lcopar- . 
do 33 • Tel. 588512) 

Allo 22 30 spcttocolo scr tto 
da Oreste L onello • I) doppio 
organo » c « Rapiamoci cosi 
(sonza rancoro) » con E Grass 
G Pognani R Lieoi y, e la par 
tee por ona d E Eco Al p ano , 
P Roccon I 

BROKEN ICE ELAL CLUB (Via 
Diego Angeli 147/A • Tlbur- 
tino) 

Domen allo 16 e elle 21 trot 
tenimenlo mus cale con Cabaret 
di Antonello Borente e Fcder co 
B oy onc 

CIRCOLO DELLA BIRRA (Via dal 
Flenaroll, 30/b) 

Domenico allo 18 l Gruppo Tea 
tro Poi t co presento « Il Doga- 
sperono! ovvero 20 anni dopo » 
d Cec I a Colv 

FOLK STUDIO (Via G. Sacelli, 13 - 1 
Tel S892374) 

Allo 22 la VI Rojsegna d mu | 
sco popo oro (olona presenta j 
« L antica canzono napoletana » 
di Concetto Barro 

IL CARLINO (Via XX Settembre ! 
90 92 - Tel 4755977) 

Alle 22 30 « Cetra-Cab ■ con II j 
quartetto Cetra 

IL CENTRO (Via del Moro 33) i 
Allo 21 30 Jom S s ori d mi , 
prov soz on mus col dal Rock I 
ol Jazz ( 

IL PUFF (Via Zanazzo, 4 Tele- ; 
tono 5810721) 

Alle 22 30 spettocolo di Amon- i 
dola o Corbucc « Non faccia on- [ 
do » con L Tiorln R Luca P 
Do Corlo P F Poyg O Di Nor- 
do All orgono Enn o Ch t 
INCONTRO (Via doti» Scala 67 • 
Tel 5895172) 

Alle 22 1 5 A chò Nani» In igeila 
Maur z o Re! in « Cinque tompi t 
d amore n d Maro Fratti 
LA CAMPANELLA (V lo dello I 
Campanella 4 Tel 6544783) 

A le 22 « L csorcoslmo » di Bar- | 
bone e Tlor s Con G Pescucc 
e M So) iias t Leone M Mon 
t col M Lei ce Mu» clic T 
Lonz Reg a R Dcodato 
LA CLEF (Via Marcho 13 * Te¬ 
lefono 4756049) 

Da le 21 30 Jose Marche e 
MUSIC INN (Largo dei Fiorentini) 
Dalle 2J 30 qi arlotto del eh tor- 
r sta Corlo Pts 

PIPER (Via Togllomento, 2 Te¬ 
lefono 854459) 

Al e 21 d coteca ?2 '’O e 0 30 I 
G ancarlo Borii g □ prc r cnla ** Pi 
porissimu ». 3 » r v d Leon 
Or ej 

T. PENA DEL TRAUCO (Via Fon | 
e dclt Ol o 5/7 ♦ S Moria in 
Trastevere) 

Alle 21 30 Ioli ore o! io amo 
renno con I ics C rmono Di 
kar Nono Vm io c An onello ì 
« Cmlu de Ioga » I 

THE FAMILY HAND (The Poor 
boy Club Via dei Monti della 
Farnesina 79 • Tel 394307 | 

394698) 

Domali ol e 20 30 e doi u. i ci 
al c 16 I coup c so imi» cale lco 

Irai» enylo-omer cono « Th» uncl» 


ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

BURATTINI ALLA RINGHIERA 
(Via dei Riari 82 • Telefono 
6568711) 

Do ian c dono ta o o Ib 30 la 
Compagn J de bui all n a 5ca 

10 o - prese to n L arca d ciò* ■ 
d S Aeost o M L Vo p cel con 

11 p itee po’ o ie de bau b i 
Ull me duo rcpl che. 

BURATTINI SANGENCSIO (Vis 
Podgora 11 Tel 315 373) 

Do leici alle 11 15 n Posso roc* I 
contarti io m a stona ’ p rsei 
tnlo dolo Co rp do Burnii i cJ I 
M otti Su t coi Isi Isi o Gnu 
de tz a Mar lena De eccito ' 

GRUPPO DEL SOLE iLargo Spar 
taco, 13) 

A e 1 ■* on w one teatro e per 
rsjazz a o 19 uO Inbo ator o 
per opcro'or soc ocu turai 


Lo sigi* cha appaiono accanto 
ai titoli dal film corrispondono 
alla saguanta daaaitIcar.toco dai 
gao arti 

A » Awanturof» 

C m Comico 
DA a Disegno animalo 
DO *3 Documentario 
DR ea Drammatica 
G «s Giallo 
M a Musicata 
S »» Sentlmentata 
SA bb Satl-Ico 
SM m Storlco-mftologk» 
lt nostro giudizio sul film via¬ 
ria aspi-asso noi modo saguanta» 
m «nazionale 
m ottima 
• m buona 
■ dlscraSo 
• h madlocra 

VMM* vlatato aé «Inori 
« 18 anni 


LA MADDALENA (Via dallo Stel¬ 
letta, 19 • Tal 6569424) 

Alla 16 30 spettacolo por bom- 
b m « Lo sciopero dal giocattoli » 
di V Molander 

LUNEUR (Via dalle Tra Fontana, 
EUR - T-l 591 06 08) 

Metropol tana 93 123 97 

Aperto tu t i g orn 
MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico 33 • Tota- 
fonl 8101887 • 832254) 
Demoni alle 16 30 Carnevalo de 
banib n con le Mor onetle dcjl 
Acconcilo « Cappuccetto rosso » 
g odi a prein si late d mescila 


CINE-CLUB 

CINE CLUB TEVERE (Vi» Pompeo 
Magno. 27 Tel. 312 283) 1 

u Monlerey pop » di D A Pcn 

bai or 

CIVIS ARCI (Violo Ministero Af¬ 
fari Esteri 6) 

La notte dol fiori 
FJLMSTU0IO 70 

Alle 17 19 21 23 « l pugni In ’ 
tasca » d M Bellocci! o 
OCCHIO, ORECCHIO, BOCCA 

Snh A La vallo dello bombole , 
(18 20 30 23) Sola B Qualcosa 
che scotta (20 30 23) i 

PICCOLO CLUB D'ESSAI (Villa 1 
Borghese - Porto Pinciana) 

Dallo 1G olio 20 30 C do c nomo 
d an ma: one « West and soda • 
d Bruno Bozzetto 
POLITECNICO 

Assassinio di Sisler George 
PROMOTION (Via S Francesco 
a Ripa, 57) 

Uccellaccl e uccellini 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINELLI 
Agente 007 l’uomo dalla pistola I 
d’oro con R Mooro A * e r * 
visto d spogl arsilo 

VOLTURNO 

Una rogazza di nomo Giulio, con | 
5 D on sio (VM 8) DR * c ri 
v sta di spog! urello 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 325.15J> 

Macchio solari, con M Formcr 

(VM 18) G «> 

AIRONE 

La mazurka del barone della «an¬ 
ta a dol fico fiorone, con U To- 
gnazzl (VM 14) SA « 

ALFIERI (Tel 290 251) 

Assassinio sull Oricnt Express | 
con A f nney G * */ 

AMBASSADE I 

Calilornls Poker, con E Gould | 
DR f>9* 

AMERICA (Tol 58 16 168) 

Macchie solari, con M Farmer , 
(VM 18) G » I 
ANTARES (Tol. 890.947) 

Il gronde Catsby, con R Red 
ford DR # 

APPIO (Tol. 779 638) 

Il piatto piange, con A Macclono 
(VM 14) SA * 
ARCHIMEDE D ESSAI (875 507) 
Assunta Spina, con A Magnimi 
DR 

ARISTON (Tal 353 230) 

Perche si u*clde un magistrato 

(pr ma) 

ARLECCHINO (Tel 36 03 546) 1 

Gatti rossi in un labirinto di ve¬ 
tro, con M Brochord 

(VM 14) G * 

ASTOR 

California Poker, con E Gould 
DR i*# 

ASTORIA 

Una strana coppia di sbirri, con 
A Ark ti SA 

ASTRA (Viale ionio, 225 • Tele 
fono 886 209) 

Uno strana coppia di sbirri, con 
A Ark n SA 

ATLANTIC (Via Tutcolane) 
California Poker, con E Gould , 
DR * ** 

AUSONIA 

Il sapròilto, con Al Cl ver 

(VM 18) SA A» 
AVENTINO (Tel 571.327) 

Il pletto piango, co ì A Macc ono 
(VM 14) SA <S> 
BALDUINA (Tel 347 592) 

Rantom stato di emergenza per un 
rapimento, con S Connory DR uB 
BARBERINI (Tel 47 51 707) 

Finch* e’* guerra c'è aperansa, 
con A Sordi SA ## 

BELSITO 

L'atorcisia, con L Bla r 

(VM 14) DR A 
BOLOGNA (Tel 426 700) 

Zanna Bianca alia riscossa con | 
H 5 Ivo A # 

BRANCACCIO (Via Merulona) | 
L esorcista, con L Blu r 

(VM 14) DR flf I 

CAPITOL 

Ultimo domicilio conosciuto coi 
L Ventjrn G * *■ 

CAPRANICA (Tel 67 02 465) 

Bello come un arcangelo, con L 
Bu zanca (VM 14) SA # 

CAPRANICHCTTA (T 67 92 465) 

Il fantasma della libertà d I. 
Buttaci DR **->•* 

COLA DI RIENZO (Tel 360 584) I 
Zanna Bianca alla riscossa, con 
H 5 Ivo A * 

DEL VASCELLO 
Romanzo popolare coi U To 
gin * SA ■* * 

DIANA 

Romanzo popolare, con U To 

ynoz SA ^ * 

DUC ALLORI (Tel 273 207) 
Romanzo popolare coi U To 
g in^z SA * * 

EDEN (Tel 380 188) 

Agonia 007 I uomo dalla pistolo 
d oro con R Moore A 

EMBASSY (Tel 870 245) 

Una slrana copp a di sbirri con 

A Arie n SA ** J 


EMPIRE (Tel 857 719) 

La inarurUo del barone della santo 
ta e del Leo fioroni co i U To 
i jzz (VM 14) SA * 

Lo po z i chede aiuto, c-^i G 
CTOILC (Tel 087 55G) 

C ero una volla Hollywood 

M * ** 

EURCiNE (Piazzi Italia, 6 Te¬ 
lefono 59 10 986) 

Il bianco il giallo il nero, con G 
Gemma A # 

EUROPA (Tel 865 736) 

Il lumacone co T (erro SA H 
FIAMMA (Tc! 47 51 1000) 

Gruppo di lamigl a in un Interno 
con B Lancaster 

(VM 14) DR 
FIAMMETTA (Tel 470 464) 

5enza un (ito di classe con G 
Sensi SA ir 

GALLERIA cTel G78 267) 

Corruz ono a palizzo di Giust zio 
con F Nero DR x 

GARDEN (lei 582 848) 

L esorcista co \ L Ba 

(VM 14) DR * 
GIARDINO (Tot 894 940) 

Romanzo popolare, con U To 
U iozz SA * * 

GiUiLLLO D ESSAI (T 864 
Non basta piu pregare coi M 
Romo DR * +■ x 

GOLDEN (Tel 755 002) 

Ultimo domicilio conose uto, coi 
L Ventai a G * *> 

GHCCUKY (Via Gregorio VII, 165 
Tel 63 60 600) 

lt lumacone, con T Ferro SA ito 
MOLI DAY (Largo Bcnodetto Mar- 
culo - Tei 858 320) 

Zozza Mary pazzo Gary, con P 
T oi da A -x 

KING (Via Fogliano, 3 • Teleto¬ 
no 63 19 551) 

Gruppo di famigli» in un Interno, 
con B Lancaster 

(VM 14) DR 

INDUNO 

Assassinio sull'Orlent Express, 
con A f mney G 

LE GINESTRE 

Robin Hood DA * * 

LUXOR 

Romanzo popolare, con U To 
gnazz SA •+ *■ 

MAt) (OSO (Tol 786 086) 

C eravamo tanto amati, con N 
Monlredi SA Hkx 

MAJfcbllC (Tel 67 94 908) 
Emmanuello, con S Kriafvl 

(VM 18) SA ito 

MERCURY 

Romanzo popolare con U To 
gnazz SA * * 

MfctKO DRIVE IN (T 60 90 244) 
Per amaro Ofel o con G Ra11 
(VM 14) SA * 
METROPOLITAN (lei 669 400) 
Ceravamo tanto amati, con N 
Maniradi SA !#*>» 

MIGNON D'ESSAI (T 869 493) 
Jimi Hcndrlx live concert M ‘to * 
MUULKNtT IA (Tel. 460 285) 
Profumo di donna, con V Gass 
mon DR ft 

MODERNO (Tel. 460 285) 

Ci sono dentro fino al collo, coi 
P R choid C x 

NEW YORK (Tel. 780 271) 

Mocchlo solari, con M Farmer 
(VM 18) G ito ' 

NUOVO STAR (Via Michele Ama I 

ri, 18 • Tel 789 242) 1 

Il colpo alla metropolitana coi 1 
VV Malthou G * * * 

OLIMPICO (Tel 395 G3t>) 

Oie 21 Nuova Cinipi jn a d Con 
to Popo ore d Nipol 
PALAZZO (Tei 49 06 631) 
Chlnatown con J N cholson 
(VM 14) DR 
PARIS (Tel 754 J68) 

Perche si uccido un may slreto 

(pr ni) 

PASUUINO (Tel 503 622) 

The man wilh yoldcn gun ( n in I 
ylesu) 

PRLNLSTE 

Il piatto piango con \ Macc o io 
(VM 14) SA *. 

QUATTRO FONTANE 
Travolti da un insolito destino 
noli azzurro maro d agosto, con 1 
M Melato (VM 14) SA (to 
QUIRINALE (Tel 462 053) 

Il colpo alla metropolitano con 
W Malthou G *-toto 

OUlRlNETTA (Tel 67 90 012) 
L'Invito, con F S mon DR -tolto* , 
RADIO CITY (Tel. 464 234) 
Assassinio sull Orlent Express con 
A F nney C toto 

REALE (Tel. 58 10 234) 

Ufiimo domicilio conosciuto, con 
L Ventura C to to 

REX (Tel 884.165) 

L esorcista, con L Bar 

(VM 14) DR A | 
RITZ (Tel 837 481) 

Perche si uccido un magistrato 
(pr ma) 

RIVOLI (Tei 460 883) 

Ci son dentro fino al collo con 
P R ihnrd C to i 

ROUGE ET NOIR (Tel 864 305) 1 

Cantorato Poker, con £ Gould 

dr tototo 

ROXY (Tel. 870 504) 

Dimmi, dovo tl fa male? con P 
Sellers SA to | 

ROYAL (Tel 75 74 549) 

L avventuriero del 7 mori, con R 
Hjiin&torf A A \ 

SAVOIA (Tot 861 159) 

C'eravamo tanto amet con N 
Manlredl SA 

SMERALDO (Tel 351 581) ! 

Il gronde Catsby con R Rrdford 
DR to 

SUPERCINEMA (Tel. 485 498) 

Il bionco il giallo II nero, con G 
Gemmo A to 

TIFFANY (Via A Oepretls - Te- 
letono 462 390) 

Il lumacone con T Terrò SA ♦ 
TREVI (Tel. 689 619) 

Robin Hood DA * to 

TRIOMPHE (Tel. 83 80 003) 
Chlnatown, con J N cnolson i 
(VM 14) DR tototo* i 

UNI VERSAL 

Travolti da un Insolito destino 
nell’azzurro more d agosto, con 
M Meioto (VM 14) SA to 

VIGNA CLARA (Tet 320 359) \ 

Zanna 8 anca alla riscossa con 
H 5 Ivo A to 

VITTORIA 

Chlnatown, con J N cho son 

(VM 14) DR to tototo 

I 

SECONDE VISIONI 

ABADAN I diavoli, con O R id 

(VM 18) DR * * j 
ACILIA L ira di Dio coi M f o cl 

(VM 14) A * 1 

ADAM Crescete c molllpl cote i 
co i R Pel jrn (VM 1 ) C * 
AFRICA Jelf Boll I uragano di 
Macao, con F W I omsoi 

(VM 14) A * 
ALASKA Como divertirsi con Pa- 
perlno o Company DA * * 
ALBA Giulietta o Romeo d 
stellali DR ♦ * 

ALCE S P Y S . con C Coi d 

SA to 

ALCYONC Romanzo popolare coi 
U Toqm SA ■* * , 

AMBASCIATORI Provocazione 
con D He in ìjj 

(VM 1D) DR * * * 
AMBRA JOV1NELLLI Ajcnlc* 007 
I uomo dalla pistola doto coi , 
R Moore A * e v sto ! 

ANICNC St crm nile gruppo zero I 
con T Tt jt VM lui DR * [ 

APOLLO Cyborg anno 2087 co » i 
M Rim A * 1 

AQUILA Dio perdona io no coi \ 
T H I A * | 

ARALDO Sterminate gruppo zero 
con I Tc.,1 (VM IBI DR * 

ARGO Dudu I tmjy ol no a litio 
gas co ì R M C * 

ARIEL Cari genitori coi T Po 
I n S * 

AUGUSTUS Progetto micid all¬ 
eo i J Con ir V M 1 1 ) G • ** 
AUREO Assassinio sull Onont Ex 
presa coi A Tic/ G**-f 
AURORA Monta in scila f gl o di 
AVORIO D ESSAI Lo tori * in c n 
lo i_o i P V j o 5A * * * 
BOITO riava Ij monaca niussul 
mani con T I o I 

VI lu DR * . 


BRASIL I t r i o c ioti e * 

A • * 

BTISTOL Li j eli bissot 
/ 1 

\ 1 SA * - 

TROtDWA) A c le 007 lue o 
d Ila p tolo d ro i 

A * 

CALIFORNIA Li poi z i I cd- ì u 
to *i V DR ► 

CASSIO D »r o prc j le ilun io o 
« io temmin le co A U 
CLODIO I torno d Zinn L in 
A * 

COLOI DO -> Cl r , 

o 1 J DR A • 

COLO OSLO C Ini 10 j om o 
Hi c DR » * 

CORALLO I co toni di Sol Sebi 
st i A Qu A * 

CRISTALLO II bestione i C 
C SA •* 

DELLE MIMOSE La \endc1tn d Bru 
ce Lee 

DELLE RONDINI Tirrnn n Ind a 
\'iih cy A * 

DIAMANTE Fnuo r C eco super 
sur Tic j C • 

DORI A Per amare Otcl ■» C 

I ZÌI SA* 

EDLL1A EI5S Paper Mooi c f 
ON Sto** 

ELOORIDO La mano che ni re la 
morti 

ESPERIA Amore amaro I 

C \ M DR * 

ESPCRO Per favore noi nordarmi 
ul collo ic ! 1 I 

5A to. 

FARNESE D ESSAI Trevico Torino 
v aggio ne FIAT Nam coi P 
1 u n DR * a * 

FARO Un 44 mijium peri tpet 
toro Collayhu» - C Le>i oo 
iV 1 ’B DR • 
GIULIO CC5ARC Dudu I majgio 
I io o tutto gas con T\ Mark 
C * 

HARLEM Guard a guardia scalla 
brigadiere maresciallo coi V 
De _> à C * 

HOLLYWOOD Stav sky I grande 
Iruflatore io- J P Bc n n de 
DR to* 

IMPERO U giorno del delfino 
con C C 5 otl A * 

JOLLY Morbos ta oi I To t ur 
(VM 8 DR * 
LEBLON Un duio al scivizio dallo 
poi za con J Boa 

(VM 14) DR * 
MACRIS L« rosso ombra di Riata 
CA R Ilo s A * 

MA015ON Roniom «tato di omcr 
gonzi per un rapimento, con 5 
Con ic / DR * 

NCVADA Vera Cruz coi C Coo 
e A *. * 

NI fi GARA Due contro lo c Fin c 
A De oì DR * 

NUOVO Pm moti i d pr mo al »«r 
v zio dello regina 
NUOVO FIDCNL II prato moc 
chiaio di rosso 

NUOVO OLIMPIA Messia solvag 
ij o co i r A le iv DR to* 
PALLAD1UM Si può essere piu ba 
stordì cni I Ro*. mot 

(VM 18 G * 

PLANETARIO II ro dell Alr»ca 

DO to* 

PRIMA PORTA Barbara il mottro 

d Londra coi M Peswck 

V’1 18) DR * 

RENO Continuavano a metter* lo 
diavolo nell inferno 
RIALTO Allonsanlan con M Me 
slro dii ì 

RUBINO D ESSAI Sistemo t*Am#ri 
ca c torno coi P V llog i o 

DR * * 

SALA UMBERTO Enrica un solito 
di sensualità 

SPLENDID Trader Horn I cacci» 
loro banco co i R Tivor S * 
TRI ANON Professore vengo accom 
pajnalo dai luoi genitori coi A 
M*cc o e C * 

ULISSE Non Noa on II Ke cr 
VM 1S DR * 
VERSANO II coccolo cui G Poe 
» to 

VOLTURNO Una ragazza di nome 

G ubo con S DoijO (VM 18 
DR * o v sia 

TER/E: VISIONI 

DEI PICCOLI West and «od» 

DA to* *• 

NOVOCINE Cl Condor 
ODEON Scoti lei e vergine - * mi 

P M j (VM 18) DR to* 

SALE DIOCESANE 

BELLARMINO Spia spione, coi L 
Uu* a ico C to 

BELLE ARTI Tre uomini m lug» 
co i Dcu C *■* 

CINEriORCLLI Lo «tengala co 
P Nev non SA * to to 

COLUMBUS Spie conlro il mondo 
coi 5 Grillar A * 

DEGLI SCIPIONI L assassm o di 
Trotaky con R Burton DR • 
DELLE PROVINCIE Arrivano I 
russi con CM So nt SA *-* 
ERITREA Lo scori calore, coi C 
Juryci DR tor 

EUCLIDE L uomo dal cervello tra 
piantolo con M P eco DR to * 
GUADALUPE Nick mano freddi 
con P Ncv nm i 

(VM 14) DR * * * 
MONTE OPPIO Licenza d] espio 
dere cor» L Venta o SA to 
MONTE ZCBIO Detective privato 
oncho troppo coi Topo! 5 to to 
NOMCNTANO Ursus o la ragozzn 
tarlerò, con J Toi SM to 

ORIONE Un an malo chiamato 
uomo 

PANFILO Corvo Rosso non avrai 
il mio scolpo, con R Rcdtord 

DR to r 

TIBUR Gli ammutinali del Bounty 

c-m M Dio ic.o DR to to* 

FIUMICINO 

TRAIANO Salvate la tigre cc-i J 
Lemmon DR to to * 

OSTIA UDO 

CUCCIOLO Agente 007 I uomo dal 
la pistola doro, coi K Moore 

A # 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL 
AGIS ARCI • ACLI CNDALS 
Alaska Amine Argo Avorio Cri 
•tallo Delle Rond n Nioynro Nuo¬ 
vo Ol mpio. Palazzo Plancia» o 
Prima Porta Reno Trajano di Fiu¬ 
micino Ulisse TEATRI Arti, Seat 
72 Bel) Carlino Centrale, D»l 
Stiri, Do Servi Dello Muso Eli¬ 
seo Palagno Parioli Quirino, Ro*- 
sini San Genesio 



Da « ROMANO » 

VIA TIBERINA KM 16 600 CARENA) 

L e oiiip vcj o o coi d v i 

SARATO 8 

RICCARDO COCCIANTC 

I Ir ©nfaloie | er iole -.clt hit Panilo 

coi ù co ì o iu Bolla jcnz an im » 

Ti Ilo compreso L 15 800 MARTEDÌ 11 
MARISA SACCHETTO 
«Iliclera tutto la serali con la favoloso 
ORCHESTRA ROM AGNO! A 
Pr tazoi Tel 9037010 n0 ■’O'*! CIOO'9 


Lunedi unico spettacolo ore 16 30 
Allrl g orn» 2 spettacoli 
ore 1630 - 21 30 
VIA C COLOMBO 

( r i J Ro □) 

Tel 595 954 - 570 400 


LABORATORIO IMMAGINE 

Vki Sebino 43/n 
Sezione Salnrio PCI. 

Ore 21 15 

SENZA 

FINALE 

dt J Voroln 


Sifiri politica in un teatro di 
immagini Con dibattito. 
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I campioni d'Italia con alcuni problemi, mentre i giallorossi sono al completo 

LAZIO (COL VICENZA) E ROMA (fl N APOLI) : 
PER RITROVARE CREDIBILITÀ ! 


L’UISP 
sollecita 
la riforma 
dello sport 


Si è svolta al CONI una j 
riunione della Commissione , 
permanente enti di promozio- i 
ne sporti va-CONl. a cui ha | 
partecipato anche il Dott. ; 
Franco Carraro, vice-presi- ! 
dente della F.I.G.C. e presi¬ 
dente della Lega professioni- 
Bti di calcio. I 

Nel corso della riunione si 1 
è discusso, tra l’altro, in me- ! 
rito ai contenuti del progetto ! 
di logge Tcslnl, Bandler.i, j 
Marlotti. Matteotti, riguar¬ 
dante l ristorni fiscali per lo j 
spettacolo sportivo. Per TU- ; 
nlone Italiana Sport Popola- 1 
re, che aveva glà inviato le 1 
sue osservazioni e proposte ; 
ad alcuni gruppi parlamenta¬ 
ri, ha partecipato alla riunio¬ 
ne li Presidente nazionale 
Ugo Ristori. 

« Secondo il parere deil'UISP 


La Roma sosterrà l'ultimo allenamento sul campo di 
Agnano - Difficile il recupero di Garlaschelli e Re Cecconi 


Ne ir imminenza del uderby» 
Lhledolm c Vini ciò sembra¬ 
no avere la stessa preoccupa¬ 
vi ione: frenare lo slancio dei 
giocatori per evitare i rischi 
che un tal comportamento po¬ 
trebbe procurare alle rlspet* 


zioni appaiono sempre assai ’• 
precarie. Tuttavia Ma estro Ili ■ 
non dispera c si limita a ri- 1 
spondero a mezza bocca a 
quanti s’azzardano a chieder¬ 
gli la formazione. D’altronde 
non potrebbe fare altrimenti. 


tivc squadre. I due allenato* j « Sarà la migliore che potrò 
ri, insomma, sono consapevo- | mandare in campo, con gli I 


I li della carica di riscossa clic 
I anima : giocatori- quelli ro- 
j munisti perche sulla loro pel- 
j lo ancora avvertono il bru- 
j clore per la cocente beffa su- 
| bità in cft.-a col Torino dopo 
j una ser*e di otto risultati utl- 
! li consecutivi: quelli del Na- 
I poli perché tornano finaimeli- 


uomini che avrò a deposi¬ 
zione » egli dice. Ed è sot¬ 
tinteso che vorrebbe «ag¬ 
giungere » la formazione mi¬ 
gliore per prevalere sul La¬ 
ne rossi Vicenza. « Perché una 
vittoria chiara ormai è indi¬ 
spensabile per la Lazio sul 
conto della quale già si van¬ 


to sul campo amico, e, mal- no facendo varie diagnosi e 


grado tutto, non ritengono an¬ 
cora interrotto il discordo av¬ 
viato con le altre protagonlste 
dell'ulta classi!ica. 

Per entrambi gli allenatori, 
in buona sostanza, il rischio 
è soltanto quello: che la ca¬ 
rica agonistica prevalga su 
una applicazione ragionata 
degli schemi di gioco che la 
circostanza richiede c possa 


— si legge in un comunicato essere una distrazione, uno 

stampa — l’approvazione del sbandamento, una improvvi- 

testo attuale del progetto di sa crisi di marcamento a de- 

. legge non sarebbe in grado di cltìero una partita che ò de- 

sanare la situazione deficlta- beatissima. 


non tutte positive. Si parla 
flnanco di snobblsmo del cam¬ 
pioni verso le avversarie me¬ 
no qualificale. Si spieghereb¬ 
bero cosi la sconfitta di Asco¬ 
li c U pareggio di Oscna, 
Naturalmente l giocatori bian¬ 
co azzurri negano al rimani • 
mità questa osservazione e 
si impegnano sin da domenica 
a dimostrare il contrarlo. Ma 
naturalmente non basterà so¬ 
lo la partita di domenica per 
riconquistare la credibilità. 


Convocata l'AlC ! 
lunedì a Milano 

VICKNZA. fi I 
11 CoiiN'filio Dirottilo dell’Asso- j 
ci.i/ione Italiana C«ilei,ilari è sta- j 
to convocalo por lunedi prossimo 
a Milano. Questo l’ordine del 
giorno: ! 

1> Approvazione «lei \ erbaio I 
della seduta precedente: li » Ra¬ 
tifica dell'accordu economico re- 
la* ivo alla istituzione del fondo 
di accantonamento della indeii- 
rrtà di fine carriera: 3» Esame i 
delle norme relative ni trnsfe- i 
rimonti: *1) Modifiche rego'a- | 
mentavi : 5) Varie ed eventuali. I 


Capitolo chiuso 

Rivera: niente 
«Disciplinare» 

Giagnoni pensa solo all’incontro con la Juven¬ 
tus e dice: «Il Milan può farcela» - Unica 
perplessità lo stato d’animo del «capitano» 


Dalla nostra redazione i J. ,unv j j>|’<vzi alle stelle, ieri, 

v j luon dall'ippodromo milanese, 
MILANO. 6 J un croccino sparava richieste 
Ri\era ha parlato. Adesso Ri- \ di sette, ottomila lire per un po- 


ria delle società professioni 


Una partita Vinicio c Lhic- 


Battuto 

l'Ajax 

' AMBURGO, 8 

i In una partita amichevole 
i di calcio, la squadra tedesca 
I dell'Amburgo, prossima avver- 
1 saria della Juventus in Cop- 
l pa UEFA, ha battuto gli olan- 
ì desi dell’AJax et: Amsterdam 
I per 2-1 (l-l), 


\era sta zitto. K stanno zitti 
1 ancia* Franchi o Carraro: s* è 
appreso difatti che il giocato 
re non è stato defonto alla 
* Di sci pi in.ire ». 

I Capitolo chiuso Apert.ssmio è 
■ imeoe quello più banalmente 
I sport:\o che r»guarda l’.nuni- 
I nenie match clou con la Juven- 
I tus. Si prospetta -- nonostan- 
I to Buticehi giuri di proferire 


: polare. Non c’è sembrato for. 

• lunatamente che gli adescali 
i fossero molti. Può anche suc¬ 
cedere che lo stadio quindi non 
trabocchi, ma che il Milan pas 
si Io stosso i trecento milioni, 
L'aspetto prosaico dell'attesa 
lascia qu.ndi il passo a ciucilo 
tecnico. Indubbiamente dalla 
; parte del Milan sta oggi tutto 
! il campionato che vede solo 


il risultato airme-isso -1 .1 tilt- l in un succo ^° rossonero i pre- 

ss* srSm ss;; 


ZZ un C T 

«I. Post, pnvdntbrti. ZJZ . in^r-Klo dl 

coti:, di tnalmndi. ne fanno Ilo- ° Peccato dio' la polemica rive- 

_I nana sj.i g.unta a turbare un 

I attimo un’atmosfera che solo 

tre giorni fa poteva essere de* 
»■ ■ iiwimwai ■ ** finita ottimale. Rivera era in 

lUlHluycUl istato di grazia, ma oggi è 1o- 

. glttinto chiedersi quanto il * pa- 

sticciaccio bruttov abbia influi¬ 
to sui suo: fragilissimi nervi da 
introverso. 

Al di là de! problema pura- 
mente psicologico (fondamenta- 
le. noi abbiamo sempre soste- 

^ m mito*». Giagnoni deve fare i 

conti con una difesa nettameli- 
to in regresso. Quella che fino 
alla passeggiata interna sul Vn- 
M rose aveva incassato solo cin- 

■ 9jmTMM que gol in totale, laureandosi 

U| come la migliore difesa del 

m campionato, in Ire partite ha 

peggiorato la sua media beccati* 

| dono altro sei. 

, Jolanda - Caduto 1 l«i colpa, so cosi s: può dire. 

. I onn è certo imputabile al solo 

novanna e Amplatz 1 Al boriosi, il quale anzi spesso 
r j Ita retto da solo tutto il peso 

I difensivo dei rossoneri. Di eia- 

•- 1 nio piuttosto che le magagne 

. coperto sinora dal bravo Rickv 
• \ « i sono venuto fuori d’un colpo. 

Uggì ld « Tris » Inutile sottolineare quanto al- 

I la retroguardia del Milan man- 
Qua nord a*, cavalli correranno i chi il ragazzo. Maldera. Rinvio 
oggi j.t «-corsa Tris > ad Agna* | dopo rinvio il suo rientro si è 
no. Meco 1 ! campo: i trascinato sino alla vigilia. Su 

M. 1300, P.P., corsa Tris — 1 Maldera. Giagnoni è pronto a 
lì Spcody Dragoon C. For- | < | i"egnare gran parte della for- 
!.. «-m -M n lv ,..|. rvl . r .» m in 1 nv.r/ionc. Per cu: tutto è sospc- 
’ „ i so sino a sabato mattina, quoti- 

cane.h U), .»> Nodir (ob 13. do j] responso ultimo dirà se 

•h»\ me 13». 41 Splenditlus (37 R. | Aldo può stare in campo o solo 
1-est mesi 7 1 . 3» Mee 30'j R. I in panchina. Lui. ad ogni buon 
Satinino -1), ni Benochek lòfi! conto, si dice pronto. 

\ iti. Panie-, li. 7) Venus (.30 Scontato forfait per Biasiolo 


Btiohe e pseudo tali, derivata dolm .stanno preparando con 


: dal meccanismi che le rogo- 
« lano. 


molta cura, confortati da buo¬ 
ne notizie. Lti Roma, difattl. 


, La trasformazione delle so- potrà valersi di quasi tutti i i 

* cleta di calcio in società por suoi titolari: De Siati e Prati 
{ azioni doveva portare in teo- hanno smaltito ogni malanno, i 
.ria ad eliminare gli sprechi pecccninl ha rivelato una con- 


» nel mondo dello sport profeti* 
« sionistico; ad alcuni anni da 
* quella decisione il deficit di 
? queste tocca i 35 miliardi (con 


dizione sostanzialmente posi¬ 
tiva. Santarinl quasi certa- I 
mente sarà della partita, i 
Lhledolm. comunque, farà so- i 


; interessi passivi che gravano stonerò alla squadra un ulti- 
► E? r 5** c miliardi annui», mo alicnamento ad Agnano. 
i ad a ’ sul campo dell’albergo che 

‘«“"«Isoc'età di fissare o una ospltcrA ln comitiva giallore». 


notizia di questi giorni) due 

■ milioni c mezzo di premio 
I partita a ciascun giocatore. 
'■ Non è pensabile che Io Stato 
debba agevolare una slmile po¬ 
litica finanziaria, che ha giii 

■ provocato l'aumento dei prez- 
| zi d'ingresso alle manifesta- 
. zlonl sportive, 

t L'UISP riafferma la preci¬ 
sa esigenza di affrontare il 
problema dello sport attraver¬ 
so una riforma complessiva 
della materia che affidi 11 
giusto ruolo allo Regioni, agii 
enti locali e alfassociazloni- 
amo c che preveda un impe¬ 
gno politico e finanziario del¬ 
io Stato in direzione dello 
sport come servizio sociale. 

L'ipotesi di una detassazione 
sullo spettacolo sportivo non 
può essere isolata da questo 
contesto generale e devo se¬ 
gnare un primo Intervento 
dello Stato per porre un fre¬ 
no al «gigantismo), che invc- 


sa, c solo allora sarà In gra¬ 
do di comunicare la forma¬ 
zione che manderà in campo. 
In buona sostanza l'unico dub¬ 
bio che Lhledolm deve ancora 
sciogliere, probabilmente, 0 
quello delle all. E tutto di¬ 
pende dal tipo di partita che 
vorrà impostore. 

E tanto per sostanziare que. 
st'atmosfera di serenità è sta¬ 
to risolto anche il caso dei 
medico sociale, dott. Todaro, 
le dimissioni del quale sono 
state respinte, con sua soddi¬ 
sfazione, o al suo vivace in¬ 
terlocutore. Liquori, una tira¬ 
tina d'orecchio 0- bastata per 
fargli capire l'ant'fona. 

Quanti sostenitori glalloros- 
si seguiranno la squadra nel¬ 
la trasferta eli Napoli? Non 
nlà di cinquemila, si pensa, 
perché l biglietti sono andati 
a ruba e a Roma ne sono 
arrivati poche centinaia. In- 


I campionati italiani di sci a Courmayeur 

Thoeni influenzato 
«Spedale» a Gros 

La « libera » femminile alla sorella di Plank, Jolanda - Caduto 
De Chiesa, secondo Pegorari davanti a Pietrogiovanna e Amplatz 


8te ormai diverse discipline tanto la società napoletana, 


sportive c ohe di fatto limita, 
con In distrazione di mezzi fi¬ 
nanziari, lo sviluppo della 
pratica di massa. 

L’UISP indica in questo aen- 


dopo vari sopralluoghi, ha 
stabilito di attuare le stesse 
misure di .sicurezza studiate 
e collaudate por l’incontro con 
la Juventus. E in più: au¬ 


so alcuni punti che dovrebbe- montata la capienza dello sta¬ 


ro caratterizzare le modifiche 
al progetto di legge ln quest lo* 


dio S. Paolo a 88.500 posti, 
si prevede di battere ogni re- 


Nostro servizio 

COURMAYEUR, 6 
Come ora facile prevedere 
Pierino Gros ha vinto il titolo 
italiano del 1973 per lo slalom 
.speciale. Non è stato un suc¬ 
cesso faci te. poiché al termine 
della prima « manche al pn 
mo posto figurava il sorpren¬ 
dente Ila rio Pegorari, che si 
era aggiudicato la discesa con 
una manciata di centesimi su 
Gros, Nella tornata decsiv.i, 
però, Pierino è sceso come suo 
solilo, cioè molto simile ad una 
furia, od è riuscito a fare so¬ 
gnare il miglior tempo di c mart¬ 
ello » e a recuperare abbondati 
temente lo svantaggio. La prc 
visione sulla sua vittoria è di¬ 
venuta pressoché certezza quan¬ 
do si è saputo ciie Gustavo 


ziala, ina la nebbia elle nuda 
va c veniva ha un ixjco influi¬ 
to sui risultati finali, esponen¬ 
do. inoltre, le «diete a non po¬ 
chi rischi. U» novo caduta in 
abbondanza era scorrevole per 
la libera, anche se non era 
ideale, ma era decisamente ina 
dalia allo sjieesale. Nel jxmio- 
rigg.o il temilo ha accennato a 
rimettersi al bello, facendo spe¬ 
rare che le prossimi» gare si 
svolgeranno «-otto il soie, e ehe 
la libera maschile non sarà 

soppressa. 


ne. anche attraverso eventuali cord d’incasso. 


P \ ili. Fame*. 1 1 . 7) Venus (30 
i l ac •£• M. Massimi 2), H) Cliff Of 

Ld ClaSSJTICa Moher (53 A. Tortorcila «1. 9) 

1) Pii-ro (h-os )0l)".VI: 2) ll.ii-.o Khulna (Si 1 , !.. Uiotolim 3), 
Ppgoran llir'OH; Hi B.illisi.i IV- i Kb Wmnt-r Ti.kc- All (jfl A. 
trogiovann:. 101 37; qi Diego | 12). Fiorigli (411 C. Ma- 

Ampliti/ 101",'57: 5) Rolando ' r.nelh 14 1 . 12 Smercigli Ball 


Oggi la « Tris » 


norme attuatlve e principi da 
•ffermare nella relazione: 

" 1) diminuire le quote pre¬ 

viste per 1 ristorni i-ió'i e 70 


Nel clan del Napoli s'avver¬ 
te un clima di grande fiducia, , - ...... .. -, 

La sorpresa più bella, per VI- cllc ' 1 . — detentorc del ululo ,1 

nido, e venuta dalla Discl* - ha fatto registrare un lem- 

inarc: Draglia, benché e- Po piuttosto «Ito. c difficilmen- 

lulso ad Ascoll, non è stato tc nmontabilc. Rimanevano De 

lualiflcato. Hanno giocato a Chiesa — terzo nella prima 

io favore 1 buoni precedenti «manche» — c Pegorari, corno 

?! giocatore. Per Vinicio. detto ma il pruno è cada- 

mque. che ha confermato to meta della seconda jirova, 

rlandlnl nel ruolo di terzino mentre 1 nitro ha fermato i ero- 

»r la perdurante indisponi- nometri quasi con un secondo 

;lltà di Pogllana, non cl sono di ritardo da Gros. -*Pecos» 

tri problemi. ha conquistato comunque un ot- 

Si può concludere. Insorti- | timo secondo posto, procedendo 


per cento per 1 biglietti a ri- plinarc: Draglia, benché e- 

dtizlone); applicare un crite- spulso ad Ascoll. non è stato 

rio proporzionale di detassa- squalificato. Hanno giocato a 

zlone che favorisca le società suo favore 1 buoni precedenti 

minori e con minori incassi; del giocatore. Per Vinicio. 

2) fissare per legge che I dunque, che ha confermato 

costi del posti popolari non Orlandinl nel ruolo di terzino 

superino ìe 1.500 lire; P*r la perdurante indisponi- 

■ 3) stabilire che 1 ristorni «,“{*«ll» na ' non d 5000 

venerano cestiti dalle Federa. A ‘L. P ru , ulcni -- . . 


costi del posti popolari non orlandinl nei ruolo cu terzino 

superino le 1.300 lire; Per la perdurante indisponi- 

■ 3) stabilire che 1 ristorni «,“{*«ll» na ' non d 5000 

vengano gestiti dalle Federa- a ‘lT| «1?/? trinai..de.» i,™ 1 
zlonl sportive nazionali com- 
petenti nelle diverse dlscipli- 
ne. perché siano retribuiti e . », 

vadano In parte alle attività carattei .zzata da una attesa 

giovanili dilettantistiche; veramente eccezionale perché 

.. vibrante, ma come questa 

4) riaftermare ! concetto ,, nl . a .. rterhv 

di autofinanziamento d: tutto ' olta ' s annunzia il derbj. 

■^ P SóLv^ t e,?rc 0 Vcomrlhf, K: Dal fronte della Lazio. In- 

ff S HaSn tC int7' C in t .aii C rU tr inH vece - non giungono notizie 

. tl dègù enti locali, di enti r ,-qU| in nM mrh. 

DUbbllche' eCC ‘ ) sulie CaS ^ "helll'^ReCecrem'son?^?. 

pu odi iene. to osservazione c co la stanno ! 

5) attuare in tutte le dlsc.- mettendo tutta por un even- 

pitne sportive il blocco delle tualc recupero, tuttavia non 

rnponazioni di atleti dalle- hanno fatt0 «Strare sostali* 

#M?r0, zlall progetti. Lo loro condì- 

6) garantire a tutti gli atle¬ 
ti professionisti diritti sinda- - 

cali, economici c normatlv*. 

eliminando contemporanea- JacODUCCi-Benacquista 
mente premi, ingaggi, e forme 

! di guadagno non ufficiali che ,i iyi X^UU**»;** 

creano forti sperequazioni tra rinviato al 1 A febbraio 
gli stessi atleti c che incido- 


Thoeni non avrebbe parlcc,pati CVl'I P “““ 14.. 12 Suu-mgn Ball 

^ ^°7) Bruno n ' confortoln MZ&T & rc 

2S°i a daSn^'-dSr 10 -' 70 ' ! W <*'- M' Dallo 9). 


stiralo — non è una novità — 
v scontilo rientro d: Bonetti, 
in mediana. Lo indiscrezioni di¬ 
cono: marcherà Furino. 

Giagnoni non ha voluto muta¬ 
re le abitudini, Juve o non Ju 
ve: il ritiro conuncorà come 
sempre .sabato mattina. 

G.M. Madella 


Pietro Giovanna. Poi Amplatz 
Rolando Thoeni e Radici. Dun¬ 
que. se sorpresa non è stata 
per l’assegnazione del titolo, 
c'è stata — relativamente, si 
intende — nei posti d'onore: 
Radici non è riuscito ad espri¬ 
mersi come avrebbe poluto: 
De Chiesa è saltato per troppa 
irruenza; Rolando Thoeni, seb- 


Sconcertante manifestazione pugilistica stasera a Milano 

Il misterioso Luis Calvan 
per la gloria di Vaisecchi 


bene in crescita, non è riuscito i ‘•'oih. elio la parte tle'l.i «San¬ 
ati «'infilarsi* nei primi tre. * a Alleanza » di lana, presen¬ 


no in modo notevole sul coati 
. di gestione. { 

L'UISP invita tutte le asso- » 
dazioni sportive di base a ri- i 
prendere con forza l'azione | 
per la riforma dello sport o i 
•l appetta alle forze politiche 
democrauche perché preseli- j 
tino in Parlamento disegni or- t 
ganici di riforma». ; 


Lo riunione di pugilato imper¬ 
niata suU’incontio Jacopucci-Benac- 
ouista, in un pr mo tempo fissata 
per il sette lebbra. o. po! onticìpota 
di un «nomo, e stata dolmitiva- 
rnento spostila al 14 lebbra,o 
Lo ha comunicato Renzo Spa¬ 
gnoli per lo « Canguro sport *«. co¬ 
stretto a prendete lo eleo 5 ono a 
causa degli mpegn' del Palaz¬ 
zotto dello spoit di Roma che 
osp.tera la nunionc, 


Complimenti, comunque, a Po- 
gora ri e Pietro Giovanna, ditno- | 
stratisi in questa occasione ot- 1 
timi <r out sidcrs >. J 

TI titolo di campionessa ita¬ 
liana di discesa libera è stato 
v into da Jolanda Plank. 16 an¬ 
ni, sorella del più celebre Her¬ 
bert. che ha confermato la vo¬ 
cazione familiare i>er questa 
specialità. Seconda è arrivata 
Cristina Tisot. terza Maura Mot 
ta. tutte a pochi centesimi di 
s<'condo dalla vincitrice. Li» ga- J 
ra è stata in forse fino all’id- ' 
timo per il maltenip»». ixnché la I 
nebbia nduceva paivcch.o U | 
visibilità (ricordi»»un» eli»’ ieri 1 
è stai.» rinviata 1*» libera ma- I 
sellile). Infine, con un ritardo 
vii oltre un'ora !.» gara è mi- | 


A Milano è subito tornata la | dirittura da m.itcli-m.ikers -, 1 coiai ancora, come vuole il prò 
quaresima pugilistica, eppure [ avremo cartelloni discutibili. Co j mistico. 

siamo in carnevale. Stasera nel me s; può non criticarli, signor 1 Secondo la mibblieità inlercs- 

« Palazzotto / il signor Potimi.- Tati.,7 Sarebbe un grave pec j sala della d.ita.^ Luis Galvan 

celli, che la parte della «San- calo rovinare, ndc-so, il gusto , ., im iv-i-icoloso eoi rute 

ta Alk’.iii/.i » ci: Tana, presoli. l'.irmaiu tlu: L-liunl, dui 'Pii- „ U imli !.. prcmossa Muz/j- 

ta, nel « e.Oli . Germano \ ;u- lazzetto * elle in due venerdì t | ( , curiosità dei clienti del 
secchi e un certo Luis Galvan hanno speso arca 3» milioni jx’t* 1 v * clic arriveranno 

un medio, pare, delia Reputi- valere \ .to Antuofermo e Ra ; , n J),nocchi, pure stavolta, jior 
blica <lominiiMi)a remoto pae-e » mon Mende/. Admolfi e WiIJm* ap|Buuhre*e fischiare come 

che occupa la parte orientale I T.ivlor. Domenico J>i .Inno e 1 <!,.»,‘s, 4 ., l0 . S[V fùnntlu ix>r- 

dcll'isoiii di Halli nel mar dui \ Molu-mi. c-ioù trc fcnliinti liat. , (-..uócclii vieiw guidàió dai- 
h.Kiiu iljlas. st-n/n protiu»lux> . j,, „ aiì t .,,nz;i - lombarda 

) iji.Iia. ... ■ conia fosso una gallina dallo 

Muserà non e piu com: invece , um d'argento. 

del misterioso Luis Galvan per- . . \ ,.. 

oliò non ó arrisalo ,1 promosso !l ‘i" 10 < ' ! 

o noto Donato Paduano. l'iialo sodomia ourios ta m-1 « lor- 

caoarioso oonsidoi'.do un «ulass n « ' ■' « 11,11 1 A "' on: ° ci ‘ in ' 

lì , . ssondo ioggormonto doon- ! *' ' polvorc. qui. 

dato do,,,, la soonfdla subita a . 1 i"", ™ 1 

S>dno> (l.dlansti-ahano C’harky I «MI .'««'n ino (ani l. \onor 
Hanron? Kbln-no Paduano a ! Li ' tlul ‘,' t l< ‘ /JO,u ; e 

\ rolli»' paura, di VaNooch.: ó ' i'. 1 Lo lodronio. Por 

una faro/.a. Volo) ano po. in : D'cu-'-mnp do o aflronl.irc .1 

gagg.aro ..-Ilo Hajunrd .. H'anooso . o.m C laudo l-.flarguo. 

\unta un pais.gg.o o.ù, W.o Ali I .guarda, dosiiv, g.a usto 
un,formo ,mando \ do ora un 1 n ‘‘\< '®'-:ra pn-oo.a a.vna da- 
noi 1/10. o.oo al suo iorzo inni . nnu'lol.umo (.uprctt . 

ball,molilo profossionisI.LO. Ma Quoì iniliMM*:ggio :l trnns.dpi- 
li.ivvv.irci. oggi un « class C -, ! n<l ^eiiin» Jermatu (la un.i Ieri- 
non ha notulo accettare mon- , *■». prima ihto si era latto ap- 


ta, nel «« c.'ou . Germano \';d- 
secchi e un certo Luis Gulvatt 
un medio, pare, dell.» Repub¬ 
blica dominiiMiia remoto pae-e 


le Aliti Ile. 

Do]x> una camera poco no¬ 
ta sviUippotast nelle contrade 
n.ilive, come nella vicina Puoi*- 
to Rico, Ctalvan v sbarcato nel 
1969 in Florida. Stati Uniti, in 
cerca d> fortuna. Miami Bea 
j eh jx*rse subito con il locale 
I Gordon Loti e di nuovo con 
| Porter Rollo, quindi a Chicago 
mise k.o. un paio di v club li- 
! gliler », James \\ ilhanis «• Bob 
| Harr.ngton. dimostrando di inis 


Si è dovuto ricorrere ai « rigori 


ni so k.o. uii paio di -olul) li. KumonV KI)Ik-ik- Paduano a 
Iblor ... Jamos \\ dlianis <■ Bob ' ' ,vl>l * r ' '. 11 ' -'Ist-vb.: ■■ 

l.irr.ngton, dimostrando d. r I 

edeiv un pugno pcsaiite- t lars | , i(nu Ul) 1>;ilV gg,o chi W.o Ah 
• aiv.m rimase in.ut.vo ne. l.h 1 , t U( ,f t . rnM , cituinrU* \ ito era un 
mentre I .inno seguente a Luti- novizio, c.oo al suo terzo coni 
p.i, I* lor.d.i, venne mes-u K.O. hall.meiilo prufessionisl.LO. Ma 
ai h ^assali, da iony Licata lUvvvard. oggi un «class C -. 
scinlij.alile t.mtasista nu non non lui polul»i accettare mon- 
un picchiatore, invece ad Hou- . 


taglie quas. senza pronostico , 
al.a vigilia. I 

Stasera non è più cosi: invece . 
del misterioso L.ms Galvan per¬ 
ché non è arrivato d promesso 
i» noto Donato Paduano, l'italo , 
canadese considerato un «r class , 
B » t ssendo U'ggermente deca- i 
dato doj>o la sconfitta subita a ; 


Napoli e Ujpest in semifinale 


VIAREGGIO, 6 con l’av,imbraccio ha deviato 
Napoli c L’ipes*. sono le al- il pallone sulla traver-.i U pai- 
fe clue squadre che sabato si | Ione è tornato in campo e Kos- 
incontreranno nella semifinale ; si non h«t .ivuto diitunità n 
del Torneo Internazionale di | iTah/zaro. Un primo tempo d») 


l'av.imbraccio ha deviato ' massima punizione eh-' e stala 
Ione sulla traversa 11 pah > trasformata chi Kr.iccli.m. Po. 


concri juventini e gli azzurri 
napoletani. I torinesi erano i 
favoriti e nel primo temiw lut 
to ha fatto ritenere eh»* la squa 
dra buinconera avivhlie 'Up 1 
rato il turno. Al 4V la Juvt_n 
tus grazie n questa siipenoutà 
Si trov.iva in vantaggio di un 
gol: al 29* Frodami si e pre- 
tentato in area napoletana ed 
te U.sciato partire un gran ti¬ 
fo. Fiore è scattato in tempo c 


il pallone sulla traversa 11 pai- 1 trasformata da Bracch.ni. Po. 
Ione è tornato in campo e Kos- \ i calti d* rigore: i napoletani 
si non ha avuto diitunità n j ne hanno re.il.zzati 6. i tormc.si 
ix-jlczzare. Un primo tempo do ! 3. ed «i causa d, cucstw wruiv 
ve :1 doni.mo dei bianconeri è j sono st.it. ehmiruit:. 
stato incontrastato. Nella ri prò- i Nella gara di La Spezia, t 

sa invece, non appena i ton j magiari dell'Ujpcst pur d.mo¬ 
neti hanno denunc..ito !a stali ' stranilo la loro sujvr or.ta Lee- 

cuzza le parti s. sono inveì' I n:ca non sono mise.ti a v .lice 
lite: i tiaixiìctam Uni sorretti re nei IH)': ci sono vo'ut. : cal¬ 
da un ottimo centro lamijo hai» 1 u di rigore > e un errore dei 
no aggredito gli avvedali i* ni romagnoli. L'Ujpest ne li.» d*» 

: U* hanno raggiunto, anche se gnati 5. il Cesena -I 

:n man.et a fortunosa d menta Como abbiamo >«ia accennato 

to pareggio. Su un tiro di Loco sabato gli ungheresi incontro- 

i! potta re banconero ila re- I rami»» nuovainenle i! Napoli che 

■•pu.to ed è finito al suolo. 1 hanno già li,ittico |« r .( 0 nella 

1. p.i,Ione sì (■ smorzato :n Lise c-!mMiato:\a. ed e appun- 

area torinese e Maiam |K-r evi- ' lo tenendo conto del r. u.tato e 


Viareggio. I partenopei hanno i ve :1 doni.tuo dei bianconeri è 
•hm.nnto la Juventus, gli un- t stato incontrastato. Nella riprc- 
(theresi il Cqs C nj. Sia i na po s; ( invece, non appena i ton 
letani elio i mng:ari hanno su [ ne si hanno denunciato !.» stali 
penato tl turno grazie aH'aver l cuzza le parti sono inveì' 
sbagliato meno calci di rigore. tito: i iiaixiìrtarn U*n sorretti 
Ma andiamo |>'i* ordine m;- * da un ottimo centro minsio hai» 
zi andò dalla partita giocrit.» al | no aggredito gli avvedali i* ni 
lo stadio « Dei Pini * fra i b.an- : ! U* hanno r.iggiunto. anche se 


:n man,eia fortunosa il menta 
to pareggio. Su un t.ro di Loco 
i! [lottare b «incollerò ila re- 
'pa.tu ed (■ finito al suolo. 
1. pa.Ione sì (■ smorzato :n 
area torinese e Maiam |kt evi- 
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un picchiatore, invece ad Hou- I tr<> jLn-ol<| Wesion è stato se.ir- | prezzare dal numeroso pubbhco 
slon , Texas, il dominicano len- 1 talo , H ., v j M . sarc«hix* troppo ! presente. Un altro ]x»so « vvo! 
ne 10 re.ur.ds sotto d rude mar- | * \\e*ton l'unico \ ine - I t<*rs • e partito alla caccia del 

telUuneiito di Uillie Monroe vm ! t ‘| ( y',| 0 .\ntuulei ino sia pu- 1 campione Domenico Di Jorio 

cuore «i punti. Quindi Galv.in | 1V [H1J . ‘ no j jy--j f^ura I che. la settimana scorsa, confor 

volo «i Mexico C.ly dove tu i n0 ;[ c , ^.clasx As dei medi, ih- ! niò il suo talento contro il ere 

steso m 4 r.prese da Jose Pa- I s./c.tea 134 iibbre pivss-qnico | mone^» Gianni Molesim un «fi 

b.L’ios .■ un'ullro K.O. lo rimo. , oim ,; \' a i M .. CL !u. Loco quuub un 1 « ; '.lor > lioppu 'I>«tk-o!.iìo: s: 
dio a Miami Beach sotto 1 ixd- | t{ , ro 4 ,j j,. convincente 1 t”•«'G» di! partono] h'o ]alcuno 

p: di Predille .Lines al.as Mar- i Nc-j-nire cò'iv uise !o scorso 17 1 I*oit,kc,.». pure lui un combat 

col t M a\. Qui iierdiamo momeri ! n , , ^ Paliizzetto .1 r b-nte elle prende de. rischi. Per 

lane.inlente lo tracce eh Lu.s [ prugranìinato "trionfo j ] orruee a è sialo scelto il tu 


Galvan. le ntrov.amo ne] - ra ! ( |, 
t.ng - annuale «h - The R.nz / Vl 
4 'he a» eolio m Ira i , i-l.i-. I) 
cioè ivli'ultmia s»-r.e. pi-r«» dei ; 

» med urna svini. -. Se il «tomai:- | {•*, 

callo r d.lV\e"o 1,1 » 115 !.li [ 

lux- -, allora ;»*>;rebbi awnc «le, > 
problemi d: pe-o i|.i ari . »• •• | ».* 

sere eostret'a m.i'Mi: .i !.*r i«« : 

uoscenz.i con le s.e.rie »• i ij - , h 

gami .nuli-"' .»m. un t i , ( , 

sorte c.iji *.i* i ;•• : » -i •;< o a ! ,, 

:ri pa «i li i e».'.*«»:* ai. \ ali t _ 

l'ud'lu .\:.i he !ai. » i.a •. .ri •* n. . . 
Ora un pi . J.tn.- ;•».«• iti* n«* , 

amie l.uis \ .n i V . . u 7 ni « \ : . 

tana ih \ alsiv.-h 


di Gemi.ino \ al secchi elle pur 


Qtesio ,.ortom 
sma di IxiXelH 


]7 1 IIorr.Ki'j.i. pure lui un comtiat 
I 1 bulle elle jiix-nde de. rischi. Per 
C #) j 1 orr.icc a è slato scelto i! tu 
ur ! n saio Mangi 1 «ibelili! i, un tivn- 

|... | t«!MM Jlemò IHIL'lV esperto, i! 

' i'i: risultato d. prestigio è la 
v iltor.a p: .ma de! Imi te. ai 6 
,1 ' riprese, eotiito .le,in ('laude l.nf 
, v - 1 fargiie fodierno e»»mpetit«»r«* »1: 

, i Cniodum. m ! rajg d; \-n.e:is. 
• %i ■ Nceadrle i! 10 marzo l!*7.t Sarà. 

; duiuiue. un altro seoniro :mpe 
; gna*:vo jw-r Luciano Porracei » 
i che farà di tutto per riabilitar 
,,, « si dopo i,i seoiiLttn sub ta o«-j 
1 medesimo tiuadrato e«intru M 
| Murati M(»)i,it«-r e jh r inerti.«r i 
.,. I). Jo:*n> a suo u-:n|xi 1 giovani 

di, | Mar.o Calzone. Minano Rosali. 

Guglic'.UHi Caldera e Marcello 
i, D lsiduro, d«-i \ol*.utenisi ancora 
r p. privi di una precisa ix-rsona 
htà si scambieranno i primi 
,i pugni d«»Ila seo«Kvi*Jant<* serata. 

n' Giuseppe Signori 




Un problema drammatico posto in evidenza 
dall'occupazione dei consolati in Belgio 

Le preteste per Ics 
scuola all’estero 

Gravi disagi per i maestri e ! nostri ragazzi 


Nel Belgio — ed m par¬ 
ticolare a C ha ri eroi e n Iae- 
gi — i maestri continuano 
ad essere alle prese con la 
irrisolta definizione del lo¬ 
ro stato giuridico, Non si 
tratta pero di casi limite, 
non riguardano solamente 
gli insegnanti italiani in 
Belgio. Nella loro condizio¬ 
ne si trovano i maestri ita¬ 
liani nella Repubblica fede¬ 
rale tedesca, in Gran Bre¬ 
tagna, ln Olanda e m Sviz¬ 
zera. La medesima rivendi¬ 
cazione è stata avanzata al 
2" Congresso della UIL- 
Souola estero svoltosi a Zu¬ 
rigo. Il « «m in » nella sede 
del Consolato italiano di 
C'harleroi non trova giusti¬ 
ficazione solamente nc! pes¬ 
simo trattamento economi¬ 
co riservato in ma era n 
(aspetto anche questo non 
trascurabile' ma anche nel 
l'assoluta Inerzia del nostro 
governo ad affrontare con 
serietà il problema della 
scuola per ì figli degli emi¬ 
grati, Manca un preciso 
programma di interventi 
governativi e consolari ca¬ 
pace di risolvere gli «spet¬ 
ti normativi del personale 
docente e non docente ri¬ 
conoscendo loro sacrosanti 
diritti e facendo si che l'in- 
segnamento scolastico id 
ragazzi delle nostre comu¬ 
nità di emigrati rappresen¬ 
ti anch’esso un diritto e 
non una sorta di « conces¬ 
sione » peraltro mai dura- 
tura. 

Questa grave situazione 
l’abbiamo denunciata anche 
la scorsa settimana in que¬ 
sta rubrica e nelle corri- 


SVIZZERA 


spondenze dal Belgio, ed h 
forse per questo che le no¬ 
tizie giunteci da C ha riero: 
p da Liegi non ci meravi¬ 
gliano. Non ci meraviglia¬ 
no polche nulla e finora 
cambiato Anzi la situazio¬ 
ne si aggrava sempre d: 
piu e ì disagi aumentano 
sjr por gli insegnanti che 
per gh scolari e i loro ge¬ 
nitori. Ecco perché ribadia¬ 
mo l'esigenza di un piano 
scolastico e di cultura ita¬ 
liana elaborato con Ih par¬ 
tecipazione degli insegnan¬ 
ti, dei genitori e delle as¬ 
sociazioni dei lavoratori 
emigrati: un piano capace 
cr. superare le strettoie d: 
una gestione paternalistica 
e privatistica della scuola 
italiana all’estero utilizzan¬ 
do : fondi, perni*ro aumen¬ 
tati, in maniera democrati¬ 
ci». Ciò che e accaduto :n 
Belgio e ciò che inevitabil¬ 
mente potrebbe accadere m 
altri Paesi Impone il con¬ 
fronto con la realtà italia¬ 
na. In queste settimane, 
con le assemblee dei geni¬ 
tori, degli studenti e del 
personale docente e non do¬ 
cente, dagli asili sino al- 
l'università, si stanno co¬ 
struendo ì nuovi organismi 
collegiali. La « vertenza » 
della scuola e della cultura 
italiane nei Paesi di emi¬ 
grazione rimane uno dei 
nodi scottanti da risolvere 
e confidiamo sul fatto che 
essa venga responsabilmen¬ 
te discussa durante l'immi¬ 
nente Conferenza nazionale 
dell'emigrazione operando 
quella svolta che tutti si 
attendono. *.b > 


Ss discute sulle 
azioni unitarie 

Questo tema è trattato ampiamente dai nostri 
compagni - Successo del congresso di Losanna 


La segreteria della Fede¬ 
razione di Ginevra ha esa¬ 
minato assieme ai segretari 
delle sezioni, in un incon¬ 
tro tenuto a Losanna sa¬ 
bato 2 febbraio, l'andamen¬ 
to della preparazione del 
Congresso federale la cui 
data e stata definitivamen¬ 
te fissata per l’8-9 marzo 
prossimi, L'assenza di mol¬ 
ti compagni lavoratori sta¬ 
gionali. per molti del quali 
e perfino incerto il ritorno, 
non ha impedito lo svilup¬ 
po generale dell’attività, 
confermato dalle numerose 
iniziar"; e in corso e dai 
progress, del tesseramento 
che na superato notevol¬ 
mente i risultati ottenuti lo 
scorso anno alla stessa da¬ 
ta (risultati di maggior ri¬ 
lievo a Losanna. Monthev, 
La Chaux-du-Fond, Puqui's, 
Planpalais). 

Un' attenzione particolare 
è stata dedicata nel rincon¬ 
tro, a cui hn partecipato il 
compagno Giuliano Pajetta, 
al collegamento tra la cam¬ 
pagna congressuale e l’a¬ 
zione di divulgazione e 
sostegno delle proposte uni¬ 
tarie degli emigrati per la 
Conferenza nazionale della 
emigrazione, Si e avuto an¬ 
che un importante scambio 
di informazioni e di espe¬ 
rienze sulle iniziative unita¬ 
rie promosse dm nostri 
compagni in comune con 
altre associazioni di emi¬ 
grati e con i sindacati e 
i partiti operai svizzeri sul 
tema della difesa del posto 
di lavoro e delle previden¬ 
ze per i sempre piu nume¬ 
rosi operai e impiegati emi¬ 
grati e anche svizzeri che 
sono minacciali sempre piu 
gravemente dalla crisi. 

Nella giornata del 3 feb¬ 
braio ha tentilo il suo con¬ 
gresso una delle maggiori 
sezioni della Federazione, 
quella di Losanna, che e 
arrivata al congresso con 
205 iscritti, cifra superiore 
di un terzo a quella rag¬ 
giunta alla fine del tesse¬ 
ramento ’74. Presieduto dm 
compagni Ginnnella, More)- 
lato. Tortelli. Gianni, e in¬ 
trodotto dalla relazione del 
segretario Sominara, il con¬ 
gresso ha visto l'intervento 
nel dibattito di oltre 2d 
compagni e compagne che 
hanno trattato soprattutto 
le questioni collegale all’at¬ 
tuale situazione economica 
e alla necessita di una mag¬ 
giore presenza degli emi- 


GRAN BRETAGNA 


grati nella vita sindacale. 
Presenti all’affollato con¬ 
gresso, concluso da un in¬ 
tervento di Giuliano Palet¬ 
ti», i rappresentanti delle or¬ 
ganizzazioni locali del Par¬ 
tito operaio svizzero, del 
PC- spagnolo, del PSI. dei 
sindacati svizzeri nonché 
del Consolato dTtahn di Lo¬ 
sanna. (p / > 


| \ LUSSEMBURGO \ 

Domani il 3° 

| congresso del¬ 
la Federazione 

Il .T* Congresso della Fe- 
1 derazione del PCI in Lus- 
I semburgo ha inizio domani 
' sera, nella sala di Bonne- 
I voie, sita nel capoluogo, 
' con la partecipazione di ol- 
I tre 70 delegati e 40 invitati. 

‘ La seduta, dono la rituale 
j introduzione di saluto, sa- 
I rà aperta con la lettura 
« della relazione del compa- 
j gno Gincornimi, segretario 
della Federazione. Il con- 
I cresco proseguirà ì suoi la- 
I vori nella giornali* di do¬ 
menica. Il CC del PCI sarà 
rappresentato dal compa¬ 
gno G. Papapietro, membro 
del CC e responsabile del 
gruppo comunista al Consi¬ 
glio regionale pugliese. 

I comunisti indiani emi¬ 
grati nel Granducato si riu¬ 
niscono u congresso con un 
i bilancio arricchito dalle ul- 
' nme iniziative che, prese 
| unitariamente con le altre 
' forze democratiche, hanno 
[ permesso la manifestazione 
l della volontà di lotta di tur- 
| ti gli italiani che lavorano 
in Lussemburgo e la messa 
a punto delle rivendicazioni 
I dn indirizzare alla Confe- 
I renza dell'emigrazione. E’ 
I nell'ambito di questo orlon- 
| Iamenio che le nostre or- 
[ gamzzu 7 ion! presenti nelle 
, varie locali’u operaie han¬ 
no, nei loro congressi se- 
i suonali, potuto rilevare il 
conseguimento rii lusinghie- 
i ri risultati nel tesseramen¬ 
to e reclutamento al parti- 
’ to, ciò che ha già permes¬ 
so alla Federazione di re- 
i gistrare per il 1975 un nu- 
! nv*ro di iscritti che s* av- 
i vicina n quanto registralo 
, alla fine oh] 1974 . 


A Londra 1 ° congresso 
dei comunisti 


I comunisti italiani emi¬ 
grati in Gran Bretagna do¬ 
podomani terranno :< 1 «in- 
dra il loro 1 congresso J <■ 
pesanti difficolta cctv.om - 
che esistenti anche :n Clj.m 
Bretagna hanno imporli a: 
nostri compagni di sipivn- 
rierc con notevole muoh 
la loro attività sin a.»: pri¬ 
mi giorni del mesn smis i 
L' accresciuta presenza del 
PCI fra i nostri J.ivor Jori 
é avvenuta e avviene n«-l 
momento in <ui inigL - * di 
lavoratori stranieri \unno 
ad ingrossare le file di < i 
loro che sono eoshvin ad 
effettuare Tonino ridono u 
a ricorrere ai sussidi di u 
soeeupnzione: e tl <-,is , ri » 
Northamptnn dove »• s ;.- 1 > 
(-h'U'-o un cil/ii'ur !. ■!«• ile* 
ocenpma aivhe m tnoo*»* < ■ .1 
jMiiana, di Bedlord d»jv la 
London P.nck Co ha <W- 
tuato 750 Lcenziairam'! e di 


' Presentato concrete e 
interessanti proposte 

H Convegno 
del PSI sui 
problemi del- 
i l’emigrazione 

I Molte sono le iniziative 
| che m Falla e all'estero so- 
I nn v:iic prese in queati ul¬ 
timi '.l'inp, su: pressanti 
problemi degli emigrami, e 
numerosi* sono stare quelle 
che, peri «-pendo lo sforzo 
unitario eho promana dai 
lavora* or: ros*rct*i nella 
condizione di emigrati, han- 
, no assunto un particolare 
i rilievo p«*r ;a individuazione 
, di alcun: precisi punti di ri- 
i ferimento cut richiamarsi al- 

■ la Conferenza nazionale de’.- 
» Temigrnz'onc. 

| Tra queste iniziative si 
I colloca *; convegno orga- 
I ruzza*o dal Partito soc:ah- 
j sta Ual-uno sui problemi 
j del’.'emigri /’Ofie. Rimarche- 
‘ vo> c apparsa non soliamo 
] la fr,;'e cribra alla linea 
1 defili*ii\« e rccess.onis-j.-a 
! che a’Tu “un le governo v.c- 
I r.e imposta dalla coppia 
• Carli-Colombo. la quale o p - 
1 fre amare prospettive agli 
i emigra”, costretti a nnipa- 
1 trm*v perche licenziati, ma 

> anche la denunc.a dcH’as- 
’ senza d. una adeguata, azio* 
j ne governa* iva m riferimen- 
| to al raggravar*: delle .'on- 

dizioni di vita e di lavoro 
dei nostri connazionali al¬ 
l'est prò. Da rilevare ci e 
apparso altresì il senso au- 
. tocntico presente nel di- 
j battito per io scarso ini- 
i pegno dimostrato sul dram* 
i mu deH'einigrazione nei 
] cbec' anni trascorsi dai go- 
i verni di centro-sinistra, «-o- 
j sa che assume un suo spe- 
I cifico significalo proprio 
, perchè e appunto in questo 
! periodo che l’Italia deve re- 
1 gistrare .1 boom pili minac- 
j naso dei l'esodo migratorio, 
i Ci«i che ci preme rileva- 
! re sopraitn'to e però co- 
- stillato dalle proposte che 
| i compagni socialisti hanno 
I avanzato con il proposito 
j di incalzare su questo ter- 
I reno il governo, presentali- 
' do appositi progetti di leg- 
i ge. Si tratia del suggerì* 
i mento relativo alia crea- 
j z.ione di un Comitato per* 

, manente de) Temi grazino*», 
del Consiglio nazionale de!- 
Tenuurnzione e della costi, 
turione presso ogru conso¬ 
lalo d‘ comitati consolari 
eletti democraticamente da¬ 
gl: stessi emigrati. Noi co¬ 
munisti salutiamo queste 
scelle intese a ribaltare una 
situazione che vedeva la po- 
i litica governativa delTemi- 
I graziono, .se tale poteva de- 
, finirsi, presentarsi m mo 
, do acefalo e caotico e lupi- 
rata ad elargizioni di tipo 

■ paternalistico e clientelare, 
i I) nostro partito ha pre- 
; sentalo anche nel corso del- 
, la presente legislatura dei 

> propri proget’i 3 e««;e. «-la- 
; borali nei corso di vane 
| riunioni e incontri che i no- 
i stri parlamentari hanno n- 
1 voto ni Tenero e in Itaiia 
i con : lavoratori emigrati, 

. i quali vanno nella stessa 
, direzione d: quelli annuii- 
, cinti nel convegno del PSI. 
i Se in sede parlamentare il 
i dibattito su di essi «costi. 

1 tu/ione del Consiglio na- 
1 atonale deH'emigrazjonp e 

progetto legge per l’istitu¬ 
zione dei comitati per la 
tutela dell'emigrazione ita¬ 
liana alTestero, eletti diret¬ 
tamente dagli emigrati e in¬ 
caricati di gestire democ**a- 
j ticnmcnte l’opera di assi- 
; stenzH e la tutela, nonché 
' quello sulle facilitazioni 
per l'esercizio de) diritto di 
( voto nelle elezioni do! di¬ 
che. regionali e amministra- 
i tiveb non e stato ancora 
i possibile, ciò s: deve afia 
i azione ritardaince seguita 
I dalla segreteria democmtia- 
l na, che ostacola e blocca 
( Thcr parlamentare anche 
. per altri progetti di legge 
di indiscussa portata nazio¬ 
nale. 

l L'impegno ribadito dai 
compagni socialisti può si. 
gmficare perno un valido 
contributo :n ta] senso, vi¬ 
sto m uno sforzo comune 
per un chinronento *ugli 
obiettivi da raggiungere e 
per ottenere precise rifor¬ 
me degli istituti preposti 
a seguire c realizzare la po¬ 
litica del Temi g razione, «tf v ) 

A Monaco dì Baviera 

Successo nella 
diffusione 
de!!'« Unità » 

I Assemblee pn*consr' , ssua. 

| li. me un* ri «on i lavoratori 
i e nuovo sl.u.c’o rei’’» cam¬ 
pagna d: tesseramento r re- 
! chi!amen*o a! Parti'o cara*- 
1 teriz/ano I'u'Umm dei (»>m- 
| pam. di Monaco di Bavie¬ 
ra \ fine gennaio gli is^rit- 
*i n«’T.i Hnviern del ^ud e- 
rnno !*1 hi pm rispe**o allo 
' -.tesso periodo del ' 71 . Le 
ragazze reclutate in citta so- 
, no 11 Gli iscritti e simpa- 
, lavanti hanno volino ri- 
1 prendere la diffusione del- 
t'L’rjiti! etfciiuandi* hi pr:- 

> ma « us*è}'■» ” e«»n .1 nume¬ 
ri' «-pis ).'('«• d« , d:ca , o al 54 - 
ci « -11 : i ci's’ l’viziori* d* 1 ! PCI 
che !..i (-unsi-ni tu una lar- 

, ra (!" fi'v'-K'i.e --i i : •enu < he 
sa*.inno affron’nti d .1 XIV 

f ’i >>'g r» sso 

Di ’e i '-‘■•n.a, nel 
poi'v; h g-i >. s; i unirmi'.'» a 
rru.g-> ai.c'-’e : ''u’num- 

l.i e< nipagnu del. l yr- 
(l-Taz «.”(* <0 11 >' / ll.t. I.l 

c;’«es- i i c i M >: iac.ì di 
1 ) »\ era ni ’l i i,*: «*.r:i*n di 
ili ii:;:.:, .i '* i« , !’‘)ti%d ver¬ 
rà ( !U ’ *il i .mi ora una 
\.j]i i li ■. :! .mi Siti e del no- 
















l'Unità / venerdì 7 febbraio 1975 


PAG, 13 / echi e notizie 


: I colloqui si sono svolli in una atmosfera fraterna e unitaria 

COMUNICATO SUGLI 
INCONTRI TRA IL PCI 
| E IL PC D’ISRAELE 

[ Le due delegazioni hanno proceduto a un ampio scambio di opi- 
j nioni sulla situazione internazionale con particolare riguardo 
! a quella mediorientale e sulla attività dei rispettivi partiti 


^ Una delegazione di"! Partito 
Comunità d‘Israele, composta 
dai compagni Tawfiq Toub., del* 
f’I'Ufficio peptico v deputato a! 
Paridi monto, Ruth Lcibit/.. mom 
, bro dell'Ufficio politico o Abra 
‘ ha ni Ivnoohraun. membro del 
1 CC e dopa tato al Parlamento 
ha soggiornato m Italia rial 27 
germino su imito do! CC de! 
Panno comunista italiano. 

U delegazione Ila avuto col 
Ioqui con una dolosa/ one d»*l 
i PCI cornista dai compagni 


' fi C, Pii;c‘ J ,i e \J frodo Rei eh* 
I l,n. membr ile’la Direzione o 
I dell’Ufficio poi .tuo. Umberto 
j Cardia de! CC. Aricelo Oliva, 
j m cv respon sa b. e de’ 1 a Se zi one 
I \'W eri, Remo Salati della So- 
zone Esteri. 

TI 3 febbraio la delegazione 
del PC d’Israele à stata ricevu¬ 
ta dal segretario generale del 
, PCI. Enrico Berlinguer. 

[ Durante ;t suo soggiorno in 
I Ita! a. In de’egazIone del PC 
■ elisele ò stata ospite delle 


I rapporti all'Interno della sinistra francese 

Un documento del PCF 
dopo il congresso di Pau 

Dal nostro corrispondente I £t 


PARICIr. li 

La tensione tra il Partilo co¬ 
munista o il Purtro sco.a’.tHi t. 
accresciuta dopo il congresso 
socialista di Pau — uni tefroo 
ne che so no Ioni uu» rad ci 
ideologiche scaturì se»* da un di¬ 
verso modo di affront tre poli¬ 
ticamente la letta contro il po¬ 
tere giscnrdiano - si fa più 
acuta stasera eco la pubbl'ra¬ 
zione di una di chiara/urne del* 
•l’Ufficio poUtico del PCP che 
ignora (e dunque respinge) la 
proposta formulai'» ieri dilla 
nuova di rezi ere del Partito so* 
c «lista di organizzare con tutti 
i partili di sinistra e le centrali 
«inducali una battaglia nazio¬ 
nale per '.‘occupazione. 

Il dissidio tra le due massi¬ 
me formazioni della sinistra ò 
praticamente .incorato a questo 
manche se. come dannino, le 
sue ragioni sono più profonde: 
il PCF ha preposto in settem¬ 
bre al Pareto socialista Porga 
n://azione di dieci i ero zi di 
portata nazionale < per spiegare 
aKa popolazione lavoratrice — 
ricorda la dicluarazione odier¬ 
na dell’Ufficio ixAttico -- oh*- la 
cr.si non 6 fatale, per combat¬ 
tere ogni illusione .sulla politevi 
* di Giscard d’Estaing. per eli t- 
roare i lavoratori alla lotta cen¬ 
tro la crisi e l’austerità ». Qual- 
s tisi altra azione ccng cinturale 
•- scriveva giorni la l’<Kurnu- 
mté » — non sarebbe <*he un 
«alibi» da Ptirte dei socialisti 
per coprire il loro rifiuto dello 
proposte del PCF. 

Nel documento dell'Ufficio 
politico si ribadisce che il con¬ 
gresso socialista di Pau ha avu¬ 
to due caratteristiche. Uno sl.t 
lamento a destra e il rifiuto di 
ogni azione comune di ampiezza 
nazionale. 

Il giud.zio dell’Ufficio politi¬ 
co del PCF è dunque molto du 


] ro: davanti al'a orisi, davanti 
a II'aumento della disoccupato¬ 
ne (un milione di senza lavoro 
{ secondo lami!!si del PCF), roeci- 
tre il ministro dell’Interno do- 
I cide un aggravamento del re- 
I girne [Wi.zus.'d e accusa la Ma- 
1 gistratu'M di debolezza, davanti 
| a’le manovro della destra per 
spezzare l’un.rne delle forze po 
•polari e indebolire il PCF. i so¬ 
cialisti - questo à jl giudizio 
dell'Ufficio politico del Partito 
comunista — non trovano di 
meglio che tergiversare, evita¬ 
re le azu.ni comuni e cercare 
di rafforzarsi a danno del PCF. 

Dopo la pubblicazione del do 
cumento dell’Ufficio politico del 
PCF, il dialogo tra lo forze di 
sinistra — notano gli osserva- 
I tori a Pare: — diventa sempre 
p.ù problematico con il declino 
delle azioni umtario nel momen¬ 
to in cui la situazione di crisi 
esige invece un rilancio del- 
rum:A. Al tempo stesso, da quo 
sto dissalo, affiorano segni di 
disorientamento reale nella si* 
restia. di cui si faceva porla- 
voce ieri, con i r.svrlUti di un 
sondaggio, il « Quotici ioti de Pa- 
r*s ». I/.mprevsione e che tra 
socialisti c comunisti si sia in¬ 
staurato un i dialogo di sorti » 
I di cui non può che rallegrarsi 
l Giscaixl d'histaiog. 

1 La ihch’.araz.one dell’utficio 
politico del PCF annuncia, in 
! un poscritto, che lunedi pros- 
j sano alle II di mattino il segre¬ 
tario generale dei PCF temi 
una conferenza stampa, la pri¬ 
ma dopo l’attacco cardiaco che 
lo aveva colpito il 14 gennaio 
I scoino. Georges March.us par- 
| tira poi per un i oom .descen/a 
nei gmrn. -aKcvwv,. 


NEL N. 6 DI 


Rinascita 

da oggi nelle edicole 

• Ma che vuole Lo Malfa? (editoriale di Fernando Di 
Giulio) 

0 Segretario dimezzato di un partito In crisi (di Attivilo 
Coppola t 

0 Lo sciopero e la giustizia (eli gc.l 

0 La lìnea di Mitterrand (di Franco Bertone) 

VERSO IL XIV CONGRESSO 

0 Tendenze e problemi della vita internazionale (tavola 
rotonda con Giuseppe Bolla. Paolo Bui almi, Giancarlo 
Pajetta, Sergio Segre) 

0 Tribuna congressuale - Conoscere e discutere I fatti 
(di Giorgio Amendola): Che cosa vogliamo dalla crisi 
della OC tdi Pio La Torre); Reaitò del socialismo e 
rivoluzione in occidente (di Vannino Cinti) 

0 Colloqui sull'Italia che cambin/4 Alberto Asor Rosa: 
la classe operaia soggetto della trasformazione (a cura 
di Ottavio Cocchi) 

0 Nuovi valori per la famiglia (rii Giglui Tedesco) 

0 Torino: si rischia il collasso nel tira e molla tra in¬ 
dustria e governo (di Iginio Anonima) 

0 Le scelte concrete nell'accordo di Venezia (di Paolo 
Caccia ri e Marco Do Michelis) 

• I decreti delegati - Esperienza politica di massa (di 
Fabio Massi); Cagliari: e difficile rialzare gli stec¬ 
cati quando sono abbattuti (di Eugenio Orni) 

0 II problema del controllo dai prezzi ai capitali (di Mas 

Mino PivettJ) 

0 Algeria: senza la nevrosi del petroldollaro (cl. Romano 
I ,edda ) 

0 URSS: l'accento è messo sull'efficienza (di Osvaldo 
Sanguigni r 

0 Lo sviluppo e l'evoluzione delle teorie scientifiche (di 

Roberto Malocchii 

0 Vittorini tra il mito e la ragione moderna (di Gian 
Carlo Ferletti) 

0 Nastri e film dentro le aule 'di Ivano t\|>riann 

• Televisione • Ma quale storia dell'unita sindacale? (di 

Fabrizio D’Agostm.) 

0 Teatro ■ Tre spettacoli tre discorsi politici (di Edoardo 
F<k 1 mi ) 

0 Musica - Che ci fa la Monlcdison a teatro? (di Luigi 
Posta lo/za i 

• Cinema Trumbo: antimilitarismo graffiamo e pessi¬ 
mista (d Mino AjgimUrm 

0 Libri largì Arata. Amministrazione c Stato. Mano 
Spumila Sciascia ironico e crudele, Umberto Carpi 
Le scelte di Contini Vbcitn Vbruz/csi , Produzione 
della scena. Paola Frantimi. Vedi Napoli con gli occhi 
do! fotografo 

0 Sono venuto per cantaro irli V « t"i‘ .Lumi 


lederu/ion, dei PCI di Roma, 
Ferrara e Tonno, ha preso par¬ 
to a manifestazioni pubbliche, 

<V stata ricevuta da amministra¬ 
tori regionali, provinciali, co¬ 
munali e dn organizzazioni de 
mocra tictac. ha avuto incontri 
con rappresentanti di comunità • 
ebraiche, accolla ovunque con • 
calorosa simpatia e profondo | 
interesse, 

Nel corso dei colloqui, le due • 
delegazioni hanno proceduto ad i 
un ampio scambio di opinioni c 
di informa/ioni sulla situazione 
intemazionale, con particolare I 
riguardo a que n a medio orlon- , 
tale, o sulla situazione politica 
nei rispettivi pieni e sull'atti¬ 
vità dei due partiti. 

Le duo delegazioni sottolinea¬ 
no f! crescente affermarsi nelle 
relazioni intemazionali della po¬ 
litica di distensione e di paci¬ 
fica coesistenza tra Stati n di¬ 
verso regimo sociale. Malgrado 

10 accanite resistenze delle for¬ 
ze imperi a liste e reazionarie, 
questa politica ha conseguito 
importanti progressi, dovuti alle 
Iniziative di pace del!’URSS o 
degli altri paesi socialisti, alla 
lotta della classo operaia e 
delle forze democratiche, del 
movimento di liberazione nazio¬ 
nale e soc.a le dei paesi *ci via 
di sviluppo, delle forze di pace 
del mondo intero. 

ìa: duo delegazioni ritengono 
che il rafforzamento della po¬ 
litica di distensione e di sicu¬ 
re/. ai In Europa potrà contri¬ 
buire a diminuir»* la tensione 
ed aprire prospettive di paco o 
di fruttuosa coopcrazione anche 
nell'area mediterranea e nel 
Medio Or:enle, dove la situa¬ 
zione desta ancora profonda 
pjvoccupa/ionc i*d ò gravida di 
pericoli. 

Il governo di Israele soste 
fiuto. da II’imperialismo USA. si 
rifiuta di ritirare le truppe dai 
territori arata, occupati nel *67. 
rifiuta di riconoscere i diritti 
nazionali legittimi del popolo 
arabo eh Palestina, intemazio¬ 
nalmente riconosciuti, c osta¬ 
cola la soluzione della crisi nel 
Medio oriente e la conclusione 
della pace tra Israele e i paesi 
arabi, con il pencolo di un’al¬ 
tra guerra devastatrice e di 
gravi minacce por In sicurezza 
dei popoli del Mediterraneo c 
di tutto il mondo. 

Le due delegazioni ritengono 
urgente la convocazione della 
Conferenza di pace di Ginevra, 
con la partecipazione di tutte 
le parti interessate, compreso 
l’OLP quale unico e riconos lu¬ 
to rappresentante del popolo 
arabo di Palesi,na, per una so¬ 
luzione globale della orisi del 
Medio Oriente. Essa ò la sede 
piu appropriala pv raggiungere 
una pace giusta «. scibile nel¬ 
l’area inedio-orientale. 

Una soluzione pacifica può e 
deve essere raggiunta sulla ba¬ 
so do*la piena applicazione del¬ 
le r.soluzioni del Consiglio di 
Sicurezza delJ'OXU n. 2 42 c 3.38. 
che richiedono il ritiro totale 
di Israele dai territori occupati 
nel giugno 1907, il rtconoscimen 
to dei diritti nazionali legittimi 
del popolo arabi) palestinese, 
coni proso il diritto di dar vita 
ad uno Stato palestinese indi- 
peri 'ente, c lì riconoscimento 
dell‘indipendenza. della sovra¬ 
nità e dell* integrità territoriale 
dello Stato d’Israele e degli 
S*ati arabi. 

lai delegazione <lel PCI ha ri- 
badito la sua solidarietà con il 
PC d’Israele nella sua lotta per 
raggiungere una giusta paco, 
per porre termine all’O cupa 
•/ione e al l'oppressione naziona¬ 
le. in opposizione alla politica 
prò imperialista dei circoli di¬ 
rigenti d’Israele o alla loro 
campagna aniisovletica, per la 
difesa degli interessi delle mas¬ 
se lavoratrici e p<»r i! progresso 
sociale di Israele. 

I/O due delegazioni condanna¬ 
no la repressioni- esercitata dal¬ 
li' autorità israeliane nei terri¬ 
tori occupati e eh,odono che sia 
!>osto termine alle persegli/ioni 
de. comunisti e degli altri pa- 
triodi nei tcmtort occupati o 
l’immediato rilascio dei detenu¬ 
ti politici. 

La delega/ one del PC d'Israe¬ 
le Ila espresso si suo vivo ap¬ 
prezzamento jx>r la politica con 
dotta dal PCI. ha sottolineato 

11 suo ruolo crescente nella vita 
politica italiana, per risolvere i 
prob’cmi d»*lle masse lavoratri¬ 
ci, per realizzare insieme con 
un largo schieramento di forze 
democratiche o di sinistra una 
profonda svolta democratica, 
fondata sulla ooilalwa/iune di 
tutte !•• forze jx>po!un 

La deà»gazone del PC d'Israe¬ 
le ha rivolto il suo apprezza¬ 
mento al PCI e ul'e altro forze 
de’iiociMticlie e di^ paro italiane 
per Li loro attività tesa al rag 
giung,minto di un i solu/urne di 
pace <■ Kiustvia «leda » risi nei 
Medio oi'H'iit»', ne'!’interesse di 
tutti . popoli « Stut. della re¬ 
gione. 

U* duo delegazioni ritengono 
elle .1 rarforz.mefKo della unità 
*• -.«>' «1 iiv.i di *at'i i par¬ 

tili coniali sii i*| o;x*rai »■ di 
tutte !e beve a ni imperiai'si »«, 
sia un obiettivo «Li |tersemi.iv 
Lt'v fife ’<* energie per nswi 
v«*:v j grandi problemi della 
.iman ta e co-a-uiro un avvenire 
di paci c di progresso per urti 
i polio'i <|(*' mencio 

!/«' due deUga/Jon:. infine, 
«‘-animando lo s'alo dei rap- 
porti fra i due partiti, buono 
espresso ’u loro vKldisfazione 
;x’r lo sviluppo d«*l!e ivc.proohe 
tvlu/.on. ed nanne conferm ito 

«Iesi derni (smmtie di ra f ter- 
zurl«* ulte’ .«irniente n«*ll mteros- 
M- de’ a •ivii'ine Urta j>»r Ja 
P'u 1 i’ sx*r il progresso r ; t so- 
« .a istia» 

I •v , ’(«|i *ra le diff* de'egu 
/. ont si -,n:io sv«* i *i iiu’u’mo 

s'e:.i '’.i'i re « v. n 'um. c 

a. sp...to M niUi.\o 



In contrasto con il pieno del segretario di Stato USA 

La CEE per il dialogo 
con i paesi produttori 

Una politica energetica a lungo termine non può es¬ 
sere elaborata su basi unilaterali, sottolinea l'esecutivo 


L’ASSEMBLEA DEL MFA A LISBONA 


LISBONA, 6 

SI ò riunita tari mattina nello capitale porto¬ 
ghese l’niaomblcn genorolo del Mùvimonto delle Por¬ 
le Armato, assembloa che comprendo i venti membri 
del Consiglio superiore del MPA « duecento delegati 
delle tre irmi. Sull'andamento dei lavori, cho prose¬ 
guiranno presumibllmcnto anche domani, non ò stata 
tornita alcuna indicazione; si aa comunque che duo 
sono t problemi di tondo su «ul l rnpprenontont! 
militari sono chiamati a discutere; la n istituzionaliz¬ 


zazione » do! MPA e la « piattaforma programma- 
lico >< da sottoporre al partiti democrnllct • popolari. 
Sut primo punto, ò da rilevare che la « istituzionaliz¬ 
zazione n del MFA A cosa praticamente docisa, a la 
discussione si accentra dunque essenzialmente sul 
modi o tulio torme che esse dovrà assumere. Circa 11 
programmo, che dovrebbe codificare le opzioni fonda* 
mentali del Portogallo democratico, sembra che esso 
sarà aoltopofto non solo a) partiti d) governo ma 
anche ad nitri partiti « rappresentativi ». Nelta (otoi 
I militari In assemblea. 


Con una « lettera aperta » al primo ministro 

Madrid: 500 alti funzionari 
chiedono diritti e libertà 

In sciopero gli attori di Barcellona — Chiuse cinque facoltà universi¬ 
tarie di Siviglia — Stamane un’ora di sciopero negli stabilimenti 
Olivetti in Italia per solidarietà con i 3.500 compagni di lavoro spagnoli 


MADRID, tt 

Circa 500 alti funzionari 
statali hanno inviato al pri¬ 
mo ministro Carlos Arias Na 
varrò una « lettera aperta » 
per chiedere una « maggiore 
liberalizzazione » del regime. 
« nel quadro della problema¬ 
tica che vive attualmente il 
paese e alia quale debbono 
partecipare tutti i cittadini 
liberamente assoc.ati ». 

I firmatari del documento 
chiedono, ira l’atro. 1 Indipen¬ 
denza e la « neutralità politi¬ 
ca » del funzionari statali 
ictoe, nella situazione con¬ 
creta spagnola, li diritto di 
cL.v»entire dal franchismo» e 
la dilesa dell'autonomia della 
pubblica amministrazione con¬ 
tro le pressioni di gruppi o 
interessi particolari. 

La lettera non ha preceden¬ 
ti nella vita politica spagnola 
ed ò — con la recente pro¬ 
testa armata da oltre cento 
giornalisti — un nuovo sin¬ 
tomo dell’ampiezza raggiun¬ 
ta dalle lotte per la libertà 
in Spagna, 

II documento chiede inol¬ 
tre che il potere esecutivo, 
cloò il governo, non goda 
piu del privilegio dell’lmmu- 
nltà, e sia invece sottoposto 
alle eventuali indagini di 
una magistratura indipen¬ 
dente ed autonoma anche 
amministrativamente. Infine, 
la « lettera aperta chiede li¬ 
bertà sindacale e un sistema 
di eque retribuzioni. Fra i 
firmatari figurano magistra¬ 
ti, diplomatici, tecnici, archi¬ 
tetti. ingegneri, ispettori, «co- 
nomlsti, commercialisti, Im¬ 
piegati in enti di Stato. 

Tre preti cattolici della 
parrocchia di Sun Giovanni 
tPampIonn) hanno comin¬ 
ciato oggi a scontare un me¬ 
se d: carcere per non aver 
pagato la multa a cui sono 


' stati condannati per aver 
, letto in chiesa, il 19 gennaio 
scorso, un’omelia che soste- 
j nova Lt lotta dei minatori 
, m sciopero. La chiesa e sta- 
! ta chiusa. I preti arrestati 

• sono in tutto sci. Alcuni 

• risoli in no di finire davanti 
, al Tribunale per l'ordine 
•’ pubblico «tribunale spiale 
, laicista). Finora il governa- 
, toro hu multato venti pre¬ 
ti colpevoli — a suo dire — 
di «« attentato contro l’unità 

J politica c sociale delia Spa- 
i gna ». sempre jxr essersi 
1 schierati con i minatori, 
i Dopo quelli di Madrid, an- 
1 che gli attori teatrali di Bar- 
J ce’.lona sono in sciopero per 
I rivendicare migliori salari. 

• Hanno sospeso il lavoro an- 
! che alcuni attori e attrici 
j impegnati nelle riprese di 

un film e di un programma 
televisivo 

Vivissima agnazione politi¬ 
ca all’università di Siviglia, 
dove, in seguito all’arresto di 
1 alcuni studenti antifascisti, 

1 si sono svolte assemblee e 
. d.mostra/loni. Per prevenire 
i « eventuali e piu gravi alte- 
I razioni dell'ordine accademl- 
! co », cinque lacoltà sono sta- 
j te chiuse In tal modo 15 
j mila studenti non potranno 
più partecipare alle lezioni 
' nò ad attività politiche negli 
’ edifici universitari, 
i A Malaga, uno studente di 
1 vent’annl, Luis Amado, ha 
> tentato di uccidersi appiccasi- 
i do il fuoco ai propri ab.t! 
| dopo averli cosparsi di ben- 

• /.ina E’ stato ricoverato in 
gravi condizioni all'ospeda- 

I le. si tratterebbe di un ge- 
1 sto di protesta politica, 
j In una località della Fran- 
I eia meridionale, un portavo- 
I c n dcll’ETA ha dichiarato 
I flJi'AP che Porga ni zza/. ione 
■ indipendentista basca ò di¬ 


sposta a negoziare con il go¬ 
verno d: Madrid, sulla base 
di quattro punti 1) sciogli¬ 
mento d: tutte le lor/.c di 
polizia nelle quattro provin¬ 
ce basche e punizione del re¬ 
sponsabili di torture: 2) ri¬ 
conoscimento d«**l governo 
provvisoro b*v*co, con dirit¬ 
ta di creare sue forze di si¬ 
curezza e difesa, nel qua¬ 
dro di un « rapporto confe¬ 
derato con la Spagna; 3» so¬ 
stituzione dell’intera ammi¬ 
nistrazione statale nelle pro¬ 
vince basche; 4) scarcerato¬ 
ne del 40 detenuti politici 
baschi. 


In tutti gli .stabilimenti • 
filiali Italiane deH'ÒHvcttl, i 
lavoratori faranno oggi, ve¬ 
nerdì 7. un'ora d'. sciopero 
per dare un aiuto concreto 
alla lotta dei loro 3.500 com 
pugni della Hispauo Olivetti 
di Barcellona. Nella fabbri¬ 
ca spagnola, la Olivetti ha 
trasferito da tempo la costru¬ 
zione dj tutte le portatili per 
proiittaro dei bassi salari e 
degli ostacoli che il regime 
franchista oppone agli scio¬ 
peri. Noi mesi scorsi, anche 
i lavoratori della Hlspano 
Olivetti, come quelli della 
Seat-Fiat. della S:ng«*r e di 
altre fabbriche catalane, han¬ 
no messo a punto una piat¬ 
taforma rivendicativi, sala¬ 
riale. normativa e politica. 
TI 1 . ottobre sono entrati in 
sciopero e hanno eletto 22 
delegati, con 1 quali, però. Ih 
direzione si è rifiutata di 
trattare Vi sono state due 
serrate, sospensioni, licen¬ 
ziamenti, nuov. scioperi, con- 
cess.oni parziali La lotta b 
ancora in corso, e con lo 
sciopero di stamane i lavo- 
tori deU’OJivetti italiana in¬ 
tendono sostenerla. 


Coprifuoco nella capitale dalle 22 alle 5 


STATO D'EMERGENZA IN PERÙ 
DOPO GRAVI DISORDINI A LIMA 

Saccheggi scatenati daH’ammutinamento di parte della « guardia civil » 


LIMA. 6. 

Il go\emo peruviano ha 
proclamato io stillo d’emer¬ 
genza in tutto il paese e il 
copriiuoco dalli* 22 allo 5 noi- 
la capitalo e noi vicino porto 
di EI Calino in seguito ai gru 
vi dusord.ru d*. car.it toro sov¬ 
versivo seguiti all’ummulmu 
monto d. una caserma della 
polizia urbana di Lina 

I disordini di .or, li.mno 
provocato un numero impre 
cibilo di morti, .secondo un 
comun.cafo illudale pubbli¬ 
cato in fine di mattinata no! 
quale si al torma tra l’altro 

« In difesa deirmtegnta li 
Mca del Cittadini e della sa.- 
vagunrdia della proprietà può 
bliea o privata. .0 iorze ar¬ 
mate sono stato coltro to a 
tare u.so delle loro armi in 
torma energica 1 .eri ) Como 
conseguenze di questa aziono, 
dell’operato di alcun: iranchi 
tiratori o ddla chiesa di ni 
curii proprietari di stabili 
menti sacoh«'ggut\ s, iamon 
La la perdi*a d: alcuno vite 
uman«- e v. sono numerosi 
foriti, o.lre u numerosissimi 
arrestati ». 

II comtm.ffiio n«i. ha da*o 
:v\v,una c.irn o fXTtanlo e 
diffic.io \aiutare l numero 
dello v.ttinio del.a giornata 


di ieri, benché voci non con¬ 
fermato abbiano parlato di 
una trentina di morti 
Intanto il governo ha pro¬ 
clamato la nomata d. oggi 
« giorno non lavorativo » 

Il pr<‘detto comunicato ha 
aggiunto che ««.omo tome 
gu«‘nza del i’ath-ggiamolito as 
sunto da }>irte dd personale 
suUvìtemo d«‘ila « guardai Ci¬ 
vile ipoh/z.u urbana», sono oc 
«•orsi degli atti di vtiridai 1 sino 
elle hanno causalo una grave 
«Iterazione de)l’ordine pubbli 
co. caratterizzata du ult.uch. 
alle perso ne, atti di sa bo t a ^ 
gio. incendi di edifici pubbL 
c. o pr.vati e di veicoh, sac¬ 
cheggi di slabhimeni, corri- 
in«*rcial. ed a.tri, ed anche 
l’uso d: armi da tuoco ». 

La prmra notte d«*J (opri- 
iuoco rie autorità non h.mno 
indicato per quanto temixi 
verrà mantenuto» e trascorsa 
nella tranquillila piu assoluta 
Il divieto di circolare nelle 
strade della capitale dalle v«»n- 
t.due alle cinque del mattino, 
e stato rispettalo A mezza¬ 
notte. fitte colonne di lumo 
eonLimt<tvano «» lev irsi dal 
i’ed.f.c io de! l.i .*• Firn pressa pc 
riodistica nacional h A » in- 
«.endaito .eri. I due quot.dia- 
n* a Correo c « Ojo B pub¬ 


blicati dalla suddetta ;mpr«'sa j 
I sono usciti stamane con edi- j 
1 /.ioni di emergenza, 
j I disordini .sc«t#*n«?i dal- | 
1’Hinmut mamenlo di una par- j 
| te della po.i/ia urbana :hc 
chiedevano aumenti saatriah 
• e si eran«> trincerati in una j 
1 caserma, hanno causilo in 
1 /enti danni in vane pari, di I 
quest a capitale d. oltre ‘re 1 
milion. di abitanti 1 r:be’!: > 
1 erano stati sloggiali dalla ca ! 
( serma dojx» un attacco in pi“- | 
! r.,t regola d: reparti deh'eser- ; 
t.to appoggiati da carri ar 1 
mali, nelle pr.rr.e ore dello 
1 ma'Unal-a di ieri, ma le mn 
; ni lesi a /10111 di v.olenz,» erano 
, toni) miai e per buona jx»rte 
I della giornata 
! Oltre aìl'ediiido d<‘t due 
1 giornali, numerosi stablhinen 
| ti commerciali sono stal. sac- • 
! cheggiati ed incendiati De- ; 
1 cine di automobili e di .in- 1 
I lobus sono sta 1 ) pure incero 1 
diaf L'eserctlo e :ntemoni i 
| to con la mass ma energ.a 1 
I aprendo 1 ! luoco contro 1 sae- 1 
j cheggiatori. 1 

j AlLinì/.o de] pomeriggio al , 

1 cum inceso.) 1 non erano .•i'i 
1 antera 1 ompiotam« sì:• «K» 1 > » 

1 U. ma la s tua/'one scmbiav 1 
■ assolutami te calma, 


Dal nostro inviato 

BRUXLLLLS. 0 

Il proiondo contrasto di in 
teressl economici e polii.cl 
che divide l’Europa dag.l bta- 
t. Uniti m materia d: cner- 
giti, è stato questa maLLlna 
un’altra volta uiL eia) mente 
sottolineato dal massimo or¬ 
ganismo esecutivo de,la CEE. 
che ha commentato negai.va 
mente le proposte di Klssm- 
ger per la llssazionc unllatc- 
mie di un prezzo buse per .1 
petrolio, e ha ribadito l’esi¬ 
genza di .soluzioni ( on corda te 
con i paesi produttori. 

Il plano americano, ripro¬ 
posto durante 1 lavori della 
Agenzia internazionale per la 
energia a Parigi, mira da una 
parte a garantire i profitti 
delle società americane che 
si ruttano 1 ricchi giacimenti 
petroliferi degli Stati Uniti, 
impedendo lo abbassamento 
del prezzo dei petrolio sul 
mercato mondiale ai di sotto 
di un certo livello; dull’a.tra 
parte, esso tende n garanti¬ 
re. sempre nel caso di una 
caduto, del prezzo del petro¬ 
lio. la redditività degli inve¬ 
stimenti nella ricerca e nel¬ 
la messa in opera di fonti 
energetiche alternative, nu¬ 
cleari e lessili. 

La commisto ione esecutiva 
della CEE riconosce, nel 
commento ufficiale al piano 
Kiss'.ngcr reso noto oggi, la 
^necessita per i consumatori 
e per 1 produttori» di stab.- 
lire u.i prezzo di riferimento 
come garanzia agli invest,.- 
meni, per la ricerca e per .a 
messa in atto di lonti d. 
energia alternative; tilt fuv.a 
ritiene che il livello di tale 
prezzo di r. Ieri monto debba 
essere stabilito m sede tri¬ 
partita, con un accordo cioè 
tra paesi industrializzai., pae¬ 
si produttori di petroi.o e pae¬ 
si :n v.a di sviluppo In al¬ 
tre parole, o; m rifiuta -il 
diktat che gli americani vor¬ 
rebbero imporre unllatei ai- 
mente ai produttori .n mate¬ 
ria di prezzi, coinvolgendo 
nello scontro ì paesi aderen¬ 
ti all’Agenzia, ira i quali ot¬ 
to membri della CEE; si tor¬ 
na ad auspicare, al contra¬ 
rio. un dialogo consumatori 
produttori che permetta l’o.a- 
boranone comune di una po¬ 
litica energetica a lungo ter¬ 
mine, prezzi e lontl alterna- 
t.ve compresi. 

Il latto cnc la linea di se 
parazione ini jji tenta», urne 
ri cani e interessi europei .^ia 
prò 1 onda, del resto, e espres 
so m maniera eloquente «al¬ 
le cure, ricordate sfamane da 
ambienti vicini alla cornimi» 
sione di Bruxelles, a com¬ 
mento della presa di pospo¬ 
ne dei.'esecutivo comunitario: 

I nove paesi del.» CEE im¬ 
portuno complessivamente .* 
W. del petrolio e U ou* u del 
totale dell'energia di cui han¬ 
no bisogno; gli Stati Uniti, al 
contrario, importano solo 
35' del loro iabbisogno jx* 
trollfero e 1. 19't- del loro con¬ 
sumo complessivo di energ.a 
Gli interessi dell’Europa e 
quelli degli Stati Uniti in ma¬ 
teria sia di prezzi del petro¬ 
lio sia di sviluppo delle lenti 
alternai.ve. sono qu.nd: di¬ 
vergenti: mentre infetti g.i 
Stati Uniti, grandi produttori 
di peti olio e quas. autosui fi¬ 
denti in materia energet.ca, 
hanno interesse a mantenere 

II più alto possibile il prezzo 
di riferimento per le nuove 
fonti energetiche, l’Europa, 
povera di risorse proprie, ve¬ 
drebbe dalia fissazione rigida 
di' un prezzo di riferimento 
elevato perpetuarsi lu sua pe 
sante dipendenza e ,e sue at¬ 
tuai» difficolta di riiorni- 
mento. 

Li comm.ssione della CEE, 
si ricordava stani.me, ha g,u 
proposto e sottoporrà di nuo¬ 
vo al consiglio dei ministri 
della pross.ma setl.manu un 
piano alternativo a quel.o 
americano, esso propone d. 
intraprendere, caso per caso, 
a/.om specifiche di incorag¬ 
giamento, di appoggio o d. 
garanzia agli Investiment: ne. 
nuovi settori energetici, .n 
modo da assicurarne la red¬ 
ditività anche in 1 . 1*0 d: ab¬ 
bassamento dei prezzo de, 
petrolio; li piano deh« CEE 
non esclude la fissazione d, 
un prezzo d. rilcnmento co- 
me base per i.i valutazione 
di Interventi comunitari u 
lungo term.no. m.i ne! qua 
dro di un s.stema elastico e 
compos 1 lo d. mierventi. 

S: tratta 01 a di vedere co¬ 
me questa prova d; buona . 0 - 
lonta della comm..-sione ne.- 
,« ricen.i di una poLtica 
energetlUL delia CEE aulouo 
ma da quella deg.i Stai. Uniti 
verrà acco.ta da. co semi de: 
nove i)ues., otto de. qua.: s. 
sono preup.tati ad ader.n* 
all’Agenz.a sotto .'egida a me 
nuna. Anche ira 1 nove, na 
1 ura Imeni e. .nteres.») e posi 
/.ioni non sono eon lordi, men 
tre da una parte la Frane,a 
si batte ix*r una politica euro- 
]X*a d. ci aiogo con : produt¬ 
tori. sganciata da/.; Stal. 
Un.il, . Inghilterra non .n'.en 
de legarsi m alcun modo con 
» suoi partner'- euro;»., ba¬ 
sando la sua strategia enor 
gotica siala prospettiva d. di 
ventare presto un grande pro¬ 
duttore d. petrolio 

L'Ilal.a e li a . nero da’La 
Comun.la. .. paese p u <*sjx>- 
sto sul tei reno <*nergelao. 
sprow.sta come d. ogn. tur. 
te propr.ti. c- dunque )xuti 
coiarmente ,.ìt«*ie.-CH»ta a una 
jxìiitica di accordo con . pa«* 
si proci ut *or. e di di-t.uco to 
’.aa* da.la sfiati g a de. o 
.-contro voluta dagl. ,m«*s 1 a 
ni. Il min.stro degl, «■ t« r 
Rumo” avrà pies)o J.i 
b ’ tu di sostenere, nn.be n 


stau/a d<..Em»pn da.** pie 
tese ci. Kissinger re.-ta da 
vedere se avrà .a \olontà e 


filale r.’v,.o d. • g." d* c.'ione 
«he eq’MH e «-) . S s '.timi 1 
una i.bnd'a .-«tgge/ onc d®i 


in forz-i poi.tini d: farlo, o .Europa ai.a po!.fi f, a arne¬ 
se ‘nvcce si presterà, nei con- r rana, 

sigilo dei minisir, della setti- w_ r _ 

man a prossima, aii’ormal ri vera vegerri 


Secca replica alle richieste di Ktssinger 

Venezuela: non ridurremo 
il prezzo del petrolio 


Nostro servizio 

CARACAS, 0 

Il Venezuela respinge cate¬ 
goricamente Ih proposta del 
segretario di stato americano 
Kis-«.nger di r durre .attua,e 
prezzo dei petroi.o II nrnt 
si.ro venezuelano del.e finan¬ 
ze, He et or Hurtado, ha «J fer¬ 
mato che non u: può parlare 
di « riduzione nella quotizza- 
/ione degl! Idrocarburi, per¬ 
che il petrolio avr» sempre 
il prezzo corr.spendente alla 
situazione che vive Immuni¬ 
tà ». I. mondo — ha aggiunto 

- vive attualmente una si¬ 
tuazione inflazionistica e da 
ciò deriva che « il petrolio de- 
ve mantenere i suoi prezzi 
elevati >. 

Kissinger na proposto, com'è 
noto, lunedi scorso un sistema 
mondiale per fissare un prez¬ 
zo infertoie a quello attual¬ 
mente in vigore e cioè di un¬ 
dici dollari «1 barile, ma co¬ 
munque « molto piu elevato 
dei tre dollari al barile pa¬ 
gati prima dell’aumento dei 
prezz. « fine '73 >. 

Il ministro delle finanze del 
Venezuela ha rilevato che 
non si può prendere in consi¬ 
derazione una modifica deiie 
imposte sul petrolio prima 
che 1 pre/7. d« j ; prodotti ma¬ 
nufatti non siano riaggiustati 
,n modo da permettere ai pae- 
s. sottosMiuppati di acqui¬ 
star!:. Ha dichiarato inoltre 
che i<* nn/.onl citp, ta liste in¬ 
dù.,trial.zzate debbono essere 
disposte a Lare degli scambi 
tecnologie! con J paesi sotto- 


.->% .lup'iV,, a cond./.oni ragie- 
, noNo.l p«r ev.tare cosi .0 sper¬ 
pero ni*,,a ut...7za7ione doli# 
energia 

II seg rota rio di stato nord- 
amar, cane ha anche pa venta¬ 
to ,’a minuec.« che ,«* ruuion. 
pioduur.ii di petroi.o s.ano 
costrette nd una drast.ta ri 
durlone de. prez/o degl: .dro- 
1 carburi, una volta messe • 

! punta altre fonti d’energ.* 

1 « Le proposte di Kissinger 

1 di ridurre 1 prezzi re«»i. dei 
petrolio sono conirar'o agli 
interessi del Vene/U'fia ». hft 
d teina rato da! canto suo .1 se- 
gretar.o genem’e de. .Fronte 
per la d.fesa del petrol o », 
Anibai Manine/. «Quella d- 
Kissinger - h« «gg-unt-o — 
è una maniera errata di por¬ 
re ,1 problemi» del petrolio. 
: una maler.fi nella quale non 
ha alcuna competenza » 
Franoso Miers, docente 
dell’Università centrale di Ve¬ 
nezuela. ha delin.to la propo¬ 
sta di K. ss in ger « inaccet‘abi¬ 
le e a-.surdu '• Identica pos:- 
‘ /.one ha assunto il segretario 
del Movimento elettorale dei 
popolo «MEP» Jesus Paz Ga- 
ferra i?a 1 . quH.e ha aggiunto 
I che 1 «a prò }x> sta del M‘gre tarlo 
di stato americano «deve es¬ 
sere uno st.molo a raflorzu- 
| re l’umtH di*.l’Organizza/.one 
, del paesi esportatori di pe¬ 
trolio iOPEC'. in qufinto stru¬ 
mento di l.berir. one econo¬ 
mica de. popoli > 


Freddy Balzati 

{Prensa Latina) 


Riserve sul piano 
di Kissinger 


(Dalla prima panimi) 

un.» lltU\ rete di centrai) elei- 
tronuc.eun e nella ricerca di 
altre lonti energetiche sosti¬ 
tutive del petrolio, nella pos¬ 
sibilità di maneggiare e orien¬ 
tare il rein vesti memo di una 
gran parte dei petrodollari, 
gli Stati Uni'., hanno insem¬ 
ina concepito un piano che 
deve metterli ai riparo dalle 
sorprese derivanti da un 
eventuale crollo del prezzo 
del petrolio arabo, al tempo 
stesso, con questo piano, essi 
riprendono la direzione econo¬ 
mica degli a .fiali europei e 
mirano a rompeie .1 mono- 
pollo dei paesi produttori in 
materia d: prezz.. 

Le riserve man,l’estate que¬ 
st'oggi dallTtaìia e dal G.ap- 
pone partono dalla considera- 
z.one che questi due paesi te 
non solo questi) non avendo 
risorse energetiche nazionali 
da svilupparla non hanno nes¬ 
sun lnferos.se ad accettare la 
? fichi llz-zaz ione per lungh, an¬ 
ni del pre/w'o del ;x*trollo In 
elfetti. .'«'concio le modalità 
fissate dal piano Kissinger. 
>c questo piez./o cadesse ai 
di sotto del livello fissato dal- 
l'Amerxa. lutti 1 paesi mem¬ 
bri del)'AIE dovrebbero Inter¬ 
venire con misure doganali 
per mantenerlo alla quota 
pattuita anche a danno delle 
rispettive economie e del lo¬ 
ro sv.luppo e do per rol- 
vare :) profitto degli investi¬ 
menti americani n^gh altri 
settori energetici 

Quanto all opposizione g’a 
manifestata da: paesi arabi 
produttori, es. a e d natura 
diversa. 1 paesi arabi vedo¬ 
no nel piano K.ssinger un 
nuovo tenta» 1.0 americano di 
opporre il blocco de: consu¬ 
mai on ,1 dire/.one siaiumten- 
.X* al blocco de: produttori e 
d: im]x*d,re lo sviluppo di un 
l.bero dialogo «*uro arabo- e 
anche questa argomentazione 
e lanciata perche e propr o 
l'economia europea «he e in- 
teres^at,» allo ..vjiuppo di que¬ 
sto dialogo, mentre il piano 
K.ssmger mira «on ogn, ovv 
deiiza a render,a subalterna 

de/L interi*-*-»} sfili umten.s. 

Arrivato oggi a Pang, jx*r 
aue g orni di lo.I oqui coi d: 
r gf’iiti fi ance.», ne,’ quadro 
d«‘Ile normali consulta/oro b 
la * 1 ruli. .1 ministro deg.i 

Esti-n ilal.ino Rumor fi.» d’ 
cinarato al « Figaro » che « la 
col.aboru/jonc piu atl va con 
gli Sfai. Umt, »sJl p,ano ener¬ 
getico e sii alt:, p.un.i non s. 
gn.fific-a ei alentemente !.c r.- 
nunc „i da pai te dello Conni 
mia europea a d.tendere 
proprio punto di vista* e che 
.a conteronza interna/ opale 
sull energia « «on ia pari et 
paz ione dei pae.n consuma 
tuffi, dei paesi produttori e 
dei p.ie-u ,n v.a cl: .-.viluujx) 
«• .iusjj < abi'e » da ve 

«i< !«■ die modo ’» Coma 
:i ta e . Ita.... uno pronte .1 
fa: v.ia-*' . urop.. puut. d. 

d, t.onte a l una An.e 
- ..t die ..i-nibra rond.” oua 
re .’o: fiin/’iz. one della c«m 
.U'rc’i/ j a) 1 ,»i et ’ t/.one de' 
s io u.o^ct'o «11 coa|xua/iuro- 
o.,* , ge; . 1 R uno-, , he si e 
.utondo questo penici’ g 


g.o col collega francese S*u 
vagnargue.-, sul prob.em. 
l'ordine dei y orno delia Co¬ 
munità » problemi dell'Euro* 
pa agr.co.a, rinegoziato delia 
Comunità con ringhtiterru. 
:nilaz:one. **nerg:a, riordina¬ 
mento monetarlo ecc » e sta¬ 
to ricevuto alle 18 dal Pre¬ 
sidente della Repubblica G-- 
scard d’Estalng. 

Rumor avra un secondo 
colloquio conclu.-.,vo ni Qual 
d'Orsuy domattina Domani 
si concluderà anche iu con¬ 
ferenza dell’AIE. daH'e&ame 
dei nsulLUi di questi incon¬ 
tri s. potrà forse cap.re come 
si orienta la Comunità da¬ 
vanti a, la nuova offensiva 
amer.cana di ironìe alla qua¬ 
le. sino ad ora, .1 governo 
francese — che non aderisce 
al blocco dei consumatori —- 
ha mantenuto un riserbo non 
privo di equivoci. 


Leonid Breznev 
riprende l'attività 

MOSCA. 6 

! Fonti ..ov«-txLe hanno di- 
ch’arato oggi che il segreta- 
[ i.o g«*ner«,e dei PCVS Leo- 
n.d Bieznev o guarito dalia, 
1 sua recente maiatt.a e eon 
j ogni certezza riceverà .1 pr.- 
mo ministro inglese Harold 
I W.Iso.u. in v.s.ta a Mox .1 la 
I pross.m,» settimana. Le stea* 
; ,->e fonti hanno detto che Bre¬ 
znev .non ha ancora r,preso 
.n pieno ]« su« attiv.ta d. la¬ 
voro. ma che c.o avverrà en¬ 
tro . pross.m. g.orn. 


CITTA’ DI VIGEVANO 


( \v . su d la tu/.unc pr.vaiti 
1 jx*r 1.1 cnsfi-Mz un«* del! impianto 
ri. depu:azioix- deli<* acquo di 
fluita de'la nuova fogna*ura -n 
-<*na Agj/zafame Ojx*ro Ovili. 

Imporlo h.ist* d’a*.'a Lire 
.‘U: (MKI IKK» 

ffi*ocedu’ 1 previsfii «Ui’la >t- 
l fi-ra Ci dell art ) ne'la l^egge 
, 2 J ? */7.< a 14 

Domandi» a'lT r faio R’ofix^ol 
' lo .1’ (iiii’s'.o Comune entro dieci 
, iiau'ii « 1 . 1 * 1 ,! da'.» <i. pubb'iea- 


I], SlNDU’d 

Franco Pozzi 


dolori 

reumatici 

!« Pomata TOarmoflln» 
favorlaca 

fallmlnailon* dal dolor». 

.. POMATA -TO 


POMATA 


















PAG. 14 / fgtt g nel mondo _ 

Terribile bilancio fornito da fonti etiopiche 

Sarebbero almeno 1200 i morti 
ìper i combattimenti in Eritrea 

Altri quattrocento italiani hanno potuto raggiungere ieri Addis Abeba — Un convoglio di truppe gover¬ 
native attaccato dai guerriglieri — Il FLE chiede a USA, URSS e Cina di non dare armi all'Etiopia 


l’Unità / venerdì 7 febbraio 1975 


.—.-- ADDIS ABKB 6. »• 

i 1 Almeno lliOO morti: questo su- 1 

I ìmtinAV* ì s ccondo fonti etiopiche. il \ 

l\ Itrucco bilancio rii una settima* 1 
® , nu di duri combattimenti in Kn* 1 

• j n ' trea. Non v stato pieusato I 

T 1*01*vi | quanti di questi unirti sarebbe- 

lllv\/lll'l. VrJ. | |-q soldati etiopici, quanti i guor* ] 

_ | nglien o quanti i civili, trovati- 

,f 1 sl tl ‘‘ l 1,1 <llk ’ PUlti .11 lotta e ] 

§ Ulllll^U 1 volpili dai bombardamenti del* 
j l'artiKlieria e dell ’uwuz.ofie elio > 

a l TlTìPVr/l I Elettamente superiore a quella 
j A. %% j ano 4 (m molti di cui si era par 
WASHINGTON 0 i * tlto ru ‘> scorsi! sembra 

Il Dipartimento di Stato ha ' trovare a.ntemu inom'tta m al- 
annunciato oasi che Kiasnv i inlonn.t/iuni. r.lmlt- dal,a 
«or al mcontreia a Ginevra «ixcu/ia \SSA, vevoiulo cui al 
con 11 ministro desìi esteri | '«I» "'I'«lale dell Asmara sardi- ; 
«ovtetico Gromiko, il 1B e ''>■‘•0 stati portati (inainovi co¬ 
ll febbraio, dopo 11 suo v,as- me cmuuecenU) cadaveri, al 
«lo nel Medio Oriente. S. «tua 1 'anno .nomimi lineili dei 
presume che le con.sait.uiom vivili c dei coni «itomi caduti 
tra 1 due ministri avranno luon de,la capita,e, Corni- si sa, 
oggetto l risultati del 1 nua/ione etiopica .tu tra I al- 
Veggio E* tuttavia probabile t**» prataamente raso al suolo | 

: che esse .si estendano ad alt'i » ««<• wlluggi. uhi tuia popola/io i 
temi: sara questo, .«vale, il ' n ** complessiva ili circa IwO 
primo incontro soviet lco-a- abitanti. j 

mericano ad alto livello dopo > In ogni caso, è estremamente i 
la denuncia dell'accordo coni- i difficile .nete notizie più proci- i 
merciale tra i due paesi e do- se sia ix’ivhe lo font, di stam¬ 
po la ripresa dei negoziati pa utfletali danno il minimo 
SALT a Ginevra. spurio alle v i ceti de eritree itrat- I 

In un'intervista diffusa .on, tale comi* tuia •* operazione di 
Kistòinger ha dichiarato d. poh/ai v eufitro un •' pugno di 
considerare soltanto a t?mpo* | banditi re sia perché Addis Abe- 
ranea» l’Interruzione del- . ba ha formalmente vietato ni 
l'accordo commerciale e ha Giornalisti stranieri di recarsi m 
ribadito che la distensione Eritrea, tanto die alcuni corri- 
con l’URSS 6 « politica inter- , spendenti dalla capitale, mia par- 



j Per ricattare i diplomatici stranieri 

| «Trappole 
i amorose » 

! organizzate 

| dalla CIA 

La cantante Eartha Kitt cita in 
giudizio ii servizio segreto 

I NEW YORK, <> j anche che il servizio segreto 

' Nuova grave accusa contro | sta cercando di nascondere 
1 la CIA. stavolta lanciata dal allo commissioni d: Jnchic- 
j noto giornalista americano j sta questa sua operazione: 
jack Anderson, secondo il . « Ma noi abbiamo scoperto 
quale il servizio segreto ame- : particolari », afferma An- 
! ricano avrebbe organizzato derson, «e saremo lieti di 
1 delle «trappole amorose» | mettere il materiale a dl- 
j per compromettere diploma- | sposizione del Congresso », 
tiri stranieri e quindi ncat- intanto sale a tre il nume- 
tarli per ottenere informa- , ro delle commissioni che in¬ 
toni. i dagnno sul conto della CIA 

Nell'accusa, pubblicata sui j e degli altri enti informativi 
I vari giornali americani al americani. Alla commissione 
quali Anderson collabora. si presidenziale di inchiesta di- 

af i.i-nvi r-r»o In f*.T A —- M*a in . , . . _, j_ 


Seduta-fiume alla Camera 


j (Dulìa prima papilla) 

[ «uà che arnia*- -ero ,n votazione 
\v pivg' ui./iah, il ministro del- 
| lo J’osU* na chiesto una sospcn- 
1 sii’iw ci, riiei i mimi' ! 

\l'e 2J ili a a- lui i r preti 
I <lo.,i >• i presi (Unte do'. ( misi- 
| g ,o riishiarav ,i ctx il go erno 
i si primarie ,j\ ,i («miro a prò 
g udi/ia.e Ux-raU o s ilia sua 
reiezione poneva l.i questione 
di 1 kìik ii 111 .ilio prò’. Ul J\ 1 
i una gì 1 ,indi' animazione il* 1 '. 

1 aula do'.o si intive *ia\ ano i;» 
j ♦«*-., su moiiT’d (Iella cUv.suine 
, Iti eli olii ess.i so’ 

1 Je\ a sor; interrogata l m quali- 
i lo appare del (ufo superflua a. 
i Imi del esita delia vo'a/ione 
[ su'la piegiad'/iale ed an/i fa 
i perderò ai l.non parlamentar 
■ venl.quut’r'oje In realia vi 
erano jn quel momento i- s issi- 
s'ono tu'<fora Se c.etid/ioni p*r 
b.itlero il salxv agita» m* ssno 
\ ohe Unde pii die alTal'o-su 


"j'«nd 

’«> • "u/ oto-m 
s'r.l’T si Pl< 
. ,i* reggiani» n* 
/imnli' ohe ' 
. s, do"a v 1 a 


•"a v 'a p.vl.mN n\ 
n il mo n< ti*o ri 


m s-, rio noi - in i 


i S,g^(I/1 \ ‘ Il 

<i* "ebbi lo ' i ’ 
ri* c h < 'ii 

p"ob\ni iM'fn 
Si '-a"*-:. 1)1 n 
p'*i r d*-’! ,np 


| nm 'an'o ■ '.e'u *• m« 

j i .fi* I, de,» J*a'. d>* .i ii i 
1 : an/ i s -, .mo im" r • v.« 
| ik‘s'r .1 q lan'a la p'i'Mii/ 

ì stiani E'sia’t <: i mn no'o 
I \*‘"ii i .i /lo', ut -in 'i han 

I . irebbe m ili* ;> * -rt.i o pii, 

! .<>’ (• * ,‘e. a'i‘<* 'mio ' «v 
p al h n no ì p ij j r} i, L < ♦'*. 
i p.rat. ie. q ... pirt i 


do,.' turi j.i 

i b .ma none d 

'Oi, .a elenio, 1 i 
/ iri.iy , Otl ,Vi 


*« n* ri » e 

g , i * O (Il ' p\u 
I ime a s.j 1 jnjor 
egol rneri'ai e S- 

y* gì si •• ire la J 
a’i ;> ir..linoni rr 
r. o l ’h po et ii, 7 
- ì ro v p' i vs, on: 


1 ob »■ ; o m 
’i'i* ■ i bt». a' 


mento ri 

: ari pro\\«** 

innetVo ’iofi 

a .,H>gg 

grattata. 

alla palali 

s- ile', Far¬ 

1 Mlt Ito 

lamento 

e al disi. 

i-eri .’0 rio’le 

] Muti ■ 

istituzioni rappresen 

tal.»e Die 

0 .a re 

sta manov ra può e 

«.sere ball 1 - 

' ii pr* , 'e 

Li. ma 

a duo prt-c. 

-e umrii/iO 

- sire. n« 

n..* che 

11 Ma il pieno e iermo 

1 <1, Moni 

mi|x , gno 

rii tanta Ja 

magg orali 

1 «imeni! 


a fierma che In CIA — tra la 
fine dogli anni cinquanta e 


retta da! vice presidente 
Nelson Rockefeller. alla coiti- 


^NewVórk'e a l'n FruvcT 1 ".telone -senatoriale presle- 
a Neu ioik e a ©an ri a nei HAmivr». 


I sco aveva fatto attrezzare j 
vari appartamenti nel quali j 
i si organizzavano Incontri | 5* 

1 amorosi tra diplomatici c | ‘ 
certo prostitute. Agenti del¬ 
la «Central Intelligence 
Aveney », da stanze conti- [ ar 
gue, riprendevano con la ci- ; Pt 
nepresa le scene degli incon- • Si 
tri. In particolare negli ap- j hi 


i duta dal .senatore democra- 
] tlco Frank Church, si affian- 
| ca ora una commissione del- ne è m funzione di quali ulto- 

! la Camera dei rappreseli- non e\olu/.iom il governo ab 

! tanti. ' bia inteso porro la fiduc-n. l’n 

Dal canto suo la cantante I esponente repubblicano, l'onore 


terpre'a/.orx* al regolamento I' 
grappo comuni-la è compatta 
mome presente e vigilante por 
dare tulto l'apporto necessario 
a questa bai! agli a 


LhfKcrrogativ o che ora si po- | nunuo '•imaixva senza -d*u '« 
' è in funzione di quali ulto- J Ja g.iinta, »on#ru ego. pier- 
ori evoluzioni il governo ab sieri., non veuva riunita. In 
a inteso porro la riduca, l’n | tu 1 modo ricideva comph lairu n 


americana Eartha Kilt è ri¬ 
partita da Londra per gli 
Stati Uniti decisa — come 
ha detto in aeroporto — a 


parlamenti di New York il controbattere le accuse del- 
sistema usato era quello del- j n ciA contro di lei. La can* 


nazionale degli stati Uniti», tltl U1 macchina alla volta di ! dovuto anche a violazioni della tregua (tre «juerrigliori *ono stati uccisi 
quale che sla la direzlohe di Asmur.i, stati intercettati l In «yo.ii aiorm dillo tor.oii, .ìtur.n.l.i'oiiro lori .iò ,voiicS,ii,bu. 

* ultimi Rlrr.rrt mrln I i. , i . . ... i. ■ , ry primo incontro Irò II premier rhodesiano Ioni Smith o I dirigenti 

progressi “compiuti nella lì- - ■ l-'-IJt-dllI indietro | d 'n. A r rl „ n NMion.l Conti,.». Dono ou.,t. orlmo oro» di conl.tlo, 1 diri- 


io spr'echlo trasparente, che , l;inte ha informato che la 

da un lato appare perfetta- , CIA ha raccolto un dossier 

mente normale mentre dal- su j suo CO nto. per aver pre- 

l'altro consente una nitida so posizione contro la guer* 

visuale, anche )>er ottime ri- m lle i Vietnam, apertamen- 
in-o.so filmate. Nella città ca- 1<?1 durante un ricevimento 
hforniana. Invece, le « trap- ,,na Casa Bianca, durante 
po’e d'amore» erano attrez- I ; a pr e S ,denza Johnson. Ear- 
_ _, , _ _,,, _ rn , . . H „ .. . ante con apparecchiature I tha Kitt conta ora di citare 

COLLOQUI PER LA RHODESIA »„.*tl di,BtolIs. elettroniche di ascolto e re- , ln giudizio la CIA. «A me- , 

dovuto anche a violazioni della tregua (tre guerriglieri «ono .tati uccia, trictrac ione - a o che gli americani non 

in questi giorni dallo forzo di sicurezza), l’altro ieri si ò svolto o Saiisbu- Secondo Jack Anderson In i rlescaJio a difendere 1 loro I 
ry li primo incontro ira il premier rhodesiano lam Smith o I dirigenti , questi tranelli sarebbero ca- 1 diritti di esseri umani, aSl 1 




inente normale mentre dal- 
l'altro condente una nitida 
visuale, anche per ottime ri¬ 
prese filmate. Nella città ca¬ 
liforniana. Invece, le « trap- 


volt* Biasini. ha dello, dopo Jn 
scdutii. che il governo ha cosi 
I voluto «■ dimostrare di poter con- 
i taro su) 1 a sua maggioranza \ 

| E* un'afrerma/ionc a>sm gru- 
I ve giacché di mostra che il go- 
] verno aveva fondati dubb' di 
j slealtà da parie eli setter. delle 
I forze che lo sostengono. E tanto 
pù gravo è questa circos»an/.i 
se si considera che poche ore 
prima, il Coni/.ito di’vt'ivo del 
gruppo DC tramite l'on. Pu - 
eoli, aveva dichiarato u proprio 


ie. q i.i ’«* ili:. ì ili* ;v <xi j:ic, ro )>■< „n.i i.t* rp^e' n 

a„ioag.*'m ! go.e-no h i n.n * «nv ove is j *|.- inuti.o 

volito i-jci'-i» ,1 ,V(J i hz .1 i (I- a .. ne,.! laai’la de 

Moti *«* (ii’M’V* ! tutti lei ggo un-' il d ilio* p s.e*< i piopr. 
e .a -era -i voge»a n alla * tr>e:)ìt d o-ti.i/joii, \ncbe 

il p:v*es* hi o li o: ii d 'e n* i oer .. ■* '.Core d* m.iggioranza. 
sire, ix* corichi. -• negl altu. ’ 'le D ibu ,<> d*»ix) fi voto sul 

d. AJo'i Jet"’(ino lai cn/Mi’ìe t”M ' la f'd*K /a « t, -eg j.fo de. t' ter 
t«ira.entrala sj] proìj'ema de a 1 e spio qm oix di regolarne**) 
interpretazione del regolarne»!- [ '* 1 ’ Dal tarilo s ,o 1 suunasta 
lo I.'altio .eri t-a era -! u.i I M.tnia p<«h .'.uconto. ,n una 
annunciala pi:* i«*r m.i't un 'i ! db n'araz »tx* s il'.i ne^o —*tà di 
tonvot i/iont* iti i gianta ilei I •» as- tupaie d ! in/ on a mento 
regolamento jx ** pro , mm , ]a , ‘si ' de. Pa-'ainen'o, garanzia pr*nra 
appunlo sj la mi* -pietà/ o:x da j di v.L« deniocrat et che e ov : 
daie aii’nr'iv'oo 8.1. Ma t de .in I (^'Vcnefih* i| « -!io'« eh* va 

'•ima ih va sen/.i -cgii'o j <*'*e .ina d.-pi'n g irci.a 

[aiuta, ionico ogo. piev*- P" n a de' vnb> mi <* progu 
non venv.t rnnit.i. In i d /.al il cos ta/onaala. m 
do rie eleva compk lairu n aula si t : ano -egis’rati un b**e 
pre-ideti'e de’hi C.im* r,i ve uve,* ivo de) •datore d 
oha di daie 1 .i m'erp-c- maggioranza tifi dt-i.o’so «lei 

• aaleivica del a norma m m-To ()••) in lo dx aveva 

•sta (in *-- 1 one Pert ni hn ;>anl.M. f .//a'o e c.rWteristicN» 
«o con . ,e i esponenti eie! del p**ovve'i nie’Vo. .*• d.chur'a 
Rgior.in/:i | / om de -e ,t*on r] f minoranza 

tiiost one ,n sostanza si | (dar m.ss/u o an hberalej jj*(e 
lei b :tn rn seguenti L’ul i cen’rate -ull'.ittacco al mono- 

lomma deil'ar' 8 “ d „e , jwbo pubblico del seivi/.o Ta¬ 
lmente che * min m de- ( do'dovi^vo e quindi la d<se»s 
pao p’*onde**e la paro.n « s one siile p'vg.ad z.,ij, concivi- 
ola vota «vigli emendi | con un iivervento deU'onoT 
*. Ciò -ignJu.j elio fi de | v o'e (1 d on Ieoliamente con 
de»e conVstua'nien'e ".r'o a 1 e o've/'orn del'a dv 


♦e sj! presidenb- de"n Cam* ra 
’a ! a co 1 * *i di daie 1. t nVerp-c- 
4 i/iofie .Kilon'iea dela norma 
Sa questa que-c one Peri ni ha 
d.scusso con . a'i esponenti rie! 
,a maggioranza 
La quest one ,n sostanza si 
pone nei bifuni seguenti I/ul 
•imo comma deil'ar' 8“ d .o 
Je'b'rnlmente che » n.i'-c m de¬ 
putalo pao ;>’*onde'*e la paro.n 
una sola vota -vigli emendi 
m<*nM «<. Ciò «-ignJh.i elio il de 
puLVo rie»e conb’staa'nien'e d 
lustrare 1 1 *li gli emendamoiVi 


Attacchi di Fanfani 


Le uniche testimonianze sono 


mitazlone degli armamenti l|ll0 ||e portate dai residenti stra- 
strateglcl, Klssinger ha e* | meri che vengono quotidiana- 
spresso la speranza che lo j mt . mo n.islenu ad Addis Alx-- 
Bviluppo delle relazioni sovk- [ Ja con ,| ponte .lereo. e le cui 
tico-americane potrà con.sen- dichiarazioni — peraltro assai 
tire un giorno « il controllo lv ticei«i. fx*rd?é è staio detto 
della crisi grazie alla coope- i ort) ( j, non parlare delle loro 
razione politica». esperienze -- sottolineano tutta- 

Il segretario di Sta -oi a me- % M i, t drammaticità della situa- 

SjJJSSi nlVrr£ er f!irmi m 52! 1 Min /IOf1t '* SecontUl tonti UlpioniJtl- 
2 f rolio, . circa 20 mila soldati ctio- 

'/ 4 i E Mn {) ici o(MUMnti nella zona del- 
1 l’-V-niara controllano attualmen- 


doll Alr.can hlMionol Conyo*#. Dopo «luosta prima preso di contatto. . dir.- , dut dlvers diplomatici Stra- 1 profila chiaramente 11 JO* 

fl««M nazionalisti olrlconi si sono trasferiti a Dar Cs Salaam, dove si incon- . . . 1( K . rTA Vm \ rho lo cnettro di Hi- 

treranno <on I presidenti dello Tonzonio, dello Zombla e del Botswana. | n '°. rl J»UI quali LiA cser- ( r coio cne jo spei.L.o ai ili 

NELLA FOTO; Il segretario doll’ANC Cordon ChavunduUo e un altro espo- | CUO pressioni l'.Cftttatorlo pCT , tler 0 del fasci, mo torni a 

nento del movimento, lino o poco fa detenuto, Joshua Nkomo, escono ' trasformarli in propri infor- i sollevare la testa », ha detto 

dall'ufficio di Smith a Soiisbury. , matorl. Il giornalista scrive . la cantante. 


|! <rlomo la visita in I .racle 
’l per avere agio di discutere 
1 più ampiamente con il primo 
ministro Rabin e con i suoi 
\ collaboratori. I colloqui occu- 
- peranno martedì e mercoledì 
' dopo di che Kissinger A re¬ 
cherà al Cairo. Il 13 febbraio, 


U» l’intera citta, ma sono in pra¬ 
tica isolati da un anello di guer¬ 
riglieri i quali, benché meno 
forti numericamente, godono pe¬ 
rò dell'appoggio di gran parte 
della pope 1 azione locale. 

Ieri, secondo quanto riferisco* 


f tara a Damasco per tornare I ho fonti che 1 agenzia americu- 
lo stesso giorno In Israele. na A P. definisce «* degno di fc- 

.11 14 febbraio. Kltólnsier sarà de. i «uerriklieri del l'LE han- 

(ln Giordania, il 15 nell'Arabia no attaccato «il t'omoàlio clic 

Saudita, da dove, nella stessa portata r.ntorzi e rifornimen- 

«lornata, raRKlungerà Bonn. ti all Asnur.i. Do'reblx.' trattar- 

: Nella aerata del 17, dopo 1 m dello stesso con»oidio di mez- 

colloqut con Gromiko, sl tra- zi eoraa/ati e cannona carichi 

«ferirà, a Londra e 11 18 st di truppa clic era stato blocca- 

• recherà a Parigi da dove prò- t<> due giorni fa, quando i guer- 

! «egulrà In giornata per Wajh- riglieri ,s ano fatto saltare un 

; Ington. ponte a ih) km. tlairAsmara. La 


Nuova violazione USA agli accordi di Parigi 

PILOTI AMERICANI IN SERVIZIO 
NELL'AVIAZIONE DI VAN THIEU 

Le «rivelazioni» di una agenzia statunitense confermano le denunce del GPR e della RDV 
Nuovo intervento del ministro Schlesinger per un aiuto straordinario al governo saigonese 


SAIGON, G 


Sempre secondo la UPI, gl! 


L'intervento degli Stati Uni- ' avieri stanno riorganizzando 


se provocato la battaglia. 
Negl; ultimi tempi, secondo 


GERUSALEMME, b\ 


to due giorni fa. quando i guer- ti nel Vietnam de! sud con- ' un sistema di riiornimento j una denuncia dei GRP e della 

nghon avevano fatto saltare un titilla ad intensificarsi. La 1 per parti di ricambio. Secon- RDV. p.loti americani hanno 

ponto a IH) km. claU’Asmara. La UPI, in un dispaccio dalla ca- . do un portavoce dell’amba- i assunto, naturalmente senza ] 

colonna è riuscita alla fine n pitale sud Vietnam Ita, informa | sciata americana. e.-»si sono pubblicità da p:u*te USA. com* , 

guadare il fiume e lui ripreso c he «piccoli gruppi di avie- , «specialisti dei servizi logtstl- ; p.ti d: combattimento. In ag- i 

ri americani sono di nuovo I ci che vanno c vengono su ‘ giunta al piloti ed agli avie- 


li dottor Nahum Goldmann, la marcia, ma ha dovuto supo- 
bidente dei Congresso e- rare degli sbarramenti eli mino 
aico mondiale, ha dichiara» 0 quindi, come si è detto, è sta 


1 presidente dei Congresso e- 
braico mondiale, ha dichiara* 
, to ftli’Unione mondiale dei 
* f toma Listi ebrei che « Kissìn- 


tu attaccata presso Ja città di 
Dekonliiile, a una trentina di 


st fa delle illusioni se chilometri dalla capitale eritrea 


crede di poter risolvere il 
r conflitto israelo-arabo attra* 
'i verso negoziati per tappe >•. 
'Egli ha aggiunto: «Non si 
deve procedere por concaio- 
t ni passo per passo, ma ari- 
. dare direttamente ad una io- 


Cinque curri armati con alcune 
autoblinde e numerosi semi-cin¬ 
golati sembra suino armati al* 
l’Asm,ira nella mattinata di og¬ 
gi; non si s.i cosa sia avvenuto 
del resto della colonna, 

Sempre ieri i guerriglieri ha li¬ 


nci Vietnam del sud, e la- 1 base amministrativa per con- ri. cl sono anche 23.000 conci¬ 
sela no il paese per breve tem- ' tribuiro al programma di ulu- ì glicri mascherati da civili, che 

po ogni quattro giorni per tl organizzato in base agii [ guidano l'oso retto di ThJeu. 

rispettare la lettera dell’accor- accordi di Parigi». Cl sono 1 La settimana scorsa lo «U.S. 

do per la cessazione del fuo- ! stati già parecchi gruppi del | News and World Report» ave- 

co». genere, ha detto il portavoce, va scritto che un gruppo di 

In breve g'I avie- 1 laschi- I e Altrl co ne saranno *.n av* i piloti era partito dagli Stati 

no h\ caoltale in aereo oiml 1 Vf * nlre - ' Ullltl ' (Ver ' S0 occidente», cioè 

Quattro giorni a bordo d? un I In reuIlil l'Intervento ame- verso l’Asia. In borghese. La 

rM4t che n tSisDort? nelle i r^ano va ben oltre il com- destinazione era evldentemen- 

SntmiSr - I I PRO di organizzare il rlfor- te il Vietnam, 

filippine, a -.uw migi.a a nimento di Darti di ricambio. Sotto emetta accresciuta 


li colonnello 
Ratsimandrava 
nuovo capo di 
Stato e governo 
del Madagascar 

TANANARIVE. 6 
1! colonnello Richard Ratsi- 


(Otillrt prima pagina) • proposte di polit.cn Interim- 
1 /tonale. Per ribadire 11 no del* 
toro lo hanno) di diventine j B dc ni comprome.s.so stori 
candidati». «Naturalmente, | co Pan fan: st è voluto espr: 
secondo Fanfani, questi ter- | mere — come ba detto espi 1 , 
remoti, per non apparire .non 1 diamente - « per bocca d: 
suscitati da nobili sentimenti 1 jy- Martino» cercando d 
vengono sempre ricoperti da 1 strumentalir/nre «In spiew 
vls . l ?’Uo 1 T dl !3l 0K i C ^’Jkr e. ! 7lone c le riserve » enunciate 
Al PRI ed al PSD! Fan Co- dal segretario socialista In 
ni, ha portato un duro attne- mm | ntt . rvl . stll (intervista poi 
co sostenendo che sono stile corretta dallo stesso De Mar 
le loro Incertezze e difficoltà )in0 n< j r1 
sia a Venezia che ad Ave li* Inf no sulle 1 tramo eversi 
)'0 Fanfani ha dèuo 

«H PO fS^!vii e °h?°^^innnnS.to ihdawil della Madslmiura, 
Fanfaril^^nriinnn sortn^ìs t'a dell'Antiterror'. 

ve»!f?cn^ ' n Sa hreve° t'ermhm- 1 s i ' sm0 richiamano «l'nttenzionc 

d/v^tere b ^ S 1 veneralo del pne.se suirorls» 
da vedere — ha detto — cosa i «^(,.,, 1 . 1 , , .„ , 

che faremo nel prossimi «lor- j JJF. JSSilJfp'Jli „ 

ni. quale parte di sustlflcazlo- 1 

né valida Cè nelle cose fatte £11io ae^unto che j ; 

e se le cose fatte hanno por- ! pd cbc • 

tato non Klà alla introduzione. b.lcatlsmo rosso». 

sla pure occasionale del PCI ..«pitimg 

nella magRloranza, ma ad una | Ut f-IAK IIINU .. . . .. 

maedomn ! ‘Io!’-» Tribuna politku q, ,er. 
zm o che wrlomeno appare w>ra H sOCTOtnrlo del PSI f 
™ nm'Sr 1 st!ll ° rnol1 ° cn,!co he! con 

Sulle questioni dell’ordine 1 1, pi! 1 , 

pubblico. Fanfani (■ stato mol- 1 ‘L£,. ",!„ C „ 

to pesante nel confronti del ] ' n . Snt h,!,w 

PSI che ha accusato di ««ver ^ a 1 ?‘, 1no 'l.?^ n 2' 


proposte di polit.ca interna- ( esjxjnente della sinistra di 
/tonale. Per ribadire il no do'.- Ba,->e ha aiiermato che < Pan¬ 
ia DC al compromesso stori- j far» sta tacendo io stesso er- 
co Fanfani si è voluto e.spri- rore che lece ne) ’54. quando 
mere — come ha detto espi*.- prete.*» di a .-rumore l'eredita 
diamente — « per bocca di , d: De Gasper: imbalsamando 
De Martino», cercando di I .a jormuia centrista, senra 
strumentalizzare « Jn spiega- J rendersi conto delle ragioni 
zione e le riserve » enunciate die l’avevano messa in cria. „ 
dal segretario socialista in Secondo Dc Mita, Fanfani 
una Intervista (intervista poi « fa )o stesso errore con il 

sorretta dallo stesso Do Mar- centro-sinistra » A .sua volta, 
lino, nd.r.ì ; Bodrato. di Forze .Vuote h« 

Inf no. sulle tramo eversi- j detto che la relazione di Fan- 
ve, Fanfani ha detto che Jc , fani s. e mossa .n una logica 


indagini della Magistratura 
della Polizia, doìi'Antitcrror! 


opjxjsta a quella che a Juglio 
aveva portato all'apertura, ne) 


smo richiamano «l’attenzione partito, di una «naLsi critica, 
generalo de) j^ae.se sull'orJgi- 


reagito piuttosto malamente, J 

| ma con incocrenza » allo prò- ’l,)? 0 " 


no neofascista delle trame-— 

più consistenti ». ma ha su¬ 
bito aggiunto che «esiste il ! |a rfirifionti fir 

brigatismo nero ed esiste il ” Uliljcilll III. 

brigatismo rosso». i «a 

DE MARTINO ■" 

della Tribuna politka cn .or. 50ll€CITul10 

sera il segretario de! PSI è I , . . 

stato molto critico noi con- • In riformCl dpi 

fronti della relazione e delle ■>»«■■■»» UCI 

conclusioni di Fan Jan) n) Con- - f* r • 

sigilo nazionale in quanto cs* QiriTTO ul IOVUIQHCI 
se, a suo parere, « non danno 9 

una risposta alle nostre ri- ** pres,dente d^i Senato 
chieste che non erano affatto Spagnoli, ha ricciuto ieri ie 
quello di un rapporto preta- d.riganti del movimento fem* 
renziale fra PSI e DC s De manie della DC c le dir.gen- 
Martino ha tenuto a precisa- I D de. CIF 
re che i sociali sii avevano . Di* due delegazioni, nei- 
chiesto «mutamenti di rap- I * esprimere un g.udizio jxjsi- 


Le dirigenti dc 
e il CIF 
sollecitano 
la riforma del 


poste Avanzato, su questo te- rvì 

ma dalla direzione dc In Il ,?nÙ,n 

quanto avrebbe accettato Tco- i hn itJlVfS ,‘ l 

sh. che li PSI h« irlà neira'o! ^ - sOCiaiisl, melano 

le m«lislme^ proposte” in se- «’ d *.,[ ap - 

de di trattativa per 11 co- ^amenfò d, rnpU” n 

Che queste proposte fossero 11 T' 

state delineate da Fanfani nel- 5L„ er “.„ ' J’? 1 * , „ *" 


porti e di indirizzi politici, t.vo sul vesto del d.ritto di fa- 
mutamento di rap])ort; nel mig.ia. hanno ausp.cato un 
senso di organizzare :n modo rapido esame degl: articoli in 


In realtà l’intervento ame- . verso l'Asia, In borghese. La i mandrava ha ai&unto oggi le I l'intento di mettere gii altri i 

icano va ben oltre il com- ; destinazione era evldentemen- funzioni di caco delio stalo 1 partiti che sostengono il go- ,s ? no V. « 101 


pito di organizzare 11 rifor¬ 
nimento di parti di ricambio. 


, funzioni di capo dello stalo partiti che sostengono il go¬ 
te il Vietnam. e del governo della repubbll- verno di fronte ad una line,a 

Sotto questa accresciuta ca malgascia. Si conclude co- già definita e di condiziona- 

protezione americana, Thieu si la crisi governativa che re la stessa attività di gover- 

intensi fica la repressione. I! aveva avuto inizio il 25 gen- no. è stato Indirettamente con- 


' luzlonc globale. Il segretario no dichiarato d. avere abbattuto distanza. La mattina dopo gli Quando ritirarono 11 corpo di 
di stato st Illude ancora di un aviogetto E -86 (leU'aeronauti- stessi av.er. vengono traspor- spedizione dal Vietnam del 


1 piu se crede di poter esclude- ca etiopica impegnato in un 
re 1 sovietici dalla scena del bombardamento a nord di Asma- 


intensi fica la repressione. I! 


* Medio Oriente ». 

Dal canto suo il primo ml- 
: nlatro Rabin ha dichiarato al 
t Congresso ebraico mondiale 

• che « nel corso della visita 
1 , di Kissinger cercheremo di 

esaminare con lui in quale mi- 
r sura le dichiarazioni tranqull- 
; lizzanti di Sadat possono pren- 
dere la forma di un accordo 
' che impegni l’Egitto ». Rabin 
' ha sottolineato al contempo 
che la politica fondamentale 
, di Israele si basa su due pre- 
t messe: nessun ritorno alle li¬ 


ra: si tr.itterelibo del terzo cac¬ 
ca bombardiere perso m una set¬ 
timana dai governativi. 

Per quel che riguarda la eva¬ 
cuazione degli stranieri, circa 
•MO ita! ani sono arrivati m gior 
nata ad Addis Abeba, con aerei 
messi a disposinone dallo auto» 
ri là etiopiche, le quali non han* 


tati di nuovo, con lo stesso 1 .sud gli americani lasciarono regime tiene ancora in car* j naio scoifio. con la caduta del I fermato dallo stesso segreta- 

aereo, a t>:^lgon. I u Th.ou una aviazione do- I cere 18 giornalisti (4 giornali • governo dei gen. Ramanant* I rio dello Scudo crociato l«d- 

Secondo hi UPI, un sergen- . tata di 1 800 apparecchi, ad- I di Saigon hanno sospeso og- 1 soa. dimessosi dinanzi al ri- [ dove ha detto che poco prima 

te americano ali’aereoporto di dirittura piu di quanti ne ! gl le pubblicazioni per prete* strillo di una rivolta prov— . . 

Tan Son Nhut, Interrogato ! potesse utilizzare. Nonostante stare contro gii arresti e Li I Ui dalie forze di destra, 
mentre attendeva la parten- questo, gli aviatori di Thieu , chiusura di altri 5 giornali), [ Il col. Rateimandravi 


schlo di una rivolta provoca- 


della riunione della direzione 
del suo partito « c'erano sta* 


m di questo aereo, ha di- 1 si sono dimostrati altamente 
chi» rato: «Suppongo che non l inefl le lenti, al punto che nel* 
dovremmo essere qui, Bene, j la recente battaglia, di Phouc 
invece, ci siamo. Siamo qui 1 Binh i piloti di Thieu bom* 
per 60 giorni per cercare di , bardarono le truppe satgoncsi 


sl sono dimostrati altamente ed oggi li li*» accusati formai* considerato una delle perso- 

lneflIclcntl, al punto che nel- 1 mento di essere «comunisti m nabla più rappresentative 

la recente baltagLa di Phouc i il tra t L nel mondo della stani- della sinistra del Madagascar, 

Binh i piloti di Thieu ix>m* ‘ pa», una accusa che a Sai* che all’Interno del precedei!- 


Il col. Ratwimandrava e , ^ dolio riunioni intermlni- 
«isi riera lo una delle perso- storiali » e « abbiamo avuto 
Ulta piu rappresentative | j*impressione che quelle riu* 
nlonl preliminari sarebbero 


abbiamo chiesto, ha detto an¬ 
core De Martino, un muta- 
mento di Indirizzo In quest.o* 
n: londamental: dello vita ita¬ 
liana. a cominciare ria quelle 
economiche, ma non in quelle 
sole ». Ma su t«h richieste 
« non ci pare che la risposta 
s.’.i venuta « Per quanto ri¬ 
guarda il compromesso stori¬ 
co. Do Martino ha d°Uo che 
il PSI non ha « pregnidlzia’: 
su questo problema rieli’arcor- 
clo tra i tre maggiori partiti 


ma etiopici]*', ;e quali non nan- | pei oo giorni pvr cmitu- ui ( otiruicrono ie eruppe stugonesi 1 gem puu *.- «iiur- i«t « « A i m Tu fÀV 

no permesso die 1 eimiue veli- t aiutare l’a via alone vietnamita j c l'ospedale da campo instai- I morte. La polizia ha perfino | 1 fiativi conaoutdaiieioi- 
\oi, dell'aeronaiilica militare un* [ Kh Thieu n.d.r.) a organi/- I Iato nella città, provocando | fatto comparire ad una con- > , S er r e J‘ 

liana, giunti ieri sera ari Acld.s zarsi». piu vittime di quante nc aves- ! ferenza stampa due giorna.i- i !,ro U vV 

Alxriu. proseguissero per l'Asma- j __ ' -tal i quali hanno detto di j ^.,i2uni hih. 

ra. Questi aerei saranno rimi 


pa», una accusa che a Sai- che all interno del precedei!- sfociate In provvedimenti » I (l ° ll ,* a tre maggiori pari,u 
gon può significare anche la te governo ha operato contro ^ segretario dello Scudo popolar.: abbiamo però detto 


, nee esistenti prima della due atili//ivti ix*r tr.isienre in 


/ « guerra del sei giorni » e ues- 
sun negoziato con l'OLP. 
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, Italia tutti quei profughi rial- [ 
I r.Wnara clic cluedoranno di 
j rientrare in Patria. I profugh. 

hanno riferito di avere '•entità 
I parlare di atroe.tà commesse 
dalle li lippe etiopiche, ma Imo- 
. r,o p*ev,-»ato di non esserne sta 
i t testimoni ri:reti. Dei 41)0 am | 
i vati oggi, imo e ferito eri e sta 
| lo ricoverato .n ospedale: si 
I tratta ri» 1 vommerciante Cipolli- , 
, n . rimasto ferito la notte di ve i 
1 nordi scoi so riunirne le prime | 
I spaiatone fi a esuli ito e gnorri ^ 
1 gìien. 

Sella capitale etiopica infine , 


Dopo le dimissioni di Heath 

Lotta di correnti 
fra i conservatori 

Dal nostro corrispondente j 


o.-wscre «comunisti». L'offensl- 
vii ha !o scopo, ovviamente, di 
mettere :i tacere t giornali¬ 
sti d. opjxjsi/ione che sono 
ancora in libertà. 

A New York, intanto, il 
m.ni.stro delia di lesa USA. 
Schlesinger. ha spezzato una 


Il , cessioni e ad accettare il ri* j 
p i torno al potere di alcuni diri¬ 
gi i genti dell’antico regime, 
i. In un appello rivolto al pae- ! 
’* se-, jx*r l'unita nazionale c | 
« contro gli agitatori di mino 
.» ran/.i». il nuovo capo dello | 

( stato ha dichiarato che verrà | 

proseguito il corso, in politi- 
; ca interna ed estera, approva- i 


crociato non ha naturalmen¬ 
te rinunciato alle grossolane 
contraffazioni — già usate ai 
Consiglio nazionale — delia 
linea del nostro partito s.A 
per quanto riguarda la prò- I 
posta del compromesso stori- ! 
co sia per quanto riguarda Jc 1 


che non riteniamo sin un pro¬ 
blema attuale, (he c*: si,ino ’e 
condizioni noi.t.che parche 
questo accordo si realizza ». 

ECHI AL CN c ,, mim . ntand0 

: risulta* rie, consigho na- 
/..onttle de.’, i DC De Mita. 


modo che ,,\ r.lorma passa 
e.-oerc presto trasmessa al va¬ 
glio del.nit.vo dell'altro ra¬ 
mo de. Parlamento. 


Attivo 
nazionale 
delle ragazze 
comuniste 

lancili )(> lebbra la arie a;» 
ivc-M) Ja 1D nviane rie’ Pai" ita 
». amali.--ta ita! ano v a Baltiche 
Oscuic -I avrà i.iona J'attivo 
naz ona’e ri»-!*- ragazze conri 
n.s'o I,a ni»/ one -.ira lenu ’. 1 
claPa » am,lagna M.rv (hgliari 
rie'la segte’o.a (le ’a KCiCJ Ai 
’.ivari '•ara presente la comp.» 
già \draia v *e r *an. (ie'rit riire 
/ale (le. pallilo 


' altra lancia in favore d. mio- I to referendum jxipolare 
i v. aiuti a Ih leu 11 mo» vo , ci 0 jp oUo bre del 1972. Il Muda* 

a,») -, (n rii w I u» m . , . . . . 


liONDRA, G 

L«i crisi del partito conser¬ 
vatore si aggrava dopo che ie 
dimissioni di Heath hanno 


Jvl ▼ ili vi I , della richiesta di 300 mriio 

ni di dollari, ha detto ri So¬ 
lanolo della « libera impresa <> vando che ciò che interessa 

nei p.u spregimi.oat: giocrii. agl) stati Uniti e Jn guerra, 

delle tendenze cl: mercato: .1 è rappresentato «dalle caren- 

che vorrebbe dire ulteriore a.- /,(• nel rlJornimenli base per 

largamente deila disoccupa- | 0 «orzo sud-vietnamito. Quc- 

z. one, inaspr,mento delia re- sono costrette a limitar .-» 1 


Occupazione e investimenti 

(Dalla jiritnu papilla) f eccessivo stoccaggio accuniu- ■ ciso por sabato prossimo 


ga.se ar - ha aiiermato anco- strato negli ultimi mesi un 
ra li col. Ratsimandrava — I calo degli ordini de! GO per 
condurrà una politica di ami- j cento sul mercato interno. 
m:a con tutti 1 paesi e po- » A quesla gravissima noti- 
poh, che rispettano la sua ! zia si affianca l'altra prove 
sovranità, che si battono per , niente da Treviso. La « ita¬ 
la pace e Ja giustizia soc.a | nu.ssi » ha chiesto uliici.U- 


(Dalla jiruna papilla) eccessivo stoccaggio accumu- 
strato negli ultimi mesi un 1:1 JY ncl niagazzui’. 

calo degli ordini del GO ix*r lutto c »> avy.ene nel.a piu 


eccessivo stoccaggio accumu- ■ ciso por sabato prossimo 
lato ne: magaz/ni’. ma la notizia non e stata 

Tutto c*»> avv.ene nella piu ancora confermata dai s,n- 
assoluta indi)ferenza del go- darai:. 


verno I lavoratori non sono 


Lo stesso d.storso e vah- 


nemmeno protetti dal nuovo rio per quanto riguarda 


circolano v oci secondo cu; si >ta | scatenato il gioco delie cor 


robbo pioteclenrio ,» numerosi ar¬ 
resti ri; eritrei considerati sim¬ 
patizzanti cffi li FJ.K (Ji tali vo¬ 
ci. ’utt.iv la m.n si e potuta ave 


retiti. L'ex leader ha latto sa- I 
pere die rimarrà semplice de- i 


pressione istituzionale, abbas¬ 
samento dei tenore di vita 
dei ceti popolari. 

Per avere una idea delia sua 


nel consumo di munizioni. Di 
conseguenza si trovano su po¬ 
sizioni d densi ve e ciò sta an¬ 


niento da Treviso. La « ita- accordo sulla garanzia de! 
nvissi )> ha chiesto ullici.U- salario (strappato dopo 3R 
mente la cassa integrazione ore di sciopero!, da: momon 


outfto Heath ha resp-nto K , na CK ‘ l a ** a , U<1 j nuIKndo gradualmente la pa- 

putato. «(,ui nu zisj..nto montai.ta tiilrareazionar.a, ba* Hniu* rimnurne 

.va un punibile intanto nel sl . (lir0 che tr( . nH .„, )a m . 1 Lfl ., .l . ergllnT]mento 
eo.vdcleUo « governo ombra». , discorso mibbl.co I cho .. er -‘ u-iimcnte 


1 BKIHCT. (I 

j In liti iouuiila.ilo diramato d.t! 

' suo uilitui rii Beirut il Front»* 

| ri, lilxTaziono rie'l'Kr.trea ha 
i accusato i d.ngeiiti cfopiu rii 
1 non avete - mito I'oiijmoik* > 

, iM’r un ii golttnienlo pacit ico rit l- 
I !,t questi! nc civica e ha fatto 
ippcllo a. mov .menti rii altri 
. uriipp, •» n.i/ional. - ricli'Ktiopia 
' i \r.imo. Miti 'ligia- eco t a 
un ;-sj por - tar i arici e il regi¬ 
me ri (\t*‘*r.. rie ri Aririis \beba 
[! KLM (i’chiar.t inoltre rii ave¬ 
te ruevuto * assistenza genero¬ 
sa ria parte degli Stati arabi 
Iraterii — Su* a. Ir ik e Yemen 
. dei Suri - e ria parte rie 1 movi- 
1 un [ito palest.nese • il comum- 
»ato inolile chiede a. iriiesi ara 
Ij, .ritte humlire eri esprime 
t gì abiuri ne pecche essi hanno 
latto sapere ari un i delega/.ono 
et (»|j ca eli** sns*esigono il pnn- 
, l pei rieT.nriipttirien/a (ieri’Kii 
l c a ha delega/ one .t) (|Ui*st,o- 
i»e e qui Pa dm t’a rial nimi-ti o 
rie’.e -it»>ima/.un M.l ael Ini 

fu api-ua neniia*a ria una vi 
s m n Kgitto. labano Siria e 
Iiak 

Dal Ca ro ri i.ioo rii'la m s 
sane oste: a de' 1- LK Wo’oeal) 


sia i’ipotc.ss di assumere una 
1 responsabilità speciale nel 
1 campo dogi, altari europei, 
i II modo con cui il partito 
i conservatore si e brusca me n 
| to sbarazzalo di iu. ha levito 
; l'orgoglio di Heath e ha scon¬ 
certato parecchi amb.ont. del 
VesUibhshnicnt britannico. Iin 
I troppo consapevoli delia me 
I d:ocrita do. vari carici dal. al¬ 
la, successione II voto pei la 
s. gnor a Thatchor ha ìa-»c a- 
l to stupeiatt. qumt. credeva 
ì no d. interpretare la sua can 
! d ala tura come un .vmp.itv 
I sond,iggio aliti lleat, destina- 
i tii pero a scomparire alia se- 


un discorso pubbl,co. Joseph | ‘ mo h< ‘anni ri: i 


trota) delio nascita che avreb ' u . «>reuo*e oeua 

bo discrim.nato i ceti meno Lonn >». , 

abbienti e soc.a.mente piu de- ; In Cambogia Ja situar Jone 
boli. S. era trattato d: una < appare sempre piu precaria ' 
gallo colossi le e ia pessima 1 per il regime di Lon Noi. ì 

pubblicità che -*uo a tu >u* I i; M**kong. la grande via d'ac- i 

ne aveva ricavato ha intatti ! qua che i convogli percorro- 1 
imperi.to a Joseph d. preseli )> ( .»- rtiorn.re Phnom ac- ! 

tarsi .n quest: g.or«u tome , cerchiai.i, e diventato una ] 

a .piratite .(ha » icadersh.p n , to;n i u q. r ,*,u. Nella notte | 

senza peraltro distorgherio (Ja {}omi . J] . w a lunedi otto J 
dal tentai.vo di assumere il I navi che tentavano di raggiun- 


ì il sen. Jackson 
pone la candidatura 
alla Casa Bianca 

NKW YORK. G 
' fu., .u , 1 'immcio televisivo ira 
i *»iiu*'*'*o lei i *-t*J a ila tuia derie 
■ pniK.pa' reti 'iumc aim-r 
| cane, ri M-iia'i ’* rii 1 |U’\ to ri 
i iiiiM-.tii.ii )U:i'v Jata-.co ha lor 
, tii.i mere .mainala'o che »o le 
! <.*<*..t . in.«*■.')'ni i ,i e.m lui (ta 
I <U . ]),i; t o ririno. * ituo alla pre 
I n V-ii/ t ri» gii Siali rmt' nota 
I «•!«/(() del 197G 


elida tura come un semp.ice > comando per mezzo rii una J . r ). rt » j., citta" erano saltate .a» I -tata-a i. che ha Li ami., ha 
sondaggio antl lleat . destina- ; pi ,.,tanum? | nnne subaeque^ ^l tròno ài I « " una sobria erga 

ta pero a scomparire a.ia se- i f»- q U< ».,ta manovra che 1 | (ondate Oggi viene annuncia- n//a/<'u-pei !a cumplgna e.et 

condii volizione che si remi dirigenti di (•«•litro del Partalo | ». - n nerdita nelle stesso cir- 1 l,, *’* ,,t ‘ *' * 1,1 P’u di in mi 

;a settimana pros--».ma. Ade.-,- | conservatore cercano ora d. i .,‘ n *»',, n/r di ’*re rimorelrato- ' bene rii rio lari eri ha ma olle- 

so invece . centri d: potere , «.ventare perche l'idea che r . ’ ' * ..... " r r»- 0 v»-i chiatta I n ,:o i’ ls '> ì ‘- ,,! l!k * vengono riefi- 

m-'riT™ ' "- u .™ <1 .■'’ ,,c,ondo P'; 1 ' 10 Ulna di mun 1 /„on!. j «iiK-oraKKi.mil» nei .son 

pi.un. .su.iona.i cn i.,i i.io comi' ,.i Thateher po.».».i d.nc v ,. ^mii-.li- secondo un cI.ikki demoscopici, 

tu contro Hc.it t d.t parte de.- ‘ vaiata a..a dnv/ionc .• un W ri J,.Un c :'uom,> la cu: a/,., 

: l ..T^L. d LI. ck : pUt :‘ niaV’ imbara/./u troppo «osso, una V S'nT ^no^aduU’ .siti:., ; ">'■ al"* •no secondo 1 opinioni 

condo piano t: ^ddou. eventualità al momento dei ! ''SÌ n \ JSSiL ™ (Uri;’..mm.fM*.tr../.one Korcl. e 


| per tutti i lavoratori degli 
stabilimenti dì Coneghano 
! Ui richiesta è stata avanzala 
i durante un incontro con la 
* segreteria della FLM (Fede¬ 
razione lavoratori mctalmoc- 
i cantei » Ua piu grande uzien* 
. zzi produttrice <a livello na¬ 
zionale! di elettrodomestici 
I ha proix).sto la cassa integra* 
! zione con le seguenti moda¬ 
lità* 40 giorni per lo stabili 
1 mento «Grandi impianti» di 
Collegllano <400 dipendenti) 
e 20 giorni ix*r 1 dipendenti 
1 dello stabilimento di Suso 
I vana (circa 2 mila dipenden- 
■ tD. Ix> motivazioni che la 
I /tanussi adduce |>er questi 
1 provvedimenti sono la con- 
i trazione del mercato ed un 


to che non e stalo ancora 
provveduto a trasformare in 
legge 1 ‘ipoto ; rii accordo si¬ 
glato con .a Confimi lisina e 
(on ITnters.nd 

Del resto, stessa ’iierz. <i 
:) governo dimostra ri: 1 ron¬ 


coni urgenza del lavoratori 
eie) pubblico .m piego, meli 
tre i braccianti ani mihc-ie 
e 700 m.!a> vanno verso azio- 
v, rii lotta per piegare i'.n* 
tran-'.genza della Confagn 
( oh tira sempre n materia d. 
ri v aiuta/,one del punto di 
(ontangenza 

D. ironie a questo pisolile 


le ari un altio a.-.)X'tlo della qu tri ro econom. co sociale del 


p.altnforma unitaria dei sin¬ 
dacati che punta alia ride.-,a 


Paese, ieri il pres,dente del¬ 
la Conf industria. Covimi 


edd.ti e. cos»t cìie Agnelli, ha dichiarato 


si la sempre piu urgente, 


intervista che entro 


sugli investa menta 11 m.n.* quattro mes. lascora Ja pre 


stro Toros av»*va promesso d: 
convocare : sindacata p»*r r. 
solvere il problemi delie pen 
soni entro Ja ime ri) gen 
naia \ tut'‘oggi non (V nes 
Mina notasi ufi.c’.de d. 
(onvoea/'one No'e d. agcn 
zia danno J'.nion’ro p^r de 


siden/a dell’organizzazione 
]>idron.ile Lo ha annunciato 
ribadendo > note critiche al 
vice presidente de] Consig^’o 
Io Malia, e forse nell'in 
lento ri: equ.librare Ja b.lali¬ 
na prendendosela con l diri¬ 
genti s.ndaca'i. 


Respingere metodi antidemocratici 


lanca di munizioni. 

Nella ci pi tale, secondo un | 
un annuncio eli Lon Noi, razzi | 


J niti «incoraggianti» nei son 
daggi demoscopici. 

Ja.ksun c l'uomo Ja cui azio 


... ii • , s ver il coi (tua. o (* lo wffv/D ’ e ^con no ìoiuquio pc co- 

(Dalla prima papaia) \ tempi piu chUin'.i, ' muoio, chiedanno a cly *cn- 

versaio concedono la preben- i aitando non si nattani 'o'tan- ! i r e pala mirilo della eoe 

za delle chitarre. I to dt amontare : ticchi e le 1 icn.u. .Vo; non maturilo tutti 

„hxisf»»n tnt*r% I rhitaiie Svi peniamo pcio in un *(tiu> suoli opposi. 


ronfio Coki paio pc> co- 


condo piano c co.-,,ddetta eventualità al momento del 
bach-benchers) ai posizione i tutto Inaccetlab.le ix*r la vec- 
della Thatcher appare piu .or* _ ehut guardai. Molta dicono 
t«* del previsto e pone un se- ■ t q lt . ,j p n »-iito conservatore ri 
r.o ostacolo uba candidatura , h ehia adesso ù suuidio. Ecco 


e .ri'.i (' Ma ri, 
foMiitu a <!■ a;;n. 
Altri.-» \b« Im 


n H‘ Si»V .('li 1 
i .tari ue otìti’ 

». d.I.gt-Mtl rii 


d uomini come Wlntclaw, 
Pr.or e altri che tentano ora 
di r. moni a re .a ( orrori te. 

D.etro alla Tli.dthor (che 
rimali»* una para li guru ìap 
presentatiiva» sta la ior/a el- 


jx*rclie vengono avanzato aJ- , 
tre candidature iPeyton, Ho- j 
we, Maurice McMilinn. Ju- j 
nan Amery * allo scopo di im¬ 
pedite che blocio do. voti ! 
de.la «palude parlamentare » 


citta e hanno colpito una ^ (k. , < , rtnm mie tx*r ri rigetta 1 1 mooerau mwsc/u mvuo 

scuola, provocando una do/- Mala eh .< jtn nana jx i i,im..o , , abbiamo contribuì 

/ma di v.ttlme. Um Noi ha ><■•!“<• *■' y* » ■' mieta mwimil 

nreso occasione da onesto iut- causa ile! legame che ri sona conquistare iu viauutvru iH 
preso ou.isiom uà questo iui .«/ sii .ve\ , \oJtiio ' <a smistili, a questo dtsc 

JJ»^f& nC cho re tuT. 1 -llnu .o™; I noi, n , 1111 , 1,0 

t.ivl.i nessuno sembra di.spo- iim lo smI,.|, . k 

sto a i*Hcco rr liere i** riei rapporti commerciai. togliamo iati un luu . pi 

' Intanto, per 1 renare l’ero- 1 l’SXFKSS e lem gr.iziene de j vo parlarci liberamente. C 

do degli stranieri dalla c-’ttai I Rb ebrei rial. UJiSS, con un prò vogliamo che chi vuole 

k ln ostai rial comando dci!>‘ voeatono un' atavo ri- ngeron tare jjossa votare libelli me 

♦orzo di liberazione) Ixin Noi /■< neg'i aliare nteren tale ,1 go , Liberi gli alin di aC.cn 

hA imposto una }x?sante tas- ^uvt.re» ha lutc^uriwi . wm di impone con la 

mente respinto. l lenza le loro pretese. S: 


Ioti, va ili St K«\th Jose pii I s coaguli sul nome dc'U.i 
e deibi destra « ta>rv .Jo.seph | T!ia’< ner, 

e .so>lej|jt ire aJX'r’o della tc*o I 

r.a monetar .sta. vuole U ri- 1 Antonio D ronda 


za delle chitarre. 

Ma noi che abbiamo tatto 
il possibile perché a Tornio 
1 moderati avessero meno vo¬ 
ti, che abbiamo contribuito a 
conquistare la maggioranza a!- j 
Ia smistili, a questo discorso \ 
dissennato non et stiamo. «Vo/ , 
che s;g??io per le assemblee le 
10 . 9 /termo tali che tutti possa 
vo parlarci Uberamente. Come 1 
vogliamo che chi vuole io 
tare possa votare Ubci a niente 1 
Liberi gli alili di astcnei ; 
vnn di impone co Li tm \ 
Lenza le loro pretese. Siamo ! 


eh itane Svi per. surno peto ri un sano sugli opposi. 
che Iti demoCKt.ia s<a fatta est: e ni .siili, torvi u u sciagura 
soltanto per g'i ero . Ci si 1 fo, s,«n/zo stati chiari Stagno 
domandi, e si rifletta un mo ' ch>an pc'o anche nc! domaw- 
mento su lu'ta ’a cosa, se e l date se non gioii propno ai 
piupnu demonatna unasscm- («•>(’ st> che s> screditi la de- 
Idea u'iert.i nr‘'n tinaie s(u movru+’u, che si spai aitino t 
denti che hair.o qualUic cosa 1 moderati, che si voglia tmpe 
da due. (he nivtolgouo al'e , r//»r (pache qui sta 1 ! 1ondo 
cleztov,' /' condenso di ioti tii^la cosai, ai comunisti e alle 
moderai non o"’io ptrlurc to'-.e unitane di partec.pare* 
e d”e (pte'o ta,r pensa no c"a l'ia dc'lc unticisd a (on 
.Vo, na ,, o p('< Li di-stussio '« ’o’o ureoMc, con le loro pro¬ 
ne. pei "'/ n(ivv h ! ‘a .11 mtnr , poste Anc'ie evi una polemica 
fc^Utie i ai s^c” mi. per ina ' che non si accollimi a degli 
democrazia che s'u conf tonto 1 stornelli ri mali. 













